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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in 
Italia 
 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il progetto (*) 

ASSOCIAZIONE FAMIGLIE IN MUSICA SU00271 

ENTI CO - PROGETTANTI 
         
ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI PER LO SVILUPPO DEL MEDITERRANEO – SU00256 
AGENZIA AGORA’ SU00011 
ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO E LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE SU00258 
UNEC - SU00253 
COMUNE DI CERIGNOLA - SU00297 
CONGREGAZIONE DELLE SUORE FRANCESCANE - SU00306 
PATHOS-GAM “TERESA VESUVIANO” SOC. COOP. SOC – SU00437 
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE SAN RICCARDO PAMPURI - SU00487 
ASSOCIAZIONE MANO NELLA MANO – SU00509 
PINOCCHIO SOC.COOP.ARL IMPRESA SOCIALE SU00514 
CENTRO STUDI E VOLONTARIATO DI CAPITANATA SU00230 
EVELITA ASSOCIAZIONE SOLIDALE ONLUS - SU00452 
 
 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

  Titolo del programma (*) 

AVANZARE INSIEME: VOLONTARI PER LA TRASFORMAZIONE 

2) Titolo del progetto (*) 

COCCINELLA 

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

SETTORE E - EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE, PAESAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO 
SOSTENIBILE SOCIALE E DELLO SPORT 
01 ANIMAZIONE CULTURALE VERSO I MINORI 
20 EDUCAZIONE E PROMOZIONE DELLO SPORT, ANCHE FINALIZZATI A PROCESSI DI INCLUSIONE 

 
 

Obiettivi dell’Agenda 2030:  
Obiettivo 3: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili;  
Obiettivo 10: Ridurre l’ineguaglianza 
Obiettivo 4: garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di 
apprendimento continuo per tutti 



ENTE SEDE SEDE CODICE 
N. 

VOLONTA
RI 

GM
O OLP 

COMUNE DI SCANNO COMUNE DI SCANNO - 
Segreteria Generale 

182101 1 
 D'ALOISIO 

DAVIDE 
COMUNE DI VILLALAGO COMUNE DI VILLALAGO - 

Ufficio Cultura 
205710 1 

 DI BARTOLO 
MARIO 

COMUNE DI FORIO COMUNE DI FORIO - 
Segreteria Generale 

181977 2 
 CIGLIANO 

MARILENA - 
AREA MARINA 

PROTETTA - REGNO DI 
AMP - Sede Operativa 205653 1 

 MICCIO 
ANTONINO 

ASVCI ASVCI - Comune di 
Soldano - Sede Comunale 

223073 1 
 BALLESTRA 

LORENZO 
ASVCI ASVCI - Comune di 

Vallecorsia - Ufficio 
223076 1 

 BENINCASA 
CINZIA 

ASVCI ASVCI - Comune di 
Perinaldo - Sede 

223070 1 
 ALESSANDRA 

RAGALZI 
AFAM AFAM - S.S.Dilettantistica 

Agorà Club A.R.L. 
228516 1 

 GIUSEPPE 
BIANCARDI 

AFAM AFAM - 
A.S.DILETTANTISTICA 

228517 1 
 

WALTER DORTI 

AFAM AFAM - COMITATO 
REGIONALE CSEN DELLA 

228520 1 
 ESPOSITO 

GIANLUCA 
AFAM AFAM - ASD SAN 

GIUSEPPE VOLLEY 
228528 1 

 
GIUGLIANO MARIA FILOMENA 

AFAM AFAM - ASD 
Comprensorio Vesuviano 

228461 1 
 MICHELE 

PALMIERI 
AFAM AFAM - GOLDEN TOP ASD 228529 1  CIRO AGOVINO 
CONGREGAZIONE DELLE 
SUORE FRANCESCANE 

CONGREGAZIONE DELLE 
SUORE FRANCESCANE 

189849 1  IAVARONE MARIARCA 

PARROCCHIA 
SANTUARIO 

SALA CONFERENZE 189832 1 
 FIORETTI 

PASQUALE 
PARROCCHIA 

SANTUARIO 
STANZA 1 189833 

1  CASTELLANO 
CHRISTIAN 

ASVCI ASVCI - IO X BENEVENTO 
APS 

228140 1  GIUSEPPE SCHIPANI/BERNARDINO DEL 
CIAMPO 

ASVCI ASVCI - CSV IRPINIA 
SANNIO ETS - CORSO 

222340 1  FIORENZO VESPASIANO/FRANCESCO 
BATTISTA 

COMUNE DI CERIGNOLA SC. MATERNA A. MORO 189863 1  MICHEA 
COMUNE DI CERIGNOLA SC. ELEM. BATTISTI 189864 1  LOCONTE 
Società Cooperativa 
SKARABOKKIANDO 

Centro Aperto Polivalente per 
Minori 

209460 1  MANIGRASSO CATERINA- CALABRETTO 
ROSSELLA 

Società Cooperativa Sciale 
SKARABOKKIANDO 

Centro Aperto Polivalente per 
Minori KIKKA CONSERVA 

220913 1  GIULIANI MARIDA-ALBANI SERENA – 
PRENNA BARBARA 

L'ISOLA CHE NON C'E' SNC “L’ISOLA CHE NON C’È” 
s.n.c. di F. Ciaccia e R. 

209966 1  ROSA DE PASQUALE 

scuola materna parit. SAN 
BENEDETTO soc. 

scuola materna parit. SAN 
BENEDETTO soc. 

210804 1  ELISABETTA DELNEGRO 

Società Cooperativa 
Sociale Regina della Pace 

ASILO NIDO CASA DEI 
BAMBINI (SEDE NARDò) 

220919 1 
 

Marra Valentina 

Società Cooperativa REGINA 
DELLA PACE 

Casa Dei Bambini MARIA 
MONTESSORI 210213 

 
1  Musardo Laura 

Società Cooperativa 
Sociale Regina della Pace 

Casa Nazareth 210212 
1  Stella Paola 

FATA ZUCCHINA 
SOC.COOP.SOC. 

FATA ZUCCHINA 
SOC.COOP.SOC. 

210830 1  
CERBONE PAOLA 

I COLORI 
DELL'INCONTRO 

SOC.COOP.SOC. ONLUS 

I COLORI DELL'INCONTRO 
SOC.COOP.SOC. ONLUS 

211102 
1  

TULLIO CLAUDIA 

SOC. COOP. SOC. DOLCE 
INFANZIA 

SCUOLA DOLCE INFANZIA 210627 
1  MARONE 

LOREDANA 
SOC. COOP. SOC. DOLCE 

INFANZIA 
PRIMAVERA DOLCE 

INFANZIA 
210630 

1  CALABRIA 
MICHELE 

SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE "LA VELA" 

Centri Diurni Socio 
Educativi e Riabilitativi 

209980 
1  

Chianura Roberta 

SOCIETA' COOPERATIVA Comunita' Alloggio per 209999 1  Capriglia Daniela 



SOCIALE "LA VELA" gestanti e madri con figli 
SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE "LA VELA" 

CASA PER LA VITA 209979 
 1  Zingaropoli Angelo 

SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE "LA VELA" 

GRPPI APP.TO PER 
GESTANTI E MADRI 

209996 1  Dragonetti Francesca 

L'ARCA DI NOE' ASILO NIDO L'ARCA DI NOE' SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 

210319 2  SPINELLI STEFANIA- VANTAGGIATO 
PAOLA 

LNI SEZ. Reggio Calabria 
(Lega Navale) 

LNI SEZ. Reggio Calabria 
(Lega Navale) 

200870 1 
 

DATTILO 

ASSOCIAZIONE 
COMPAGNIA DELLE 

ASSOCIAZIONE 
COMPAGNIA DELLE 

215971 2 
 MANCINI 

SAMANTA 
CENTRO STUDI 

NATURALISTICI ONLUS 
OASI LAGUNA DEL RE 222660 2 

 INGARAMO 
MICHELA 

SOCIETA' COOPERATIVA SAN 
RICCARDO PAMPURI 

CENTRO APERTO 
POLIVALENTE PER MINORI 

228133 1  PALMIERI CHIARA 

O.P.U.S. CENTRO DIURNO PER 
MINORI 

198578 
1  

NARDELLA ROSA 

A.V.E. ASSOCIAZIONE 
VOLONTARI EMMANUEL 

Comunità educativa 189867 
1  MARTINA 

PERCHINUNNO 
A.V.E. ASSOCIAZIONE 

VOLONTARI EMMANUEL 
Sede Legale 189866 

1  VIVIANA 
GRASSITELLI 

ASSOCIAZIONE " OLTRE 
L'IDEA" 

SEDE OPERATIVA OLTRE 
L'IDEA 

210098 
1  

CODINI F. 

ASSOCIAZIONE "HELP 
FAMILY" 

SEDE OPERATIVA HELP 
FAMILY 

210565 
1  

RIZZO D. 

CENTRO ITA. PROT. 
CIV.CARERI 

SEDE OPERATIVA CARERI 210564 
1  

MARVELLI D. 

COOPERATIVA SOCIALE 
SINERGIE 

SEDE OPERATIVA 
SINERGIE_1 

210102 
1  

LENTO ANGELA 

PROCIV STELLA MARIS 
ODV ETS 

SEDE STELLA MARIS 
ODV 

ETS 

222804 
1  

SPINELLA A. 

ASVCI ASVCI - Comune di Laino 
Castello - Sportello 

221468 
1  Miceli 

Mariangelica 
ASVCI ASVCI - Comune di Laino 

Castello - Ufficio Tecnico 
221469 

1  De Diego 
Francesco 

COMUNE DI CAULONIA Scuola 198190 1  Rosita Cavallo 
COMUNE DI 

ANTONIMINA 
Comune 197546 

1  
Antonio Romano 

COMUNE DI BENESTARE Municipio 198191 1  Bruno Raco 
AGENZIA AGORA' 

SOCIETA' COOPERATIVA 
Uffici Agorà manfredonia 192862 1 

 TOTARO RITA; 
ANGELILLIS 

APS IL CAMPANILE Uffici Sulmona NO 
ATTIVITA' SCUOLE 

223347 1 
 PADOVANI 

GIANNI 
APS IL CAMPANILE Uffici Terranova da Sibari 

NO ATTIVITA' SCUOLE 
223344 2 

 TRAMAGLINO 
ANNUNZIATO 

AGENZIA AGORA' 
SOCIETA' COOPERATIVA 

Ufficio Agenzia Agorà 2 - 
NO ATTIVITA' SCUOLE 

138123 1 
 

VISONE LINDA 

APS IL CAMPANILE Uffici Sant'Egidio del 
Monte Albino NO 

223342 1 
 DONNARUMMA 

MANUEL 
COMUNE DI AIELLO DEL 

SABATO 
Sede Municipale 157161 1 

 MAIETTA 
MIRELLA 

COMUNE DI CANDIDA COMUNE 214979 2 
 MANGANIELLO 

MARIA 
Comune di Capriglia 

Irpina 
EDIFICIO MUNICIPALE 138511 1 

 GENOVESE 
GIULIANA 

Comune di Grottolella Centro aggregazione 138351 1 
 MAGLIO 

ANASTASIO 
COMUNE DI LAPIO UFFICI COMUNALI 1 191497 1 

 LEPORE 
FEDERICA 

Comune di Montefredane Municipio 138555 1 
 SEMENTA 

ALFONSO 
Comune di Agnone Comune di Agnone 138503 1  FIORITO ETTORE 
Comune di Baranello SEDE MUNICIPALE 138499 1 

 TAMBURRO 
GIUSEPPE 



Comune di Campobasso UFFICI COMUNALI - 1 138444 2 
 CANCELLARIO 

DEBORAH; 
Comune di Campobasso UFFICI COMUNALI - 3 138446 2 

 SPAGNOLINI 
ELEONORA; 

Comune di Toro Comune di Toro 157215 1 
 GARZONE 

GIUSEPPE 
Comune di Trivento Municipio di Trivento 138257 1  CIRELLA MARIA 

MICHELA 
COMUNE DI GIARRE II IST.COMP. - COUSINET 198210 1 

 MAUGERI 
CONCETTINA 

COMUNE DI GIARRE II IST.COMP. - DOMENICO 
SAVIO 

198211 1  CARDILLO ROSA 

COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 

D.D.S Bucalo "Michele 
Trimarchi" 

198320 1 
 CASABLANCA 

MARIA ANGELA 
COMUNE DI SANTA 

TERESA DI RIVA 
D.D.S Sparagona' 

"G.Carpenzano" 
198321 1  TRIOLO PATRIZIA 

CONCETTA 
COMUNE DI SANTA 

TERESA DI RIVA 
D.D.S Barracca "Lucia 

Amato" 
198322 1 

 BONURA AGATA 
CONSOLATA 

COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 

D.D.S Cantidati "F.Crupi" 198323 1 
 PAOLINI ROSA 

ANNA 
COMUNE DI GIARRE II IST.COMP. - M. ALESSI 198215 1 

 GUGLIELMINO 
MARIA 

COMUNE DI GIARRE II IST.COMP. - 
MONTALCINI 

198217 1 
 CAMPISI MARIA 

ROSA 
COMUNE DI GIARRE III IST.COMP.- 

MACHERIONE 
198221 1 

 CAFARELLA 
MARIA 

COMUNE DI GIARRE III IST.COMP.- VERGA 198222 1 
 PENNISI 

ROSARIA 
COMUNE DI AGIRA Ufficio Servizio Sociali 174125 1 

 SAGLIMMENI 
LIDIA 

COMUNE DI 
CASTROREALE 

Ufficio Servizio Sociali 174652 1  BARTOLONE 
GRAZIA 

COMUNE DI 
FRANCAVILLA DI SICILIA 

Ufficio Servizio Sociali 186103 1  SGARLATA 
ANGELA 

COMUNE DI ITALA Ufficio Servizi Sociali 154098 1  FALA' GIUSEPPA 
COMUNE DI MILAZZO Palazzo Comunale 212274 1  BUETI 

DOMENICA 
COMUNE DI SANTA 

TERESA DI RIVA 
Ufficio Servizio Sociali 175299 1  FERRARO MARIA 

LUISA 
COMUNE DI SCORDIA Ufficio Servizio Civile 186458 1  PULEIO 

FRANCESCA 
TOTALE   95   

 

3) Contesto specifico deL progetto (*) 

3.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 
3.1.1 Contesto territoriale 
 
Il Contesto in cui si realizza il programma e i relativi progetti è il sud Italia e più precisamente coinvolge cinque regioni nel 
territorio della Regione PUGLIA, ABRUZZO, CAMPANIA, MOLISE, LIGURIA, CALABRIA e SICILIA 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANALISI CONTESTUALE REGIONE MOLISE 
 
FOTOGRAFIA DEMOGRAFICA 
 

  
 
 
Popolazione straniera residente in Molise al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi 
dimora abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti nel Molise al 1° gennaio 2023 sono 12.464 e rappresentano il 4,3% della popolazione 
residente. 

 
 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 23,4% di tutti gli stranieri presenti 
sul territorio, seguita dal Marocco (10,7%) e dalla Nigeria (5,4%). 

 
 
 
L'impegno della Regione Molise è quello di accompagnare le persone in tutte le fasi del ciclo di vita, favorendo, attraverso 
azioni di orientamento mirato, l'acquisizione di capacità nel fare le scelte relative ai diversi percorsi di istruzione, 
formazione e lavoro. L'Amministrazione regionale sostiene la formazione, consentendo l'acquisizione di nuove 



competenze da spendere nel mercato del lavoro, e finanzia iniziative e progetti di politiche attive del lavoro per favorire 
l'occupazione nel territorio, in linea con gli indirizzi europei. 
Gli obiettivi sono: 

- garantire a tutti la possibilità del successo formativo offrendo un processo di crescita in grado di rafforzare le 
potenzialità e le competenze di ciascuno; 

- affermare una concezione dell'apprendere e del ruolo del sapere come strumenti di libertà delle persone e 
condizioni di buona occupabilità; 

- valorizzare il rapporto tra cultura del lavoro, cultura scientifica e cultura tecnologica ed assumere l'orientamento 
e la formazione al lavoro con ampio significato, a cominciare dal naturale richiamo alla Costituzione; 

- costruire un sistema educativo che si alimenta del dialogo sociale e si fonda sulla responsabilità, sull'autonomia 
e sulla qualità dei diversi attori istituzionali e formativi; 

- contribuire a un positivo rapporto tra sistema formativo e mondo del lavoro come strumento attraverso cui lo 
stesso diritto all'istruzione si trasforma in un diritto di cittadinanza sociale. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANALISI CONTESTUALE REGIONE ABRUZZO 
 

FOTOGRAFIA DEMOGRAFICA 

  
 
 
Popolazione straniera residente in Abruzzo al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 
abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti in Abruzzo al 1° gennaio 2023 sono 82.904 e rappresentano il 6,5% della popolazione residente. 

 
    
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 26,3% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dall'Albania (13,0%) e dal Marocco (9,4%). 

 
 
 
 GIOVANI 

PUNTI DI DEBOLEZZA PUNTI DI FORZA 
Istruzione e formazione 
 Tasso di abbandono al II anno scuole superiori. Uscita precoce dal sist. di istruz. e formaz. SDG 
  Laureati in discipline tecno-scientifiche 

(STEM). 
SDG 

  Passaggio all’università.  



  Giovani NEET (15-24 anni). SDG 
Livello di competenze 
 non evidenziato non evidenziato  
Mercato del lavoro 
 Imprenditorialità giovanile. non evidenziato  
 Tasso di occupazione giovanile (15-24 anni). non evidenziato  
Disturbi psichici, Criminalità e Rappresentanza politica 
 Dimissioni osped. disturbi psichici (fino a 17). Tasso di criminalità minorile.  
  Dimissioni osped. per disturbi psichici (18-

24). 
 

  Giovani e rappresent. polit. in Parlamento. SDG 
 
L'indice sintetico segnala per i “Giovani” dei dati nel complesso in linea con il resto del Paese, con una 
chiara tendenza al miglioramento (da -0,9% nell’ultimo quinquennio, a +5,3% nell’ultimo anno disponibile). 
Per quanto riguarda la sub-area “Istruzione e Formazione”, ad emergere dall'analisi sono soprattutto gli aspetti positivi, 
come “l'uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione” (8% della popolazione 18-24 anni, contro il 13,1% dell’Italia, 
anno 2020), il “passaggio all'università” (57,7% contro 50,4%, anno 2018), i “laureati in discipline tecno-scientifiche” 
(18,2% contro 15,1%, anno 2018) ), la percentuale di “giovani Neet 15-24 anni” (15,5% contro 19%, anno 2020). L’unica 
criticità emersa dall’analisi fa riferimento al “tasso di abbandono al II anno delle scuole superiori”, circoscritto all'ultimo 
quinquennio e triennio analizzato. Il “Livello di competenze” raggiunto durante il percorso scolastico, sia pur leggermente 
inferiore rispetto al resto del Paese, non rappresenta una criticità. 
Per quanto riguarda invece il “Mercato del lavoro” il confronto con l’Italia pone l'Abruzzo in una situazione di leggero 
svantaggio. In particolare, “imprenditoria giovanile” (la quota di titolari di imprese individuali con meno di trent'anni è pari 
al 4,5%, a fronte del 5,6% a livello nazionale, anno 2020) e “tasso di occupazione giovanile” (15% contro 16,8%, anno 
2020), con un calo sia a livello regionale che nazionale su entrambi gli indicatori, se il confronto avviene con i primi anni 
del 2000. In merito ai “Disturbi psichici, Criminalità e Rappresentanza politica”, si segnala l’indicatore relativo alle 
“dimensioni ospedaliere per disturbi psichici (fino a 17 anni)” che rappresenta quello con il più alto gap rispetto al 
riferimento nazionale (686 ogni 100.000, contro 413 dell’Italia, anno 2019), con una tendenza tuttavia al miglioramento. 
Lo stesso indicatore analizzato sulla classe di età 18-24 colloca del resto l'Abruzzo in una posizione di vantaggio rispetto 
al resto del Paese (316 contro 406, anno 2019). I disturbi psichici sembrerebbero quindi circoscritti ai ragazzi più giovani. 
Tra i punti di forza si annovera il “tasso di criminalità minorile”, più basso del resto del Paese soprattutto nell'ultimo anno 
disponibile (0,9% della popolazione 14-17 anni, contro 1,4% dell’Italia, anno 2016) e una maggiore “rappresentanza 
politica in Parlamento” (il 52,4% degli eletti abruzzesi ha meno di 45 anni, contro il 42,2% dell’Italia, anno 2018). 
In sintesi, i giovani abruzzesi beneficiano di una situazione di vantaggio sull’istruzione, la criminalità e la rappresentanza 
politica in Parlamento. Negativo è il confronto sul mercato del lavoro, mentre sui disturbi psichici la situazione è di 
vantaggio per la classe di età 18-24 e di svantaggio per quella fino a 17 anni. 

 
 



ANALISI CONTESTUALE REGIONE CAMPANIA 
 

  
 
 

Popolazione straniera residente in Campania al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 
abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti in Campania al 1° gennaio 2023 sono 251.996 e rappresentano il 4,5% della popolazione residente. 

 
 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'Ucraina con il 16,4% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, 
seguita dalla Romania (13,4%) e dal Marocco (9,5%). 

 
 
Il profilo delle Municipalità è, senza dubbio, quello di territori in cui sussistono elementi di forte disagio socioeconomico, 
che influiscono negativamente anche sui minori. 
Le condizioni di svantaggio del nucleo familiare - intese come disoccupazione, redditi scarsi e bassi livelli di istruzione - 
sono, infatti, la causa di molti casi di abbandono precoce della scuola. 
Negli ultimi anni, per poter monitorare e contrastare tali fenomeni di dispersione scolastica, il comune di Napoli ha istituito 
il Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti, che ogni anno provvede a raccogliere ed elaborare i dati 
sulla dispersione scolastica nelle scuole statali, primarie e secondarie di primo grado. 
Dai dati relativi all’anno 2021-2022 emerge un netto miglioramento delle percentuali di inadempienza per quanto riguarda 



la Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado, rispetto all’anno precedente, considerato, a causa dell’emergenza 
COVID, il peggiore anno in termini di percentuali di inadempienza scolastica. 
Tuttavia, volendo confrontare l’anno 2021-2022 con un anno senza emergenza pandemica, è possibile notare come, 
rispetto al 2018-2019, le percentuali di inadempienti siano molto peggiorate, segno dello strascico delle conseguenze 
della pandemia.  
Nel 2021-2022, la percentuale di inadempienti per la primaria è pari allo 0,40% (decisamente superiore allo 0,19% del 
2018-2019), mentre per la secondaria la percentuale risulta costante e pari all’1,10%. 
In termini numerici, tuttavia, mentre nel 2018-2019 sono stati bocciati per assenze ingiustificate 74 alunni, nell’anno 2021- 
2022 sono stati bocciati 143 alunni. 
 

 
 
Nel corso dell’Anno Scolastico 2021-2022, dalle Scuole Primarie cittadine sono pervenute, inoltre, 724 segnalazioni (341 
in più rispetto al 2018-2019) ed a fine anno scolastico, dopo i vari controlli, sono risultati inadempienti (cioè, bocciati per 
inadempienza scolastica) 143 alunni (69 in più rispetto al 2018-2019), pari allo 0,4% sul totale degli iscritti.  
In merito alle Municipalità dove il progetto intende intervenire, è la Municipalità 4 a riportare il maggior numero di bocciati 
(25), mentre le altre indicano un numero inferiore di inadempienti. 
Le segnalazioni sono, tuttavia, in numero elevato in tutte le 4 Municipalità esaminate. 

 
Il confronto con l’anno 2018-2019, evidenzia, inoltre, per la scuola Primaria un sensibile incremento dell’inadempienza 
nella Municipalità 4 che passa da 12 a 25 gli alunni bocciati per assenze. 
 

 
Durante l’anno scolastico 2021-2022, dalle Scuole secondarie di Primo Grado sono pervenute, invece, 915 segnalazioni 
(3 in meno rispetto al 2018-2019) ed a fine anno scolastico, dopo i vari controlli, sono risultati inadempienti (cioè bocciati 
per inadempienza) 302 alunni (25 in più rispetto al 2018-2019) pari all’1,10% sul totale degli iscritti.  
Le percentuali relative all’inadempienza per l'anno di riferimento, esaminate per le Municipalità interessate dal progetto, 
evidenziano per la scuola secondaria di primo grado una concentrazione di inadempienti sempre nella Municipalità 4 



(31%) così come di alunni segnalati (124). 
 

 
 

Dal confronto con l’anno 2018-2019, per la Scuola Secondaria di Primo Grado risulta, tuttavia, un incremento 
dell’inadempienza solo nella Municipalità 1 che passa da 4 a 11 gli alunni bocciati per assenze. 

 
Nell’anno 2022, tali enti hanno svolto le loro attività di sostegno e recupero di discipline scolastiche, nonché ludico- 
ricreative- culturali, assistendo, circa 160 minori con età compresa tra i 6 e i 17 anni. Tuttavia, la domanda effettiva 
proveniente dalla popolazione residente nei quartieri interessati dal progetto è stata pari a 359 richieste. Gli enti, pertanto, 
con i loro servizi hanno coperto il solo 44,6% dell’intera domanda. 
 

 
 



ANALISI CONTESTUALE REGIONE SICILIA 
 

 

 
 

 
Popolazione straniera residente in Sicilia al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi 
dimora abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti in Sicilia al 1° gennaio 2023 sono 191.368 e rappresentano il 4,0% della popolazione 
residente. 

 
 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 24,0% di tutti gli stranieri presenti 
sul territorio, seguita dalla Tunisia (12,0%) e dal Marocco (8,1%). 

 
 
Asili nido e scuola I servizi socio-educativi per l’infanzia sono caratterizzati dall’estrema frammentarietà dell’offerta e da 
profondi divari territoriali nella dotazione di strutture e nella spesa pubblica corrente delle Amministrazioni locali. Rispetto 
all’anno educativo 2018-2019, cresce nell’anno scolastico 2019-2020 la copertura dei posti disponibili rispetto al 
potenziale bacino di utenza (i bambini da 0 a 2 anni di età) dal 25,5% al 26,9%. Nel periodo compreso fra la prima 
rilevazione dei dati sull’offerta pubblica e privata (anno educativo 2013-2014) e l’ultima disponibile (2019-2020), la 
copertura è aumentata complessivamente di oltre 4 punti percentuali (era il 22,5%) a fronte di una capacità ricettiva quasi 



invariata del sistema di offerta (+0,3% l’incremento della disponibilità complessiva di posti rispetto al 2013). Il divario 
partecipativo tende a chiudersi con il passaggio dagli asili nido alla scuola materna e primaria. In Italia, la percentuale dei 
bambini di età compresa fra i 3 e i 5 anni che frequenta una struttura educativa (93,2%) è più alta della media europea 
(89,6%). Nella scuola d’infanzia, la carenza d’offerta a sfavore del Mezzogiorno riguarda soprattutto gli orari di frequenza. 
Nel Mezzogiorno è molto meno diffuso l’orario prolungato (offerto solo al 4,8% dei bambini). Nella scuola primaria la 
percentuale di alunni che frequenta a tempo pieno è più bassa nelle regioni meridionali (18,6%) rispetto al resto del Paese 
(48,5%). Nel Mezzogiorno, circa 650 mila alunni delle scuole primarie statali (79% del totale) non beneficiano di alcun 
servizio mensa. In Campania se ne contano 200 mila (87%), in Sicilia 184 mila (88%), in Puglia 100 mila (65%), in Calabria 
60 mila (80%). Nel Centro-Nord, gli studenti senza mensa sono 700 mila, il 46% del totale. Circa 550 mila allievi delle 
scuole primarie del Mezzogiorno (66% del totale) non frequentano scuole dotate di una palestra. Solo la Puglia presenta 
una buona dotazione di palestre, mentre registrano un netto ritardo la Campania (170 mila allievi privi del servizio, 73% 
del totale), la Sicilia (170 mila, 81%), la Calabria (65 mila, 83%). Nel Centro-Nord, gli allievi della primaria senza palestra 
raggiungono il 54%. Analogamente, il 57% degli alunni meridionali della scuola secondaria di secondo grado non ha 
accesso a una palestra; la stessa percentuale che si registra nella scuola secondaria di primo grado. Per effetto delle 
carenze infrastrutturali, solo il 18% degli alunni del Mezzogiorno accede al tempo pieno a scuola, rispetto al 48% del 
Centro-Nord. La Basilicata (48%) è l’unica regione del Sud con valori prossimi a quelli del Nord. Bassi i valori di Umbria 
(28%) e Marche (30%), molto bassi quelli di Molise (8%) e Sicilia (10%). Gli allievi della scuola primaria nel Mezzogiorno 
frequentano mediamente 4 ore di scuola in meno a settimana rispetto a quelli del Centro-Nord. La differenza tra le ultime 
due regioni (Molise e Sicilia) e le prime due (Lazio e Toscana) è, su base annua, di circa 200 ore. Considerando un ciclo 
scolastico intero (5 anni), gli alunni di Molise e Sicilia perdono circa 1000 ore che corrisponde a circa il monte ore di un 
anno di scuola primaria. Analoga la situazione delle altre regioni meridionali con l’eccezione della Basilicata. Sul fronte 
della dispersione scolastica, gli ultimi anni hanno visto significativi miglioramenti anche in Italia: da valori vicini al 20% nel 
2008 si è passati al 12,7% nel 2021, valore tuttavia ancora lontano rispetto al target di Europa 2020 (10%) e dalla media 
europea (9,7%). Il Mezzogiorno e, soprattutto, Campania, Calabria e Sicilia, presentano tassi di abbandono più elevati: 
nel 2021, ultimo anno per cui sono disponibili i dati, gli early leavers meridionali erano il 16,6% a fronte del 10,4% delle 
regioni del Centro-Nord. Valori più elevati si registrano nel Mezzogiorno sia per i maschi (19,3% a fronte del 12,1% del 
Centro-Nord), sia per le femmine (13,7% a fronte dell’8,7% del Centro-Nord).  

 

 
 
 



ANALISI CONTESTUALE REGIONE CALABRIA 

  
 
Popolazione straniera residente in Calabria al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 
abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti in Calabria al 1° gennaio 2023 sono 97.062 e rappresentano il 5,3% della popolazione residente. 

 
 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 27,4% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dal Marocco (15,5%) e dall'Ucraina (6,5%). 

 
 

 
Gli studiosi del fenomeno hanno voluto spesso indagarne le cause. A tal proposito, in un’analisi pubblicata dall’Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione INVALSI, si ricercano i motivi a più livelli: 
quello individuale, con le caratteristiche psicologiche e cognitive personali e quello del contesto di appartenenza, inteso 
sia come condizione socio-economica della famiglia di provenienza, sia come contesto geografico particolare. Su un 
piano di osservazione più ampio si collocano poi gli elementi di sistema, ovvero gli aspetti socio-economici del Paese in 
cui si vive, come l’andamento del mercato del lavoro, i cambiamenti culturali e i tassi di criminalità e devianza, che possono 
ripercuotersi in qualche misura sulle esistenze degli individui1. 

 
1 Cfr. l’articolo: Le cause della dispersione scolastica, su https://www.invalsiopen.it/cause-dispersione-scolastica/ 



Avviene ancora troppo spesso, infatti, che la previsione di scarse prospettive lavorative nel proprio territorio, unita a 
situazioni familiari di difficoltà economica, possano esercitare una pressione sui ragazzi nella direzione di un ritiro precoce 
dagli studi per accettare lavori precari e scarsamente remunerati. Parimenti, chi proviene da contesti in cui non si ha un 
atteggiamento propositivo rispetto allo studio potrà usufruire di minor supporto durante il percorso scolastico ed adotterà, 
davanti a possibili situazioni difficili, egli stesso un atteggiamento rinunciatario. Dinnanzi a scenari come questi, di 
maggiore complessità, è ritenuto utile il ricorso ad interventi di tipo diverso che vadano ad agire, sia, sul fronte del sostegno 
economico, sia, su quello dell’offerta di servizi. Non è un caso che questo tipo di approccio, che agisce su più dimensioni 
del disagio, e che è alla base di diverse misure in campo assistenziale ̶ in particolare, di quelle messe in campo per il 
contrasto alle povertà  ̶ , sia quello più adottato dagli Ambiti territoriali che predispongono la rete dei servizi sociali. Al 
momento questa risulta la strategia più efficace per fare in modo che forme circoscritte di deprivazione non diventino 
spirali. 
Essendo l’abbandono e l’insuccesso scolastico il risultato di un insieme di fattori, risulta quindi di grande importanza, in 
un’ottica preventiva, supportare e rinforzare tutti quei presìdi, che ruotano intorno all’istituzione scuola ma anche 
extrascolastici, in cui vi è la capacità di intercettare le diverse situazioni di disagio, personale, familiare, sociale. 
Diviene di rilevanza strategica intervenire ̶ all’interno di centri giovanili e associazioni, ed attraverso un’azione 
sinergica tra questi e gli istituti scolastici  ̶  per far sì che, nell’età della massima duttilità, quale quella giovanile, non 
si compiano scelte, come la rinuncia alla formazione, che segnano interi percorsi di vita.  
E’ opportuno potenziare l’offerta formativa e, più in dettaglio: fornire maggiori opportunità di sostegno scolastico; offrire 
supporto per affrontare situazioni di fragilità psicologica e sociale; prevenire il rischio di esclusione sociale, prevedendo 
momenti formativi e di sensibilizzazione rispetto a temi come le disabilità, le dipendenze e l’interculturalità; incrementare 
l’offerta extracurriculare e ricreativa, attraverso attività sportive ed espressive che migliorino il benessere psicofisico e 
permettano la conoscenza di sé; progettare spazi appositi per l’orientamento e la formazione professionale; educare alla 
coscienza civica e a quella ambientale prediligendo approcci educativi esperienziali; proporre percorsi formativi 
diversificati che possano più facilmente incontrare le diverse attitudini personali. 

 

 
 
 
 
 
 

 
 



ANALISI CONTESTUALE REGIONE PUGLIA 
 
 

 
 
Popolazione straniera residente in Puglia al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 
abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti in Puglia al 1° gennaio 2023 sono 142.145 e rappresentano il 3,6% della popolazione residente. 

 
 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 20,7% di tutti gli stranieri presenti sul 
territorio, seguita dall'Albania (14,3%) e dal Marocco (7,9%). 

 
 
 
 
Il Welfare Educativo 
Secondo i dati Eurostat in Italia il tasso di dispersione scolastica, misurato attraverso la quota degli ELET (Early 
Leavers from Education and Training), ̶ ovvero i ragazzi di età compresa tra i 18 e i 24 anni in possesso al più del titolo 
di scuola secondaria di primo grado, o di una qualifica professionale di durata non superiore ai due anni ̶ , si attesta al 
14,5%, in diminuzione quindi rispetto al 20,8% del 2006 ma ancora lontano dall’obiettivo Europa 2020 del 10%. Il dato 



nazionale naturalmente costituisce una sintesi di realtà ben diverse, con le regioni del Sud che presentano ancora dei 
livelli superiori alla media. 
I dati pugliesi divulgati dalla Regione si riferiscono agli ultimi anni in cui si registra addirittura un aumento dell’indice 
ELET rispetto agli anni precedenti, che passa dal 16,9% al 18,7%, sebbene in calo rispetto al 27%. 
Le statistiche elaborate dal Miur confermano questo trend: da esse si evince che in Puglia il tasso di abbandono relativo 
alla scuola secondaria di primo grado (dello 0,6%), è al di sotto della media nazionale (di 0,7%); viceversa l’indice riferito 
all’abbandono nella scuola secondaria di secondo grado si attesta al 3,9 % per la Regione contro il 3,8% della media 
nazionale. 

 
Abbandono complessivo nella scuola secondaria di primo grado (%), Fonte Miur 
 

 
Abbandono complessivo nella scuola secondaria di secondo grado (%), Fonte Miur 
 
Gli studiosi del fenomeno hanno voluto spesso indagarne le cause. A tal proposito, in un’analisi pubblicata dall’Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione INVALSI, si ricercano i motivi a più livelli: 
quello individuale, con le caratteristiche psicologiche e cognitive personali e quello del contesto di appartenenza, inteso 
sia come condizione socio-economica della famiglia di provenienza, sia come contesto geografico particolare. Su un 
piano di osservazione più ampio si collocano poi gli elementi di sistema, ovvero gli aspetti socio-economici del Paese in 
cui si vive, come l’andamento del mercato del lavoro, i cambiamenti culturali e i tassi di criminalità e devianza, che possono 
ripercuotersi in qualche misura sulle esistenze degli individui2. 
Avviene ancora troppo spesso, infatti, che la previsione di scarse prospettive lavorative nel proprio territorio, unita a 
situazioni familiari di difficoltà economica, possano esercitare una pressione sui ragazzi nella direzione di un ritiro precoce 
dagli studi per accettare lavori precari e scarsamente remunerati. Parimenti, chi proviene da contesti in cui non si ha un 
atteggiamento propositivo rispetto allo studio potrà usufruire di minor supporto durante il percorso scolastico ed adotterà, 
davanti a possibili situazioni difficili, egli stesso un atteggiamento rinunciatario. Dinnanzi a scenari come questi, di 
maggiore complessità, è ritenuto utile il ricorso ad interventi di tipo diverso che vadano ad agire, sia, sul fronte del sostegno 
economico, sia, su quello dell’offerta di servizi. Non è un caso che questo tipo di approccio, che agisce su più dimensioni 
del disagio, e che è alla base di diverse misure in campo assistenziale ̶ in particolare, di quelle messe in campo per il 
contrasto alle povertà  ̶ , sia quello più adottato dagli Ambiti territoriali che predispongono la rete dei servizi sociali. Al 

 
2 Cfr. l’articolo: Le cause della dispersione scolastica, su https://www.invalsiopen.it/cause-dispersione-scolastica/ 



momento questa risulta la strategia più efficace per fare in modo che forme circoscritte di deprivazione non diventino 
spirali. 
Essendo l’abbandono e l’insuccesso scolastico il risultato di un insieme di fattori, risulta quindi di grande importanza, in 
un’ottica preventiva, supportare e rinforzare tutti quei presìdi, che ruotano intorno all’istituzione scuola ma anche 
extrascolastici, in cui vi è la capacità di intercettare le diverse situazioni di disagio, personale, familiare, sociale. 
Diviene di rilevanza strategica intervenire ̶ all’interno di centri giovanili e associazioni, ed attraverso un’azione 
sinergica tra questi e gli istituti scolastici  ̶  per far sì che, nell’età della massima duttilità, quale quella giovanile, non 
si compiano scelte, come la rinuncia alla formazione, che segnano interi percorsi di vita.  
E’ opportuno potenziare l’offerta formativa e, più in dettaglio: fornire maggiori opportunità di sostegno scolastico; offrire 
supporto per affrontare situazioni di fragilità psicologica e sociale; prevenire il rischio di esclusione sociale, prevedendo 
momenti formativi e di sensibilizzazione rispetto a temi come le disabilità, le dipendenze e l’interculturalità; incrementare 
l’offerta extracurriculare e ricreativa, attraverso attività sportive ed espressive che migliorino il benessere psicofisico e 
permettano la conoscenza di sé; progettare spazi appositi per l’orientamento e la formazione professionale; educare alla 
coscienza civica e a quella ambientale prediligendo approcci educativi esperienziali; proporre percorsi formativi 
diversificati che possano più facilmente incontrare le diverse attitudini personali. 
La crisi pandemica, si sa, ha avuto grandi conseguenze anche in campo educativo: il distanziamento sociale ha ridotto 
drammaticamente, da un lato, le possibilità dell’apprendimento per antonomasia, ovvero quello in presenza, dall’altro i 
momenti in cui può essere soddisfatto il bisogno di socializzazione, fondamentale specialmente per i bambini e per i 
ragazzi.  Inoltre, si è reso necessario mettere in campo nuovi strumenti per il proseguimento delle attività didattiche, 
nonché nuove modalità organizzative che potessero supportarle: ci riferiamo alla necessità, per tutti gli studenti, di 
disporre di tecnologie adeguate alla didattica a distanza e, per i più piccoli, di avere in aggiunta il sostegno delle figure 
adulte nelle ore di lezione. Questa situazione ha riproposto due principali ordini di problemi. Innanzitutto, quello della 
disomogeneità nella distribuzione risorse, materiali e culturali, all’interno della popolazione: dati Istat ci dicono 
che, nel 2019, il 30,4% delle famiglie pugliesi non disponeva di un accesso ad Internet a casa (contro la media italiana 
del 23,9%) e che il 36,1% dei cittadini pugliesi non usava internet (contro il 28,3% di italiani complessivi). 
In secondo luogo, è riemersa la questione, ancora irrisolta, dell’addebitamento dei maggiori carichi di cura familiari sulle 
donne, con conseguente difficoltà per queste ultime di conciliare i tempi di vita-lavoro. Occorre, su questo fronte, 
offrire misure e soluzioni adatte per far sì che nessuno, tantomeno se appartenente a categorie socialmente svantaggiate, 
debba scegliere tra il lavoro e i compiti di cura. 
Parlando di welfare educativo non può mancare il riferimento al diritto delle persone con disabilità all’istruzione, 
riconosciuto in maniera puntuale dalla Legge Quadro del 5 febbraio 1992 n. 104, che ha istituito l’Integrazione scolastica 
e sociale, quale strumento utile a porre in essere percorsi formativi individualizzati, a partire dai bisogni di ciascuno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANALISI CONTESTUALE REGIONE LIGURIA 
 

 
 
 
 

Popolazione straniera residente in Liguria al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora 
abituale in Italia. 

 
Gli stranieri residenti in Liguria al 1° gennaio 2023 sono 150.541 e rappresentano il 10,0% della popolazione residente. 

 
 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dall'Albania con il 14,0% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, 
seguita dalla Romania (13,9%) e dal Marocco (10,0%). 

 
 
Negli ultimi venti anni, la popolazione italiana è cresciuta di 1 milione e 990 mila residenti, un dato che nasconde due 
tendenze territoriali contrapposte. Nel Mezzogiorno si è registrato un calo di oltre 673 mila abitanti a fronte di un aumento 
di 2 milioni e 663 mila residenti nel Centro-Nord. Il calo della popolazione nel Mezzogiorno, dovuto anche all’emigrazione 
interna verso le regioni del Centro-Nord, è stato solo in parte compensato dalle migrazioni internazionali. La tendenza 
alla diminuzione della popolazione, avviatasi negli anni Dieci, si è aggravata negli ultimi due anni per gli effetti della 
pandemia. Alla fine del 2021 risiedevano in Italia 58 milioni e 983 mila abitanti, 253 mila in meno rispetto all’inizio dell’anno. 
La perdita, sia in termini assoluti che relativi, è risultata più intensa nel Mezzogiorno: -130 mila unità (-6,5‰) a fronte di -
122,8 mila (- 3,1‰) nel Centro-Nord. La diminuzione della popolazione ha riguardato solo gli italiani (-7,5‰ nel 
Mezzogiorno e -3,8‰ nel Centro-Nord); la presenza straniera è risultata in crescita. 
Nei prossimi decenni la struttura demografica italiana tenderà a concentrarsi ulteriormente nelle classi di età anziane, 



determinando una vera e propria “recessione” demografica. Nel 2070 tutto il Paese sarà meno popolato e più vecchio. 
Tra il 2021 e il 2070, nel Mezzogiorno si concentrerà oltre la metà delle perdite nazionali, a fronte di una popolazione che 
pesa poco più di un terzo sul totale, determinando un deficit demografico aggravato dai flussi migratori verso il Centro-
Nord. Il Sud da area più giovane diventerà la più invecchiata e perderà 6,4 milioni di abitanti contro i 5,1 milioni del Centro-
Nord. Il persistente dualismo economico e sociale del Paese ha alimentato un continuo flusso di emigrati dal Mezzogiorno 
verso il Centro-Nord. Con riferimento alla componente italiana dei residenti che emigrano, si può rilevare come dal 2002 
al 2020 abbiano lasciato il Mezzogiorno quasi 2 milioni e 500 mila persone. Si è trattato, per oltre la metà, di giovani di 
età compresa tra i 15 e i 34 anni, e per un quinto di laureati. Il flusso in direzione opposta è stato di circa 1 milione 17 e 
370 mila. Nel 2020, anno in cui si è osservato un calo generalizzato della mobilità interna dovuto al Covid-19, si sono 
trasferiti al Centro-Nord oltre 108 mila meridionali, 26 mila in meno dell’anno precedente. La Lombardia è da sempre la 
regione di destinazione preferita da chi lascia una regione del Mezzogiorno (oltre il 27% del totale), segue l’Emilia-
Romagna (17,3%) e il Lazio (15,9%). 
 

 
 
 
Importanti sono i dieci obiettivi posti dal PNRR per il Mezzogiorno: 
1) Da oltre un ventennio il “PIL pro-capite” nel Mezzogiorno si aggira intorno al 55-58% del Centro-Nord; nel 2021 il PIL 
reale è di circa 18mila euro (33mila nel Centro-Nord). Tutto il Mezzogiorno si colloca sotto la media nazionale: la Regione 
di coda (Calabria) ha un Pil pro-capite pari al 39,5% della migliore (Trentino-Alto Adige).  
2) Il livello d’istruzione nel Mezzogiorno conferma una grave arretratezza: migliora nelle giovani generazioni ma lo 
svantaggio è ancora molto ampio. Nel 2020, un terzo (32,8%) dei meridionali in età 25-49 anni (24,5% nel Centro-Nord) 
ha concluso al più la terza media; il 22,6% (27,6% nel Centro-Nord) ha un titolo terziario.  
3) La condizione lavorativa vede fortemente penalizzati i giovani meridionali. Dal 2000 in poi si registrano abbastanza 
stabilmente circa 3 occupati ogni 10 in meno nel Mezzogiorno rispetto al Centro-Nord (25-34 anni). Tranne rare eccezioni, 
l’intero Mezzogiorno presenta tassi di occupazione giovanile molto inferiori alla media.  
4) Ne scaturisce una preoccupante ripresa dell’emigrazione di massa. Nel 2020, Sud e Isole hanno perso ben 42 giovani 
residenti (25-34 anni) ogni 100 movimenti anagrafici nei flussi interni extra-regionali (+ 22 nel Centro-Nord) e 56 su 100 
in quelli esteri (49 nel Centro-Nord). Il fenomeno è accentuato nelle province con bassa occupazione e nelle cosiddette 
“aree interne”.  
5) Nell’ultimo ventennio il processo di digitalizzazione è stato molto rapido, ma il Mezzogiorno non ha ancora recuperato 
il gap di partenza: il 60% circa dei residenti ha opportunità ridotte di accesso alla Banda ultra-larga, e circa 1 su 5 (17,3%) 
vive in contesti molto distanti da questo standard (4,2% nel Centro-Nord).  
6) L’obsolescenza delle reti idriche è un fattore critico data la sempre più grave siccità che interessa il Paese. Nel 
Meridione spesso si registrano perdite per circa la metà dell’acqua per uso civile. Livelli di inefficienza superiori alla media 
caratterizzano tre quarti delle province del Mezzogiorno (1/4 nel Centro-Nord).  
7) Il Mezzogiorno presenta una dotazione di infrastrutture di trasporto visibilmente inferiore alle altre ripartizioni. La densità 
della rete ferroviaria è nettamente più bassa, soprattutto nell’alta velocità (0,15 Km ogni 100 Km2 di superficie; 0,8 al 
Nord; 0,56 al Centro). Negli ultimi decenni l’ampliamento è stato molto modesto (+0,3% contro +7,1% del Centro-Nord) 



mentre è aumentato il gap qualitativo (58,2% di rete elettrificata; 79,3% del Centro-Nord).  
8) Nel Mezzogiorno, gli outcome dell’istruzione sono notevolmente peggiori: le competenze degli studenti risultano più 
basse in tutte le discipline e il gap aumenta nei diversi gradi d’istruzione. Nel 2021-‘22 il 42,7% degli studenti meridionali 
di V superiore presenta competenze “molto deboli” in matematica (28,3% in Italia; 15% nel Nord-Est) e solo il 6,7% si 
colloca a un livello “molto buono” (14,9% in Italia; 22,6% nel Nord-Est).  
9) I servizi per l’infanzia sono cruciali per la crescita del bambino e per l’occupabilità delle donne con figli. L’offerta di 
questi servizi è in crescita su tutto il territorio nazionale, ma i gap restano significativi. Due terzi dei bambini (0-3 anni) nel 
Mezzogiorno vive in contesti con livelli di offerta inferiori agli standard nazionali e il 17,8% in zone con una dotazione 
molto bassa o nulla (5,3% nel Centro-Nord);  
10) Divari territoriali rilevanti caratterizzano l’efficienza, appropriatezza e qualità dei servizi sanitari. Nel Mezzogiorno – 
soprattutto in alcune regioni coinvolte dai Piani di Rientro (6 su 7 in questa ripartizione) - la contrazione della spesa 
pubblica ha inciso negativamente sui LEA (Livelli Essenziali di Assistenza). Permane una diffusa “emigrazione sanitaria”: 
i ricoveri extra-regionali sono il 9,6% di quelli interni (6,2% nel CentroNord). In oltre 1 Provincia su 5 (21,1%; 7,2% nel 
Centro-Nord) tale mobilità sanitaria è molto intensa. 
 

 
 
 
 
Istruzione 
Ai divari economici interni al nostro Paese se ne associano storicamente numerosi altri, di ordine “immateriale”, considerati 
determinanti per lo sviluppo e ricondotti in vario modo ai concetti di capitale umano e sociale. Anche il PNRR richiama più 
volte la necessità di incidere sulla più bassa “qualità del capitale umano” nel Mezzogiorno. L’Ocse definisce il capitale 
umano come “un mix di doti, capacità e di competenze individuali innate e di conoscenze acquisite a scuola e nella 
formazione professionale” (OECD, 2007, pp. 4-5). Benché la scuola contribuisca solo in parte a qualificarlo, essa ne è 
una leva sostanziale. 
E’ noto come l’Italia si collochi in fondo alla graduatoria europea dei livelli d’istruzione: bassa componente di diplomati, 
propensione ancora significativa ad abbandonare gli studi al conseguimento della licenza media, quota ridotta di titoli di 
studio terziario. Tale situazione peggiora nel Mezzogiorno, dove sull’istruzione persiste un quadro di particolare 
arretratezza. Benché di recente emerga una diminuzione degli abbandoni precoci, in queste aree la popolazione resta 
meno istruita anche nelle fasce più giovani. 
 
 

FIGURA 1. TREND DEL PIL PRO-CAPITE. CENTRO-NORD, 
MEZZOGIORNO E DIVARI. Anni 2000-2021. Valori concatenati 2015, 
x 1000 euro 

FIGURA 2. PROVINCE (E POPOLAZIONE RESIDENTE) RISPETTO 
ALLA MEDIA NAZIONALE DEL PIL PRO-CAPITE. CENTRO-NORD 
E MEZZOGIORNO. Anno 2019, valori % 
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A livello europeo il diploma di secondo grado è il principale spartiacque fra la “bassa” (al più il titolo secondario di primo 
grado) e l’”alta istruzione” (almeno un titolo di istruzione terziaria). In merito, le tendenze riferite alla fascia d’età centrale 
(Figura 3) segnalano ovunque un processo virtuoso, per l’effetto congiunto del decremento della “bassa” istruzione e, 
viceversa, dall’aumento dei titoli secondari e terziari. Nel 2020, in Italia su 18,5 milioni circa di residenti in età 25-49 anni, 
oltre 5 milioni (27,3%) avevano conseguito al più la licenza media (bassa istruzione) a fronte di poco meno di 4,8 milioni 
con un’istruzione terziaria (25,9%). Nel Mezzogiorno la quota di residenti nel medesimo profilo anagrafico (circa 6,3 
milioni) con bassa istruzione si attesta su un terzo circa dei casi (32,8%; 24,5% nel Centro-Nord) (Figura 3). Va da sé che 
nel meridione la quota di diplomati e, soprattutto, di titoli di livello terziario è inferiore (rispettivamente di 3,3 e 5 punti). 
La finalità del progetto è costituita dalla promozione congiunta e dall'integrazione fra le politiche giovanili e le 
politiche culturali a livello comunale e sovra comunale. Sulla maggior parte dei territori comunali esistono da anni, 
con storie ed evoluzioni differenti, "Centri Giovani" o "Informagiovani" o "Progetti Giovani" e Cooperative a Associazioni 
giovanili. Con il tempo le Amministrazioni Comunali hanno sentito la necessità di associarsi per condividere insieme 
momenti di progettazione, gestione e coordinamento degli interventi relativi alle politiche giovanili e creare reti di 
collegamento con gli altri servizi analoghi presenti sui territori limitrofi. Attorno agli Enti co-progettanti è così nata e 
cresciuta progressivamente una rete regionale, provinciale, extra distrettuale, di Comuni e di persone che ha 
come finalità la progettazione per i giovani e con i giovani. Le Amministrazioni e le associazioni, le cooperative e le 
scuole che si sono riconosciute in questa sfida si sono orientate verso azioni di raccordo interno tra assessorati e 
competenze, comprendendo che il ruolo stesso dell’Amministrazione può essere ripensato nel favorire una crescita 
complessiva delle opportunità di inclusione, integrazione e sviluppo delle opportunità locali per i giovani e per i lorogenitori 
Viene da qui la consapevolezza maturata dagli amministratori dei comuni che il coinvolgimento concordato del territorio, 
in una prassi che preveda l’intreccio tra differenti poli vitali, si configura come uno dei fattori di successo delle politiche 
giovanili. Allo stesso modo abbiamo appreso che il successo delle politiche giovanili nei piccoli Comuni si fonda solo in 
parte su quanto si realizza fisicamente in termini di spazi di aggregazione, ma anche e soprattutto sulla capacità di stabilire 
relazioni progettuali con il territorio e stabilizzare gli interventi nel corso del tempo. La giovinezza è un periodo della vita 
della persona e collettiva mutevole, essa si trasforma in rapporto alla situazione cui ci si riferisce, va determinata in 
confronto ad altro: l’arco medio della vita, lo stato adulto, la strutturazione economica, le culture e tipi di vita che si 
manifestano in una certa società. I giovani, come soggetti appartenenti a definite fasce d’età, sono sempre stati presenti 
ed hanno sempre costituito una insostituibile ricchezza per la conservazione di ogni società umana; ma per un lunghissimo 
periodo, la transizione alla vita adulta dall’età infantile-adolescenziale è stato brusco e repentino. Soprattutto se di sesso 
femminile, si diventava adulti prestissimo. Le ragazze, infatti, si sposavano in età acerba e prematuramente diventavano 
prima madri poi nonne. Si indirizzavano velocemente i ragazzi alla caccia, alla pesca e alla coltivazione, lavori fuori dal 
contesto domestico per i quali occorreva forza fisica ed essi si dedicavano agli impegni bellici nell’ambiente di riferimento: 
clan, tribù, stati-nazione di cui erano parte importante. La condizione giovanile, di cui oggi si parla, occupava una parte 
molto limitata nella vita di ogni singolo soggetto, che si doveva caricare di enormi responsabilità nel lavoro e nella famiglia, 
nel momento in cui le forze glielo permettevano e qualche volta anche prima, se teniamo presente il cronico problema del 
lavoro minorile che ha sconvolto (purtroppo si manifesta ancora oggi) la storia dei paesi europei ed extraeuropei. 

E’ a partire dal Novecento che i giovani cominciano ad avere una concretezza legata all’indipendenza e alla singolarità 
sul piano culturale, sociale ed economico e ciò soprattutto dopo il secondo conflitto mondiale contemporaneamente con 
l’arrivo della scolarizzazione di massa. Nei grandi centri urbani, dall’inizio del Novecento, si assiste ad un fenomeno 

 
FIGURA 3. ANDAMENTO DEI LIVELLI D'ISTRUZIONE NELLA 
POPOLAZIONE (25-49 ANNI). CENTRO-NORD E MEZZOGIORNO. 
Anni: 2001; 2011; 2020, valori % 
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FIGURA 4. PROVINCE DEL MEZZOGIORNO PER ALTO LIVELLO 
D’ISTRUZIONE (25-49 ANNI) E VALORI MEDI DI PIL PRO-CAPITE 
(PREZZI DI MERCATO). Anno 2020 (*) 
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giovanile tipico e cioè la nascita di “bande” di quartiere, di cui facevano parte gli strati più poveri della popolazione; fra 
queste si rammentano le Street Gangs inglesi e le Wilde Cliquen “bande selvagge” berlinesi –presenti nel periodo della 
grande depressione-, in opposizione ai gruppi giovanili politicizzati (come nazionalsocialisti, partito cristiano e 
organizzazioni operaie). Alla fine della guerra, dappertutto si assiste a una consistente crescita demografica, la cosiddetta 
“baby boom”. Durante la ricostruzione postbellica, in tutti gli stati occidentali, si riavvia la industrializzazione e il processo 
di urbanizzazione, determinando un massiccio evento migratorio interno ed esterno. A questo punto si sviluppa una forte 
distanza tra coloro che, emigrati, si adeguano alla nuova realtà e coloro che sono rimasti a vivere nella propria terra. I 
giovani immigrati di seconda generazione al di sopra degli altri, sono quelli che più si allontanano dai modi di vivere dei 
loro genitori, anche perché nel frattempo si sono scolarizzati e vengono abituati a vivere secondo il modello “urbano” e 
“moderno”. Grazie all’aumentato livello d’istruzione, tra le generazioni che da tempo vivono nelle grandi città 
industrializzate, si assiste ad evidenti cambiamenti; i giovani che vivono nel post-guerra raggiungono un livello d’istruzione 
superiore a quello medio conseguito dai loro genitori, che quindi non hanno più le possibilità di competere con i propri 
figli. In forza dell’istruzione più elevata quindi, i ragazzi più giovani percepiscono un senso d’indipendenza e talvolta di 
superiorità, intuendo la possibilità di riuscire a migliorare la propria condizione socio-economica. La nascita di un vero e 
proprio “movimento giovanile” avviene come conseguenza dell’allungarsi dell’iter scolastico, della lunga frequenza di 
milioni di ragazzi nelle scuole superiori e poi nell’università, che creano le condizioni più adatte per un raggiungimento di 
una più matura consapevolezza. All’interno del movimento si intuisce la sua peculiarità nei confronti del mondo degli adulti 
e la capacità di elaborare in modo autonomo una propria “cultura giovanile”. Per poter attuare la ricostruzione storica della 
tematica giovanile nel periodo del dopoguerra, si possono individuare quattro fasi:dagli anni ’50 alla seconda metà degli 
anni ’60, precisabile come età del decollo giovanile; dalla fine degli anni ’60 alla fine degli anni ’70, identificante con il 
periodo della contestazione giovanile;gli anni ’80, per lungo tempo rappresentati come l’epoca del riflusso giovanile, dalla 
superiorità della sfera politica alla supremazia di quella privata;gli anni ’90, rappresentati con la stagione del simbolismo 
culturale giovanilistico. 

Comportamenti ed atteggiamenti “emergenti”, “imitativi”, “conformisti” si rilevano in ognuna di queste fasi, che indicano la 
transizione tra un reale “stato nascente” ad una specie di “routine”. Gruppi, movimenti ed aggregazioni giovanili sono 
rappresentativi di ogni periodo e la società adulta di fase in fase dà risposte precise e tipiche, che passano da una replica 
repressiva (associata ad un chiaro disaccordo e ad una chiara manovra di avversare e di annullare il nuovo orientamento), 
alla replica adattiva (con atteggiamenti più accomodanti di distacco e di controllo), ad una completa ammissione-
strumentalizzazione, distinguibile dall’impiego degli atteggiamenti e dei comportamenti, nel passato ritenuti “aggressivi”, 
ad uso commerciale. 

Non solo, nell’arco dei quattro periodi individuati, sono cambiate le specifiche forme, ma anche il significato di alcune idee 
interpretative impiegate per “stabilire” o “precisare” il posto dei giovani: in primo luogo l’idea di “generazione” con la quale 
si designa una chiara “diversificazione” nell’ambito culturale di gruppi di individui associati dall’età, nei confronti della 
rimanente società; in secondo luogo l’idea di “controcultura”, atta a dimostrare la progettazione di forme culturali 
alternative, talvolta cariche di forti caratteristiche ideologiche-politiche, prodotte in modo deliberato e strutturato, in 
contrasto con gli elementi culturali e dominanti dei gruppi sociali di origine; in terzo luogo l’idea di “subcultura”, utilizzata 
per determinare forme di reazione, senza la brama di erigere una differente struttura sociale, che restano isolate il più 
delle volte “nell’area del tempo libero”. 

Oggi, per giovani e condizione giovanile, dal punto di vista pratico, s’intende un insieme di soggetti, la cui fascia d’età 
occupa l’arco che va dai 15 ai 29 anni e sebbene vi sia differenza al suo interno, ad essi si riferiscono le ricostruzioni 
storiche di cui si è scritto più sopra. E’ necessario non dimenticare che l’età è solo uno degli elementi operativi per 
precisare la “condizione giovanile”; è più rilevante prendere in esame la condizione familiare (celibe-nubile, coniugato, 
convivente) e lo stato lavorativo perché questi fattori determinano elementi di intermittenza nel corso della vita personale 
e sociale, causati da scelte che richiedono maggiore responsabilità nei confronti “degli altri” dal punto di vista affettivo-
relazionale ed economico-strumentale. 

DIFFERENZE DI DISAGIO GIOVANI 

Con l’incremento di articoli di giornale, romanzi ed analisi filosofico-sociologiche sui giovani, tra Ottocento e Novecento, 
si realizzarono le prime disposizioni peculiari per questa fascia di età: normativa sull’obbligo scolastico, una serie di teorie 
educative, si svilupparono istituzioni caritative e tribunali speciali per minori. La gioventù comunque era guardata e 
giudicata come un ammasso di deliri da addomesticare, di entusiasmi da controllare e di impulsi da educare. I giovani 



rappresentavano una preoccupazione, poiché disagiati e trasgressivi, dovevano essere tenuti a freno in maniera 
oppressiva. Oggi, nella società contemporanea, i giovani, in genere, rispettano le regole sempre in minor misura e sono 
attratti con sempre maggior interesse dal proibito. I giovani che, nello specifico, presentano segni di devianza sociale, si 
mostrano irrispettosi sia nei confronti delle regole che delle persone, spesso usano un linguaggio inappropriato e volgare 
e il loro divertimento precipuo è quello di danneggiare i beni della collettività. 

La mancanza di rispetto nei confronti degli altri è molto deleteria, poiché essa, spesso, si trasforma in espressioni di 
violenza; oggi vi sono sempre più dimostrazioni di bullismo, in cui il ragazzo, solo nell’aspetto più forte, si burla del giovane 
più fragile, lo sminuisce, gli sottrae denaro o addirittura lo malmena davanti agli altri ragazzi, dimostrando così la sua 
prestanza e il suo coraggio. Altre manifestazioni di disagio giovanile sono l’esclusione e l’autoesclusione. Ad esse, 
purtroppo, può seguire l’uso della droga: all’inizio si utilizzano sostanze leggere, poi si passa all’assunzione di droghe 
pesanti, come l’eroina (oggi però sembra che la distinzione tra leggere e pesanti non sia più così netta, in quanto le prime, 
a causa di addizioni nocive, posseggono lo stesso grado di pericolosità, in termini di salute delle altre), molto spesso si 
arriva alla dipendenza e qualche volta alla morte per overdose.Un altro rischio del disagio giovanile è purtroppo il suicidio. 
Ogni anno infatti, si registrano casi in cui giovani, non riuscendo più a sopportare le angherie, le intimidazioni e i soprusi 
da parte di bulli e non essendo in grado, in nessun modo, di reagire, si danno la morte.  

L’Italia, insieme all’Olanda, è tra i peggiori Paesi consumatori di droghe: il 22% degli adulti di età compresa tra i 15 e i 64 
anni, nel 2017, ha assunto una qualche sostanza; essa, in particolare, occupa la terza posizione dopo la Repubblica Ceca 
e la Francia. Relativamente al consumo di cannabis, l’Italia è al secondo posto subito dopo la Francia e al quarto posto 
per utilizzo di cocaina. In Europa non occupiamo i primi posti per consumo di ecstasy e amfetamine. Dal punto di vista 
numerico è la cannabis ad annoverare il maggior numero di fruitori, la cocaina invece, è la sostanza più sequestrata in 
Italia e l’eroina (un oppiaceo) causa il maggior numero di morti per overdose. Facendo riferimento ai recenti dati curati 
dal Bollettino annuale EMCDDA (Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze), il primato del consumo 
spetta alla cannabis, sia in Italia che in Europa, assunta da 23,5 milioni di persone (il 7% della popolazione), di cui 17,1 
milioni di giovani under 34 (il 13,9% di loro). L’87% degli europei ha confessato di aver assunto cannabis almeno una 
volta nella vita. I giovani, comunque, sono i maggiori consumatori: il 21% di quelli la cui età è compresa tra i 15 e i 24 
anni, il 16% tra i 25 e i 34 anni, il 7% tra i 35 e i 44 anni, il 3,6% tra i 45 e i 54 anni e solo l’1% degli over 55. La cocaina 
è stata consumata da 3,5 milioni di soggetti (l’1% del totale) di cui 2,3 milioni di giovani la cui età è al di sotto dei 34 anni 
(1,9%); l’ecstasy (MDMA) da 2,7 milioni (lo 0,8% della popolazione), in maggioranza giovani (2,3 milioni, vale a dire l’1,8% 
del totale); le amfetamine, infine, negli ultimi 12 mesi, sono state consumate da 1,8 milioni di persone (lo 0,5% della 
popolazione) delle quali 1,3 milioni di under 34 (l’1,1% della popolazione). A queste droghe si aggiungono gli oppiacei 
quali metadone, buprenorfina, morfina e ossicodone. Si stima che in Europa 1,3 soggetti corrano rischi di complicanze 
sotto il profilo sanitario, poiché nel 2017 si è segnalato nell’81% di overdosi la presenza di uno o più oppiacei. “Osservare 
Oltre” è l’osservatorio sull’universo giovani del periodico online etutorweb.it, che ha svolto un’indagine sulla relazione dei 
giovani con il farmaco. Lo studio è stato condotto su quasi 4000 studenti tra i 13 e i 19 anni frequentanti i licei classici, 
scientifici, gli istituti tecnici e professionali; da esso emerge un rapporto distaccato della gioventù dal farmaco, associato 
ad una scarsa consapevolezza delle proprietà e dei rischi associato ad esso. Gli intervistati dichiarano nel 90% dei casi 
di non stabilire mai da soli l’assunzione di un farmaco, una piccola percentuale però, il 7%, afferma di farlo spesso contro 
dolori, influenza, febbre o come rimedio per traumi sportivi. 

La maggior parte asserisce di non assumere mai farmaci senza aver prima consultato il proprio medico, ma oltre il 90% 
dei ragazzi, nel caso in cui prende la decisione di ingerire senza consultazione un farmaco, cerca nell’armadietto dei 
medicinali di casa e non legge, se non in rari casi, il foglietto illustrativo. Un insieme di sostanze da banco per reprimere 
uno stato ansiogeno collettivo e oramai, parte integrante del mondo giovanile, ma che senza un percorso di affiancamento 
terapeutico sicuro, può creare gravi dipendenze, sovradosaggi e per ultimo ma non per questo meno importante, l’utilizzo 
di “farmaci” fai da te falsificati che possono causare esiti irreversibili o, ancor peggio, fatali. Un prezzo alto da pagare 
perfino con la stessa vita, che si colloca irresponsabilmente in secondo piano rispetto alla prestazione, al cercare di essere 
ciò che non si è, al rendere possibile l’impossibile e a tutte le preimpostazioni della società contemporanea. 
Lo sport da sempre ha costituito e costituisce una esperienza formativa completa per lo sviluppo psicofisico e sociale 
dell’essere umano. La valenza educativa è risaputa e confermata da contributi scientifici presenti in letteratura. La pratica 
dell’attività sportiva ha benefici su diverse dimensioni dell’esperienza umana ed i suoi effetti sono terapeutici e migliorativi 
sul piano della qualità della vita e del wellness. Mantenere uno stile di vita sano, con una regolare e corretta attività 
motoria contribuisce a far star meglio le persone. La scelta dei ragazzi di praticare sport, cosi come confermato da 
innumerevoli ricerche scientifiche, migliora il rendimento scolastico e favorisce una sana e funzionale strategia di coping 



(Resaland et al,, 2016). Inoltre, sul piano educativo favorisce lo sviluppo ed il rispetto delle regole, di comportamenti etici, 
del confronto con l’altro, di problem solving e di adattamento creativo a nuove situazioni. 

La pandemia da Covid-19 che stiamo attraversando, ha inevitabilmente segnato il vissuto di ciascuno, modificando le 
abitudini e stabilendo nuovi adattamenti. I giovani, in particolar modo, hanno subito questo cambio di ritmo in modo 
sostanziale nell’organizzazione del quotidiano. La drastica quanto improvvisa interruzione dei contatti sociali in presenza, 
caratterizzata dalla frequenza scolastica a distanza e dalla interruzione improvvisa della pratica dell’attività sportiva, ha 
amplificato la modalità virtuale delle relazioni e del confronto con l’altro. Tale cambiamento, inevitabilmente, ha inciso 
sulla salute e sull’equilibrio dell’intero sistema bio-psico-sociale della persona. In questi mesi, a seguito delle chiusure, 
parziali o totali degli impianti sportivi e delle palestre, si è verificata una interruzione o una diminuzione significativa 
dell’esercizio fisico. 

È opinione comune che lo sport è considerato una palestra di vita. Tale considerazione racchiude in sé l’insieme di abilità 
tecnico-tattiche specifiche della disciplina sportiva ma anche sociali e relazionali. Lo sviluppo di competenze e di abilità 
che un giovane acquisisce e porta con sé nel corso della propria vita, maturate all’interno dell’esperienza sportiva, 
costituiscono degli strumenti funzionali per fronteggiare le diverse situazioni della vita. La capacità di trovare le soluzioni 
nei momenti di difficoltà, di assumersi la responsabilità delle proprie scelte, di gestire le frustrazioni per gli insuccessi e le 
pressioni emotive, sono abilità che si sperimentano, sia nel contesto sportivo, sia nella realtà del quotidiano. 

Lo sport è anche un palcoscenico importante dove il giovane costruisce e sperimenta valori e rispetto di regole: lealtà, 
etica, rispetto dell’avversario, tolleranza. Chi pratica sport sviluppa la capacità di autoregolarsi, definendo nell’esperienza 
il proprio Sé. Attraverso l’esperienza sportiva il giovane impara ad essere autonomo ma anche ad appartenere ad un 
gruppo, ad una squadra. La pratica dell’attività sportiva permette di contattare emozioni, di riconoscerle come proprie e 
di gestirle nelle diverse situazioni. 

Una abilità che viene richiesta a chi pratica sport è la resilienza, concetto permutato dalla fisica relativamente alla capacità 
che i metalli hanno di sopportare le pressioni. Uno sportivo inevitabilmente lavora per sviluppare tale caratteristica; basti 
pensare alla gestione degli infortuni o delle competizioni che implicano un investimento considerevole di energie fisiche 
e mentali. Allo stesso tempo essere resiliente riporta ad un atteggiamento, ad un modo di essere per affrontare le sfide 
quotidiane in maniera attiva e propositiva. La sfida, il superare il proprio limite, attiva le nostre risorse. Non è raro ascoltare, 
alla fine di una maratona, il commento dell’atleta che dichiara di avere provando perfino piacere nella fatica e 
soddisfazione nel raggiungimento dell’obiettivo prefissato. 

L’attività sportiva ha anche la funzione di sviluppare ed incrementare la dimensione sociale e relazionale, a prescindere 
dall’età di chi la pratica. Più volte ci sarà capitato di ascoltare genitori che riferiscono di avere scelto una particolare 
disciplina sportiva per il proprio figlio anche per favorire i momenti di socializzazione e di confronto con i pari con l’obiettivo 
di fare emergere parti che sono collocate nello sfondo e che stentano, in altri contesti, ad essere espresse. Qualcosa di 
simile si riscontra anche nel mondo degli adulti; sempre più spesso la formazione di gruppi, anche amicali, vanno ben 
oltre la pura condivisione del momento sportivo ma si sviluppa sul piano sociale e relazionale fuori dalla palestra o dal 
luogo di allenamento. 

Nel mondo giovanile lo sport ha, anche, la funzione di prevenzione del disagio psicosociale. Negli anni passati, il sorgere 
di impianti sportivi, palestre, campi di calcio in alcune aree degradate o a forte rischio di devianza è, e continua ad essere, 
uno strumento per canalizzare in modo funzionale le energie all’interno di un progetto di crescita “sano”. 

Il bisogno di movimento è, comunque, qualcosa che fa parte della natura dell’uomo ed è quanto di più democratico possa 
esserci. Il livello di soddisfazione è inevitabilmente correlato al vissuto ed al significato che si attribuisce all’esperienza. 
Pertanto, la pratica sportiva in età evolutiva è fortemente connessa alla dimensione motivazionale. 

La motivazione si può sviluppare ed incrementare, in modo più strutturato, attraverso percorsi di allenamento costante, 
sia negli sportivi che fanno agonismo che in coloro che praticano sport a livello amatoriale con finalità puramente ludico-
ricreative. La continuità della pratica sportiva o l’abbandono (drop-out), attraverso una graduale perdita di interesse, sono 
esperienze con cui si confronta un giovane. 



Da studi più recenti, emergono dati preoccupanti relativamente all’età dei ragazzi che abbandonano lo sport praticato per 
rimanere inattivi da un punto di vista motorio. Alcuni anni fa, gli abbandoni riguardavano persone che in media avevano 
diciassette anni; oggi, l’età si è abbassata a circa dodici/tredici anni. Questo dato è preoccupante perché incide sulle 
condizioni generali di salute dei giovani, sull’incidenza di patologie cardio-vascolari. Cei (2015), sostiene che: “Lo sport 
viene spesso abbandonato perché i giovani non trovano soddisfatti i bisogni che li avevano inizialmente spinti a 
intraprendere questa attività”. 

L’STAT a fine 2021, circa la situazione e prospettive delle imprese dopo l’emergenza sanitaria COVID-19, dichiara che il 
sistema delle imprese recupera solidità: oltre l’80% delle imprese, che rappresentano più del 90% del valore aggiunto, 
prevedono di trovarsi in una situazione di completa (41,3%) o parziale (39,5%) solidità entro la prima metà del 2022. Poco 
più del 3% si giudica invece gravemente a rischio. 
Il 9,4% delle imprese ha aumentato il personale nella seconda metà del 2021 mentre un altro 12,1% sta assumendo. Ma 
tra queste quasi i due terzi segnalano difficoltà a reperire le competenze necessarie. 
Per quasi un quarto delle imprese i fattori di rischio per la crescita sono l’indebolimento della domanda e gli ostacoli 
nell’acquisire gli input produttivi, in particolare personale qualificato. 
I più recenti dati mostrano come nel 2022 il tasso di disoccupazione in Italia è del 8,1%. Nello stesso anno, il tasso di 
disoccupazione giovanile (15-24 anni) è a quota 23,7%. 
 Seppur entrambi gli indicatori risultino in calo rispetto agli anni precedenti, rimangono piuttosto alti, in particolare se 
paragonati a quelli degli altri Paesi UE. 
Di seguito una panoramica dal 2004 al 2022 dei tassi di disoccupazione, giovanile e non, suddivisi per sesso. 

 

Rispetto al 2021, anno della 
pandemia, nel 2022 c’è 
stato un forte calo del tasso 
di disoccupazione totale. A 
preoccupare rimangono il 
tasso di disoccupazione 
giovanile (15-24 anni), 
piuttosto alto e le 
differenze in termini di 
genere, sia tra gli adulti, sia 
tra i giovani: 

► Il tasso di 
disoccupazione (15-74 
anni) nel 2022 è dell’8,1%. Il 
tasso di occupazione (20-64 
anni) è del 64,8%. Entrambi 
i dati sono in miglioramento, 

ma nel 2022 l’Italia risulta il 3° Paese UE per tasso di disoccupazione e il 2° Paese per tasso di giovani che non studiano, 
non lavorano e non cercano lavoro (NEET). 

► I tassi di occupazione e disoccupazione italiani dipendono fortemente dal genere (a sfavore delle donne), dalla 
geografia (a sfavore del Sud) e dal basso numero di laureati e diplomati. 
► Oltre ad attuare specifiche politiche mirate ad attutire questi effetti distorsivi, l’Italia dovrebbe investire maggiormente 
nell’integrazione tra mondo accademico a lavorativo. 
Abbiamo quindi una situazione di surplus di offerta di lavoro, che però si esprime in maniera diversa per settori, territori, 
competenze, mentre cresce il fenomeno dei neet o comunque di giovani che rimangono indecisi tra percorsi di formazione 
e/o di avvio al lavoro.  



Una prospettiva nuova di riflessione sul fenomeno ce la fornisce il recente fenomeno delle Great Resignation3 
(dimissioni dal lavoro per scelta di vita). 
Partiamo da alcuni dati forniti dall’INPS (Osservatorio INPS sul precariato): nel primo semestre del 2022 hanno superato 
il milione (per l’esattezza 1.080.245) le dimissioni volontarie dal lavoro.  
In termini percentuali, il fenomeno ha registrato un incremento del 31,73% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Il dato si riduce se consideriamo le dimissioni dei soli lavoratori con contratto a tempo indeterminato, 
attestandosi a 624.047 unità, pari al 22,18% in più rispetto all’anno precedente.  
Il Fenomeno appare ancora più imponente oltreoceano, con oltre 4 milioni di statunitensi (dati del Dipartimento del Lavoro 
USA) che nell’ultimo anno ha lasciato volontariamente il proprio posto di lavoro e con un trend in crescita secondo uno 
studio di McKinsey, che prevede che nel mondo circa il 40% dei lavoratori di grandi aziende è intenzionato a cambiare 
lavoro e le aziende si aspettano per il futuro flussi importanti di turnover volontario, comunque maggiori che in passato.  
La prima domanda che nasce spontanea alla lettura di questi dati è quale fascia di lavoratori sta vivendo più degli altri 
questo cambiamento culturale e perché viene lasciano il posto di lavoro attuale o, se preferite, cosa stanno cercando di 
diverso?  
Una ricerca di AIDP (Associazione Italiana Direttori del Personale) spiega che i lavoratori maggiormente sensibili ai 
cambiamenti culturali (circa il 70% della ricerca) sono i giovani di età compresa tra i 26 e i 35 anni, concentrati 
maggiormente nelle aziende del Nord Italia.  
Quanto al secondo punto, e cioè che cosa cercano questi lavoratori dal proprio impiego, la risposta viene fornita dalla 
ricerca dell’Osservatorio INPS sul precariato, da cui emerge che in Italia circa il 45% di chi ha dato le dimissioni ritiene di 
non avere una retribuzione adeguata e quindi cerca migliori condizioni economiche; il 35%  ritiene inoltre di non avere 
prospettive di carriera nell’attuale luogo di lavoro e lascia per trovare nuove opportunità di carriera e di crescita 
professionale; il 24% ritiene che l’attuale occupazione non permetta una buona qualità di vita con un adeguato 
bilanciamento tra lavoro e vita privata; il 18% ricerca maggior flessibilità sul lavoro, il famoso smart working o lavoro ibrido 
e, infine, un ulteriore 18% degli intervistati dichiara di aver dato le dimissioni, “perché si vive una volta sola” e la 
realizzazione delle proprie passioni è più importante della carriera o della retribuzione. 
Dunque, cosa emerge da questi dati? Cosa cercano i giovani e meno giovani e cosa possono offrire le aziende per 
rispondere adeguatamente al cambiamento? Possiamo sintetizzare in un concetto chiave: un progetto di vita. I giovani 
cercano molto più di un posto di lavoro e di guadagno, cercano situazioni in cui possono realizzare sé stessi dal 
punto di vista umano e professionale.  
Cercano ambienti di lavoro dove si sentano in armonia per ciò che riguarda i valori alla base del proprio vivere, dove vi 
sia il rispetto della persona umana, che si manifesta nell’equilibrio vita-lavoro (quindi nei ritmi ed orari di lavoro), dove vi 
sia rispetto per ogni tipo di diversità (gender equality), dove si sentano “ingaggiati” dal progetto professionale come parte 
attiva, come protagonisti e non solo forza lavoro.  
Cercano luoghi in cui si sentano valorizzati e dove investano su di loro, sulla loro crescita, con percorsi di carriera, nella 
condivisione degli obiettivi; più che risorse umane, vogliono sentirsi capitale umano.  
Dove oggi si incontrano oggi la domanda e l’offerta del lavoro? Un tempo si incontravano nel sinallagma do ut des, dove 
da una parte c’era l’offerta di una retribuzione e dall’altra di forza lavoro per 8 ore di tempo al giorno (poi declinabile in 
mille sfaccettature). E oggi l’incontro tra domanda e offerta c’è ancora, ma il campo di incontro è cambiato: non è più 
l’aspetto economico, bensì quello progettuale; da un lato abbiamo l’azienda con il suo progetto, dall’altro i giovani con il 
loro progetto.  
È dall’incontro di questi due progetti che nasce il sodalizio, non dall’esigenza di guadagno, ma dal desiderio di 
realizzazione. 
Questo dato che riguarda i giovani lavoratori, fa comunque riflettere sul fenomeno dei Neet e comunque dei 
giovani che anagraficamente dovrebbero porsi in un percorso di formazione e/o avvicinamento al mondo del 
lavoro, e sulle motivazioni delle difficoltà, che riguardano anche una offerta di lavoro tradizionale non più 

 
3 (C. A. Catarozzo – Lavoro come progetto di vita: cosa è cambiato dopo la pandemia – IPSOA HR TRANSFORMATION - 23 
gennaio 2023)  
 



allineata alle aspettative, e che potrebbe trovare nel mondo artigiano, soprattutto nell’auto imprenditorialità 
stimoli nuovi a percorrere strade nuove.     

La “questione demografica” rappresenta un tema al centro del dibattito pubblico in larga parte delle economie occidentali 
avanzate dove le dinamiche naturali, e segnatamente il rapporto tra nascite e decessi, non riescono ad assicurare lo 
sviluppo, o quanto meno il ricambio, della popolazione residente. Le dinamiche migratorie (in ingresso), le cui crescenti 
dimensioni hanno aperto contraddizioni di difficile soluzione, rappresentano certamente una parziale risposta alle criticità 
di sistema indotte dalla denatalità, che tuttavia non scioglie i complessi nodi di un cambiamento culturale, aspirazionale 
e prospettico che sta investendo nel profondo i modelli di vita delle giovani e dei giovani di oggi. La denatalità e la flessione 
demografica si legano inoltre ad un progressivo invecchiamento della popolazione nonché ad un contestuale 
peggioramento di tutti i principali indicatori che tradizionalmente ne misurano lo “stato di salute” sia in termini di equilibrio 
sia in relazione all’impatto sull’offerta di lavoro, quali l’indice di vecchiaia, di dipendenza, di struttura della popolazione 
attiva e di ricambio. Le stesse organizzazioni imprenditoriali indicano oggi il tema del ricambio generazionale, ovvero 
dell’ingaggio, dell’ingresso e della gestione dei giovani, come una diffusa difficoltà, derivante dalla riduzione del numero 
dei giovani sul mercato, da bassi livelli di motivazione e dal forte disallineamento tra domanda e offerta di competenze 
sia per le professioni altamente specializzate sia per quelle a bassa qualificazione. È pur vero che, come sottolineano 
diversi studiosi, una parte consistente degli effetti del decremento demografico della componente giovanile sul mercato 
del lavoro potrebbe essere compensata da una crescita della partecipazione lavorativa dei giovani che, come analizzato 
nei capitoli successivi della presente sezione di analisi, continua a presentare in Italia valori molto inferiori alla media 
europea (con scarti rilevanti rispetto ai Paesi più dinamici del Continente, in particolare per la componente femminile). 
Occorre inoltre considerare come una popolazione nella quale il numero delle persone anziane (65+ anni), così come 
avviene in Italia, risulta pari al doppio di quelle più giovani (0-14 anni), e dove l’incidenza degli under35enni tende 
costantemente ad assottigliarsi, si pone anche un problema di produttività del sistema e di capacità innovativa, ovvero 
dei due fattori che, sempre di più, regolano il posizionamento competitivo di un Paese nello scenario internazionale. In 
questo senso la capacità di utilizzare e di governare le potenzialità e gli strumenti generati dalla rivoluzione digitale – e 
segnatamente dalle nuove applicazioni dell’Intelligenza Artificiale, sempre più integrate nella gestione dei flussi informativi 
che regolano i processi decisionali in ambito produttivo, organizzativo, strategico e comportamentale –, non può che 
investire direttamente le nuove generazioni, quali irrinunciabili attori protagonisti del presente e del futuro del Paese. 
Considerando, dunque, quanto la struttura demografica di un territorio ne condizioni trasversalmente le diverse direttrici 
organizzative e di sviluppo, tra queste è necessario citare la questione del bilancio pubblico: in una popolazione, come 
quella italiana, la cui età media si avvicina a 46 anni, non mancano infatti gli squilibri attinenti ai trasferimenti sociali, alla 
sanità, all’assistenza e alla previdenza dove, nel corso degli anni, tende ad assottigliarsi la base dei contributori mentre 
prosegue l’estensione di quella dei beneficiari delle prestazioni erogate. Ciò, naturalmente, assume un peso ancora più 
rilevante in termini prospettici, rischiando di far ricadere sui giovani i costi derivanti dall’esigenza di mantenere a medio- 
lungo termine una sostenibilità del bilancio pubblico, a fronte di squilibri strutturali, legati alla prolungata 
sottorappresentazione delle esigenze dei giovani nelle politiche pubbliche, peraltro consolidati da dinamiche 
demografiche oggettivamente avverse. Occorre inoltre considerare la natura complessa del problema della denatalità, sul 
quale intervengono numerosi fattori di carattere culturale, valoriale e materiale, quali in primo luogo la tardiva acquisizione 
dell’autonomia e dell’autosufficienza economica, che porta i giovani italiani a lasciare la casa materna/paterna 
mediamente quasi quattro anni più tardi rispetto ai propri coetanei europei (a 30 anni contro una media europea di 26,4 
anni). Allo stesso modo, valori più alti nell’asimmetria di genere sembrano accompagnarsi a indici di natalità inferiori: nelle 
economie occidentali dove il tasso di occupazione femminile è più alto anche gli indici di fecondità risultano infatti 
tendenzialmente più elevati, così come si osserva per i Paesi del Nord Europa nel confronto con quelli dell’Europa 
meridionale. A ciò si aggiunga il fatto che una coppia giovane deve normalmente contare su una relativa stabilità 
economica, che oggi si raggiunge, nella maggior parte dei casi, in presenza di due percettori di reddito; per questa ragione 
difficilmente le politiche pubbliche potranno avere effetto sulla natalità, senza interventi capaci di affrontare il problema 
dell’occupazione femminile e delle asimmetrie (non soltanto sul piano retributivo), che ancora condizionano la dimensione 
di genere. Non va infatti sottovalutato, a tale riguardo, il problema dei costi necessari al mantenimento dei figli, a sua volta 
strettamente connesso a quello dell’offerta e accessibilità dei servizi pubblici (si pensi, ad esempio, ai posti e alle 
graduatorie per entrare negli asili-nido): si tratta di condizioni necessarie per immaginare un rallentamento del declino ma 
non sufficienti per invertirne la tendenza. Se il sostegno economico alla natalità (detrazioni, assegno unico, incentivi per 
l’utilizzo dei servizi pubblici) può certamente favorire le scelte procreative, tanto più se indirizzato verso le fasce di reddito 
più vulnerabili, occorre ripensare complessivamente l’organizzazione sociale affinché le diffuse resistenze dei giovani in 
questo ambito possano progressivamente ridursi: è infatti soltanto all’interno di una progettualità a lungo termine, ovvero 
all’interno di un percorso di recupero di senso e di significato, che il desiderio e la volontà di avere figli possono trovare 



un’adeguata dimora, spingendo i giovani ad affrontare le difficoltà, i vincoli e le paure legate all’assunzione di una 
responsabilità permanente in ambito materiale e affettivo.  

 

A fine 2022, in Italia, la popolazione residente di età compresa tra 15 e 35 anni risultava pari a 12,6 milioni di unità, di cui 
2,8 milioni nella fascia “15-19 anni”, 2,9 milioni nella fascia “20-24 anni”, 3 milioni nella fascia “25-29 anni” e 3,8 milioni 
nella fascia “30-35 anni”. In termini dinamici, in piena coerenza con i dati sopra osservati, si tratta di un dato in forte flessione, 
con una perdita, in appena venti anni (cioè nel confronto 2022-2002), di oltre 3,4 milioni di giovani: nel 2002, infatti, la 
popolazione giovanile (15-35 anni) ammontava a 16 milioni di unità, scendendo a 13,9 milioni nel 2012, per attestarsi al 
valore “minimo” sopra citato, relativo a fine 2022. Il recente aggiornamento dei dati al 2023 evidenzia come la popolazione 
d’età compresa tra 15-35 anni si attesti a 12,7 milioni di unità, di cui 5,8 milioni afferiscono alla fascia 15-24 anni e 6,9 
milioni alla decade successiva. Il confronto con il 2022 segnala una lieve crescita del +0,5%, pari +63,8 mila unità in valori 
assoluti (+0,8% nella fascia più giovane, +0,3% nella classe 25-35 anni), che appare più come un assestamento del dato 
statistico condizionato dai flussi migratori che non come un segnale di inversione di rotta. 

Osservando la variazione in termini percentuali, infatti, la flessione della popolazione giovanile residente tra il 2002 e il 
2022 si è attestata sul 21,2%, con una perdita pari ad oltre un giovane ogni cinque; tale decremento ha subìto una maggiore 
accelerazione nel primo intervallo decennale (-12,9% tra il 2002 e il 2012), attenuandosi leggermente fra il 2012 e il 2022 
(-9,5%). Disaggregando inoltre il dato per singole fasce d’età, sulle cui dinamiche incidono significativamente sia le 
“migrazioni” verso l’estero, sia quelle in ingresso sia, evidentemente, le dinamiche naturali, sono le fasce “30-35 anni” (-
29,6%) e quella “25-29 anni” (-29%) a subire la flessione più marcata; più contenuto risulta invece il calo del numero dei 
residenti nella classe “15-19 anni” (-2,9%) - ancora immune dalla fuga dei cervelli - mentre un valore intermedio si registra 
tra i 20-24enni, per i quali la contrazione è pari al 14,1%. 

 
Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
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Disaggregando il dato per genere, considerando l’intero periodo 2002-2022, è la componente femminile della 
popolazione giovanile (15-35 anni) a registrare la flessione più marcata, con un calo del -22,8% a fronte del -19,7% tra i 
maschi. Tale differenza, considerando i più alti tassi di mortalità tra i maschi in età giovanile, sembra poter derivare dalla 
minore “compensazione” apportata dalle migrazioni femminili in entrata, visto che difficilmente le cancellazioni di residenza 
verso l’estero possono configurarsi come fenomeno ad elevata prevalenza femminile. 

Proseguendo l’analisi in relazione al genere, se nell’intervallo 2002-2012 la flessione demografica investe le due 
componenti della popolazione giovanile in misura pressoché analoga (rispettivamente -12,9% per quella femminile e -13% 
per quella maschile), una divaricazione del dato si osserva tra il 2012 e il 2022; ciò avviene, probabilmente, a fronte di un 
differente impatto - in più occasioni richiamato - sia dei fluissi migratori in entrata sia delle migrazioni dei giovani italiani 
verso l’estero, che portano la popolazione giovanile femminile residente in Italia a diminuire dell’11,4% (da 6,9 a 6,1 milioni, 
con una perdita di 800 mila unità) a fronte di un più contenuto -7,7% per quella maschile (da poco più di 7 milioni nel 2012 
a 6,5 milioni nel 2022). 

 
Anche approfondendo ulteriormente l’analisi in base alle fasce di età, si confermano nella sostanza gli scostamenti 

già osservati a livello aggregato, con una flessione più marcata nelle fasce “30-35 anni” e “25-29 anni”; tuttavia il dato di 
genere vede prevalere tra i maschi l’intensità del decremento nella fascia 30-35 anni (-28,9% contro il -27,1% in quella 
25-29 anni), mentre tra le giovani è la fascia 25-29 anni a presentare la flessione più alta (-30,9% a fronte del -30,3% nella 
fascia 30-35 anni). 

Colpisce anche in questo caso come lo scostamento maggiore si rilevi per la fascia 20- 24 anni, dove nell’intervallo di 
lungo periodo (2002-2022) la flessione della componente femminile (-16,9%) supera di oltre 6 punti percentuali la 
corrispondente variazione maschile (-11,3%). Infine, nella classe “15-19 anni”, dove pure la flessione demografica risulta 
complessivamente più contenuta, quella della componente femminile (-3,8%), risulta quasi “doppia” rispetto a quella dei 
coetanei residenti di sesso maschile (-2%). 

 



 
 

Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
 
 
Tabella 4 – Popolazione (15-35 anni) in Italia per classi di età e genere. Anni 2002, 2012 e 2022, variazioni percentuali 
 

 Var. % 2012/2002 Var. % 2022/2012 Var. % 2022/2002 
Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine 

15-19 anni -1,1 -2,6 -0,8 -1,2 -2,0 -3,8 
20-24 anni -8,5 -9,4 -3,1 -8,3 -11,3 -16,9 
25-29 anni -21,9 -21,2 -6,7 -12,2 -27,1 -30,9 
30-34 anni -16,8 -15,3 -14,1 -17,3 -28,5 -30,0 
35 anni -9,3 -7,9 -23,8 -25,8 -30,9 -31,7 
30-35 anni -15,5 -14,1 -15,9 -18,9 -28,9 -30,3 
Totale -13,0 -12,9 -7,7 -11,4 -19,7 -22,8 

Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
 
Tabella 5 – Popolazione (15-35 anni) in Italia per classi di età e genere. Anni 2002, 2012, 2022, valori assoluti 
 

 2002 2012 2022 
Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine 

15-19 anni 1.512.069 1.439.375 1.494.739 1.401.511 1.482.037 1.384.080 
20-24 anni 1.728.554 1.674.618 1.582.007 1.517.670 1.532.384 1.390.957 
25-29 anni 2.128.054 2.098.075 1.661.624 1.653.040 1.550.618 1.450.727 
30-34 anni 2.280.961 2.257.229 1.898.701 1.910.874 1.631.425 1.580.224 
35 anni 473.799 470.041 429.620 432.952 327.214 321.096 
30-35 anni 2.754.760 2.727.270 2.328.321 2.343.826 1.958.639 1.901.320 
Totale 8.123.437 7.939.338 7.066.691 6.916.047 6.523.678 6.127.084 

Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
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Tabella 6 – Popolazione (15-35 anni) in Italia per classi di età e genere. Anni 2002, 2012 e 2022, variazioni assolute 
 

 Var. Ass. 2012-2002 Var. Ass. 2022-2012 Var. Ass. 2022-2002 
Maschi Femmine Maschi Femmine Maschi Femmine 

15-19 anni -17.330 -37.864 -12.702 -17.431 -30.032 -55.295 
20-24 anni -146.547 -156.948 -49.623 -126.713 -196.170 -283.661 
25-29 anni -466.430 -445.035 -111.006 -202.313 -577.436 -647.348 
30-34 anni -382.260 -346.355 -267.276 -330.650 -649.536 -677.005 
35 anni -44.179 -37.089 -102.406 -111.856 -146.585 -148.945 
30-35 anni -426.439 -383.444 -369.682 -442.506 -796.121 -825.950 
Totale -1.056.746 -1.023.291 -543.013 -788.963 -1.599.759 -1.812.254 

Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
 
 

Anche considerando le variazioni di breve periodo, che generalmente risultano poco significative nella lettura delle 
dinamiche demografiche, è possibile in questo caso evidenziare, nei singoli intervalli annuali, la dinamica decrescente 
della popolazione giovanile residente in Italia. In particolare, nel periodo compreso tra il 2019 e il 2022, i residenti tra i 15 
e i 35 anni calano del 2,9% (passando da 13 milioni a 12,6 milioni di unità), con una flessione di 102 mila unità nell’ultimo 
anno (-0,8% tra il 2021 e il 2022), di 169 mila unità tra il 2020 e il 2021 e di 106 mila unità tra il 2019 e il 2020. 

Anche nell’intervallo triennale osservato la più ampia flessione riguarda la fascia 25- 29 anni (-5,5%, passando da 3,2 
milioni a 3 milioni di giovani), seguita dalla fascia “30- 
35 anni” (-3,9%, passando da 4 milioni a 3,8 milioni di unità), mentre le classi “20-24 anni” e “15-19 anni” diminuiscono, 
rispettivamente, dell’1,3% e dello 0,3%. All’interno di una consistente e trasversale dinamica decrescente si segnala, in 
senso contrario, la leggera crescita registrata tra il 2021 e il 2022 per i giovani residenti della fascia “15-19 anni”, 
quantificabile tuttavia in “appena” 9.104 unità (+0,3%). 
Tabella 7 – Popolazione giovanile (15-35 anni) residente in Italia per classi di età Valori assoluti Anni 2019, 2020, 2021 
e 2022 
 

 2019 2020 2021 2022 
15-19 anni 2.873.676 2.871.056 2.857.013 2.866.117 
20-24 anni 2.962.307 2.955.888 2.957.340 2.923.341 
25-29 anni 3.175.599 3.128.494 3.045.579 3.001.345 
30-34 anni 3.320.500 3.282.441 3.226.146 3.211.649 
35 anni 696.965 685.014 667.278 648.310 
30-35 anni 4.017.465 3.967.455 3.893.424 3.859.959 
Totale 13.029.047 12.922.893 12.753.356 12.650.762 

Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
 
Tabella 8 – Dinamica della popolazione giovanile (15-35 anni) residente in Italia per classi di età Variazione percentuale 
2022/2019 e variazioni percentuali annuali 
 

 Var. % 
2020/2019 

Var. % 
2021/2020 

Var. % 
2022/2021 

Var. % 
2022/2019 

15-19 anni -0,1 -0,5 0,3 -0,3 
20-24 anni -0,2 0,0 -1,1 -1,3 
25-29 anni -1,5 -2,7 -1,5 -5,5 
30-34 anni -1,1 -1,7 -0,4 -3,3 



35 anni -1,7 -2,6 -2,8 -7,0 
30-35 anni -1,2 -1,9 -0,9 -3,9 
Totale -0,8 -1,3 -0,8 -2,9 

Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
 

Disaggregando il dato per ripartizione territoriale, dei 12.650.762 giovani (15-35 anni) residenti in Italia a fine 2022, ben 
5,7 milioni, pari al 45% del totale, risiedono in una regione del Nord (3,3 milioni nel Nord Ovest e 2,4 milioni nel Nord Est), 
mentre 4,55 milioni, pari al 36% del totale, vivono nel Mezzogiorno (1,4 milioni nelle Isole e 3,1 milioni nelle altre regioni 
del Sud) ed il restante 18,9%, pari a quasi 2,4 milioni, in una regione del Centro. 
 
Tabella 9 – Popolazione (15-35 anni) in Italia per classi di età e ripartizione territoriale. Anni 2019, 2020, 2021 e 2022, 
valori assoluti 
 

 2019 2020 2021 2022 
Nord Ovest 3.296.373 3.302.871 3.302.892 3.288.444 
Nord Est 2.406.797 2.412.689 2.422.599 2.410.010 
Centro 2.458.882 2.438.491 2.422.094 2.393.707 
Sud 3.341.349 3.275.673 3.168.457 3.132.773 
Isole 1.525.646 1.493.169 1.437.314 1.425.828 
Italia 13.029.047 12.922.893 12.753.356 12.650.762 

Fonte: Elaborazione EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati Istat 
 
 
 
 
Osservando tuttavia le variazioni nel periodo considerato, il quadro già critico rilevato in termini complessivi, assume 
dimensioni allarmanti declinato per macroarea: se, infatti, tra il 2019 e il 2022, nella combinazione tra dinamiche naturali 
e migratorie il Nord perde lo 0,1% dei giovani residenti (-4.716 unità in valori assoluti), il calo risulta decisamente più 
consistente al Centro (-2,7% pari a -65.175 residenti), per raggiungere il picco negativo del -6,3% nelle regioni del Sud, 
dove la perdita della componente giovanile della popolazione, in soli quattro anni, arriva a raggiungere le 308.394 unità. 
 
 



GIOVANI DIPLOMATI 

Considerando che l’ottenimento del diploma è considerato il livello formativo minimo richiesto per acquisire competenze 
di base necessarie ad orientarsi efficacemente nel mercato del lavoro, appare importante approfondire gli indicatori relativi 
alle caratteristiche degli iscritti alla scuola secondaria superiore in Italia. Nell’anno scolastico 2021/2022, il numero degli 
iscritti (nelle scuole secondarie pubbliche o paritarie) risulta pari a 2,66 milioni, in aumento dell’1,7% (+44,1 mila unità in 
valori assoluti) rispetto al 2016/2017, con un incremento superiore delle iscritte femmine (+1,9%, pari a +24,3 mila in valori 
assoluti) a fronte dell’1,5% degli iscritti maschi (pari a +19,8 mila unità). 

In base alla fascia di età, la quota più consistente di iscritti si colloca nella fascia “15- 17 anni” (1,5 milioni) che registra 
un incremento dell’1,6% rispetto al quinquennio precedente, seguita dagli iscritti di 18+ anni (639 mila, che registrano un 
dato sostanzialmente stabile rispetto al 2016/17) e dalla fascia under15 (537 mila nell’A.S. 2021/2022, con un aumento 
del 4% rispetto al 2016/17). 
 

Tabella 1 – Alunni iscritti alla scuola secondaria superiore per genere in Italia. Valori 
assoluti, variazione assoluta e % anni scolastici 2016/2017 e 2021/2022. 

 
 A.S. 2016/2017 A.S. 2021/2022 Var. assoluta Var. % 

2022/2017 
Maschi 1.349.880 1.369.747 19.867 1,5 
Femmine 1.270.223 1.294.526 24.303 1,9 
Totale 2.620.103 2.664.273 44.170 1,7 

Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati MIM 
 

Tabella 2 – Alunni iscritti alla scuola secondaria superiore per fascia di età. 
 

Valori assoluti, variazione assoluta e % - Anni scolastici 2016/2017 e 2021/2022 
 

 A.S. 2016/2017 A.S. 2021/2022 Var. assoluta Var. % 
2022/2017 

≤ 14 anni 516.544 536.994 20.450 4,0 
15-17 anni 1.464.225 1.488.227 24.002 1,6 
≥ 18 anni 639.334 639.052 -282 0,0 
Totale 2.620.103 2.664.273 44.170 1,7 

Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati MIM 
La maggior parte dei 2,66 milioni di iscritti alla scuola secondaria superiore ha scelto un liceo (il 51,3%, pari a 1,37 

milioni); meno di un terzo (il 31,5%, pari a 839,4 mila) risulta invece iscritto ad un istituto tecnico; il 16,7% (443,8 mila in 
valori assoluti) ha scelto un istituto professionale e soltanto lo 0,5% (pari a 13,4 mila iscritti) un istituto di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP). 

La prospettiva di genere evidenzia come tra gli iscritti ai licei l’incidenza delle donne risulti preponderante, attestandosi 
al 60,9% (a fronte del 39,1% costituito da maschi), ad eccezione del liceo scientifico, dove prevalgono gli iscritti maschi 
(57,5% a fronte del 42,5% delle femmine). La componente maschile prevale invece negli Istituti tecnici (68,5%), in quelli 
professionali (56,6%) e negli IeFP (61,3%). 

In chiave dinamica i dati evidenziano come, nel quinquennio 2017-2022, l’incremento delle iscrizioni complessivamente 
registrato derivi innanzitutto dal risultato dei licei, dove si rileva una crescita del +7,7%, che scende al +2% per gli Istituti 
tecnici, mentre l’andamento degli iscritti a Istituti professionali e a Istituti di Istruzione e Formazione Professionale segnala 
variazioni di segno opposto pari, rispettivamente, al -13,3% e al - 15,9% 
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Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati MIM 
Approfondendo ulteriormente i dati attraverso la disaggregazione per indirizzo di studio, il liceo scientifico, con 611,4 

mila iscritti nell’anno scolastico 2021/2022, assorbe la quota più consistente di alunni, registrano un aumento del 7,3% 
rispetto all’anno scolastico 2016/2017. 

Seguono, tra i licei, gli “altri licei” (liceo artistico, liceo delle scienze umane e liceo musicale o coreutico) con 372 mila 
iscritti (+15,7% rispetto al quinquennio precedente); il liceo linguistico (222,4 mila iscritti, in calo dello 0,6% rispetto al 2017 
per effetto della riduzione del 3,1% del numero delle iscritte donne soltanto parzialmente compensata dall’aumento del 
9,7% degli iscritti maschi) e il liceo classico, che assorbe la quota più esigua di studenti iscritti ai licei, pari nel 2022 a 162 
mila unità, con una crescita del 4,6% rispetto all’A.S. 2016-2017, determinata soprattutto dall’aumento del 6,3% registrato 
tra le donne (a fronte di una crescita più contenuta, pari a +0,9%, tra i maschi). 

Per quanto riguarda gli istituti tecnici, la quota largamente maggioritaria frequenta il settore tecnologico, che concentra 
515,4 mila alunni, mentre il settore economico è stato scelto da 323,9 mila studenti. Il primo indirizzo presenta una 
composizione prevalentemente femminile (con il 52,6% delle iscritte al settore economico), mentre iscritti al settore 
tecnologico risultano uomini nell’81,8% dei casi. 

Anche in chiave dinamica emerge una strutturale eterogeneità tra le due tipologie di istituto: mentre l’indirizzo 
economico segnala una flessione del 7,8%, quello tecnologico registra un incremento del 9,2%. 

In riferimento agli istituti professionali, il 73,5% degli iscritti ha scelto i cosiddetti “Nuovi professionali11” che, a partire 
dalla loro istituzione nell’anno scolastico 2018- 2019, ha raccolto ben 326 mila iscrizioni. 

Sul fronte opposto gli indirizzi tradizionali “Industria e artigianato” e “Servizi” assorbono quote decisamente più esigue 
(pari a 25,8 e 92 mila studenti), registrando, nell’arco del quinquennio preso in considerazione, una fortissima flessione 
degli iscritti (pari rispettivamente a -78,1% e a -76,6%). 

Infine, i corsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), cui nel 2022, hanno preso parte 13,4 mila studenti, 
perdono anch’essi iscritti nel medio periodo (-15,9%), con flessioni rilevanti sia fra i ragazzi (-17,5%) che tra le ragazze (-
13,3%). 
 

11 A) Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse forestali e  
montane; 
B) Pesca commerciale e produzioni ittiche; C) Industria artigianato per il made in Italy; D) Manutenzione e assistenza tecnica; E) Gestione delle 
acque e risanamento ambientale; F) Servizi commerciali; G) Enogastronomia e ospitalità alberghiera; H) Servizi culturali e dello spettacolo; I) Servizi 
per la sanità e l’assistenza sociale; L) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico; M) Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: ottico. 



 
Tabella 3 – Iscritti alla scuola secondaria superiore per genere e indirizzo di istituto, anni scolastici 
2016/2017 e 2021/2022. Valori assoluti 

 
 A.S. 2016/2017 A.S. 2021/2022 

M F Tot M F Tot 
Licei 496.256 773.336 1.269.592 535.280 832.377 1.367.657 
- di cui classico 48.269 106.535 154.804 48.703 113.227 161.930 
- di cui scientifico 329.486 240.245 569.731 351.843 259. 575 611.418 
- di cui linguistico 43.786 179.937 223.723 48.048 174.330 222.378 
- altri licei 74.715 246.619 321.334 86.686 285.245 371.931 
Tecnici 554.269 268.897 823.166 575.113 264.260 839.373 

- di cui economico 159.808 191.457 351.265 153.424 170.498 323.922 
- di cui tecnologico 394.461 77.440 471.901 421.689 93.762 515.451 

Professionali 289.508 222.126 511.634 251.144 192.696 443.840 
- di cui Industriali 92.323 25.466 117.789 19.769 6.084 25.853 

- Nuovi Professionali - - - 187.372 138.542 325.914 
- di cui Servizi 197.082 196.534 393.616 44.003 48.070 92.073 
IeFP 9.950 5.990 15.940 8.210 5.193 13.403 
Totale 1.349.880 1.270.223 2.620.103 1.369.747 1.294.526 2.664.273 

Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati MIM 
 
 

Tabella 4 – Iscritti alla scuola secondaria superiore per genere e indirizzo di istituto, anni scolastici 
2016/2017 e 2021/2022. Variazioni percentuali 

 
 Variazione percentuale 2022/2017 

Maschi Femmine Totale 
Licei 7,9 7,6 7,7 
- di cui classico 0,9 6,3 4,6 
- di cui scientifico 6,8 8,0 7,3 
- di cui linguistico 9,7 -3,1 -0,6 
- altri licei 16,0 15,7 15,7 
Tecnici 3,8 -1,7 2,0 
- di cui economico -4,0 -10,9 -7,8 
- di cui tecnologico 6,9 21,1 9,2 
Professionali -13,3 -13,2 -13,3 
- di cui Industriali -78,6 -76,1 -78,1 
- di cui Nuovi Professionali - - - 
- di cui Servizi -77,7 -75,5 -76,6 
IeFP -17,5 -13,3 -15,9 
Totale 1,5 1,9 1,7 

Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati MIM 

 

 



Classe sociale dei genitori dei laureati. 
Anni 2012, 2017 e 2022, composizione percentuale* 

Classe elevata Classe media impiegatizia Classe media autonoma Classe de ro esecutivo 

21,4 22,3 21,8 

25,8 22,3 21,8 

 

GIOVANI LAUREATI 

Al di là del mero dato quantitativo, come ribadito più volte, appare interessante analizzare anche la provenienza socio-
economica dei laureati in Italia, attraverso i dati dell’indagine condotta da Almalaurea, che confermano, al di là delle 
numerose zone d’ombra già emerse nel confronto europeo, le criticità legate il tema della mobilità sociale e dell’accesso 
paritario alle opportunità. 

Analizzando quindi la classe sociale di appartenenza dei genitori dei giovani laureati, emergono percentuali 
sostanzialmente in linea con quelle precedentemente rilevate a proposito dei diplomati, risultando soltanto leggermente 
più ampia la quota di laureati provenienti da famiglie di elevata classe sociale (22,8%) e leggermente inferiore la 
provenienza da una bassa classe sociale (22,3%). Appare tuttavia interessante rilevare come negli ultimi 10 anni si sia 
ridotta in misura significativa la percentuale di laureati provenienti dalla classe sociale più bassa (-3,5 punti percentuali, 
passando dal 25,8% nel 2012 al 22,3% nel 2022), a fronte di un aumento di quelli appartenenti ad una classe sociale 
elevata (+1,6 punti) o media (+2,9 punti, passando dal 50,3% al 53,2%). 
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* Il totale risulta inferiore al 100,0% in quanto non comprensivo dei 
dati mancanti Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e 
Sociali su dati AlmaLaurea 

 
 
 
 

14 Nota metodologica: Il Rapporto sul Profilo dei Laureati si basa su una rilevazione che coinvolge oltre 281 
mila laureati del 2022 di 77 atenei, di cui 155 mila laureati di primo livello (55,2%), 94 mila magistrali biennali 
(33,5%) e 32 mila magistrali a ciclo unico (11,3%). Si veda AlmaLaurea, Rapporto 2023 sul profilo e sulla 
condizione occupazionale dei laureati, Bologna, 2023, p. 1 



 
In tale contesto appare interessante approfondire l’indice di mobilità sociale elaborato dal World Economic Forum, 

vale a dire un indicatore che mostra quanto i sistemi economici dei singoli Paesi siano in grado di garantire all’intera 
popolazione le medesime possibilità e opportunità. Tale indicatore sintetico viene ottenuto facendo riferimento a cinque 
ambiti chiave per misurare la condizione socio-economica degli individui, tra i quali figura anche il campo educativo. 
Analizzando gli ultimi dati disponibili (riferiti al 2020) il World Economic Forum assegna all’Italia un indice di mobilità 
sociale pari a 67,4, collocando il nostro Paese al 34° posto tra le 82 economie mondiali osservate. In termini quantitativi, 
si tratta di un risultato distante da quello dei Paesi con i valori più elevati (l’indice della Danimarca e della Norvegia risulta 
pari a 85,2 e a 83,6), così come da quello dei più diretti competitor europei, quali Germania e Francia, il cui indice si 
attesta, rispettivamente, a 78,8 e a 76,7. Come più volte affermato, tale assenza di mobilità sociale, peraltro fortemente 
correlata ai fattori di accesso all’istruzione, rappresenta una criticità non soltanto sotto il profilo dell’effettiva parità di 
accesso ai diritti e alle opportunità, ma anche in termini di competitività del sistema-Paese, per effetto del mancato 
contributo di una quota significativa del proprio capitale umano. 

Lo scenario sopra descritto trova conferma anche considerando il contesto sociale di provenienza dei laureati, 
“misurato” attraverso il titolo di studio dei loro genitori: a tale riguardo si osserva infatti come nel 2022, il 76,9% dei laureati 
abbia almeno un genitore diplomato (45,8%) o laureato (31,1%), a fronte del 21,9% con bassa scolarizzazione. La 
prospettiva dinamica, inoltre, mostra come, nel corso dell’ultimo decennio, la quota di laureati con almeno un genitore 
laureato sia cresciuta di 4 punti percentuali, laddove diminuisce l’incidenza dei figli di diplomati (-1,4 punti percentuali) e 
di genitori con una scolarità inferiore (-2,2 punti percentuali). 

 
* Il totale risulta inferiore al 100,0% in quanto non comprensivo dei 
dati mancanti Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e 
Sociali su dati AlmaLaurea 

Distribuzione dei laureati in Italia in base al titolo di studio (più alto) dei 
genitori. Anni 2012, 2017 e 2022 - Valori percentuali 
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Quanto emerso in riferimento al profilo socio-economico dei diplomati e dei laureati, dunque, conferma come i giovani 

che provengono da condizioni culturali ed economiche vantaggiose tendano ad intraprendere con più frequenza percorsi 
formativi di più ampie prospettive culturali, professionali e retributive. I dati AlmaDiploma e AlmaLaurea, infatti, evidenziano 
come l’accesso all’università, che coinvolge principalmente fasce di popolazione che non si trovano in condizione di 
svantaggio, garantisca retribuzioni più elevate: a un anno dal conseguimento del titolo accademico magistrale, infatti, la 
retribuzione media netta dei laureati è pari a 1.344 euro, valore che scende a 1.231 euro tra i lavoratori a un anno dal 
conseguimento del diploma. Tale divario trova conferma anche considerando un intervallo triennale dal conseguimento 
del titolo, risultando la retribuzione dei diplomati pari mediamente a 1.360 euro a fronte dei 1.521 euro dei laureati di 
secondo livello. Appare opportuno sottolineare, inoltre, come le donne, seppure rappresentino, come rilevato, la classe 
più numerosa tra gli iscritti agli istituti di istruzione secondaria di secondo grado e alle università, percepiscano retribuzioni 
significativamente inferiori a quelle dei maschi: limitando l’attenzione a quanti hanno ottenuto il titolo di riferimento da tre 
anni, tra i diplomati le donne percepiscono 1.245 euro contro i 1.423 degli uomini, mentre le laureate ottengono compensi 
pari a 1.418 euro, con uno differenziale negativo di circa 200 euro rispetto ai loro colleghi maschi. 
 

Fonte: Elaborazioni EURES Ricerche Economiche e Sociali su dati AlmaDiploma e AlmaLaurea 
 
Prima di concludere l’analisi del profilo dei laureati italiani, appare opportuno fare riferimento a due specifici ambiti di 
competenze: quello linguistico e quello informatico. La pertinenza di tale breve approfondimento è determinata dalle 
trasformazioni che hanno attraversato e attraversano le società contemporanee e i processi produttivi. Negli ultimi 
decenni, infatti, il processo di globalizzazione ha conosciuto una significativa accelerazione, in forza della quale il possesso 
delle competenze linguistiche, per poter padroneggiare efficacemente le relazioni con il contesto internazionale, si è fatto 
via via più essenziale. Quanto alle capacità informatiche, la digitalizzazione dei processi produttivi le ha rese competenze 
ormai imprescindibili. 

 
 
 

Retribuzione media netta dei diplomati e dei laureati a 1 anno e a 3 
anni 

          

a 1 anno a 3 
 

a 1 anno a 3 
 

Diplomat
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Maschi Femmine Totale 

 
 

  1.092  
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  1.463  

 
 
 

1.418 

 
 
 
 
1.521 

 
 
 
 
  1.645  
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PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI AL MERCATO DEL LAVORO 

L’analisi degli indicatori che spiegano la condizione occupazionale e la qualità del lavoro dei giovani, ampiamente 
approfondita anche dall’indagine campionaria contenuta nel presente Rapporto (Sezione II), rappresenta uno snodo 
fondamentale non soltanto per comprendere la collocazione funzionale e simbolica delle nuove generazioni all’interno del 
contesto socio-economico, ma soprattutto in quanto discrimine e condizione dominante nei percorsi di scelta che ne 
determinano o comunque ne definiscono la transizione alla vita adulta. 

È necessario, per questo, non limitarsi ad una analisi quantitativa che misuri la partecipazione, gli ingressi e le uscite 
dal mercato del lavoro dei giovani per classi di età, per genere e settore di attività, ma riuscire contestualmente a valutare 
la capacità di risposta che il mercato di lavoro offre ai giovani in termini di stabilità e di livelli retributivi, ovvero di prospettive 
e garanzie, ponendo le condizioni necessarie per la realizzazione di progetti individuali a medio-lungo termine e per poter 
quindi contribuire allo sviluppo economico e sociale del Paese. 

Il presente contributo si articola dunque lungo due distinte direttrici, analizzando, in primo luogo, i principali indicatori 
della condizione occupazionale dei giovani, per concentrare successivamente l’attenzione sul tema dei contatti di lavoro 
e sulla progressiva tendenza alla precarizzazione, i cui effetti retributivi costituiranno l’oggetto del capitolo successivo. 

Ciò premesso, nel 2023 in Italia il tasso di occupazione (15-64 anni) ha raggiunto il 61,5%, un risultato record che si 
pone in continuità con quello dell’anno precedente, superandolo, cionondimeno, di 1,4 punti percentuali, e ribadisce il 
superamento della grave crisi occupazionale connessa all’emergenza pandemica (nel 2020 e nel 2021 l’indice di 
occupazione era pari, rispettivamente, a 57,5% ed a 58,2%). Molto inferiore risulta invece il tasso di occupazione dei 
giovani (15-34 anni), oggetto della presente analisi, che nell’ultimo anno si attesta al 45% (con uno scarto di 16,5 punti 
percentuali sul valore complessivo). Scomponendo ulteriormente i dati, si rileva chiaramente come il risultato aggregato 
degli under35enni risulti negativamente condizionato dalla sua componente più giovane (cioè dalla fascia “15-24 anni”), 
il cui tasso di occupazione si attesta al 20,4%, laddove nella fascia “25-34 anni” raggiunge il 68,1%, superando di 6,6 
punti percentuali il valore dell’indice dell’intera popolazione. 

Si tratta, peraltro, di un dato in crescita di 2 punti percentuali rispetto al 2022, che rappresenta l’incremento più 
significativo osservato tra le diverse fasce d’età. Tale primato trova conferma anche in chiave quinquennale, con una 
crescita dell’indice di occupazione di 5,4 punti percentuali nella fascia di popolazione di 25-34 anni, a fronte di un 
incremento di 2 punti per la classe 15-24 anni e di 2,5 punti a livello complessivo. 

Nonostante tali positive indicazioni, l’indice della classe dei 24-35enni mostra un consistente scarto negativo nel 
confronto con le fasce di età più alte, attestandosi infatti il tasso di occupazione al 76,1% per le classa “35-44 anni” e al 
75,8% per la decade successiva, con un incremento pari, rispettivamente, a +2,5 e +2,6 punti percentuali sul 2022. 
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La dimensione di genere mostra come la componente femminile della popolazione registri un significativo svantaggio 

nella partecipazione al mercato del lavoro, rappresentando proprio tale squilibrio uno dei principali fattori di debolezza 
dell’economia italiana nel confronto con i principali Paesi europei e, più in generale, con le economie avanzate. 

I dati 2023 di fonte Eurostat evidenziano infatti come l’Italia si collochi all’ultimo posto tra i principali Paesi europei 
relativamente al tasso di occupazione giovanile (15- 29 anni), con un indice pari al 34,7% contro il 49,7% della media UE, 
risultando il valore italiano inferiore anche a quello della Grecia (35%); più in particolare, a tale riguardo, in linea con quanto 
precedentemente affermato, si segnala come il nostro Paese presenti un indice più alto di quello greco per la componente 
maschile (39,7% contro 38,4%), ed una situazione inversa in riferimento all’indice femminile (29,3% contro 31,4%). 
Proseguendo l’analisi del confronto europeo, si segnalano scarti particolarmente consistenti verso i benchmark più virtuosi 
quali i Paesi Bassi, dove l’indice occupazionale dei giovani raggiunge il 79,9%, la Norvegia (67,7%) e l’Austria (64,3%). 

La disaggregazione per genere conferma inoltre come la forte distanza dell’Italia dal quadro europeo assuma 
dimensioni ancora maggiori per la componente femminile, dove il tasso di occupazione giovanile (15-29 anni) si attesta al 
29,3%, a fronte del 39,7% per quella maschile. Inoltre il divario dalla media europea raggiunge per le giovani i 17,5 punti 
percentuali (46,8% il tasso a livello europeo), laddove tra i maschi lo scarto si riduce a 12,8 punti. 

Considerando inoltre la prospettiva dinamica, risulta assai lento il recupero del gap tra l’Italia ed i valori della media 
europea, con uno scarto che tra il 2019 e il 2023 scende di appena 1,3 punti percentuali, passando da 16,3 a 15 punti 
percentuali. Tale riduzione risulta peraltro interamente determinata dall’andamento della componente maschile, che 
riduce il proprio svantaggio di 2,4 punti percentuali, a fronte di una sostanziale stabilità per quanto riguarda il divario 
femminile. In questa prospettiva, il divario di genere assume una connotazione strutturale che impone importanti interventi 
di sistema nel mercato, nella cultura e nella organizzazione dei servizi per il lavoro. 

Gli scarti sopra citati in relazione alla media europea assumono dimensioni macroscopiche nel confronto con i Paesi 
europei più virtuosi, dove le giovani risultano ampiamente coinvolte nella dinamica occupazionale: tra questi, i Paesi Bassi 
registrano un tasso di occupazione femminile giovanile (15-29 anni) pari al 79,1% (appena 1,6 punti percentuali inferiore a 
quello maschile), mentre in Norvegia e Austria il valore si attesta, rispettivamente, al 68,1% e al 61,6%; colpisce a tale 
riguardo come proprio in Norvegia il tasso di occupazione giovanile femminile superi di 0,8 punti percentuali quello 
maschile (così come avviene anche in Finlandia), mentre in Danimarca i valori risultano sostanzialmente sovrapponibili. 

Sul fronte opposto l’Italia presenta il gender gap più altro (10,4 punti percentuali), valore di poco superiore a quello 
della Polonia (dove attesta sui 9,8 punti). 

Volgendo, infine, l’attenzione ai nostri più diretti competitor, quali la Germania e la Francia, i dati richiamano ancora 
una volta il “ritardo strutturale” dell’Italia, visto che l’indice di occupazione giovanile femminile nei due Paesi si attesta 
rispettivamente al 59,9% e al 47%, con scarti complessivamente ridotti nella dimensione di genere: il tasso di occupazione 
giovanile maschile in Germania, risulta infatti pari al 65%, mentre quello francese al 50,7%. 

 



LA SCELTA DI PRESENTARE CONGIUNTAMENTE IL PROGETTO conferma, da una parte, la volontà degli enti di 
proseguire sulla strada intrapresa in questi anni e, dall'altra, rappresenta un'ulteriore opportunità per far crescere insieme 
e a livello di "sistema" sia l'offerta per i giovani che la valorizzazione delle culture locali. A questo si aggiunga la volontà di 
dare seguito alla positiva esperienza di servizio civile volontario iniziata per tutti diversi anni fa e tuttora attiva, traducendola 
in occasione di crescita e di responsabilità civile per i giovani, ed in una opportunità formativa e di orientamento 
professionale nell’ambito dei servizi culturali o delle politiche giovanili. I giovani diventano risorsa per il territorio, pieni 
protagonisti ed attori con la possibilità di avvicinare ai loro “mondi” e al loro “quotidiano” (e a quello dei loro coetanei) ambiti 
culturali nuovi o da riscoprire. I volontari, infatti, possono fare da "ponte" tra la gestione dei servizi e i ragazzi residenti, 
coinvolgendoli nella progettazione, ascoltando le proposte, stimolando le proposte dei loro coetanei, diffondere i concetti 
di cittadinanza attiva, e facendo da tramite con la realizzazione di tutto ciò. 
 
La Società Italiana Pediatri (SIP) ha rilevato un fatto preoccupante che il fenomeno dell’abbandono di ogni attività fisica 
avviene in prevalenza in adolescenza. Istat e SIP sostengono infatti che circa il 57% dei bambini praticano sport in maniera 
continuativa, durante l’adolescenza però il numero si abbassa fino al 34,7%. La maggior parte dei ragazzi che 
abbandonano affermano semplicemente che lo sport “gli è venuto a noia”. Se andiamo a scavare più in profondità 
possiamo notare come ci siano molte più ragioni della semplice “noia”. L’abbandono sportivo viene infatti causato da: 
 –  Scarsa qualità delle lezioni; 
 –  Ansia da prestazione; 
 –  Pigrizia; 
Questo fenomeno va di pari passo con il problema della sedentarietà dei bambini e ragazzi, che rispetto agli inizi del 
decennio scorso, in cui la quota di sedentari sfiorava il 50%, nell'ultimo biennio si è registrata una contrazione. Secondo 
i dati dell'Osservatorio povertà educativa Con i Bambini (realizzati da 0penpolis con l'impresa sociale Con i Bambini 
nell'ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile) nel 2019, quindi già prima delle chiusure causate 
dal Covid, quasi un giovane su 5 era sedentario. Oltre il 18%, tra i bambini di 6-10 anni e gli adolescenti di 15-17 anni. 
Quasi il 16% nella fascia 11-14 anni. Oltre il 40% tra i più piccoli, i bambini di 3-5 anni. 
Si tratta di dati4 che in realtà rappresentavano un miglioramento rispetto agli anni precedenti. Tra i ragazzi in età scolare, 
il calo dei sedentari si rileva soprattutto nelle fasce 6-10 e 11-14. Rispetto al 2015, la percentuale di minori che non 
praticano nessuna attività fisica è scesa di 2,7 punti tra i primi e di 5 punti tra i secondi. Anche tra i 15-17enni si rileva una 
riduzione netta della sedentarietà nell’arco del decennio, ma negli ultimi 3 anni la tendenza al calo sembra essersi 
interrotta. 
Tra i bambini e ragazzi è più frequente fare sport in ambienti e contesti strutturati, anche se le discipline praticate variano 
anche in base all'età e al genere5. Una causa emersa e legata all’abbandono sportivo è quella legata alla mancanza di 
impianti o la scomodità degli orari di apertura (circa un decimo delle risposte dai 6 anni in su). La disomogeneità dell'offerta 
sul territorio di servizi sportivi e impianti, ci conduce all'importanza di valutare soprattutto in chiave locale le differenze 
nell'accesso alla pratica sportiva. Nel confronto tra regioni, l'attività sportiva per i giovani tra 3 e 17 anni risulta più 
frequente soprattutto nel Lazio, in Umbria e Toscana. In base ai dati elaborati per il gruppo Crc in queste regioni la quota 
di minori che fa sport con continuità supera il 60%. 
L’Agenzia Umbria Ricerche (AUR) in uno studio svolto sul territorio umbro ha evidenziato come l’età media di abbandono 
sportivo nel territorio umbro si collochi intorno ai 12 anni, e aumenti esponenzialmente tra i 14 e i 15 (33 %) e come 
le motivazioni fornite (disinteresse, stanchezza e pigrizia) debbano suscitare qualche preoccupazione, in quanto denotano 
un atteggiamento di passività e disillusione nei confronti della pratica sportiva.  
Rispetto ai loro coetanei italiani, i giovani umbri statisticamente appaiono meno sedentari, ma il confronto non deve 
illuderci perché siamo ben lontani dagli indici riferibili alle Regioni del nord (il dato medio include aree del Paese dove le 

 
4

 Dati dell'Osservatorio povertà educativa #conibambini sono realizzati da openpolis con l'impresa sociale Con i Bambini nell'ambito del Fondo per il 
contrasto della povertà educativa minorile 

5  Tra i più piccoli (3-10 anni) il nuoto è uno dei più praticati: il primo tra le bambine (48,7% di chi fa sport) e il secondo tra i bambini (39,4%), a poca 
distanza dal calcio (43,7%). Nell'infanzia gli sport acquatici sono molto più diffusi rispetto agli adulti, dove restano comunque la terza disciplina più 
menzionata (in media lo pratica il 21,1% delle persone che fanno sport). 
Tra gli adolescenti maschi (11-19 anni) si conferma la prevalenza del calcio (58,4%), del nuoto (18,9%, in calo rispetto al 39,4% rilevato a 3-10 anni), seguiti 
da pallacanestro, ginnastica e arti marziali (tutti attorno al 10% circa). Tra le adolescenti i più citati sono danza (28%), ginnastica (25,1%), nuoto (al terzo 
posto con il 23,2% dei praticanti, in calo rispetto al 48,7% della fascia 3-10 anni) e atletica leggera, footing e jogging (10,7%). 
Gli sport praticati sono cambiati nel corso degli anni. Tra le bambine con meno di 10 anni è aumentata soprattutto la categoria residuale degli altri sport 
(comprendente quelli nautici, altri con la palla come rugby e pallamano, etc.). Questi aumentano di 5,6 punti, passando dal 6,2% al 11,8%. Incremento simile 
anche per il nuoto (+5,4 punti) e la ginnastica (+4,3). Diminuiscono soprattutto gli sport invernali (-2,5) e il calcio (-0,9). Tra le ragazze di 11-19 anni la crescita 
maggiore (quasi 4 punti) si registra per danza, atletica e altri sport. Anche in questo caso a diminuire sono soprattutto sport invernali (-2,8), calcio (-0,7) e 
pallavolo (-0,7). Quest'ultima resta comunque il quarto sport più indicato dalle giovani (22,3%). 
Rispetto al passato, i maschi con meno di 10 anni praticano di più soprattutto le arti marziali (+3,9 punti), gli altri sport (+2,6), l'atletica leggera (+1,7) e il 
calcio (+1,4). Mentre si assiste alla riduzione di ginnastica (-4,5), sport invernali (-3,8) e nuoto (-3,3). 
 

https://gruppocrc.net/
https://www.openpolis.it/cosa/poverta-educativa/
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strutture sono carenti e il drop out sportivo è strettamente correlato a quello scolastico) e ben lontani da quelli degli altri 
Paesi europei, e la sedentarietà si affianca ad altre abitudini dannose (uso di tabacco, con la % di fumatori che sale con 
l’aumentare dell’età e raggiunge il 29% nei 15enni, uso di sostanze, con un ragazzo su 5 che ha fatto uso almeno una 
volta di cannabis, abuso di alcool,  con il bingedrinking del weekend che inizia già intorno agli 11 anni e raggiunge valori 
intorno al 30% nei quindicenni). 
 
I dati generali emersi in fase di progettazione hanno rilevato una  situazione in linea con i dati regionalie e nazionali, infatti 
anche tutte le sedi coinvolte rilevano un abbandono precoce e volontario dell’attività sportiva nel passaggio tra 
ordini di scuola, in parte dovuto sicuramente al maggior impegno richiesto dallo studio (spesso i ragazzi faticano a 
trovare del tempo libero da dedicare allo sport perché oberati dal carico scolastico che rende lo svolgimento della pratica 
agonistica inconciliabile con la frequenza proficua soprattutto della scuola secondaria di primo grado).  
Allo stesso tempo, l’Alta Valle del Tevere è sicuramente un territorio virtuoso, che ha a disposizione ottime strutture 
sportive a partire dalla pista di atletica leggera, inaugurata nel settembre del 1998, è stato completato un nuovo restyling 
nel 2018 che ha visto la riqualificazione della palazzina servizi dell’impianto e il rinnovo di parte delle dotazioni a supporto 
dell’attività sportiva, l’impianto elettrico la sistemazione della pedana esterna per il lancio e il miglioramento degli spogliatoi 
con nuove dotazioni, la sistemazione dei servizi igienici e la tinteggiatura. Città di Castello ha inoltre un impianto poli-
sportivo, nel quale c’è anche uno dei migliori impianti natatori della Regione Umbria, sia come struttura che come 
manutenzione di acque e impiantistica, spesso scelto dal Comitato Umbro della federazione italiana nuoto per i  
campionati regionali di qualificazione per campionati italiani e quindi l’utilizzo della piscina olimpionica. Sia l’ASD 
pallacanestro così come l’ASD Freetime&volley hanno ha disposizione il palazzetto di Città di castello la prima, e nella 
frazione di Trestina la seconda., quest’ultima ha anche uno spazio adibito a palestra per permettere ai tesserati un'attività 
sportiva completa.  Inoltre le ASD impegnate nel calcio hanno tutte strutture attrezzate e ben organizzate,  fulcro 
dell’attività sportiva dei diversi quartieri della città. Anche il comune di Umbertide ha nel tempo lavorato ad un’efficace 
gestione del sistema delle infrastrutture sportive locali, arricchendole di opportunità e di spazi. nel tempo infatti 
l’amministrazione ha lavorato alla costruzione di un Centro Sportivo integrato di alta qualità, costruito intorno alle strutture 
esistenti, finalizzato, oltre che alla pratica sportiva, alla formazione dei tecnici nelle varie discipline, al recupero funzionale 
degli atleti reduci da infortunio, alla preparazione atletica di squadra e individualizzata. Il centro si lega in maniera alla 
attività dell’Istituto Prosperius, punto di riferimento per le esigenze di cura e riabilitazione. 
 
 
Analisi delle criticità e dei bisogni sociali sui quali il progetto andrà ad intervenire  
 
Nel definire i bisogni sui quali il progetto intende intervenire, si prendono in considerazione “i giovani” non come 
categoria “monolitica” e “mono pensante”, ma come un gruppo sociale fortemente differenziato al suo interno, per il 
quale è sempre più difficile trovare criteri di classificazione chiari ed aggiornati che ne consentano una rapida 
comprensione. Diventa allora urgente assumere nuovi paradigmi interpretativi per consentire ai ragazzi di sentirsi 
ascoltati, compresi e valorizzati. Si può riconoscere come punto critico e generativo allo stesso tempo il fatto che i 
giovani si trovino ad abitare una società sempre più liquida che, da un lato, offre una moltiplicazione esponenziale di 
opportunità di accesso ad informazioni e contatti e dall’altro sembra mancare di occasioni per creare legami umani forti 
ed orientanti che trovino terreno di crescita anche e soprattutto nell’incontro reale a scapito di quello virtuale oltre che 
opportunità di impostare traiettorie di vita che possano contare su basi stabili. Emerge quindi il bisogno di connessione 
che si fa più urgente per tutte quelle categorie fragili, maggiormente esposte all’isolamento e ad una progressiva 
chiusura, che rischiano di cercare sulla Rete quello che faticano a trovare nella concretezza delle relazioni umane 
dirette. Si possono quindi riconoscere due bisogni fondamentali dei giovani in generale e dei ragazzi del territorio locale 
in particolare:  
• Bisogno di orientamento alla gestione delle informazioni e della “realtà virtuale”  
• Bisogno di inclusione sociale e lavorativa 
 
Bisogno di orientamento alla gestione delle informazioni e della realtà virtuale  
La dematerializzazione delle informazioni, oramai veicolate prevalentemente attraverso il web, rappresenta un elemento 
positivo, che amplifica accessibilità e fruizione. Gli Informagiovani dei comuni in questione negli ultimi anni hanno portato 
avanti un maggiore investimento nella comunicazione in tale direzione, anche attraverso il prezioso contributo dei 
volontari del servizio civile. In tutti i Paesi ad economia avanzata, e anche in Italia, abbiamo assistito nell’ultimo 
quindicennio ad una sempre più chiara riduzione del divario di accesso (digital divide) a Internet tra i segmenti della 
popolazione con diversi livelli di istruzione, condizione economica e genere. In particolare, nella popolazione giovane 
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tali trend di “chiusura” del divario digitale si sono resi visibili in maniera ancora più netta. Tuttavia, ad un maggiore 
accesso all’informazione non sempre consegue una reale capacità di saper accedere alle informazioni e saper 
discernere tra le informazioni corrette e quelle non adeguate o poco attendibili. Gli studi sociologici evidenziano come 
il digital divide di “secondo livello”, ovvero quello relativo alle competenze digitali e al tipo di utilizzo effettivo della rete, 
sia strettamente correlato agli strumenti culturali, al livello di istruzione e di status socioeconomico. In sostanza, esiste 
una tendenza di stratificazione dell’uso del digitale che ripropone una stratificazione sociale esistente, piuttosto che la 
normalizzazione del divario digitale. Nel raccogliere i bisogni che gli utenti del Servizio Informagiovani esprimono 
quando accedono al servizio, si rilevano frequentemente, sia con gli adolescenti ed i giovani che con gli adulti, una 
limitata capacità (anche se tutti ormai possiedono uno smartphone) nel cercare informazioni, nel discernere le 
informazioni corrette, nell’effettuare scelte congrue rispetto agli obiettivi che intendono raggiungere, e nel saper 
utilizzare in modo adeguato i servizi territoriali specialistici esistenti (a titolo di esempio le azioni messe in campo dalla 
regione Piemonte sull’orientamento scolastico piuttosto che le misure per favorire l’occupazione). La de-
materializzazione delle informazioni in alcune situazioni ha disorientato le persone, anche i giovani che, certi di trovare 
in rete le risposte a tutte le necessità, spesso sottovalutano quei servizi specialistici, di territorio, che sono invece capaci 
di leggere i bisogni anche inespressi o non precisamente formulati ed indirizzare e orientare adeguatamente la persona. 
In tal senso il compito precipuo di un servizio informativo deve definirsi attraverso la relazione fiduciaria con i propri 
utenti, per aiutarli a migliorare la loro capacità di ricerca di informazioni attendibili e veritiere, sviluppando quella 
competenza di analisi critica, di autonomia che sta alla base di qualsiasi scelta scolastica, professionale, personale, 
lavorativa. Pertanto, il mantenimento ed anzi il potenziamento di spazi di informazione guidata e verificata, mediata 
anche dalla relazione diretta, risulta fondamentale per consentire ai giovani (e più in generale alla popolazione) di 
effettuale le scelte in maniera maggiormente ponderata ed equilibrata. 
 
Bisogni di tipo orientativo in ingresso ai percorsi:  
una elevata percentuale di giovani giunge alla formazione professionale solo dopo aver sperimentato insuccessi educativi 
nella scuola (bocciature, valutazioni negative etc), con il carico di frustrazione che ciò comporta e che limita fortemente la 
piena espressione delle proprie potenzialità; inoltre, molte Aziende ed imprese nei diversi settori si rivolgono alle agenzie 
formative per effettuare tirocini ed assunzioni, e non sempre le stesse sono in grado di rispondere alla domanda di 
personale qualificato perché gli allievi inseriti nei percorsi sono numericamente pochi; infine, molti giovani si indirizzano 
alla formazione professionale solo nel momento in cui hanno terminato la scuola secondaria superiore, trovando spesso 
un’offerta gratuita limitata (e dipendente dai bandi pubblici emanati), concentrata in periodi ben precisi (tra l’emanazione 
di un avviso e il successivo possono trascorrere anni) o del tutto inesistente (come nel caso dei corsi del settore dei servizi 
alla persona, i cui corsi gratuiti sono destinati esclusivamente a minori di 18 anni). 
 
Bisogni educativi specifici, legati al background degli allievi e alla particolarità del momento storico:  
l’elevata multiculturalità delle classi rappresenta per noi un valore ed un arricchimento, ma comporta problematiche di 
integrazione e di messa a livello delle conoscenze, sia di cultura generale di base che di lingua italiana; a volte il divario 
tra i livelli presenti in un’unica classe è tale da non poter essere risolto con i servizi integrati attivati a supporto. I formatori, 
inoltre, rilevano con preoccupazione sia l’allentamento del legame significativo con la scuola/la formazione e la perdita di 
motivazione allo studio, che la diminuita capacità di concentrazione su compiti specifici, anche per l’uso prolungato di 
social media e la fruizione di contenuti rapidi e poco significativi da essi veicolati. 
 
Bisogni di tipo orientativo in uscita dai percorsi:  
il punto di forza degli Enti di Formazione è il contatto con le imprese del territorio, agevolate dal lavoro congiunto con le 
associazioni di categoria; gli allievi qualificati non sono mai “abbandonati” a se stessi al termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti anche nella fase di inserimento; purtroppo, le risorse umane limitate, nonché la completa 
gratuità di tutti i servizi, riducono di molto la possibilità di fare matching con il tessuto imprenditoriale e lavorativo, pur 
raggiungendo livelli di inserimento qualificato di tutto rispetto. 
 
Bisogno di coordinamento fra Soggetti che propongono percorsi formativi per minori: 
 la collaborazione tra i Soggetti identificati come sedi per il presente progetto è stata di fondamentale importanza per lo 
scambio di informazioni e suggerimenti; tale collaborazione si concretizzerà nella costituzione di un consorzio ad hoc, ad 
oggi solo in fase embrionale; è comunque necessario che, fin da subito, gli operatori inizino a lavorare insieme, con 
modalità cooperative, al fine di uniformare l’offerta ad uno standard comune e maggiormente elevato. 
 
Bisogno di attività ricreative e educative formative –  
Prevenzione alla tendenza alla sedentarietà e dell’obesità nei bambini con danni evidenti soprattutto nel lungo termine, 
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quali scarsa mineralizzazione ossea e sviluppo muscolare, maggiore fragilità psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione dell’educazione fisica nel percorso curriculare - Prevenzione di alcune patologie conclamate 
(iperattività, isolamento, anoressia, bulimia, dipendenze da sostanze, ecc.) strettamente collegate alla percezione o meglio 
alla dispercezione del corpo e dello spazio - L’abitudine all’utilizzo di smartphone e tablet allontana i bambini 
dall’esperienza corporea, che è per loro fondamentale per il corretto sviluppo. carenza di attività ricreative, parchi, strutture, 
che promuovano il movimento, o se ci sono, le ritroviamo con elevatissimi costi di gestione, oppure senza il rispetto delle 
dovute norme di sicurezza, addirittura a causa dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a ospitare i cittadini 
 
Bisogno di consapevolezza relativa al proprio benessere personale.  
Tale consapevolezza consente di esprimere un livello di soddisfazione in funzione del raggiungimento dei propri obiettivi, 
della realizzazione delle proprie aspirazioni, del confronto con i propri ideali, con le proprie esperienze passate o con i 
risultati raggiunti da altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo libero finalizzato alla crescita individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e la dimensione sociale, sanitaria, sportiva, culturale, ricreativa, al fine di permettere 
una presa in carico più efficace delle situazioni a rischio di esclusione; • promozione di forme organizzate di cittadinanza 
attiva tali da permettere un parziale superamento della condizione di marginalità e rischio di abbandono scolastico. 
 
Bisogno di inclusione sociale e lavorativa e aggregativa  
Per quanto riguarda l’occupazione giovanile, le osservazioni degli enti preposti al monitoraggio dell’andamento 
socioeconomico descrivono un panorama complesso che da una parte vede degli aspetti di decrescita in termini assoluti 
di presenza di contratti di lavoro e dall’altra una trasformazione della qualità di questi contratti, in particolare se si 
osserva la fascia giovanile 16-29 anni.  
Dalla lettura di questi elementi emerge una fragilità trasversale della condizione giovanile che ha visto negli anni una 
importante trasformazione del mercato del lavoro con una riduzione significativa delle opportunità lavorative stabili e un 
conseguente aumento delle persone che vanno ad ingrossare le fila “neet”. Diviene necessario inoltre segnalare il 
perdurare dello svantaggio cui sono soggette le giovani donne e la popolazione straniera nel suo complesso. Inoltre, 
emerge l’urgenza di offrire ai giovani delle occasioni concrete di sperimentazione guidata nel “mondo reale”, che 
permettano, anche a chi ha meno stimoli provenienti dalla famiglia e dagli ambienti sociali di appartenenza, di entrare 
a contatto con il mondo degli adulti e di mettersi in gioco acquisendo nuove competenze e capacità.  
 
Sostenere le famiglie nel percorso educativo e formativo dei giovani 
 
La pluriennale esperienza nel campo delle politiche giovani ha permesso di rilevare come spesso le famiglie si trovino 
sole nella gestione delle complesse difficoltà che la crescita dei figli comporta. Tra esse si sottolineano: 
 - Il rischio di devianza per molti giovani che provengono da contesti sociali complessi e che si trovano ad avere a 
disposizione molto tempo libero da trascorrere con i propri coetanei, ma poche proposte educative e culturali alternative 
all’assunzione di comportamenti devianti.  
- Nella scuola è sempre maggiore la presenza di studenti con certificazioni di difficoltà nell’apprendimento, o 
con la certificazione BES, Bisogni Educativi Speciali, trai quali rientrano, fra gli altri, anche gli alunni stranieri con 
problemi legati alla lingua. Tra questi studenti solamente una minima parte ha diritto per legge all’affiancamento di un 
insegnante di sostegno, e spesso le famiglie non hanno il tempo o le risorse per aiutare i figli nello studio. Negli ultimi 
anni è stato registrato un considerevole aumento delle richieste di sostegno nello studio pervenute ai nostri enti.  
- Un’ulteriore difficoltà è rappresentata dal periodo estivo, periodo dell’anno durante il quale, a fronte della 
chiusura delle scuole, scarseggiano le proposte educative e ricreative rivolte a bambini e adolescenti. Forte è il 
bisogno delle famiglie di essere sostenute in questo periodo nella gestione e nell’animazione dei figli.  
 
Partecipazione alla vita pubblica  
 
Nell’accompagnamento alla crescita dei giovani non è possibile tralasciare il compito educativo di sostenere la 
promozione senso di appartenenza e di responsabilità per la propria comunità: a fianco ai percorsi che stimolano la 
crescita individuale, occorre ideare percorsi che stimolino la crescita collettiva e comunitaria. Nello specifico si 
riscontrano due esigenze:  
- In primo luogo, la scuola non può essere lasciata sola, come unica istituzione educante che si faccia carico, oltre della 
formazione didattica, anche dell’educazione civica dei giovani cittadini. Occorre rafforzare le collaborazioni tra istituzione 
comunali, enti attivi sul territorio ed istituti scolastici al fine di stimolare il senso di appartenenza alla comunità.  
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- La società attuale è in continuo cambiamento e propone sfide sempre nuove e nuovi ambiti nei quali la comunità si 
trova a essere coinvolta nel sostenere le istituzioni trovando soluzioni e mettendo in atto buone prassi. Prima fra tutte è 
in questo periodo attuale l’emergenza climatica, che chiede alla popolazione di cambiare le proprie abitudini adottando 
stili di vita più sostenibili. In questo senso gli enti attivi sul territorio, in particolare quelli che si rivolgono ai giovani, 
popolazione molto sensibile alla problematica, hanno l’importante ruolo di sensibilizzare, diffondere idee innovative e 
valorizzare le singole esperienze virtuose provenienti dal basso. 
 
Coesione sociale e integrazione  
I soggetti attivi nell’ambito dell’educazione dei minori svolgono un duplice compito: da un lato vi è la necessità di 
integrare i soggetti più deboli, che vivono situazioni di esclusione sociale o che sono a rischio di isolamento, facendo in 
modo che le proprie attività raggiungono e accolgano i giovani con disabilità, i giovani stranieri e i giovani provenienti 
da contesti socioculturali svantaggiati. Dall’altro lato emerge l’esigenza di sensibilizzare i giovani all’inclusione e al 
rispetto delle differenze, in modo che possano diventare i primi promotori di una società più coesa e integrante. Nello 
specifico si individuano le seguenti necessità:  
- Il bisogno di proporre attività aggregative non strutturate che consentano di raggiungere anche i giovani meno 
interessati ad altre attività dell’ente, proponendo loro spazi e opportunità di socializzazione in contesti educativi.  
- La necessità di promuovere fra i giovani, attraverso la sperimentazione diretta della convivenza con gli altri, valori etici 
quali l’incontro, la solidarietà, la partecipazione ed il non giudizio.  
- Necessità di implementare le attività di animazione informale e laboratoriali che stimolino la crescita attraverso l’azione 
diretta, permettendo l’accesso ad un numero maggiore di ragazzi/ragazze e durante tutto l’anno; 
 
Indicatore ex ante 

Raggiungimento degli obiettivi 
didattici indicati in fase di 
progettazione dei singoli 
interventi 

• Ad oggi, circa una media del 20% degli allievi iscritti alle diverse annualità 
non conclude la stessa (la % varia a seconda dell’annualità di iscrizione, del 
genere e del settore professionale), e per quanti terminano il percorso, la % 
di allievi che ottiene una valutazione pari o superiore ad 80/100 è piuttosto 
ridotta 

• Analogamente, le valutazioni intermedie attribuite dai formatori evidenziano 
dei gap di conoscenze di base preliminari, da colmare nel più breve tempo 
possibile (la votazione media per allievo, in fase intermedia, è quasi sempre 
compresa fra 4,5/10 e 7,5/10) soprattutto in relazione alla conoscenza della 
lingua italiana L2 per gli allievi stranieri e al livello di competenza informatica 
del tutto insufficiente degli allievi 

• Il sostegno all’apprendimento e le azioni di supporto vengono realizzate ad 
oggi con circa 150 ore di “Servizi Integrati” per gruppo-classe, del tutto 
insufficienti in caso di specifiche problematiche, e con la presenza del tutor, 
che, parallelamente alla gestione del gruppo classe, si occupa della 
gestione amministrativa dei corsi 

• Il rapporto con le famiglie rappresenta un nodo critico, perché spesso le 
stesse sono assenti o disinteressate, o prive degli strumenti culturali per 
collaborare con le istituzioni formative (es. famiglie straniere); ad oggi le 
principali attività di coordinamento e comunicazione consistono nei 
tradizionali “colloqui per la comunicazione del profitto”, peraltro realizzati 
nell’ultima fase con modalità a distanza, e quindi senza poter stabilire un 
rapporto di reale fiducia ed empatia 

Inserimento lavorativo 
qualificato e stabile degli 
allievi formati 

• Ad oggi, buona parte degli allievi qualificati ottiene un contratto 
(generalmente di apprendistato, o a tempo determinato) tra i 6 e i 12 mesi 
dal conseguimento della qualifica, non sempre rispondente alle aspirazioni 
ed ambizioni degli stessi (coerenza dell’inserimento con la qualifica 
professionale ottenuta) 

• Non è possibile invece rispondere, per molti settori economico-
professionali, alla richiesta proveniente direttamente dalle imprese o dalle 
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agenzie interinali 

Livello di collaborazione e 
scambio fra operatori 

Ad oggi, il buon livello di collaborazione si basa prevalentemente sulla conoscenza e le 
relazioni personali fra gli operatori, ma si esplica prevalentemente nella fase progettuale, 
grazie alle numerose iniziative formative progettate in ATS, e negli adempimenti contabili 
finali 

 
 
In relazione e in coerenza al Programma 

Il progetto si rivolge ai giovani e residenti nei comuni partner del progetto. Il progetto si svolgerà, nell'area di intervento 
che è l'animazione culturale verso i giovani, declinata nei diversi ambiti di lavoro 

- Organizzazione scambi e campi interculturali, laboratori di cittadinanza attiva del tempo libero e 
linguistici  
- Campagne di sensibilizzazione sui temi del razzismo e dell’Intercultura 
- Produzione editoriale e animazione culturale del territorio. 
- Supporto scolastico al contrasto del bullismo e della dispersione  
- Supporto alla genitorialità 
- Percorsi di orientamento 
 
Criticità/Bisogni che sono in coerenza con quelli della Programmazione 
In coerenza con il nostro Programma che indicava Benessere soggettivo e Tempo libero per sostenere le sfide e i 
bisogni sociali di animazione del tempo libero finalizzato alla crescita individuale dei giovani. Le percezioni e le 
valutazioni influenzano il modo in cui le persone affrontano la vita e usufruiscono delle opportunità. Il concetto di 
benessere, la qualità della vita, può essere articolato in due macro-dimensioni: condizioni di vita, che presenta sia aspetti 
oggettivi sia soggettivi; benessere soggettivo. Quest'ultimo presenta un carattere di trasversalità, in quanto può essere 
riferito sia ad ambiti di vita specifici, sia alla vita nel suo complesso. 
 
 

Dimensione fondamentali del 
Bisogno e delle sfide sociali 

Relazioni con gli obiettivi della 
Agenda 2030 

Relazione con i fabbisogni 
sociali/criticità relative ai contesti di 
sviluppo dei progetti di servizio civile 

Benessere soggettivo 
 
- Abbattere le diseguaglianze 

nei contesti urbani dei territori 
del programma 

- Favorire l’accesso ai servizi 
di base ed ai diritti 
economici, sociali e culturali 
come il diritto alla socialità, 
all’inclusione, 
all’occupazione ed alla casa, 
per le persone fragili del 
territorio (persone con 
disabilità e adulti in 
condizioni di disagio), che 
vivono ai margini della vita 
culturale, economica e 
sociale della regione;  

- Supportare lo sviluppo delle 
autonomie di persone fragili 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili  
11.3 Entro il 2030, potenziare 
un’urbanizzazione inclusiva e 
sostenibile e la capacità di 
pianificare e gestire in tutti i paesi un 
insediamento umano che sia 
partecipativo, integrato e sostenibile  
 
 
Obiettivo 10: Ridurre le 
diseguaglianze 

10.1  Entro il 2030, raggiungere 
progressivamente e sostenere la 
crescita del reddito del 40% della 
popolazione nello strato sociale 

Bisogno di consapevolezza relativa al 
proprio benessere personale. Tale 
consapevolezza consente di esprimere 
un livello di soddisfazione in funzione del 
raggiungimento dei propri obiettivi, della 
realizzazione delle proprie aspirazioni, 
del confronto con i propri ideali, con le 
proprie esperienze passate o con i 
risultati raggiunti da altre figure 
significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo 
libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e la 
dimensione sociale, sanitaria, sportiva, 
culturale, ricreativa, al fine di permettere 
una presa in carico più efficace delle 
situazioni a rischio di esclusione; • 
promozione di forme organizzate di 
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e che vivono ai margini 
(persone con disabilità e 
adulti in condizioni di 
disagio), per poter 
aumentare le possibilità di 
inclusione occupazionale, 
sociale e culturale e la 
relativa partecipazione ai 
processi decisionali, politici, 
educativi e sociali del 
territorio in cui vivono e della 
comunità di cui fanno parte;  

- Contrastare il fenomeno 
della marginalità sociale di 
soggetti fragili, con disabilità 
e che vivono ai margini della 
società, aumentando la 
consapevolezza della 
cittadinanza e delle 
istituzioni sul fenomeno, 
sulle povertà educative, 
sociali, sanitarie e culturali, 
così da stimolare un 
processo di inclusione 
sociale integrato; 

 

piùbasso ad un tasso superiore 
rispetto alla media nazionale 

10.2  Entro il 2030, potenziare e 
promuovere l’inclusione sociale, 
economica e politica di tutti, a 
prescindere da età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, religione, stato 
economico o altro 

10.3 Assicurare pari opportunità e 
ridurre le disuguaglianze nei 
risultati, anche eliminando leggi, 
politiche e pratiche discriminatorie e 
promuovendo legislazioni, politiche 
e azioni appropriate a tale proposito 

10.4  Adottare politiche, in 
particolare fiscali, salariali e di 
protezione sociale, per raggiungere 
progressivamente una maggior 
uguaglianza 

Obiettivo 4: garantire 
un’istruzione di qualità inclusiva 
ed equa e promuovere 
opportunità di apprendimento 
continuo per tutti 

Obiettivo 3: Assicurare la salute 
ed il benessere per tutti e per tutte 
le età 

3.7: Entro il 2030, garantire 
l'accesso universale ai servizi di 
assistenza sanitaria sessuale e 
riproduttiva, inclusa la pianificazione 
familiare, l'informazione, 
l'educazione e l'integrazione della 
salute riproduttiva nelle strategie e 
nei programmi nazionali 

3.8: Conseguire una copertura 
sanitaria universale, compresa la 
protezione da rischi finanziari, 
l'accesso ai servizi essenziali di 
assistenza sanitaria di qualità e 
l’accesso sicuro, efficace, di qualità 
e a prezzi accessibili a medicinali di 
base e vaccini per tutti 

3.9: Entro il 2030, ridurre 
sostanzialmente il numero di 
decessi e malattie da sostanze 
chimiche pericolose e da 

cittadinanza attiva tali da permettere un 
parziale superamento della condizione 
di marginalità e rischio di abbandono 
scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in ingresso 
ai percorsi: una elevata percentuale di 
giovani giunge alla formazione 
professionale solo dopo aver 
sperimentato insuccessi educativi nella 
scuola (bocciature, valutazioni negative 
etc), con il carico di frustrazione che ciò 
comporta e che limita fortemente la 
piena espressione delle proprie 
potenzialità; inoltre, molte Aziende ed 
imprese nei diversi settori si rivolgono 
alle agenzie formative per effettuare 
tirocini ed assunzioni, e non sempre le 
stesse sono in grado di rispondere alla 
domanda di personale qualificato 
perché gli allievi inseriti nei percorsi 
sono numericamente pochi; infine, molti 
giovani si indirizzano alla formazione 
professionale solo nel momento in cui 
hanno terminato la scuola secondaria 
superiore, trovando spesso un’offerta 
gratuita limitata (e dipendente dai bandi 
pubblici emanati), concentrata in periodi 
ben precisi (tra l’emanazione di un 
avviso e il successivo possono 
trascorrere anni) o del tutto inesistente 
(come nel caso dei corsi del settore dei 
servizi alla persona, i cui corsi gratuiti 
sono destinati esclusivamente a minori 
di 18 anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al 
background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: 
l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un 
arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di 
messa a livello delle conoscenze, sia di 
cultura generale di base che di lingua 
italiana; a volte il divario tra i livelli 
presenti in un’unica classe è tale da non 
poter essere risolto con i servizi integrati 
attivati a supporto. I formatori, inoltre, 
rilevano con preoccupazione sia 
l’allentamento del legame significativo 
con la scuola/la formazione e la perdita 
di motivazione allo studio, che la 
diminuita capacità di concentrazione su 
compiti specifici, anche per l’uso 
prolungato di social media e la fruizione 
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contaminazione e inquinamento 
dell’aria, delle acque e del suolo 

 

 

 

di contenuti rapidi e poco significativi da 
essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita 
dai percorsi: il punto di forza degli Enti 
di Formazione è il contatto con le 
imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di 
categoria; gli allievi qualificati non sono 
mai “abbandonati” a se stessi al termine 
dei percorsi formativi, ma vengono 
accompagnati e seguiti anche nella fase 
di inserimento; purtroppo, le risorse 
umane limitate, nonché la completa 
gratuità di tutti i servizi, riducono di molto 
la possibilità di fare matching con il 
tessuto imprenditoriale e lavorativo, pur 
raggiungendo livelli di inserimento 
qualificato di tutto rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra 
Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la collaborazione 
tra i Soggetti identificati come sedi per il 
presente progetto è stata di 
fondamentale importanza per lo 
scambio di informazioni e suggerimenti; 
tale collaborazione si concretizzerà nella 
costituzione di un consorzio ad hoc, ad 
oggi solo in fase embrionale; è 
comunque necessario che, fin da subito, 
gli operatori inizino a lavorare insieme, 
con modalità cooperative, al fine di 
uniformare l’offerta ad uno standard 
comune e maggiormente elevato. 
Bisogno di attività ricreative e 
educative formative - Prevenzione alla 
tendenza alla sedentarietà e dell’obesità 
nei bambini con danni evidenti 
soprattutto nel lungo termine, quali 
scarsa mineralizzazione ossea e 
sviluppo muscolare, maggiore fragilità 
psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione 
dell’educazione fisica nel percorso 
curriculare - Prevenzione di alcune 
patologie conclamate (iperattività, 
isolamento, anoressia, bulimia, 
dipendenze da sostanze, ecc.) 
strettamente collegate alla percezione o 
meglio alla dispercezione del corpo e 
dello spazio - L’abitudine all’utilizzo di 
smartphone e tablet allontana i bambini 
dall’esperienza corporea, che è per loro 
fondamentale per il corretto sviluppo. 
carenza di attività ricreative, parchi, 
strutture, che promuovano il movimento, 
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o se ci sono, le ritroviamo con 
elevatissimi costi di gestione, oppure 
senza il rispetto delle dovute norme di 
sicurezza, addirittura a causa 
dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a 
ospitare i cittadini 
 
Indicatore del territorio e aspetti 
innovativi da innovare  
La necessità di promuovere degli 
interventi multidimensionali sul territorio, 
in grado di incidere su ciascuno dei 
fattori che causano la crescita della 
disparità e dell’emarginazione. Dalla 
fotografia dei bisogni prevalenti del 
territorio interessato dal programma si 
coglie, infatti, una stretta correlazione tra 
i fattori che aumentano le 
disuguaglianze e l’esclusione sociale, 
ovvero la difficoltà economica, disagio 
sociale, disabilità, livelli di 
scolarizzazione molto bassi e scarse 
opportunità lavorative e sociali. 
La necessità di considerare le persone 
fragili come cittadini a cui vanno 
garantiti, al pari degli altri, i diritti  
economici, sociali e culturali Questo 
significa riconoscere la dignità delle 
persone fragili- siano esse disabili, adulti 
in situazione di disagio economico-
sociale, vittime di tratta o minori a 
rischio-, e includerle nei processi di 
inclusione e nella vita sociale del 
territorio. Significa mettere le persone al 
centro, lavorando insieme ai servizi del 
territorio, per prenderne in carico i 
bisogni, ma soprattutto per valorizzarne 
le capacità. Significa pensare a percorsi 
centrati sulle caratteristiche e sui bisogni 
della persona, che quindi prende parte 
attivamente al processo di integrazione 
 

BISOGNI (per 
macro-voci) 

Nr % 

Problematiche 
di 
consapevolezza 
relativa al 
proprio 
benessere 
personale 

Elevate 
casi 

80,00 

Problemi di 
animazione 
territoriale  

elevate - 

Povertà 
aggregative e 
del tempo libero 

elevate 66,45 
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Le attività progettuali saranno rivolte prioritariamente ai minori ed ai giovani dei diversi territori in cui si 
implementa il proprio piano di azione. 
I giovani in Servizio Civile Universale saranno impegnati sui diversi temi a seconda delle motivazioni e delle capacità di 
crescita e potranno coinvolgersi in nuove iniziative concepite e sviluppate da loro stessi durante i 12 mesi di servizio. 
Inoltre, a fronte dell'attuale crisi economica ed occupazionale il tasso di disoccupazione e di inoccupazione dei giovani ha 
superato dal 2010 il 40%, mentre sul totale dei giovani residenti, più del 25% sono considerati NEET (non in formazione, 
studio o lavoro). Attualmente causa covid 19 questi numeri sono altresì aumentati. 
E' evidente che questi territori ed i suoi giovani devono affrontare una situazione socioeconomica drammatica e che sono 
urgenti azioni di supporto ai percorsi formativi e di inserimento lavorativo di decine di migliaia di giovani cittadini. 
In questi territori non vi sono tante opportunità e buone proposte rivolte a adolescenti e giovani: centri sportivi, 
oratori, gruppi scout, biblioteche, associazioni culturali, spazi per coltivare passioni come il teatro, la musica e la 
danza, ad esempio sono scarse. Nonostante le sfide educative non siano tante e pongano numerosi ostacoli sul 
percorso, è bene riconoscere che vi operano molte realtà positive e vivaci, che attuano azioni efficaci. 
Tra l'altro, tra gli adolescenti e giovani intercettati, solo una parte partecipa assiduamente alle attività, mentre un numero 
consistente ha una frequenza intermittente o abbandona le attività dopo qualche mese, preferendo ritrovi informali tra pari 
o “rifugiandosi” nella socialità virtuale di internet e dei social network 
Dal punto di vista del genere non c’è molta differenza tra i partecipanti, anche se i maschi sono in media più presenti (57%) 
delle femmine (43%). Per quanto concerne la nazionalità, risulta che il 55% ha entrambi i genitori italiani, il 26% è nato in 
Italia da genitori stranieri e il restante 19% è invece straniero nato all’estero. La condizione socioeconomica generalmente 
medio bassa, con una leggera prevalenza di ragazzi che vivono in un qualche stato di disagio (in media il 48% del totale) 
rispetto a chi fa parte del ceto medio (46%), mentre i ragazzi che possono godere di condizioni particolarmente agiate 
sono in numero piuttosto marginali (5%). Da questi dati sui beneficiari emerge un quadro di particolare interesse, sia per 
la maggiore incidenza di prime e seconde generazioni immigrate rispetto alla normale distribuzione sulla popolazione 
giovanile, sia per il contesto socioeconomico da cui i ragazzi provengono, che può rappresentare un’antenna importante 
sul territorio in un’ottica di prevenzione del disagio minorile. 
Tuttavia, i servizi pur esistenti, sono fortemente connotati a livello territoriale, con un impatto che rimane limitato al quartiere 
(35,7%) o al Comune (42,9%). 
Le collaborazioni operative tra i diversi soggetti presenti sui territori, tra centri di aggregazione, scuole, associazioni 
culturali, associazioni sportive, parrocchie, pur essendo frequenti, hanno un raggio d'azione circoscritto che lascia 
scoperte intere zone e consistenti fasce di popolazione giovanile e delle relative famiglie che non vengono raggiunte 
dalle informazioni necessarie per accedere a opportunità di educazione, di animazione sociale e culturale. 
 
Le sfide sociali  
 
La finalità generale del progetto è quella di accompagnare i giovani nel processo di crescita stimolando lo sviluppo di 
competenze personali attraverso opportunità di aggregazione, di inclusione e di partecipazione attiva.  
La strategia sulla quale si baseranno gli interventi è rappresentata dalla metodologia della peer-education: i volontari, 
in considerazione della loro età anagrafica vicina a quella dei destinatari degli interventi, verranno formati e avvicinati a 
tale tecnica, con l’obiettivo di innescare meccanismi virtuosi di partecipazione e di scambio di conoscenze, competenze 
ed informazioni tra giovani coetanei.  
Si auspica inoltre che sorga un fruttuoso scambio di conoscenze e di esperienze anche tra i volontari stessi che potranno 
confrontarsi, durante i momenti di formazione, sulle esperienze che stanno vivendo all’interno dei diversi enti simili per 
finalità ma specifiche in base a territorio. 
 
Il progetto intende, a fronte dei problemi individuati attraverso l’osservazione del contesto ed il confronto tra gli Enti, 
intervenire su tre aree di intervento fondamentali:  
- l’informazione/orientamento; 
- l’offerta educativa e culturale; 
- la realizzazione di occasioni di incontro e scambio con il mondo adulto.  
Le attività verranno realizzate attraverso 3 macro-azioni:  
AREA 1 - “INCONTRO SCAMBIO” mobilità e scambio interculturale tra giovani - Realizzazione di iniziative di 
scambio, formazione e introduzione guidata alle sfere di azione del mondo adulto con una attenzione specifica al 
contrasto dell’isolamento giovanile e alla promozione della partecipazione democratica. 



 

71 
 

AREA 2 – “OFFERTA EDUCATIVA” - campagne e sensibilizzazione di occasioni culturali e artistiche giovanili - 
Consolidamento e diversificazione dell'offerta educativa e culturale destinata ai giovani con una particolare attenzione 
ad ampliare occasioni e contenuti dei percorsi proposti e ad incrementare l'utilizzo di diversi linguaggi oltre che facilitare 
l’accesso in termini di spazi e costi. Proposta educativa a partire dai minori, consulenza psicologica ed educativa nei 
centri di recupero, supporto scolastico, contrasto al rischio di dispersione e di devianza minorile,supporto alla 
genitorialità. 
AREA 3 – “INFORMAZIONE/ORIENTAMENTO - ricerca, editoria e inchiesta sociale: 
- Implementazione dei servizi informativi ed orientativi e potenziamento del supporto offerto ai giovani in ambito di 
formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità internazionale.  
 
Proprio in queste aree si sta concentrando l’intervento del programma, che mira a coinvolgere i giovani delle 
periferie e dei quartieri periferici in attività interculturali e sociali, potenziando icentri di aggregazione, al fine di 
metterli in contatto con i giovani di altri territori e dei paesi europei ed offrire loro dove possibili nuove 
opportunità di scambio. Il nostro programma e dunque il progetto intendono rispondere alla necessità di costruire dei 
percorsi formativi e di educazione alla cittadinanza e alla legalità di lungo periodo, che siano integrati all'offerta educativa 
e sociale dei diversi agenti e che sappiano prendere in considerazione i bisogni dei giovani. Nei territori coinvolti dal 
progetto è sempre stato difficile il “fare rete”, vista la precarietà dei pochi servizi sociali di animazione culturale 
e sociale, e vista l'enorme mole di lavoro a cui questi e le organizzazioni sociali devono fare fronte. 
Nelle attività di animazione giovanile vengono sviluppate le cosiddette “competenze trasversali”, quali ad esempio la 
capacità di lavorare e di sapersi rapportare in un gruppo, di ascoltare gli altri o gestire in maniera costruttiva i conflitti. 
Si sviluppano nuove possibilità di cooperazione e vengono presi in considerazione i diversi percorsi di apprendimento, 
sia a livello individuale che di gruppo. Un altro elemento fondamentale è la trasmissibilità di tali conoscenze una volta 
tornati a casa: con altri giovani, operatori sociali e giovanili e volontari attivi delle diverse organizzazioni. Tutte le 
competenze acquisite possono essere spendibili sia nella gestione dei rapporti interpersonali, sia in un futuro contesto 
lavorativo. 
 
Visto quanto sopra riportato si evidenzia come la realizzazione di tale progetto contribuisca in modo considerevole al 
Programma di Intervento in cui è inserito, finalizzato al “rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro 
tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni” 
 
Tra le attività di cittadinanza attiva che i giovani possono intraprendere vi sono iniziative di ricerca sociale ed intervento 
culturale legate a tematiche quali: pace, diritti e ambiente. 
In questo contesto esistono campagne e progetti di ricerca, ad esempio, per citarne alcuni: 
 Cronache di ordinario razzismo: azioni di monitoraggio e denuncia dei casi quotidiani di razzismo 

e intolleranza nei media, nella società civile e nelle istituzioni; 
 Scuola di formazione sui bilanci locali e dello Stato: cicli di formazione per attivisti, giornalisti, 

amministratori volti a trasmettere informazioni e competenze sulla lettura dei bilanci pubblici; 
 L’Italia sono anch’io: campagna per la cittadinanza dei giovani provenienti da famiglie migranti; 
 Sbilanciamoci! campagna della società civile Italiana a cui aderiscono 48 organizzazioni e reti locali 

e nazionali sull’analisi della spesa pubblica a favore di pace, ambiente e diritti; 
 Taglia le ali alle armi: campagna sulla riduzione della spesa militare; 
 Stop TTIP: campagna contro l’approvazione del Trattato Transatlantico; 
 L’economia nel tempo della crisi: ricerca sulla condizione sociale ed economica dei giovani della 

Provincia  
 Dossier CGIL: rapporto di ricerca sulla condizione delle industrie nella Regione; 
 Che genere di crisi: rapporto di ricerca sulla condizione delle donne. 

 

Analisi delle criticità su cui si intende intervenire attraverso l’attuazione del progetto 
CRITICITA’/BISOGNI INDICATORI MISURABILI 

Criticità 1 scarsa presenza di presidi sociali nelle periferie e necessità di 
creare più rete tra le associazioni e le istituzioni presenti 
 
Bisogno di consapevolezza relativa al proprio benessere personale. 
Tale consapevolezza consente di esprimere un livello di soddisfazione in 

Indicatore 1 
n. iniziative progettuali per: progetti internazionali; scambi giovanili; 
sensibilizzazione sul territorio. 
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari con 
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funzione del raggiungimento dei propri obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali da permettere un parziale superamento 
della condizione di marginalità e rischio di abbandono scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in ingresso ai percorsi: una elevata 
percentuale di giovani giunge alla formazione professionale solo dopo aver 
sperimentato insuccessi educativi nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di frustrazione che ciò comporta e che limita 
fortemente la piena espressione delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non sempre le stesse sono in grado di 
rispondere alla domanda di personale qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel momento in cui hanno terminato la scuola 
secondaria superiore, trovando spesso un’offerta gratuita limitata (e 
dipendente dai bandi pubblici emanati), concentrata in periodi ben precisi 
(tra l’emanazione di un avviso e il successivo possono trascorrere anni) o 
del tutto inesistente (come nel caso dei corsi del settore dei servizi alla 
persona, i cui corsi gratuiti sono destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di messa a livello delle conoscenze, sia di 
cultura generale di base che di lingua italiana; a volte il divario tra i livelli 
presenti in un’unica classe è tale da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame significativo con la scuola/la formazione e la 
perdita di motivazione allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita dai percorsi: il punto di forza degli 
Enti di Formazione è il contatto con le imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di categoria; gli allievi qualificati non 
sono mai “abbandonati” a se stessi al termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti anche nella fase di inserimento; purtroppo, 
le risorse umane limitate, nonché la completa gratuità di tutti i servizi, 
riducono di molto la possibilità di fare matching con il tessuto imprenditoriale 
e lavorativo, pur raggiungendo livelli di inserimento qualificato di tutto 
rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la collaborazione tra i Soggetti identificati come sedi 
per il presente progetto è stata di fondamentale importanza per lo scambio 
di informazioni e suggerimenti; tale collaborazione si concretizzerà nella 
costituzione di un consorzio ad hoc, ad oggi solo in fase embrionale; è 
comunque necessario che, fin da subito, gli operatori inizino a lavorare 
insieme, con modalità cooperative, al fine di uniformare l’offerta ad uno 
standard comune e maggiormente elevato. 
Bisogno di attività ricreative e educative formative - Prevenzione alla 
tendenza alla sedentarietà e dell’obesità nei bambini con danni evidenti 
soprattutto nel lungo termine, quali scarsa mineralizzazione ossea e sviluppo 
muscolare, maggiore fragilità psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione dell’educazione fisica nel percorso curriculare - 
Prevenzione di alcune patologie conclamate (iperattività, isolamento, 
anoressia, bulimia, dipendenze da sostanze, ecc.) strettamente collegate 
alla percezione o meglio alla dispercezione del corpo e dello spazio - 
L’abitudine all’utilizzo di smartphone e tablet allontana i bambini 
dall’esperienza corporea, che è per loro fondamentale per il corretto 
sviluppo. carenza di attività ricreative, parchi, strutture, che promuovano il 
movimento, o se ci sono, le ritroviamo con elevatissimi costi di gestione, 
oppure senza il rispetto delle dovute norme di sicurezza, addirittura a causa 
dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a ospitare i cittadini 
 

minori opportunità economiche 

Indicatore 2 
n. incontri di coordinamento con i partners impegnati in iniziative di rete e 
potenziali partners futuri. 
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari con 
minori opportunità economiche 
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Criticità 2 difficoltà nella realizzazione di percorsi formativi di lungo 
periodo da proporre a giovani ed adolescenti delle periferie e dei territori a 
rischio, garantendone la continuità per 
l'intera durata dei progetti. 
 
Bisogno di consapevolezza relativa al proprio benessere personale. 
Tale consapevolezza consente di esprimere un livello di soddisfazione in 
funzione del raggiungimento dei propri obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali da permettere un parziale superamento 
della condizione di marginalità e rischio di abbandono scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in ingresso ai percorsi: una elevata 
percentuale di giovani giunge alla formazione professionale solo dopo aver 
sperimentato insuccessi educativi nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di frustrazione che ciò comporta e che limita 
fortemente la piena espressione delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non sempre le stesse sono in grado di 
rispondere alla domanda di personale qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel momento in cui hanno terminato la scuola 
secondaria superiore, trovando spesso un’offerta gratuita limitata (e 
dipendente dai bandi pubblici emanati), concentrata in periodi ben precisi 
(tra l’emanazione di un avviso e il successivo possono trascorrere anni) o 
del tutto inesistente (come nel caso dei corsi del settore dei servizi alla 
persona, i cui corsi gratuiti sono destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di messa a livello delle conoscenze, sia di 
cultura generale di base che di lingua italiana; a volte il divario tra i livelli 
presenti in un’unica classe è tale da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame significativo con la scuola/la formazione e la 
perdita di motivazione allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita dai percorsi: il punto di forza degli 
Enti di Formazione è il contatto con le imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di categoria; gli allievi qualificati non 
sono mai “abbandonati” a se stessi al termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti anche nella fase di inserimento; purtroppo, 
le risorse umane limitate, nonché la completa gratuità di tutti i servizi, 
riducono di molto la possibilità di fare matching con il tessuto imprenditoriale 
e lavorativo, pur raggiungendo livelli di inserimento qualificato di tutto 
rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la collaborazione tra i Soggetti identificati come sedi 
per il presente progetto è stata di fondamentale importanza per lo scambio 
di informazioni e suggerimenti; tale collaborazione si concretizzerà nella 
costituzione di un consorzio ad hoc, ad oggi solo in fase embrionale; è 
comunque necessario che, fin da subito, gli operatori inizino a lavorare 
insieme, con modalità cooperative, al fine di uniformare l’offerta ad uno 
standard comune e maggiormente elevato. 
Bisogno di attività ricreative e educative formative - Prevenzione alla 
tendenza alla sedentarietà e dell’obesità nei bambini con danni evidenti 
soprattutto nel lungo termine, quali scarsa mineralizzazione ossea e sviluppo 
muscolare, maggiore fragilità psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione dell’educazione fisica nel percorso curriculare - 
Prevenzione di alcune patologie conclamate (iperattività, isolamento, 
anoressia, bulimia, dipendenze da sostanze, ecc.) strettamente collegate 
alla percezione o meglio alla dispercezione del corpo e dello spazio - 
L’abitudine all’utilizzo di smartphone e tablet allontana i bambini 
dall’esperienza corporea, che è per loro fondamentale per il corretto 
sviluppo. carenza di attività ricreative, parchi, strutture, che promuovano il 
movimento, o se ci sono, le ritroviamo con elevatissimi costi di gestione, 
oppure senza il rispetto delle dovute norme di sicurezza, addirittura a causa 

Indicatore 3 
n. di giovani con minori opportunità coinvolti in esperienze di lungo periodo 
dal supporto scolastico, alla consulenza psicologica e pedagogica ed di 
orientamento al lavoro 
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari 
con minori opportunità economiche 
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dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a ospitare i cittadini 
 

Criticità 3 bassa partecipazione delle scuole nel supporto di iniziative 
interculturali e extracurriculari. 
 
Bisogno di consapevolezza relativa al proprio benessere personale. 
Tale consapevolezza consente di esprimere un livello di soddisfazione in 
funzione del raggiungimento dei propri obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali da permettere un parziale superamento 
della condizione di marginalità e rischio di abbandono scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in ingresso ai percorsi: una elevata 
percentuale di giovani giunge alla formazione professionale solo dopo aver 
sperimentato insuccessi educativi nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di frustrazione che ciò comporta e che limita 
fortemente la piena espressione delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non sempre le stesse sono in grado di 
rispondere alla domanda di personale qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel momento in cui hanno terminato la scuola 
secondaria superiore, trovando spesso un’offerta gratuita limitata (e 
dipendente dai bandi pubblici emanati), concentrata in periodi ben precisi 
(tra l’emanazione di un avviso e il successivo possono trascorrere anni) o 
del tutto inesistente (come nel caso dei corsi del settore dei servizi alla 
persona, i cui corsi gratuiti sono destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di messa a livello delle conoscenze, sia di 
cultura generale di base che di lingua italiana; a volte il divario tra i livelli 
presenti in un’unica classe è tale da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame significativo con la scuola/la formazione e la 
perdita di motivazione allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita dai percorsi: il punto di forza degli 
Enti di Formazione è il contatto con le imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di categoria; gli allievi qualificati non 
sono mai “abbandonati” a se stessi al termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti anche nella fase di inserimento; purtroppo, 
le risorse umane limitate, nonché la completa gratuità di tutti i servizi, 
riducono di molto la possibilità di fare matching con il tessuto imprenditoriale 
e lavorativo, pur raggiungendo livelli di inserimento qualificato di tutto 
rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la collaborazione tra i Soggetti identificati come sedi 
per il presente progetto è stata di fondamentale importanza per lo scambio 
di informazioni e suggerimenti; tale collaborazione si concretizzerà nella 
costituzione di un consorzio ad hoc, ad oggi solo in fase embrionale; è 
comunque necessario che, fin da subito, gli operatori inizino a lavorare 
insieme, con modalità cooperative, al fine di uniformare l’offerta ad uno 
standard comune e maggiormente elevato. 
Bisogno di attività ricreative e educative formative - Prevenzione alla 
tendenza alla sedentarietà e dell’obesità nei bambini con danni evidenti 
soprattutto nel lungo termine, quali scarsa mineralizzazione ossea e sviluppo 
muscolare, maggiore fragilità psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione dell’educazione fisica nel percorso curriculare - 
Prevenzione di alcune patologie conclamate (iperattività, isolamento, 
anoressia, bulimia, dipendenze da sostanze, ecc.) strettamente collegate 
alla percezione o meglio alla dispercezione del corpo e dello spazio - 
L’abitudine all’utilizzo di smartphone e tablet allontana i bambini 

Indicatore 4 
n. studenti degli istituti di medie inferiori e superiori e giovani delle periferie 
contattati attraverso l'invio di materiali informativi e l'organizzazione di incontri. 
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari con 
minori opportunità economiche 

Indicatore 5 
n. studenti e giovani effettivamente coinvolti su 
progetti. 
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari con 
minori opportunità economiche 
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dall’esperienza corporea, che è per loro fondamentale per il corretto 
sviluppo. carenza di attività ricreative, parchi, strutture, che promuovano il 
movimento, o se ci sono, le ritroviamo con elevatissimi costi di gestione, 
oppure senza il rispetto delle dovute norme di sicurezza, addirittura a causa 
dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a ospitare i cittadini 
 
  

Criticità 4 scarsa informazione e conoscenza sui temi della 
cittadinanza attiva e dell’intercultura del bullismo e della promozione della 
legalità 
 
Bisogno di consapevolezza relativa al proprio benessere personale. 
Tale consapevolezza consente di esprimere un livello di soddisfazione in 
funzione del raggiungimento dei propri obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali da permettere un parziale superamento 
della condizione di marginalità e rischio di abbandono scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in ingresso ai percorsi: una elevata 
percentuale di giovani giunge alla formazione professionale solo dopo aver 
sperimentato insuccessi educativi nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di frustrazione che ciò comporta e che limita 
fortemente la piena espressione delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non sempre le stesse sono in grado di 
rispondere alla domanda di personale qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel momento in cui hanno terminato la scuola 
secondaria superiore, trovando spesso un’offerta gratuita limitata (e 
dipendente dai bandi pubblici emanati), concentrata in periodi ben precisi 
(tra l’emanazione di un avviso e il successivo possono trascorrere anni) o 
del tutto inesistente (come nel caso dei corsi del settore dei servizi alla 
persona, i cui corsi gratuiti sono destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di messa a livello delle conoscenze, sia di 
cultura generale di base che di lingua italiana; a volte il divario tra i livelli 
presenti in un’unica classe è tale da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame significativo con la scuola/la formazione e la 
perdita di motivazione allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita dai percorsi: il punto di forza degli 
Enti di Formazione è il contatto con le imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di categoria; gli allievi qualificati non 
sono mai “abbandonati” a se stessi al termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti anche nella fase di inserimento; purtroppo, 
le risorse umane limitate, nonché la completa gratuità di tutti i servizi, 
riducono di molto la possibilità di fare matching con il tessuto imprenditoriale 
e lavorativo, pur raggiungendo livelli di inserimento qualificato di tutto 
rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la collaborazione tra i Soggetti identificati come sedi 
per il presente progetto è stata di fondamentale importanza per lo scambio 
di informazioni e suggerimenti; tale collaborazione si concretizzerà nella 
costituzione di un consorzio ad hoc, ad oggi solo in fase embrionale; è 
comunque necessario che, fin da subito, gli operatori inizino a lavorare 
insieme, con modalità cooperative, al fine di uniformare l’offerta ad uno 
standard comune e maggiormente elevato. 
Bisogno di attività ricreative e educative formative - Prevenzione alla 
tendenza alla sedentarietà e dell’obesità nei bambini con danni evidenti 
soprattutto nel lungo termine, quali scarsa mineralizzazione ossea e sviluppo 
muscolare, maggiore fragilità psicologica, oltre a un più alto rischio 

Indicatore 6 
n. di questionari raccolti e analisi qualitativa dei questionari 
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari con 
minori opportunità economiche  

Indicatore 7 
n. di pubblicazioni diffuse 
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari con 
minori opportunità economiche 
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metabolico, Svalutazione dell’educazione fisica nel percorso curriculare - 
Prevenzione di alcune patologie conclamate (iperattività, isolamento, 
anoressia, bulimia, dipendenze da sostanze, ecc.) strettamente collegate 
alla percezione o meglio alla dispercezione del corpo e dello spazio - 
L’abitudine all’utilizzo di smartphone e tablet allontana i bambini 
dall’esperienza corporea, che è per loro fondamentale per il corretto 
sviluppo. carenza di attività ricreative, parchi, strutture, che promuovano il 
movimento, o se ci sono, le ritroviamo con elevatissimi costi di gestione, 
oppure senza il rispetto delle dovute norme di sicurezza, addirittura a causa 
dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a ospitare i cittadini 
 

  

3.2) Destinatari del progetto (*) 
Il progetto rivolge le sue attività e intende impattare sui giovani dei territori oggetto del progetto ed i soggetti ‐ sia 
pubblici che del privato sociale delle Regioni PUGLIA, ABRUZZO, CAMPANIA, MOLISE, LIGURIA, CALABRIA e 
SICILIA impegnati in attività di supporto ed empowerment di giovani con minori opportunità. I giovani costituiscono i 
destinatari diretti del progetto, con particolare attenzione a quelli che vivono in contesti suburbani dove sono attivi i 
centri di aggregazione giovanile e le realtà associative. 
La possibilità di coinvolgere giovani con minori opportunità nelle attività interculturali, educative e di impegno civico 
rappresenta una tappa originale ma molto impattante sui loro percorsi educativi e sociali.  
Nb. il progetto presenta anche una richiesta per operatori volontari con minori opportunità economiche 
Per questo la rete delle amministrazioni è continuamente stimolata a nuove forme di collaborazione per permettere a 
sempre più giovani svantaggiati di accedere ai programmi promossi dall'associazione. 
Saranno coinvolti giovani di età compresa tra gli 0-3 anni e tra i 5 e i 29 anni (si privilegeranno i giovani con minori 
opportunità ed in stato di disagio) in iniziative interculturali e di scambio.  
Si coinvolgeranno i minori e principalmente i ragazzi più motivati e che conoscano un minimo la lingua inglese, che 
comunque sarà potenziata all'interno del progetto grazie agli operatori volontari del servizio civile selezionati. 
Parallelamente si forniscono loro servizi essenziali per favorire socialità e integrazione, atti ad avvicinare non solo i 
giovani, ma anche tutte le giovani generazioni. È quindi prevista una ricaduta positiva del progetto dal punto di vista 
socioculturale all’interno. 
 

Destinatari e Beneficiari diretti area SICILIA  
Destinatari diretti 
REGIONE SICILIA  

Criticità: 
Conoscenza superficiale e scarso 

apprezzamento da parte della 
popolazione giovanile di animazione 

culturale sul territorio, scarso senso di 
cittadinanza attiva. Beneficiari indiretti 

Studenti dei comuni di: 
GIARRE, SANTA TERESA DI RIVA, 

AGIRA, CASTROREALE, 
FRANCAVILLA DI SICILIA, ITALA, 

MILAZZO, SCORDIA 
 
 
 

Genere N. Stima 
approssimativa 

Incidenza della gravità in % Contesto socioeconomico-ambientale 

Maschi 131.404 
 

51,9% L’intera comunità scientifica grazie alla 
diffusione di buone prassi in ambito storico 
culturale e di gestione dei beni di carattere 
culturale. 
 
Le istituzioni del Territorio più prossime, 
quali il Comune, la Provincia e la stessa 
Regione, per il sostegno ricevuto nella 
promozione delle attività culturali, nel 
garantire presidio e promozione del 
territorio. 
 

Femmine 121.722 48,1% 
 

Tot. 
Range d’età 

5/18 anni 

253.126 
 

*Dati di Fonte 
Anagrafica 

Elaborazioni Ufficio 
di Statistica 

al 31 dicembre 
2022 

 
 

Risultato atteso: 
aumentare il numero di giovani che 

accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani  

 
Potenziamento del sistema di 

informazione, divulgazione e promozione 
conoscere le opportunità culturali del 
territorio, come programmi di mobilità 

giovanili o altro 
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 I giovani, tra cui i volontari, che saranno 
coinvolti nell’ideazione e realizzazione di 
attività per l’integrazione intergenerazionali; 
 
La comunità di appartenenza, grazie al 
miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti anziani e delle loro famiglie che 
avrà inevitabili ricadute sul resto del 
contesto; 
 
Istituti scolastici, dei territori a cui 
appartengono gli alunni coinvolti nelle visite 
e nelle attività didattiche, che vedono 
migliorata e diversificata la proposta 
formativa con esso le visite al centro 
storico, la partecipazione agli eventi e le 
attività di ricerca portate avanti (ricerca per 
redazione tesi, mappature, conoscenza del 
territorio, della sua storia e cultura, studio e 
ricerca ad altri fini). 
 
Le Associazioni culturali  
Associazione dei Commercianti: 
l’economia del settore turistico richiede 
iniziative culturali adeguate a sostenerne la 
domanda, che possa fungere da volano 
anche per l’economia locale 

 
Nello specifico, destinatari diretti saranno minori e giovani studenti età 5-18 anni residenti nei territori in cui incide 
il progetto. 
 
Beneficiari indiretti: 
Le comunità locali e i quartieri dove si organizza, insieme agli operatori volontari in SCU, le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, animazione e volontariato beneficiano delle ricadute dirette sui giovani coinvolti. Infatti, le scuole, le 
Istituzioni democratiche e rappresentative, le associazioni locali e i centri di aggregazione dei quartieri periferici e a rischio 
di disagio sociale potranno beneficiare dell'apporto degli operatori volontari in SCU e delle attività da essi supportate. 
Ovviamente tra i beneficiari vi sono anche le famiglie dei giovani dei territori  
Interessati ovviamente tutto il tessuto locale e imprenditoriale del territorio. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole sede di progetto, infatti le iniziative che verranno realizzate sono state 
pensate al fine di promuovere una concreta interazione tra insegnanti, operatori, genitori e servizi territoriali, favorendo 
così occasioni di incontro, fra gli adulti di riferimento, rispetto alle tematiche inerenti i bisogni dei bambini e delle bambine, 
lo sviluppo psicofisico e la promozione delle loro competenze ed abilità per la vita, a casa e a scuola, sostenendo quindi 
le competenze e il ruolo specifico ma integrato delle singole componenti. 
L’intera comunità in quanto grazie alla realizzazione di eventi sportivi dedicati allo svolgimento di giochi motori fra i piccoli 
utenti e le proprie famiglie permetterà di sensibilizzare il territorio rispetto alla promozione dell’attività fisica come parte 
integrante della didattica, ma anche di conoscere la rete di associazioni sportive a supporto del programma all’interno del 
quale il progetto si inserisce e la relativa attività svolte 
Famiglie italiane o straniere, aventi all’interno del nucleo familiare almeno un minore coinvolto nel progetto; 
Dipendenti e collaboratori degli Enti di accoglienza (formatori, tutor, educatori); 
Intera comunità di riferimento: Associazioni e Enti del territorio, Scuole Medie Inferiori e Superiori del territorio, Centri di 
Formazione Professionale della Regione Siclia e dei territori limitrofi, l’intera comunità. 
 
 Istituzioni pubbliche dal livello più basse fino a quello regionale, ovvero: 

 I comuni coinvolti nel progetto: GIARRE, SANTA TERESA DI RIVA, AGIRA, CASTROREALE, 
FRANCAVILLA DI SICILIA, ITALA, MILAZZO, SCORDIA 

 Le province coinvolte nel progetto 
 La Regione Sicilia 

 Enti privati sul territorio che operano con i giovani 
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 50 Centri di aggregazione del territorio e dei comuni di GIARRE, SANTA TERESA DI RIVA, AGIRA, 
CASTROREALE, FRANCAVILLA DI SICILIA, ITALA, MILAZZO, SCORDIA 

 30 Palestre delle province interessate 
 20 soggetti dell’associazionismo sportivo delle province interessate e dei comuni di GIARRE, SANTA 

TERESA DI RIVA, AGIRA, CASTROREALE, FRANCAVILLA DI SICILIA, ITALA, MILAZZO, SCORDIA 
 tour operator dei comuni di GIARRE, SANTA TERESA DI RIVA, AGIRA, CASTROREALE, FRANCAVILLA 

DI SICILIA, ITALA, MILAZZO, SCORDIA 
 

 Gli Enti partner coinvolti nel presente progetto e riportati nel relativo box, che parteciperanno alla realizzazione di 
attività sociali mettendo a disposizione risorse umane e strumentali; 

 Gli esercenti delle province e dei Comuni interessati, che vedranno incrementati i loro introiti grazie all’aumento 
dell’utenza nelle zone nelle quali vengono organizzate le attività di Servizio Civile; 

 
 

Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – SICILIA 
5-9 212.976 0 0 0 109.269 

51,3% 
103.707 

48,7% 
212.976 4,4% 

10-14 235.362 0 0 0 120.519 
51,2% 

114.843 
48,8% 

235.362 4,9% 

15-19 252.975 146 1 4 131.404 
51,9% 

121.722 
48,1% 

253.126 5,3% 

20-24 253.359 5.169 10 55 134.668 
52,1% 

123.925 
47,9% 

258.593 5,4% 

25-29 223.334 35.820 39 317 132.999 
51,3% 

126.511 
48,7% 

259.510 5,4% 

 
 
 
 
 
Destinatari e Beneficiari diretti area PUGLIA 

Destinatari diretti 
REGIONE PUGLIA 

Criticità: 
Conoscenza superficiale e scarso 

apprezzamento da parte della 
popolazione giovanile di animazione 

culturale sul territorio, scarso senso di 
cittadinanza attiva. Beneficiari indiretti 

Studenti dei comuni di: 
MANFREDONIA, CERIGNOLA, 
TARANTO, FOGGIA, LECCE, 

NARDO’, CRISPIANO, 
ROCCAFORZATA 

 
 
 

Genere N. Stima 
approssimativa 

Incidenza della gravità in % Contesto socioeconomico-ambientale 

Maschi 102.705 
 

51,5% L’intera comunità scientifica grazie alla 
diffusione di buone prassi in ambito storico 
culturale e di gestione dei beni di carattere 
culturale. 
 
Le istituzioni del Territorio più prossime, 
quali il Comune, la Provincia e la stessa 
Regione, per il sostegno ricevuto nella 
promozione delle attività culturali, nel 
garantire presidio e promozione del 
territorio. 
 

Femmine 96.782 
 

48,5% 

Tot. 
Range d’età 

5/18 anni 

199.487 
*Dati di Fonte 

Anagrafica 
Elaborazioni Ufficio 

di Statistica 
al 31 dicembre 

2023 
 

Risultato atteso: 
aumentare il numero di giovani che 

accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani  

 
Potenziamento del sistema di 

informazione, divulgazione e promozione 



 

79 
 

 
 

conoscere le opportunità culturali del 
territorio, come programmi di mobilità 

giovanili o altro 

I giovani, tra cui i volontari, che saranno 
coinvolti nell’ideazione e realizzazione di 
attività per l’integrazione intergenerazionali; 
 
La comunità di appartenenza, grazie al 
miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti anziani e delle loro famiglie che 
avrà inevitabili ricadute sul resto del 
contesto; 
 
Istituti scolastici, dei territori a cui 
appartengono gli alunni coinvolti nelle visite 
e nelle attività didattiche, che vedono 
migliorata e diversificata la proposta 
formativa con esso le visite al centro 
storico, la partecipazione agli eventi e le 
attività di ricerca portate avanti (ricerca per 
redazione tesi, mappature, conoscenza del 
territorio, della sua storia e cultura, studio e 
ricerca ad altri fini). 
 
Le Associazioni culturali  
Associazione dei Commercianti: 
l’economia del settore turistico richiede 
iniziative culturali adeguate a sostenerne la 
domanda, che possa fungere da volano 
anche per l’economia locale 

 
Nello specifico, destinatari diretti saranno minori e giovani studenti età 5-18 anni residenti nei territori in 
cui incide il progetto. 
 
Beneficiari indiretti: 
Le comunità locali e i quartieri dove si organizza, insieme agli operatori volontari in SCU, le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, animazione e volontariato beneficiano delle ricadute dirette sui giovani coinvolti. Infatti, le scuole, le 
Istituzioni democratiche e rappresentative, le associazioni locali e i centri di aggregazione dei quartieri periferici e a rischio 
di disagio sociale potranno beneficiare dell'apporto degli operatori volontari in SCU e delle attività da essi supportate. 
Ovviamente tra i beneficiari vi sono anche le famiglie dei giovani dei territori  
Interessati ovviamente tutto il tessuto locale e imprenditoriale del territorio. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole sede di progetto, infatti le iniziative che verranno realizzate sono state 
pensate al fine di promuovere una concreta interazione tra insegnanti, operatori, genitori e servizi territoriali, favorendo 
così occasioni di incontro, fra gli adulti di riferimento, rispetto alle tematiche inerenti i bisogni dei bambini e delle bambine, 
lo sviluppo psicofisico e la promozione delle loro competenze ed abilità per la vita, a casa e a scuola, sostenendo quindi 
le competenze e il ruolo specifico ma integrato delle singole componenti. 
L’intera comunità in quanto grazie alla realizzazione di eventi sportivi dedicati allo svolgimento di giochi motori fra i piccoli 
utenti e le proprie famiglie permetterà di sensibilizzare il territorio rispetto alla promozione dell’attività fisica come parte 
integrante della didattica, ma anche di conoscere la rete di associazioni sportive a supporto del programma all’interno del 
quale il progetto si inserisce e le relative attività svolte 
Famiglie italiane o straniere, aventi all’interno del nucleo familiare almeno un minore coinvolto nel progetto; 
Dipendenti e collaboratori degli Enti di accoglienza (formatori, tutor, educatori); 
Intera comunità di riferimento: Associazioni e Enti del territorio, Scuole Medie Inferiori e Superiori del territorio, Centri di 
Formazione Professionale della Regione Siclia e dei territori limitrofi, l’intera comunità. 
 
 Istituzioni pubbliche dal livello più basse fino a quello regionale, ovvero: 

 I comuni coinvolti nel progetto: MANFREDONIA, CERIGNOLA, TARANTO, FOGGIA, LECCE, NARDO’, 
CRISPIANO, ROCCAFORZATA 

 Le province coinvolte nel progetto 
 La Regione PUGLIA 

 Enti privati sul territorio che operano con i giovani 
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 20 Centri di aggregazione del territorio PUGLIESE e dei comuni di: MANFREDONIA, CERIGNOLA, 
TARANTO, FOGGIA, LECCE, NARDO’, CRISPIANO, ROCCAFORZATA 

 15 Palestre pugliesi e dei comuni di MANFREDONIA, CERIGNOLA, TARANTO, FOGGIA, LECCE, NARDO’, 
CRISPIANO, ROCCAFORZATA 

  30 soggetti dell’associazionismo sportivo delle province pugliese e dei comuni di MANFREDONIA, 
CERIGNOLA, TARANTO, FOGGIA, LECCE, NARDO’, CRISPIANO, ROCCAFORZATA 

 tour operator 
 

 Gli Enti partner coinvolti nel presente progetto e riportati nel relativo box, che parteciperanno alla realizzazione di 
attività sociali mettendo a disposizione risorse umane e strumentali; 

 Gli esercenti delle province e dei Comuni interessati, che vedranno incrementati i loro introiti grazie all’aumento 
dell’utenza nelle zone nelle quali vengono organizzate le attività di Servizio Civile 

 
Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – PUGLIA 
 

0-4 136.434 0 0 0 70.588 
51,7% 

65.846 
48,3% 

136.434 3,5% 

5-9 160.129 0 0 0 82.285 
51,4% 

77.844 
48,6% 

160.129 4,1% 

10-14 183.985 0 0 0 94.739 
51,5% 

89.246 
48,5% 

183.985 4,7% 

15-19 199.443 43 0 1 102.705 
51,5% 

96.782 
48,5% 

199.487 5,1% 

20-24 208.450 2.086 4 29 109.391 
52,0% 

101.178 
48,0% 

210.569 5,4% 

25-29 187.395 19.191 27 242 106.873 
51,7% 

99.982 
48,3% 

206.855 5,3% 

 
 
 
 
Destinatari e Beneficiari diretti area ABRUZZO 

Destinatari diretti 
REGIONE ABRUZZO 

Criticità: 
Conoscenza superficiale e scarso 

apprezzamento da parte della 
popolazione giovanile di animazione 

culturale sul territorio, scarso senso di 
cittadinanza attiva. 

Beneficiari indiretti 
Minori dei comuni di SCANNO, 

VILLALAGO e SULMONA 
 
 
 

Genere N. Stima 
approssimativa 

Incidenza della gravità in % Contesto socioeconomico-ambientale 

Maschi 30.295 51,7% L’intera comunità scientifica grazie alla 
diffusione di buone prassi in ambito storico 
culturale e di gestione dei beni di carattere 
culturale. 
 
Le istituzioni del Territorio più prossime, 
quali il Comune, la Provincia e la stessa 
Regione, per il sostegno ricevuto nella 
promozione delle attività culturali, nel 
garantire presidio e promozione del 
territorio. 
 

Femmine 28.276 48,3% 

Tot. 
Range d’età 

5/18 anni 

58.571 
*Dati di Fonte 

Anagrafica 
Elaborazioni Ufficio 

di Statistica 
al 31 dicembre 

2023 
 
 
 

Risultato atteso: 
aumentare il numero di giovani che 

accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani  

 
Potenziamento del sistema di 

informazione, divulgazione e promozione 
conoscere le opportunità culturali del 
territorio, come programmi di mobilità 

giovanili o altro 
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I giovani, tra cui i volontari, che saranno 
coinvolti nell’ideazione e realizzazione di 
attività per l’integrazione intergenerazionali; 
 
La comunità di appartenenza, grazie al 
miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti anziani e delle loro famiglie che 
avrà inevitabili ricadute sul resto del 
contesto; 
 
Istituti scolastici, dei territori a cui 
appartengono gli alunni coinvolti nelle visite 
e nelle attività didattiche, che vedono 
migliorata e diversificata la proposta 
formativa con esso le visite al centro 
storico, la partecipazione agli eventi e le 
attività di ricerca portate avanti (ricerca per 
redazione tesi, mappature, conoscenza del 
territorio, della sua storia e cultura, studio e 
ricerca ad altri fini). 
 
Le Associazioni culturali  
Associazione dei Commercianti: 
l’economia del settore turistico richiede 
iniziative culturali adeguate a sostenerne la 
domanda, che possa fungere da volano 
anche per l’economia locale 

 
Nello specifico, destinatari diretti saranno minori e giovani studenti età 5-18 anni residenti nei territori in 
cui incide il progetto. 
 
Beneficiari indiretti: 
Le comunità locali e i quartieri dove si organizza, insieme agli operatori volontari in SCU, le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, animazione e volontariato beneficiano delle ricadute dirette sui giovani coinvolti. Infatti, le scuole, le 
Istituzioni democratiche e rappresentative, le associazioni locali e i centri di aggregazione dei quartieri periferici e a rischio 
di disagio sociale potranno beneficiare dell'apporto degli operatori volontari in SCU e delle attività da essi supportate. 
Ovviamente tra i beneficiari vi sono anche le famiglie dei giovani dei territori  
Interessati ovviamente tutto il tessuto locale e imprenditoriale del territorio. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole sede di progetto, infatti le iniziative che verranno realizzate sono state 
pensate al fine di promuovere una concreta interazione tra insegnanti, operatori, genitori e servizi territoriali, favorendo 
così occasioni di incontro, fra gli adulti di riferimento, rispetto alle tematiche inerenti i bisogni dei bambini e delle bambine, 
lo sviluppo psicofisico e la promozione delle loro competenze ed abilità per la vita, a casa e a scuola, sostenendo quindi 
le competenze e il ruolo specifico ma integrato delle singole componenti. 
L’intera comunità in quanto grazie alla realizzazione di eventi sportivi dedicati allo svolgimento di giochi motori fra i piccoli 
utenti e le proprie famiglie permetterà di sensibilizzare il territorio rispetto alla promozione dell’attività fisica come parte 
integrante della didattica, ma anche di conoscere la rete di associazioni sportive a supporto del programma all’interno del 
quale il progetto si inserisce e le relative attività svolte 
Famiglie italiane o straniere, aventi all’interno del nucleo familiare almeno un minore coinvolto nel progetto; 
Dipendenti e collaboratori degli Enti di accoglienza (formatori, tutor, educatori); 
Intera comunità di riferimento: Associazioni e Enti del territorio, Scuole Medie Inferiori e Superiori del territorio, Centri di 
Formazione Professionale della Regione Siclia e dei territori limitrofi, l’intera comunità. 
 
 Istituzioni pubbliche dal livello più basse fino a quello regionale, ovvero: 

 I comuni coinvolti nel progetto: SCANNO, VILLALAGO e SULMONA 
 Le province coinvolte nel progetto 
 La Regione ABRUZZO 

 Enti privati sul territorio che operano con i giovani 
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 23 Centri di aggregazione del territorio abruzzese e nello specifico dei comuni di SCANNO, VILLALAGO e 
SULMONA 

 10 Palestre delle province abruzzesi 
 10 soggetti dell’associazionismo sportivo dei comuni di SCANNO, VILLALAGO e SULMONA 
 tour operator 

 
 Gli Enti partner coinvolti nel presente progetto e riportati nel relativo box, che parteciperanno alla realizzazione di 

attività sociali mettendo a disposizione risorse umane e strumentali; 
 Gli esercenti delle province e dei Comuni interessati, che vedranno incrementati i loro introiti grazie all’aumento 

dell’utenza nelle zone nelle quali vengono organizzate le attività di Servizio Civile; 
 
Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – ABRUZZO 
 

0-4 42.518 0 0 0 21.818 
51,3% 

20.700 
48,7% 

42.518 3,3% 

5-9 51.213 0 0 0 26.387 
51,5% 

24.826 
48,5% 

51.213 4,0% 

10-14 57.448 0 0 0 29.620 
51,6% 

27.828 
48,4% 

57.448 4,5% 

15-19 58.545 26 0 0 30.295 
51,7% 

28.276 
48,3% 

58.571 4,6% 

20-24 59.495 810 1 17 31.654 
52,5% 

28.669 
47,5% 

60.323 4,7% 

25-29 57.516 5.069 24 82 32.669 
52,1% 

30.022 
47,9% 

62.691 4,9% 

 
 
Destinatari e Beneficiari diretti area CAMPANIA 

Destinatari diretti 
REGIONE CAMPANIA 

Criticità: 
Conoscenza superficiale e scarso 

apprezzamento da parte della 
popolazione giovanile di animazione 

culturale sul territorio, scarso senso di 
cittadinanza attiva. Beneficiari indiretti 

Studenti del territorio campano e dei 
comuni di SANT’EGIDIO DEL MONTE 

ALBINO, AIELLO DEL SABATO, 
BUCCIANO, GROTTOLELLA, LAPIO, 
MONTEFREDANE, FORIO, NAPOLI, 

POMPEI, BENEVENTO, ARIANO 
IRPINO, AVELLINO 

 
 
 

Genere N. Stima 
approssimativa 

Incidenza della gravità in % Contesto socioeconomico-ambientale 

Maschi 162.932 51,5% L’intera comunità scientifica grazie alla 
diffusione di buone prassi in ambito storico 
culturale e di gestione dei beni di carattere 
culturale. 
 
Le istituzioni del Territorio più prossime, 
quali il Comune, la Provincia e la stessa 
Regione, per il sostegno ricevuto nella 
promozione delle attività culturali, nel 
garantire presidio e promozione del 
territorio. 
 

Femmine 153.484 48,5% 

Tot. 
Range d’età 

5/18 anni 

316.416 
 

*Dati di Fonte 
Anagrafica 

Elaborazioni Ufficio 
di Statistica 

al 31 dicembre 
2023 

 
 
 

Risultato atteso: 
aumentare il numero di giovani che 

accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani  

 
Potenziamento del sistema di 

informazione, divulgazione e promozione 
conoscere le opportunità culturali del 
territorio, come programmi di mobilità 

giovanili o altro 
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I giovani, tra cui i volontari, che saranno 
coinvolti nell’ideazione e realizzazione di 
attività per l’integrazione intergenerazionali; 
 
La comunità di appartenenza, grazie al 
miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti anziani e delle loro famiglie che 
avrà inevitabili ricadute sul resto del 
contesto; 
 
Istituti scolastici, dei territori a cui 
appartengono gli alunni coinvolti nelle visite 
e nelle attività didattiche, che vedono 
migliorata e diversificata la proposta 
formativa con esso le visite al centro 
storico, la partecipazione agli eventi e le 
attività di ricerca portate avanti (ricerca per 
redazione tesi, mappature, conoscenza del 
territorio, della sua storia e cultura, studio e 
ricerca ad altri fini). 
 
Le Associazioni culturali  
Associazione dei Commercianti: 
l’economia del settore turistico richiede 
iniziative culturali adeguate a sostenerne la 
domanda, che possa fungere da volano 
anche per l’economia locale 

 
Nello specifico, destinatari diretti saranno minori e giovani studenti età 5-18 anni residenti nei territori in 
cui incide il progetto. 
 
Beneficiari indiretti: 
Le comunità locali e i quartieri dove si organizza, insieme agli operatori volontari in SCU, le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, animazione e volontariato beneficiano delle ricadute dirette sui giovani coinvolti. Infatti, le scuole, le 
Istituzioni democratiche e rappresentative, le associazioni locali e i centri di aggregazione dei quartieri periferici e a rischio 
di disagio sociale potranno beneficiare dell'apporto degli operatori volontari in SCU e delle attività da essi supportate. 
Ovviamente tra i beneficiari vi sono anche le famiglie dei giovani dei territori  
Interessati ovviamente tutto il tessuto locale e imprenditoriale del territorio. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole sede di progetto, infatti le iniziative che verranno realizzate sono state 
pensate al fine di promuovere una concreta interazione tra insegnanti, operatori, genitori e servizi territoriali, favorendo 
così occasioni di incontro, fra gli adulti di riferimento, rispetto alle tematiche inerenti i bisogni dei bambini e delle bambine, 
lo sviluppo psicofisico e la promozione delle loro competenze ed abilità per la vita, a casa e a scuola, sostenendo quindi 
le competenze e il ruolo specifico ma integrato delle singole componenti. 
L’intera comunità in quanto grazie alla realizzazione di eventi sportivi dedicati allo svolgimento di giochi motori fra i piccoli 
utenti e le proprie famiglie permetterà di sensibilizzare il territorio rispetto alla promozione dell’attività fisica come parte 
integrante della didattica, ma anche di conoscere la rete di associazioni sportive a supporto del programma all’interno del 
quale il progetto si inserisce e le relative attività svolte 
Famiglie italiane o straniere, aventi all’interno del nucleo familiare almeno un minore coinvolto nel progetto; 
Dipendenti e collaboratori degli Enti di accoglienza (formatori, tutor, educatori); 
Intera comunità di riferimento: Associazioni e Enti del territorio, Scuole Medie Inferiori e Superiori del territorio, Centri di 
Formazione Professionale della Regione Siclia e dei territori limitrofi, l’intera comunità. 
 
 Istituzioni pubbliche dal livello più basse fino a quello regionale, ovvero: 

 I comuni coinvolti nel progetto: SANT’EGIDIO DEL MONTE ALBINO, AIELLO DEL SABATO, BUCCIANO, 
GROTTOLELLA, LAPIO, MONTEFREDANE, FORIO, NAPOLI, POMPEI, BENEVENTO, ARIANO IRPINO 

 Le province coinvolte nel progetto 
 La Regione CAMPANIA 

 Enti privati sul territorio che operano con i giovani 
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 23 Centri di aggregazione del territorio abruzzese e nello specifico dei comuni di SANT’EGIDIO DEL MONTE 
ALBINO, AIELLO DEL SABATO, BUCCIANO, GROTTOLELLA, LAPIO, MONTEFREDANE, FORIO, NAPOLI, 
POMPEI, BENEVENTO, ARIANO IRPINO, AVELLINO 

 10 Palestre delle province campane 
 10 soggetti dell’associazionismo sportivo dei comuni di SANT’EGIDIO DEL MONTE ALBINO, AIELLO DEL 

SABATO, BUCCIANO, GROTTOLELLA, LAPIO, MONTEFREDANE, FORIO, NAPOLI, POMPEI, BENEVENTO, 
ARIANO IRPINO, AVELLINO 

 tour operator 
 

 Gli Enti partner coinvolti nel presente progetto e riportati nel relativo box, che parteciperanno alla realizzazione di 
attività sociali mettendo a disposizione risorse umane e strumentali; 

 Gli esercenti delle province e dei Comuni interessati, che vedranno incrementati i loro introiti grazie all’aumento 
dell’utenza nelle zone nelle quali vengono organizzate le attività di Servizio Civile; 

 
Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – CAMPANIA 
 

0-4 227.737 0 0 0 117.027 
51,4% 

110.710 
48,6% 

227.737 4,1% 

5-9 255.946 0 0 0 131.375 
51,3% 

124.571 
48,7% 

255.946 4,6% 

10-14 289.563 0 0 0 149.047 
51,5% 

140.516 
48,5% 

289.563 5,2% 

15-19 316.305 105 1 5 162.932 
51,5% 

153.484 
48,5% 

316.416 5,6% 

20-24 318.154 4.246 8 47 167.079 
51,8% 

155.376 
48,2% 

322.455 5,7% 

25-29 283.317 36.686 42 297 163.313 
51,0% 

157.029 
49,0% 

320.342 5,7% 

 
 

Destinatari e Beneficiari diretti area LIGURIA  
Destinatari diretti 

REGIONE LIGURIA  
Criticità: 

Conoscenza superficiale e scarso 
apprezzamento da parte della 

popolazione giovanile di animazione 
culturale sul territorio, scarso senso di 

cittadinanza attiva. 
Beneficiari indiretti 

Studenti dei comuni di: 
SOLDANO, VALLECORSIA, 

PERINALDO 
 
 
 

Genere N. Stima 
approssimativa 

Incidenza della gravità in % Contesto socioeconomico-ambientale 

Maschi 33.848 52,0% L’intera comunità scientifica grazie alla 
diffusione di buone prassi in ambito storico 
culturale e di gestione dei beni di carattere 
culturale. 
 
Le istituzioni del Territorio più prossime, 
quali il Comune, la Provincia e la stessa 
Regione, per il sostegno ricevuto nella 
promozione delle attività culturali, nel 
garantire presidio e promozione del 
territorio. 
 

Femmine 31.197 48,0% 

Tot. 
Range d’età 

5/18 anni 

65.045 
*Dati di Fonte 

Anagrafica 
Elaborazioni Ufficio 

di Statistica 
al 31 dicembre 

2023 
 
 
 

Risultato atteso: 
aumentare il numero di giovani che 

accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani  

 
Potenziamento del sistema di 

informazione, divulgazione e promozione 
conoscere le opportunità culturali del 
territorio, come programmi di mobilità 

giovanili o altro 
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I giovani, tra cui i volontari, che saranno 
coinvolti nell’ideazione e realizzazione di 
attività per l’integrazione intergenerazionali; 
 
La comunità di appartenenza, grazie al 
miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti anziani e delle loro famiglie che 
avrà inevitabili ricadute sul resto del 
contesto; 
 
Istituti scolastici, dei territori a cui 
appartengono gli alunni coinvolti nelle visite 
e nelle attività didattiche, che vedono 
migliorata e diversificata la proposta 
formativa con esso le visite al centro 
storico, la partecipazione agli eventi e le 
attività di ricerca portate avanti (ricerca per 
redazione tesi, mappature, conoscenza del 
territorio, della sua storia e cultura, studio e 
ricerca ad altri fini). 
 
Le Associazioni culturali  
Associazione dei Commercianti: 
l’economia del settore turistico richiede 
iniziative culturali adeguate a sostenerne la 
domanda, che possa fungere da volano 
anche per l’economia locale 

 
Nello specifico, destinatari diretti saranno minori e giovani studenti età 5-18 anni residenti nei territori in cui incide 
il progetto. 
 
Beneficiari indiretti: 
Le comunità locali e i quartieri dove si organizza, insieme agli operatori volontari in SCU, le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, animazione e volontariato beneficiano delle ricadute dirette sui giovani coinvolti. Infatti, le scuole, le 
Istituzioni democratiche e rappresentative, le associazioni locali e i centri di aggregazione dei quartieri periferici e a rischio 
di disagio sociale potranno beneficiare dell'apporto degli operatori volontari in SCU e delle attività da essi supportate. 
Ovviamente tra i beneficiari vi sono anche le famiglie dei giovani dei territori  
Interessati ovviamente tutto il tessuto locale e imprenditoriale del territorio. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole sede di progetto, infatti le iniziative che verranno realizzate sono state 
pensate al fine di promuovere una concreta interazione tra insegnanti, operatori, genitori e servizi territoriali, favorendo 
così occasioni di incontro, fra gli adulti di riferimento, rispetto alle tematiche inerenti i bisogni dei bambini e delle bambine, 
lo sviluppo psicofisico e la promozione delle loro competenze ed abilità per la vita, a casa e a scuola, sostenendo quindi 
le competenze e il ruolo specifico ma integrato delle singole componenti. 
L’intera comunità in quanto grazie alla realizzazione di eventi sportivi dedicati allo svolgimento di giochi motori fra i piccoli 
utenti e le proprie famiglie permetterà di sensibilizzare il territorio rispetto alla promozione dell’attività fisica come parte 
integrante della didattica, ma anche di conoscere la rete di associazioni sportive a supporto del programma all’interno del 
quale il progetto si inserisce e la relativa attività svolte 
Famiglie italiane o straniere, aventi all’interno del nucleo familiare almeno un minore coinvolto nel progetto; 
Dipendenti e collaboratori degli Enti di accoglienza (formatori, tutor, educatori); 
Intera comunità di riferimento: Associazioni e Enti del territorio, Scuole Medie Inferiori e Superiori del territorio, Centri di 
Formazione Professionale della Regione Siclia e dei territori limitrofi, l’intera comunità. 
 
 Istituzioni pubbliche dal livello più basse fino a quello regionale, ovvero: 

 I comuni coinvolti nel progetto: SOLDANO, VALLECORSIA, PERINALDO 
 Le province coinvolte nel progetto 
 La Regione Liguria 

 Enti privati sul territorio che operano con i giovani 
 7 Centri di aggregazione del territorio e dei comuni di SOLDANO, VALLECORSIA, PERINALDO 
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 4 Palestre delle province interessate 
 6 soggetti dell’associazionismo sportivo delle province interessate e dei comuni di SOLDANO, 

VALLECORSIA, PERINALDO 
 Gli Enti partner coinvolti nel presente progetto e riportati nel relativo box, che parteciperanno alla realizzazione di 

attività sociali mettendo a disposizione risorse umane e strumentali; 
 Gli esercenti delle province e dei Comuni interessati, che vedranno incrementati i loro introiti grazie all’aumento 

dell’utenza nelle zone nelle quali vengono organizzate le attività di Servizio Civile; 
 
Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – LIGURIA 

5-9 53.758 0 0 0 27.826 
51,8% 

25.932 
48,2% 

53.758 3,6% 

10-14 62.167 0 0 0 31.681 
51,0% 

30.486 
49,0% 

62.167 4,1% 

15-19 65.017 27 0 1 33.848 
52,0% 

31.197 
48,0% 

65.045 4,3% 

20-24 66.752 1.024 3 51 35.714 
52,7% 

32.116 
47,3% 

67.830 4,5% 

25-29 63.445 6.186 10 197 36.719 
52,6% 

33.119 
47,4% 

69.838 4,6% 

 
Destinatari e Beneficiari diretti area MOLISE  

Destinatari diretti 
REGIONE MOLISE  

Criticità: 
Conoscenza superficiale e scarso 

apprezzamento da parte della 
popolazione giovanile di animazione 

culturale sul territorio, scarso senso di 
cittadinanza attiva. 

Beneficiari indiretti 
Studenti dei comuni di: 

CAMPOLIETO, CAMPOBASSO, 
SPINETE, TERMOLI 

 
 
 

Genere N. Stima 
approssimativa 

Incidenza della gravità in % Contesto socioeconomico-ambientale 

Maschi 6.807 52,7% L’intera comunità scientifica grazie alla 
diffusione di buone prassi in ambito storico 
culturale e di gestione dei beni di carattere 
culturale. 
 
Le istituzioni del Territorio più prossime, 
quali il Comune, la Provincia e la stessa 
Regione, per il sostegno ricevuto nella 
promozione delle attività culturali, nel 
garantire presidio e promozione del 
territorio. 
 
I giovani, tra cui i volontari, che saranno 
coinvolti nell’ideazione e realizzazione di 
attività per l’integrazione intergenerazionali; 
 
La comunità di appartenenza, grazie al 
miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti anziani e delle loro famiglie che 
avrà inevitabili ricadute sul resto del 
contesto; 
 
Istituti scolastici, dei territori a cui 
appartengono gli alunni coinvolti nelle visite 
e nelle attività didattiche, che vedono 

Femmine 6.116 47,3% 

Tot. 
Range d’età 

5/18 anni 

12.923 
*Dati di Fonte 

Anagrafica 
Elaborazioni Ufficio 

di Statistica 
al 31 dicembre 

2023 
 
 
 

Risultato atteso: 
aumentare il numero di giovani che 

accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani  

 
Potenziamento del sistema di 

informazione, divulgazione e promozione 
conoscere le opportunità culturali del 
territorio, come programmi di mobilità 

giovanili o altro 
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migliorata e diversificata la proposta 
formativa con esso le visite al centro 
storico, la partecipazione agli eventi e le 
attività di ricerca portate avanti (ricerca per 
redazione tesi, mappature, conoscenza del 
territorio, della sua storia e cultura, studio e 
ricerca ad altri fini). 
 
Le Associazioni culturali  
Associazione dei Commercianti: 
l’economia del settore turistico richiede 
iniziative culturali adeguate a sostenerne la 
domanda, che possa fungere da volano 
anche per l’economia locale 

 
Nello specifico, destinatari diretti saranno minori e giovani studenti età 5-18 anni residenti nei territori in cui incide 
il progetto. 
 
Beneficiari indiretti: 
Le comunità locali e i quartieri dove si organizza, insieme agli operatori volontari in SCU, le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, animazione e volontariato beneficiano delle ricadute dirette sui giovani coinvolti. Infatti, le scuole, le 
Istituzioni democratiche e rappresentative, le associazioni locali e i centri di aggregazione dei quartieri periferici e a rischio 
di disagio sociale potranno beneficiare dell'apporto degli operatori volontari in SCU e delle attività da essi supportate. 
Ovviamente tra i beneficiari vi sono anche le famiglie dei giovani dei territori  
Interessati ovviamente tutto il tessuto locale e imprenditoriale del territorio. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole sede di progetto, infatti le iniziative che verranno realizzate sono state 
pensate al fine di promuovere una concreta interazione tra insegnanti, operatori, genitori e servizi territoriali, favorendo 
così occasioni di incontro, fra gli adulti di riferimento, rispetto alle tematiche inerenti i bisogni dei bambini e delle bambine, 
lo sviluppo psicofisico e la promozione delle loro competenze ed abilità per la vita, a casa e a scuola, sostenendo quindi 
le competenze e il ruolo specifico ma integrato delle singole componenti. 
L’intera comunità in quanto grazie alla realizzazione di eventi sportivi dedicati allo svolgimento di giochi motori fra i piccoli 
utenti e le proprie famiglie permetterà di sensibilizzare il territorio rispetto alla promozione dell’attività fisica come parte 
integrante della didattica, ma anche di conoscere la rete di associazioni sportive a supporto del programma all’interno del 
quale il progetto si inserisce e la relativa attività svolte 
Famiglie italiane o straniere, aventi all’interno del nucleo familiare almeno un minore coinvolto nel progetto; 
Dipendenti e collaboratori degli Enti di accoglienza (formatori, tutor, educatori); 
Intera comunità di riferimento: Associazioni e Enti del territorio, Scuole Medie Inferiori e Superiori del territorio, Centri di 
Formazione Professionale della Regione Siclia e dei territori limitrofi, l’intera comunità. 
 
 Istituzioni pubbliche dal livello più basse fino a quello regionale, ovvero: 

 I comuni coinvolti nel progetto: CAMPOLIETO, CAMPOBASSO, SPINETE, TERMOLI 
 Le province coinvolte nel progetto 
 La Regione MOLISE 

 Enti privati sul territorio che operano con i giovani 
 10 Centri di aggregazione del territorio e dei comuni di CAMPOLIETO, CAMPOBASSO, SPINETE, TERMOLI 
 10 Palestre delle province interessate 

 9 soggetti dell’associazionismo sportivo delle province interessate e dei comuni di CAMPOLIETO, 
CAMPOBASSO, SPINETE, TERMOLI  
 
Gli Enti partner coinvolti nel presente progetto e riportati nel relativo box, che parteciperanno alla realizzazione di 
attività sociali mettendo a disposizione risorse umane e strumentali; 

 Gli esercenti delle province e dei Comuni interessati, che vedranno incrementati i loro introiti grazie all’aumento 
dell’utenza nelle zone nelle quali vengono organizzate le attività di Servizio Civile; 

 
Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – MOLISE 
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0-4 8.894 0 0 0 4.574 
51,4% 

4.320 
48,6% 

8.894 3,1% 

5-9 10.663 0 0 0 5.542 
52,0% 

5.121 
48,0% 

10.663 3,7% 

10-14 11.785 0 0 0 6.119 
51,9% 

5.666 
48,1% 

11.785 4,1% 

15-19 12.919 4 0 0 6.807 
52,7% 

6.116 
47,3% 

12.923 4,4% 

20-24 14.320 130 2 3 7.707 
53,3% 

6.748 
46,7% 

14.455 5,0% 

25-29 14.018 1.137 6 11 8.033 
52,9% 

7.139 
47,1% 

15.172 5,2% 

 
 
Destinatari e Beneficiari diretti area CALABRIA  

Destinatari diretti 
REGIONE CALABRIA  

Criticità: 
Conoscenza superficiale e scarso 

apprezzamento da parte della 
popolazione giovanile di animazione 

culturale sul territorio, scarso senso di 
cittadinanza attiva. 

Beneficiari indiretti 
Studenti del comune di: 

REGGIO CALABRIA 
 
 
 

Genere N. Stima 
approssimativa 

Incidenza della gravità in % Contesto socioeconomico-ambientale 

Maschi 14.082 51,9% L’intera comunità scientifica grazie alla 
diffusione di buone prassi in ambito storico 
culturale e di gestione dei beni di carattere 
culturale. 
 
Le istituzioni del Territorio più prossime, 
quali il Comune, la Provincia e la stessa 
Regione, per il sostegno ricevuto nella 
promozione delle attività culturali, nel 
garantire presidio e promozione del 
territorio. 
 
I giovani, tra cui i volontari, che saranno 
coinvolti nell’ideazione e realizzazione di 
attività per l’integrazione intergenerazionali; 
 
La comunità di appartenenza, grazie al 
miglioramento della qualità della vita dei 
soggetti anziani e delle loro famiglie che 
avrà inevitabili ricadute sul resto del 
contesto; 
 
Istituti scolastici, dei territori a cui 
appartengono gli alunni coinvolti nelle visite 
e nelle attività didattiche, che vedono 
migliorata e diversificata la proposta 
formativa con esso le visite al centro 
storico, la partecipazione agli eventi e le 
attività di ricerca portate avanti (ricerca per 
redazione tesi, mappature, conoscenza del 
territorio, della sua storia e cultura, studio e 
ricerca ad altri fini). 

Femmine 13.062 48,1% 

Tot. 
Range d’età 

5/18 anni 

27.144  
 

*Dati di Fonte 
Anagrafica 

Elaborazioni Ufficio 
di Statistica 

al 31 dicembre 
2023 

 
 
 

Risultato atteso: 
aumentare il numero di giovani che 

accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani  

 
Potenziamento del sistema di 

informazione, divulgazione e promozione 
conoscere le opportunità culturali del 
territorio, come programmi di mobilità 

giovanili o altro 
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Le Associazioni culturali  
Associazione dei Commercianti: 
l’economia del settore turistico richiede 
iniziative culturali adeguate a sostenerne la 
domanda, che possa fungere da volano 
anche per l’economia locale 

 
Nello specifico, destinatari diretti saranno minori e giovani studenti età 5-18 anni residenti nei territori in cui incide 
il progetto. 
Beneficiari indiretti: 
Le comunità locali e i quartieri dove si organizza, insieme agli operatori volontari in SCU, le iniziative di sensibilizzazione, 
informazione, animazione e volontariato beneficiano delle ricadute dirette sui giovani coinvolti. Infatti, le scuole, le 
Istituzioni democratiche e rappresentative, le associazioni locali e i centri di aggregazione dei quartieri periferici e a rischio 
di disagio sociale potranno beneficiare dell'apporto degli operatori volontari in SCU e delle attività da essi supportate. 
Ovviamente tra i beneficiari vi sono anche le famiglie dei giovani dei territori  
Interessati ovviamente tutto il tessuto locale e imprenditoriale del territorio. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole sede di progetto, infatti le iniziative che verranno realizzate sono state 
pensate al fine di promuovere una concreta interazione tra insegnanti, operatori, genitori e servizi territoriali, favorendo 
così occasioni di incontro, fra gli adulti di riferimento, rispetto alle tematiche inerenti i bisogni dei bambini e delle bambine, 
lo sviluppo psicofisico e la promozione delle loro competenze ed abilità per la vita, a casa e a scuola, sostenendo quindi 
le competenze e il ruolo specifico ma integrato delle singole componenti. 
L’intera comunità in quanto grazie alla realizzazione di eventi sportivi dedicati allo svolgimento di giochi motori fra i piccoli 
utenti e le proprie famiglie permetterà di sensibilizzare il territorio rispetto alla promozione dell’attività fisica come parte 
integrante della didattica, ma anche di conoscere la rete di associazioni sportive a supporto del programma all’interno del 
quale il progetto si inserisce e la relativa attività svolte 
Famiglie italiane o straniere, aventi all’interno del nucleo familiare almeno un minore coinvolto nel progetto; 
Dipendenti e collaboratori degli Enti di accoglienza (formatori, tutor, educatori); 
Intera comunità di riferimento: Associazioni e Enti del territorio, Scuole Medie Inferiori e Superiori del territorio, Centri di 
Formazione Professionale della Regione Siclia e dei territori limitrofi, l’intera comunità. 
 Istituzioni pubbliche dal livello più basse fino a quello regionale, ovvero: 

 I comuni coinvolti nel progetto: REGGIO CALABRIA 
 Le province coinvolte nel progetto 
 La Regione CALABRIA 

 Enti privati sul territorio che operano con i giovani 
 10 Centri di aggregazione del territorio e del comune di REGGIO CALABRIA 
 4 Palestre delle province interessate 

 12 soggetti dell’associazionismo sportivo delle province interessate e del comune di REGGIO CALABRIA 
 
Gli Enti partner coinvolti nel presente progetto e riportati nel relativo box, che parteciperanno alla realizzazione di 
attività sociali mettendo a disposizione risorse umane e strumentali; 

 Gli esercenti delle province e dei Comuni interessati, che vedranno incrementati i loro introiti grazie all’aumento 
dell’utenza nelle zone nelle quali vengono organizzate le attività di Servizio Civile; 

Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – CALABRIA 
 

5-9 79.992 0 0 0 41.028 
51,3% 

38.964 
48,7% 

79.992 4,3% 

10-14 86.730 0 0 0 44.529 
51,3% 

42.201 
48,7% 

86.730 4,7% 

15-19 92.910 33 0 0 48.296 
52,0% 

44.647 
48,0% 

92.943 5,0% 

20-24 94.729 1.618 4 16 50.063 
52,0% 

46.304 
48,0% 

96.367 5,2% 
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25-29 85.660 12.537 16 132 50.754 
51,6% 

47.591 
48,4% 

98.345 5,3% 

 
Distribuzione della popolazione giovanile 2023 – REGGIO CALABRIA 
 

5-9 23.280 0 0 0 12.073 
51,9% 

11.207 
48,1% 

23.280 4,5% 

10-14 25.451 0 0 0 13.129 
51,6% 

12.322 
48,4% 

25.451 4,9% 

15-19 27.127 17 0 0 14.082 
51,9% 

13.062 
48,1% 

27.144 5,2% 

20-24 27.133 683 3 5 14.366 
51,6% 

13.458 
48,4% 

27.824 5,4% 

25-29 23.200 4.536 5 40 14.167 
51,0% 

13.614 
49,0% 

27.781 5,4% 

 

4) Obiettivo del progetto *) 

 
L’obiettivo generale che il progetto vuole perseguire è quello di promuovere politiche capaci di offrire ai giovani 
del territorio, nel rispetto dei loro bisogni personali, il “diritto al futuro”, inteso come un accompagnamento 
efficace al loro percorso di crescita e formativo alla cittadinanza attiva. Inoltre, si intende promuovere la capacità di 
gestire i processi di transizione alla vita attiva e di scelta, favorendo l’autonomia e l’esercizio della cittadinanza attiva e 
consapevole. La presente finalità passa attraverso l’erogazione di un’informazione completa ed esaustiva sui temi 
inerenti alla formazione professionale, il lavoro, le iniziative e le manifestazioni cittadine organizzate dal privato sociale 
per il target giovanile. Sostenere gli allievi “fragili”, così frequentemente presenti nelle aule della formazione 
professionale, nel processo di crescita e maturazione ed implementare azioni volte a ridurre il drop out sportivo 
perché possano integrarsi nel contesto sociale, culturale e lavorativo più ampio, e supportarne le famiglie, spesso 
in difficoltà economiche o di integrazione nel tessuto socio-culturale, evitando, quanto più possibile, che 
abbandonino il sistema formale di istruzione e formazione senza conseguire almeno una qualifica 
professionale ed ottenendo una riduzione del drop-out di almeno un 2% rispetto ai dati dell’ultima rilevazione. Tale 
obiettivo è comune ai due territori individuati (Perugino e Alta Valle del Tevere) e a tutti gli Enti di accoglienza. A tal fine, 
occorre mettere in campo quante più idee e risorse possibili per interessare, motivare, supportare i giovani già inseriti 
nel percorso formativo, perché non abbandonino lo stesso, ed intercettare i NEET del territorio (che spesso sfuggono 
alle rilevazioni in quanto formalmente mai ritirati dal percorso scolastico) per reinserirli in attività formative/lavorative. 
Con il presente progetto si intende da un lato rafforzare, con un incremento sostanziale delle ore dedicate, il ventaglio 
di progetti educativi offerti dagli enti di realizzazione del progetto, in orario sia scolastico che extrascolastico, ad 
integrazione dell’attività didattico/formativa, e dall’altro proseguire nell’applicazione della metodologia del peer to peer 
per motivare-rimotivare gli allievi alla frequenza; tale sperimentazione, iniziata presso l’ASP G.O. Bufalini nel 2019, è in 
fase di implementazione anche negli enti di accoglienza afferenti al progetto, a seguito del finanziamento dei progetti di 
SCU presentati nel 2021. Pertanto, il supporto dei Volontari del SCU sarà determinante sia per incrementare il tempo 
dedicato all’orientamento scolastico e professionale e ai progetti dei Servizi Integrati, sia per il contributo di innovazione 
che, per età e “freschezza” possono apportare agli stessi, sia per l’implementazione di un progetto di Peer Education 
che consisterà nel far emergere le potenzialità che i docenti e i formatori dei Centri di Formazione osservano nelle 
diverse classi come fenomeno spontaneo di aiuto, per renderle attività strutturate e sistematiche, così da supportare gli 
studenti che si prestano ad aiutare altri studenti in difficoltà (educazione tra pari). 
Siamo certi che, come sempre accade nelle relazioni educative, anche per i Volontari questo “peer to peer informale”, 
pensato per concretizzare la volontà di dare qualcosa di sé agli altri e al proprio Paese, si tradurrà in un arricchimento 
personale, e nella possibilità di acquisire conoscenze e competenze pratiche 
 
Il progetto è frutto di una co-progettazione presente sul territorio. Gli enti coinvolti, sebbene si trovino ad 
operare in contesti territoriali e socioculturali molto differenti, perseguono gli stessi obiettivi e condividono i 
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medesimi principi alla base del proprio operato. Il supporto informativo e consulenziale offerto dai Servizi 
Informagiovani dei Comuni, sia attraverso i propri servizi ed attività, sia attraverso l’invio ad altri 
servizi/progetti/iniziative/opportunità, è fondato sui principi dello sviluppo di autonomia, di crescita della consapevolezza 
e dalle capacità di analisi critica, della responsabilità, del principio di pari opportunità di genere e del rispetto delle 
diversità, in una logica inclusiva e che considera i giovani e le persone in generale cittadini del mondo. La motivazione 
alla base della co-progettazione risiede quindi nella condivisione della medesima mission da parte degli enti 
convolti, nonché delle modalità e dei dispositivi messi in atto per perseguirla, ovvero: fornire un’informazione 
puntuale e verificata, stimolare, nella relazione con i giovani, la curiosità e la capacità di analisi critica, 
suggerire strumenti e metodi utili per la definizione del proprio progetto individuale (di formazione, di sviluppo 
professionale) ma anche favorire e stimolare la partecipazione attiva dei giovani nella realizzazione di iniziative 
per altri giovani. Per realizzare tale obiettivo i servizi non si muovono come una entità autonome, ma fungono da 
connettore di opportunità. L’azione in sinergia con le differenti realtà del territorio è un punto chiave per gli enti coinvolti, 
i quali si propongono con questa nuova co-progettazione di aumentare la collaborazione tra i propri servizi. In 
quest’ottica di sinergia, la co-progettazione diviene un’opportunità per creare continuità tra gli interventi offerti dai diversi 
Servizi e per dare maggiore eco e visibilità alle attività proposte dai singoli enti. Tale intento viene declinato negli obiettivi 
specifici del progetto, in particolare nel terzo, che si incentra sulla necessità di fare rete e di aumentare la prossimità 
territoriale, al fine di contrastare il disagio e l’isolamento giovanile. In questo senso, gli enti potranno attivare interventi 
congiunti, capitalizzando l’esperienza singola a favore di un percorso comune. La co-progettazione rappresenta 
inoltre un’opportunità per i volontari, che opereranno nelle differenti sedi del progetto, per arricchirsi del 
confronto con altri volontari che perseguono gli stessi obiettivi e che svolgono le stesse azioni su territori 
differenti. Si evidenzia come le azioni e gli obiettivi di tale coprogettazione, contribuiscono in modo significativo alla 
realizzazione del Programma di intervento in cui tale progetto è inserito, finalizzato al “rafforzamento della coesione 
sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni”. 
 
Il progetto di SCU integra la strategia educativa dell’ente attuatore, basata sulla trasmissione di esperienze e 
sulla promozione di percorsi di cittadinanza attiva e di mobilità tra studenti sfruttando i programmi dell'UE tra 
cui i prossimi di Next Generation. Gli strumenti, le iniziative interculturali, gli scambi, la ricerca e le campagne, sono 
i mezzi utili a diffondere e praticare l’apprendimento interculturale, la solidarietà e la cittadinanza attiva. Gli operatori 
volontari in SCU, in questo approccio, sia giovani beneficiari di un percorso formativo, sia moltiplicatori nelle proprie 
cerchie sociali di quanto appreso. A tal fine saranno forniti loro gli strumenti spendibili nel mondo del lavoro come le 
competenze trasversali, nozioni specifiche sulla progettazione europea e sulla gestione di progetti. 
Attraverso il progetto ci si propone, concretamente, di ampliare il ventaglio delle occasioni culturali per i giovani 
fino ad oggi promosse e realizzate dai Comuni. L’aspetto qualificante è rappresentato dal fatto che, 
metodologicamente, si intende proseguire sulla strada dell’integrazione fra politiche giovanili e politiche culturali a livello 
comunale e sovra comunale. Si avrà così la possibilità di accompagnare e sostenere una scelta strategica fatta dalle 
amministrazioni che, di fatto, produrrà già da subito un aumento del numero di eventi (corsi, laboratori, mostre…). 
Importante sarà il processo che in questo modo si innesta e si rafforza nei Comuni: i giovani valorizzati come risorsa per 
il territorio, pienamente protagonisti.  
I volontari possono essere molto utili con una funzione di "ponte" tra la gestione dei servizi e i ragazzi residenti, 
coinvolgendoli nella progettazione, ascoltando le proposte, stimolando le proposte dei loro coetanei, diffondendo i concetti 
di cittadinanza attiva.  
 
I risultati attesi (ossia dove si vuole arrivare con l’utilizzo dei volontari) sono così identificabili: 
 - aumentare il numero di giovani che accedono ai Centri Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani, di almeno un 
10%. - aumentare le attività proposte, in particolare fare una progettazione partecipata, coinvolgendo i ragazzi nel “fare 
le cose”, in modo da avere una loro partecipazione attiva e non solo passiva su quanto proposto.  
- far conoscere le opportunità culturali del territorio, come programmi di mobilità giovanili o altro e farle utilizzare, 
organizzando le informazioni disponibili anche sulla base delle diverse richieste. Il risultato atteso è di aumentare del 10% 
rispetto all'anno precedente l'utenza giovanile che fruisce delle diverse opportunità (musei, biblioteche, mostre, ecc.).  
- far conoscere attraverso i Centri Giovani/Informagiovani/Progetti Giovani i principi su cui è basato il SCU, 
promovendo incontri e serate per spiegare e divulgare i principi della non violenza, della cittadinanza attiva, della 
partecipazione. 
Il progetto mira a coinvolgere gli operatori volontari in SCU nelle attività legate ai diversi settori di intervento dell'ente 
attuatore: 
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Le attività verranno realizzate attraverso 3 macro-azioni:  
AREA 1 - “INCONTRO SCAMBIO” mobilità e scambio interculturale tra giovani - Realizzazione di iniziative di 
scambio, formazione e introduzione guidata alle sfere di azione del mondo adulto con una attenzione specifica al 
contrasto dell’isolamento giovanile e alla promozione della partecipazione democratica. 
AREA 2 – “OFFERTA EDUCATIVA” - campagne e sensibilizzazione di occasioni culturali e artistiche giovanili - 
Consolidamento e diversificazione dell'offerta educativa e culturale destinata ai giovani con una particolare attenzione 
ad ampliare occasioni e contenuti dei percorsi proposti e ad incrementare l'utilizzo di diversi linguaggi oltre che facilitare 
l’accesso in termini di spazi e costi. 
AREA 3 – “INFORMAZIONE/ORIENTAMENTO - ricerca, editoria e inchiesta sociale: 
- Implementazione dei servizi informativi ed orientativi e potenziamento del supporto offerto ai giovani in ambito di 
formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità internazionale.  
 
Attraverso le diverse attività che vedranno coinvolti gli operatori volontari in SCU, l'ente e il suo raggruppamento si 
prefiggono di rafforzare l'impegno sociale e culturale della popolazione giovanile e di sviluppare nuovi percorsi di 
cittadinanza attiva da proporre ai giovani. Inoltre, il progetto di SCU permetterà un maggiore coinvolgimento dei giovani 
con minori opportunità. 
 
Infatti l’impegno sociale e culturale è un modo per i giovani di: 

 
• conoscere il proprio territorio, i bisogni ed i problemi; 
• entrare in contatto con le istituzioni e apprendere ad intervenire direttamente da cittadini; 
• imparare a rapportarsi con persone diverse: anziani, persone svantaggiate, altre culture; 
• apprendere competenze trasversali (lavoro di gruppo, gestione dei conflitti, problem solving, relazione con 

portatori d’interesse, ecc) utili anche nel mondo del lavoro; diventare consapevoli della complessità della realtà 
che li circonda e mettersi alla prova. 

 
 
Gli obiettivi di cambiamento generati dalle criticità e bisogni indicati  

CRITICITA’/BISOGNI OBIETTIVI INDICATORI RISULTATI ATTESI 

Criticità 1 scarsa presenza di presidi 
sociali nelle periferie e necessità di 
creare più rete tra le associazioni e le 
istituzioni presenti 
 
Bisogno di consapevolezza relativa 
al proprio benessere personale. 
Tale consapevolezza consente di 
esprimere un livello di soddisfazione in 
funzione del raggiungimento dei propri 
obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i 
propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da 
altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo 
libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e 
la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di 
permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di 
esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali 
da permettere un parziale 
superamento della condizione di 
marginalità e rischio di abbandono 
scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in 
ingresso ai percorsi: una elevata 
percentuale di giovani giunge alla 

Obiettivo 1.1 
Creare nuovi partenariati e 
rafforzare quelli esistenti sul 
territorio. Presenza più assidua 
presso i presidi, costruzione di 
nuovo collaborazioni, progettazione 
comune con altre realtà 

Indicatore 1 
n. iniziative progettuali per 
progetti locali di scambio 
interculturale; scambi 
giovanili; sensibilizzazione 
sul territorio 
 
 
Indicatore 2 
n. incontri di coordinamento 
con i partner impegnati in 
iniziative di rete e potenziali 
partner futuri 

- aumentare il numero di giovani 
che accedono ai Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti 
Giovani, di almeno un 10%. - 
aumentare le attività proposte, in 
particolare fare una progettazione 
partecipata, coinvolgendo i 
ragazzi nel “fare le cose”, in modo 
da avere una loro partecipazione 
attiva e non solo passiva su 
quanto proposto 
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formazione professionale solo dopo 
aver sperimentato insuccessi educativi 
nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di 
frustrazione che ciò comporta e che 
limita fortemente la piena espressione 
delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori 
si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non 
sempre le stesse sono in grado di 
rispondere alla domanda di personale 
qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; 
infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel 
momento in cui hanno terminato la 
scuola secondaria superiore, trovando 
spesso un’offerta gratuita limitata (e 
dipendente dai bandi pubblici 
emanati), concentrata in periodi ben 
precisi (tra l’emanazione di un avviso e 
il successivo possono trascorrere 
anni) o del tutto inesistente (come nel 
caso dei corsi del settore dei servizi 
alla persona, i cui corsi gratuiti sono 
destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al 
background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: 
l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un 
arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di 
messa a livello delle conoscenze, sia 
di cultura generale di base che di 
lingua italiana; a volte il divario tra i 
livelli presenti in un’unica classe è tale 
da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, 
inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame 
significativo con la scuola/la 
formazione e la perdita di motivazione 
allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, 
anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi 
e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita 
dai percorsi: il punto di forza degli Enti 
di Formazione è il contatto con le 
imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di 
categoria; gli allievi qualificati non sono 
mai “abbandonati” a se stessi al 
termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti 
anche nella fase di inserimento; 
purtroppo, le risorse umane limitate, 
nonché la completa gratuità di tutti i 
servizi, riducono di molto la possibilità 
di fare matching con il tessuto 
imprenditoriale e lavorativo, pur 
raggiungendo livelli di inserimento 
qualificato di tutto rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra 
Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la 
collaborazione tra i Soggetti identificati 
come sedi per il presente progetto è 
stata di fondamentale importanza per 
lo scambio di informazioni e 
suggerimenti; tale collaborazione si 
concretizzerà nella costituzione di un 
consorzio ad hoc, ad oggi solo in fase 



 

94 
 

embrionale; è comunque necessario 
che, fin da subito, gli operatori inizino a 
lavorare insieme, con modalità 
cooperative, al fine di uniformare 
l’offerta ad uno standard comune e 
maggiormente elevato. 
Bisogno di attività ricreative e 
educative formative - Prevenzione 
alla tendenza alla sedentarietà e 
dell’obesità nei bambini con danni 
evidenti soprattutto nel lungo termine, 
quali scarsa mineralizzazione ossea e 
sviluppo muscolare, maggiore fragilità 
psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione 
dell’educazione fisica nel percorso 
curriculare - Prevenzione di alcune 
patologie conclamate (iperattività, 
isolamento, anoressia, bulimia, 
dipendenze da sostanze, ecc.) 
strettamente collegate alla percezione 
o meglio alla dispercezione del corpo e 
dello spazio - L’abitudine all’utilizzo di 
smartphone e tablet allontana i 
bambini dall’esperienza corporea, che 
è per loro fondamentale per il corretto 
sviluppo. carenza di attività ricreative, 
parchi, strutture, che promuovano il 
movimento, o se ci sono, le ritroviamo 
con elevatissimi costi di gestione, 
oppure senza il rispetto delle dovute 
norme di sicurezza, addirittura a causa 
dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a 
ospitare i cittadini 

 
Criticità 2 difficoltà nella 
realizzazione di percorsi formativi 
di lungo periodo da proporre a giovani 
ed adolescenti delle periferie e dei 
territori a rischio, garantendone la 
continuità per 
l'intera durata dei progetti. 
 
Bisogno di consapevolezza relativa 
al proprio benessere personale. 
Tale consapevolezza consente di 
esprimere un livello di soddisfazione in 
funzione del raggiungimento dei propri 
obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i 
propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da 
altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo 
libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e 
la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di 
permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di 
esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali 
da permettere un parziale 
superamento della condizione di 
marginalità e rischio di abbandono 
scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in 
ingresso ai percorsi: una elevata 
percentuale di giovani giunge alla 
formazione professionale solo dopo 
aver sperimentato insuccessi educativi 
nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di 

Obiettivo 2.1 
Garantire il coinvolgimento attivo 
dei giovani in esperienze di medio 
e lungo termine educative e 
formative 

 
Obiettivo 2.2 
Garantire misure di orientamento 
e tutoraggio per supportare 
adeguatemene i giovani a rischio 
di esclusione sociale con supporto 
scolastico 

Indicatore 3 
n. di giovani con minori 
opportunità coinvolti in 
esperienze di lungo period 
 
Indicatore 6 
analisi qualitativa dei 
questionari di valutazione 
compilati dai giovani 
effettivamente coinvolti su 
progetti 
 
Indicatore 4 
n. studenti degli istituti 
superiori e giovani delle 
periferie contattati attraverso 
l'invio di materiali informativi 
e l'organizzazione di incontri 

 
Indicatore 5 
n. studenti e giovani 
effettivamente coinvolti su 
progetti 
 
Indicatore 7 
n. di pubblicazioni diffuse dai 
450 volontari attivi 

- far conoscere le opportunità 
culturali del territorio, come 
programmi di mobilità giovanili o 
altro e farle utilizzare, 
organizzando le informazioni 
disponibili anche sulla base delle 
diverse richieste. Il risultato atteso 
è di aumentare del 10% rispetto 
all'anno precedente l'utenza 
giovanile che fruisce delle diverse 
opportunità (musei, biblioteche, 
mostre, ecc.). 
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frustrazione che ciò comporta e che 
limita fortemente la piena espressione 
delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori 
si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non 
sempre le stesse sono in grado di 
rispondere alla domanda di personale 
qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; 
infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel 
momento in cui hanno terminato la 
scuola secondaria superiore, trovando 
spesso un’offerta gratuita limitata (e 
dipendente dai bandi pubblici 
emanati), concentrata in periodi ben 
precisi (tra l’emanazione di un avviso e 
il successivo possono trascorrere 
anni) o del tutto inesistente (come nel 
caso dei corsi del settore dei servizi 
alla persona, i cui corsi gratuiti sono 
destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al 
background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: 
l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un 
arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di 
messa a livello delle conoscenze, sia 
di cultura generale di base che di 
lingua italiana; a volte il divario tra i 
livelli presenti in un’unica classe è tale 
da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, 
inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame 
significativo con la scuola/la 
formazione e la perdita di motivazione 
allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, 
anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi 
e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita 
dai percorsi: il punto di forza degli Enti 
di Formazione è il contatto con le 
imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di 
categoria; gli allievi qualificati non sono 
mai “abbandonati” a se stessi al 
termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti 
anche nella fase di inserimento; 
purtroppo, le risorse umane limitate, 
nonché la completa gratuità di tutti i 
servizi, riducono di molto la possibilità 
di fare matching con il tessuto 
imprenditoriale e lavorativo, pur 
raggiungendo livelli di inserimento 
qualificato di tutto rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra 
Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la 
collaborazione tra i Soggetti identificati 
come sedi per il presente progetto è 
stata di fondamentale importanza per 
lo scambio di informazioni e 
suggerimenti; tale collaborazione si 
concretizzerà nella costituzione di un 
consorzio ad hoc, ad oggi solo in fase 
embrionale; è comunque necessario 
che, fin da subito, gli operatori inizino a 
lavorare insieme, con modalità 
cooperative, al fine di uniformare 
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l’offerta ad uno standard comune e 
maggiormente elevato. 
Bisogno di attività ricreative e 
educative formative - Prevenzione 
alla tendenza alla sedentarietà e 
dell’obesità nei bambini con danni 
evidenti soprattutto nel lungo termine, 
quali scarsa mineralizzazione ossea e 
sviluppo muscolare, maggiore fragilità 
psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione 
dell’educazione fisica nel percorso 
curriculare - Prevenzione di alcune 
patologie conclamate (iperattività, 
isolamento, anoressia, bulimia, 
dipendenze da sostanze, ecc.) 
strettamente collegate alla percezione 
o meglio alla dispercezione del corpo e 
dello spazio - L’abitudine all’utilizzo di 
smartphone e tablet allontana i 
bambini dall’esperienza corporea, che 
è per loro fondamentale per il corretto 
sviluppo. carenza di attività ricreative, 
parchi, strutture, che promuovano il 
movimento, o se ci sono, le ritroviamo 
con elevatissimi costi di gestione, 
oppure senza il rispetto delle dovute 
norme di sicurezza, addirittura a causa 
dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a 
ospitare i cittadini 

 
Criticità 3 bassa partecipazione 
delle scuole nel supporto di 
iniziative interculturali e 
extracurriculari. 
 
Bisogno di consapevolezza relativa 
al proprio benessere personale. 
Tale consapevolezza consente di 
esprimere un livello di soddisfazione in 
funzione del raggiungimento dei propri 
obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i 
propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da 
altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo 
libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e 
la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di 
permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di 
esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali 
da permettere un parziale 
superamento della condizione di 
marginalità e rischio di abbandono 
scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in 
ingresso ai percorsi: una elevata 
percentuale di giovani giunge alla 
formazione professionale solo dopo 
aver sperimentato insuccessi educativi 
nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di 
frustrazione che ciò comporta e che 
limita fortemente la piena espressione 
delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori 
si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non 
sempre le stesse sono in grado di 

Obiettivo 3.1 
Favorire l'avvicinamento di 
almeno 200 giovani del territorio e 
dei quartieri più disagiati alla 
cittadinanza attiva e 
all’Intercultura e alla legalità 

 
Obiettivo 3.2 
Stipulare nuovi accordi di 
collaborazione con scuole, centri 
giovanili e altri enti finalizzati 

Indicatore 7 
n. di pubblicazioni diffuse dai 
450 volontari attivi 
 
Indicatore 6 
analisi qualitativa dei 
questionari di valutazione 
compilati dai giovani 
effettivamente coinvolti su 
progetti 
 
Indicatore 3 
n. di giovani con minori 
opportunità coinvolti in 
esperienze di lungo period 
 
Indicatore 1 
n. iniziative progettuali per: 
progetti locali di scambio 
interculturale; scambi 
giovanili; sensibilizzazione 
sul territorio 
 
Indicatore 2 
n. incontri di coordinamento 
con i partner impegnati in 
iniziative di rete e potenziali 
partner futuri 

- far conoscere attraverso i Centri 
Giovani/Informagiovani/Progetti 
Giovani i principi su cui è basato il 
SCU, promovendo incontri e 
serate per spiegare e divulgare i 
principi della non violenza, della 
cittadinanza attiva, della 
partecipazione. 
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rispondere alla domanda di personale 
qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; 
infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel 
momento in cui hanno terminato la 
scuola secondaria superiore, trovando 
spesso un’offerta gratuita limitata (e 
dipendente dai bandi pubblici 
emanati), concentrata in periodi ben 
precisi (tra l’emanazione di un avviso e 
il successivo possono trascorrere 
anni) o del tutto inesistente (come nel 
caso dei corsi del settore dei servizi 
alla persona, i cui corsi gratuiti sono 
destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al 
background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: 
l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un 
arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di 
messa a livello delle conoscenze, sia 
di cultura generale di base che di 
lingua italiana; a volte il divario tra i 
livelli presenti in un’unica classe è tale 
da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, 
inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame 
significativo con la scuola/la 
formazione e la perdita di motivazione 
allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, 
anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi 
e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita 
dai percorsi: il punto di forza degli Enti 
di Formazione è il contatto con le 
imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di 
categoria; gli allievi qualificati non sono 
mai “abbandonati” a se stessi al 
termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti 
anche nella fase di inserimento; 
purtroppo, le risorse umane limitate, 
nonché la completa gratuità di tutti i 
servizi, riducono di molto la possibilità 
di fare matching con il tessuto 
imprenditoriale e lavorativo, pur 
raggiungendo livelli di inserimento 
qualificato di tutto rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra 
Soggetti che propongono percorsi 
formativi per minori: la 
collaborazione tra i Soggetti identificati 
come sedi per il presente progetto è 
stata di fondamentale importanza per 
lo scambio di informazioni e 
suggerimenti; tale collaborazione si 
concretizzerà nella costituzione di un 
consorzio ad hoc, ad oggi solo in fase 
embrionale; è comunque necessario 
che, fin da subito, gli operatori inizino a 
lavorare insieme, con modalità 
cooperative, al fine di uniformare 
l’offerta ad uno standard comune e 
maggiormente elevato. 

Bisogno di attività ricreative e 
educative formative - Prevenzione alla 
tendenza alla sedentarietà e dell’obesità 
nei bambini con danni evidenti 
soprattutto nel lungo termine, quali 
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scarsa mineralizzazione ossea e 
sviluppo muscolare, maggiore fragilità 
psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione 
dell’educazione fisica nel percorso 
curriculare - Prevenzione di alcune 
patologie conclamate (iperattività, 
isolamento, anoressia, bulimia, 
dipendenze da sostanze, ecc.) 
strettamente collegate alla percezione o 
meglio alla dispercezione del corpo e 
dello spazio - L’abitudine all’utilizzo di 
smartphone e tablet allontana i bambini 
dall’esperienza corporea, che è per loro 
fondamentale per il corretto sviluppo. 
carenza di attività ricreative, parchi, 
strutture, che promuovano il movimento, 
o se ci sono, le ritroviamo con 
elevatissimi costi di gestione, oppure 
senza il rispetto delle dovute norme di 
sicurezza, addirittura a causa dell’incuria 
dell’uomo, sono inadatte a ospitare i 
cittadini 
Criticità 4 scarsa informazione e 
conoscenza sui temi della cittadinanza 
attiva e dell’intercultura del bullismo e 
della promozione della legalità 
 
Bisogno di consapevolezza relativa al 
proprio benessere personale. Tale 
consapevolezza consente di 
esprimere un livello di soddisfazione in 
funzione del raggiungimento dei propri 
obiettivi, della realizzazione delle 
proprie aspirazioni, del confronto con i 
propri ideali, con le proprie esperienze 
passate o con i risultati raggiunti da 
altre figure significative. 
 
Bisogno di animazione del tempo 
libero finalizzato alla crescita 
individuale 
coordinamento tra i servizi educativi e 
la dimensione sociale, sanitaria, 
sportiva, culturale, ricreativa, al fine di 
permettere una presa in carico più 
efficace delle situazioni a rischio di 
esclusione; • promozione di forme 
organizzate di cittadinanza attiva tali 
da permettere un parziale 
superamento della condizione di 
marginalità e rischio di abbandono 
scolastico. 
 
Bisogni di tipo orientativo in ingresso ai 
percorsi: una elevata percentuale di 
giovani giunge alla formazione 
professionale solo dopo aver 
sperimentato insuccessi educativi 
nella scuola (bocciature, valutazioni 
negative etc), con il carico di 
frustrazione che ciò comporta e che 
limita fortemente la piena espressione 
delle proprie potenzialità; inoltre, molte 
Aziende ed imprese nei diversi settori 
si rivolgono alle agenzie formative per 
effettuare tirocini ed assunzioni, e non 
sempre le stesse sono in grado di 
rispondere alla domanda di personale 
qualificato perché gli allievi inseriti nei 
percorsi sono numericamente pochi; 
infine, molti giovani si indirizzano alla 
formazione professionale solo nel 
momento in cui hanno terminato la 
scuola secondaria superiore, trovando 
spesso un’offerta gratuita limitata (e 

Obiettivo 4.1 
Sensibilizzare almeno 5.000 
studenti degli istituti medie 
inferiori e medie superiori e 
giovani delle periferie dei 
territori e delle zone periferiche 
attraverso la diffusione di 
materiali informativi e incontri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Obiettivo 4.2 
Creazione di interventi mirati e 
nuovi progetti sul territorio per 
promuovere la cittadinanza 
attiva e l'intercultura 

Indicatore 7 
n. di pubblicazioni diffuse 
dai 450 volontari attivi 
 
Indicatore 4 
n. studenti degli istituti 
superiori e giovani delle 
periferie contattati 
attraverso l'invio di 
materiali informativi e 
l'organizzazione di incontri 
 
Indicatore 5 
n. studenti e giovani 
effettivamente coinvolti su 
progetti 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatore 1 
n. iniziative progettuali per: 
progetti locali di scambio 
interculturale; scambi 
giovanili; sensibilizzazione sul 
territorio 

 
Indicatore 6 
n. di questionari 
raccolti e analisi 
qualitativa dei 
questionari di 
valutazione 
compilati dai 
giovani 
effettivamente 
coinvolti su 
progetti 

 
Indicatore 2 
n. incontri di coordinamento 
con i partner impegnati in 

iniziative di rete e potenziali 
partner futuri 

- aumento del 20% delle attività 
proposte, in particolare fare una 
progettazione partecipata con 
gli studenti delle periferie; 
aumento del 15% di incontri 
extra-scolastici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aumento del 30% le iniziative 
locali di scambio interculturale 
con la partecipazione attiva dei 
giovani e delle famiglie 
 
 
Aumento del 10% gli incontri con 
I partner impegnati in iniziative di 
rete 
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dipendente dai bandi pubblici 
emanati), concentrata in periodi ben 
precisi (tra l’emanazione di un avviso e 
il successivo possono trascorrere 
anni) o del tutto inesistente (come nel 
caso dei corsi del settore dei servizi 
alla persona, i cui corsi gratuiti sono 
destinati esclusivamente a minori di 18 
anni). 
Bisogni educativi specifici, legati al 
background degli allievi e alla 
particolarità del momento storico: 
l’elevata multiculturalità delle classi 
rappresenta per noi un valore ed un 
arricchimento, ma comporta 
problematiche di integrazione e di 
messa a livello delle conoscenze, sia 
di cultura generale di base che di 
lingua italiana; a volte il divario tra i 
livelli presenti in un’unica classe è tale 
da non poter essere risolto con i servizi 
integrati attivati a supporto. I formatori, 
inoltre, rilevano con preoccupazione 
sia l’allentamento del legame 
significativo con la scuola/la 
formazione e la perdita di motivazione 
allo studio, che la diminuita capacità di 
concentrazione su compiti specifici, 
anche per l’uso prolungato di social 
media e la fruizione di contenuti rapidi 
e poco significativi da essi veicolati. 
Bisogni di tipo orientativo in uscita dai 
percorsi: il punto di forza degli Enti di 
Formazione è il contatto con le 
imprese del territorio, agevolate dal 
lavoro congiunto con le associazioni di 
categoria; gli allievi qualificati non sono 
mai “abbandonati” a se stessi al 
termine dei percorsi formativi, ma 
vengono accompagnati e seguiti 
anche nella fase di inserimento; 
purtroppo, le risorse umane limitate, 
nonché la completa gratuità di tutti i 
servizi, riducono di molto la possibilità 
di fare matching con il tessuto 
imprenditoriale e lavorativo, pur 
raggiungendo livelli di inserimento 
qualificato di tutto rispetto. 
Bisogno di coordinamento fra Soggetti 
che propongono percorsi formativi per 
minori: la collaborazione tra i Soggetti 
identificati come sedi per il presente 
progetto è stata di fondamentale 
importanza per lo scambio di 
informazioni e suggerimenti; tale 
collaborazione si concretizzerà nella 
costituzione di un consorzio ad hoc, ad 
oggi solo in fase embrionale; è 
comunque necessario che, fin da 
subito, gli operatori inizino a lavorare 
insieme, con modalità cooperative, al 
fine di uniformare l’offerta ad uno 
standard comune e maggiormente 
elevato. 
Bisogno di attività ricreative e 
educative formative - Prevenzione alla 
tendenza alla sedentarietà e 
dell’obesità nei bambini con danni 
evidenti soprattutto nel lungo termine, 
quali scarsa mineralizzazione ossea e 
sviluppo muscolare, maggiore fragilità 
psicologica, oltre a un più alto rischio 
metabolico, Svalutazione 
dell’educazione fisica nel percorso 
curriculare - Prevenzione di alcune 
patologie conclamate (iperattività, 
isolamento, anoressia, bulimia, 
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dipendenze da sostanze, ecc.) 
strettamente collegate alla percezione 
o meglio alla dispercezione del corpo e 
dello spazio - L’abitudine all’utilizzo di 
smartphone e tablet allontana i 
bambini dall’esperienza corporea, che 
è per loro fondamentale per il corretto 
sviluppo. carenza di attività ricreative, 
parchi, strutture, che promuovano il 
movimento, o se ci sono, le ritroviamo 
con elevatissimi costi di gestione, 
oppure senza il rispetto delle dovute 
norme di sicurezza, addirittura a causa 
dell’incuria dell’uomo, sono inadatte a 
ospitare i cittadini 

 

 

TALI OBIETTIVI SONO IN COERENZA CON IL NOSTRO PROGRAMMA E CON AGENDA 2030 E CON 
L'AMBITO 
 
OB.1.1 - Creare nuovi partenariati e rafforzare quelli esistenti sul territorio  
 
OB.2.1 - Garantire il coinvolgimento attivo dei giovani in esperienze di medio e lungo termine educative e 
formative 
OB.2.2 Garantire misure di orientamento e tutoraggio per supportare adeguatemene i giovani a rischio di 
esclusione sociale 
 
OB3. - Favorire l'avvicinamento di almeno 200 giovani dei nostri comuni alla cittadinanza attiva e 
all'intercultura (partecipando agli Informagiovani) 
OB3. - Stipulare nuovi accordi di collaborazione con scuole, centri giovanili e altri enti finalizzati 

 
• Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili per promuovere la cittadinanza, il tempo libero, l'animazione culturale dei giovani anche 
quelli a rischio 
• Obiettivo 10 – Ridurre le diseguaglianze 
Ambito del Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 
Paese  

• Obiettivo 3: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
• Obiettivo 4: garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di 

apprendimento continuo per tutti 
 
Riteniamo di poter affermare che gli obiettivi del progetto sono in linea e in coerenza con il programma e con l'obiettivo 
di agenda 2030, in quanto sostenendo l'aggregazione giovanile, sostenendo i percorsi di cittadinanza e di mobilità 
giovanile specie per i giovani con minori opportunità essi possano integrarsi meglio nella nostra comunità, nei 
nostri luoghi, nei nostri territori. Dobbiamo cercare di trattenere i giovani in Italia creando nuovi e innovativi percorsi 
di avvicinamento alle opportunità che il mercato offre, che la cultura offre. Dobbiamo creare nuovi forti partenariati con il 
mondo delle imprese, dell'associazionismo e del terzo settore. 
In questo progetto davvero offriamo questa opportunità partendo anche nell'inserimento di giovani con minori 
opportunità che potranno essere il punto di partenza per aggregare altri simili a loro, che pensano che non avendo le 
opportunità economiche è preferibile fare una scelta all'estero e fuori dall'Italia. 
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Definizione di Co- progettazione e Motivazione della Coprogettazione 
La co-progettazione è il primo atto della gestione partenariale dell’intero ciclo di vita dell’intervento (progettazione, 
attuazione, monitoraggio, valutazione). La gestione end to end di un progetto è una condizione essenziale: il cambio di 
modello gestionale nel passaggio da una fase all’altra è forse la criticità più grave all’origine dei tempi dilatati di molti 
interventi. La gestione end to end favorisce la qualità del progetto, che comprende non solo le specifiche tecniche 
(comprese le analisi di impatto atteso), ma anche tutti gli aspetti che garantiscono il passaggio all’attuazione e, a valle 
del completamento delle attività di cantiere, il modello di gestione a regime e di sostenibilità nel tempo di quanto 
realizzato. 

 
Lo schema traduce l’articolato del Codice 
europeo in un linguaggio proprio 
dell’organizzazione: il macro-processo 
che definiamo “ciclo del programma” si 
riarticola in processi (Preparazione, 
Attuazione, Sorveglianza, Valutazione); 
questi ultimi si riarticolano a loro volta in 
sotto-processi. Il tutto disegna un 
procedere ordinato e ricorsivo. Gli esiti 
della valutazione alimentano, a loro volta, 
le scelte di riprogrammazione chiudendo 
il ciclo. Su questa base è possibile 
disegnare un analogo ciclo del progetto. 

Gli schemi che seguono lo propongono nella sua articolazione tra macro-processo, processi (Progettazione, Attuazione, 
Monitoraggio, Valutazione) e sotto-processi. Quest’ultimo livello, in coerenza con l’oggetto delle Linee Guida, è declinato 
per la sola Progettazione. 
 
L'analisi chiarisce il quadro di partenza (che viene conosciuto attraverso una accurata attività di indagine) e punta a 
interpretare e ricomporre le esigenze/attese del partenariato sulla base di una conoscenza accurata dello scenario di 
riferimento. Il suo output è l’identificazione dell’oggetto, il riconoscimento del suo valore strategico.   
 
La definizione di priorità e obiettivi accompagna il passaggio dall’identificazione dell’oggetto alla sua definizione, partendo 
dalle esigenze e dagli obiettivi dei singoli partner, nonché dagli obiettivi dell’Amministrazione. 
 
Il processo è elaborativo: comporta la capacità di rielaborare in modo evolutivo/innovativo il quadro di partenza 
valorizzando non tanto i singoli rapporti dei partner, ma la forza che deriva dal dialogo e dalla loro integrazione. L’output 
è una proposta progettuale che ospita le esigenze dei singoli sottosistemi socio-economici presenti nel partenariato e le 
ricompone in un sistema di priorità;  per contenuti si intende l’evoluzione dell’oggetto (l’output del sotto-processo 
precedente) verso un concept di cui è possibile valutare la fattibilità in termini di programmazione comunitaria e ipotizzare 
in modo circostanziato gli impatti attesi;  con la definizione delle specifiche, i concept vengono trasformati in progetti 
tecnici che è possibile avviare a realizzazione, monitorare, valutare.  
 
La valorizzazione del partenariato sempre in termini di efficienza del processo di co-progettazione, consiste nel creare 
le condizioni affinché i partner giochino un ruolo rilevante nel raggiungimento del risultato.  
 
Ciò comporta: la capacità di gestire attivamente le dinamiche di gruppo, coinvolgendo attivamente e con continuità i 
partner nel processo; la capacità di costruire le condizioni per una effettiva conoscenza reciproca e per l’ascolto delle 
aspettative, finalizzati alla valorizzazione delle competenze, alla composizione degli interessi, alla elaborazione di 
contenuti comuni. 
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Il motivo della Co-progettazione risiede principalmente nell'interesse delle amministrazioni comunali di questo territorio 
a investire sul sociale, sulle politiche della terza età e del disagio adulto, sposando i temi di Agenda 2030. 
Prima delle motivazioni è opportuno fare delle considerazioni approfondite di anali sulla co-progettazione oggi nel 2020 
con il respiro europeo di agenda 2030, ovvero come gestire dei partenariati solidi. 
Analisi della co-progettazione e della gestione dei gruppi partner 
La gestione partenariale delle politiche pubbliche, a partire da quelle cofinanziate o come quelle del servizio civile 
universale, prima ancora che un fatto tecnico-organizzativo è una scelta politico-istituzionale che caratterizza in modo 



 

103 
 

originale la politica di coesione, e alla cui base stanno: la convinzione che le diversità culturali e la varietà dei modelli 
sociali e produttivi siano un patrimonio originale e prezioso; il principio di sussidiarietà (orizzontale e verticale), che regola 
i rapporti interistituzionali e tra pubblico e privato; il concetto di partenariato, che stabilisce un modo di assumere decisioni 
vincolanti come esito di un dialogo negoziale regolato tra partner, ancora pubblici e privati, che riconoscono nella loro 
integrazione il modo migliore per produrre eccellenza. 
La Co-progettazione è stata avviata sulla base dei fabbisogni espressi dalle amministrazioni titolari per approfondire la 
co-progettazione partenariale e per definire, attraverso un lavoro comune, Linee Guida utili alla programmazione attuativa 
degli interventi. Alla co-progettazione hanno aderito mettendo a disposizione le proprie esperienze e le proprie idee e 
con le quali ogni elemento di queste linee guida è stato discusso e condiviso. Il distillato di questo lavoro sta 
nell’individuazione degli obiettivi operativi che qualificano la costruzione partenariale di una politica e, per ciascuno di 
essi, delle condizioni tecnico-organizzative che ne garantiscono il raggiungimento. 
Una economia moderna ha nelle conoscenze diffuse nel suo tessuto economico e sociale, nella diversificazione degli 
interessi e delle volontà, nelle nuove forme ed espressioni della democrazia partecipativa tre motori potenzialmente 
capaci di dare risposte alle tante domande sullo sviluppo, poste dalla crisi strutturale che si è manifestata nell’ultimo 
decennio. Alle medesime domande le Amministrazioni Pubbliche non sono pienamente in grado di dare risposte sulla 
base del solo mandato loro conferito con gli strumenti della democrazia rappresentativa: non dispongono di competenze 
e conoscenze sufficientemente ampie e aggiornate sulla struttura della propria economia e sulle dinamiche dei mercati 
e non sono in grado di indirizzare le volontà individuali verso obiettivi di sistema e di valore collettivo sulla sola base 
dell’esercizio del potere conferito. La co-gestione partenariale delle politiche pubbliche è lo strumento capace di gestire 
la convergenza tra volontà individuali e scelte pubbliche. 
Questo scenario invita a una gestione dei processi partenariali rinnovata, che affronti e risolva gli aspetti critici che ne 
hanno fino a ora condizionato l’efficienza e l’efficacia, ma che, ancor più, accolga la sfida verso l’innovazione del loro 
ruolo. Il Network di Amministrazioni che hanno aderito all’Area di Lavoro Comune per questa progettazione con metodi, 
strumenti e competenze per la co-progettazione territoriale hanno affrontato i termini di questa sfida al fine di individuare 
una modalità possibile per accettarla e vincerla. Il lavoro fin qui condotto ha portato a focalizzare gli elementi costitutivi 
di un partenariato innovativo che, per essere ulteriormente affinati, necessitano di una sperimentazione in situazioni reali. 
CO-PROGETTAZIONE territoriale e attuazione della policy 
La co-progettazione territoriale è il processo di formazione e attuazione delle policy adeguato alle democrazie moderne, 
per cui si ritiene centrale la valorizzazione delle competenze e delle conoscenze di tutti i soggetti territoriali rilevanti, 
istituzionali e non, pubblici e privati, che interagiranno con la policy e che quindi non può prescindere dalle intenzioni e 
dalle motivazioni che guidano le loro scelte. Pena una perdita di qualità e di incisività. 
La credibilità della co-progettazione territoriale e il suo radicamento dipendono dai risultati che è in grado di raggiungere. 
Passare da un ruolo consultivo a una responsabilità di co-determinazione significa confrontarsi con indicatori misurabili 
di efficienza del processo e di efficacia dei suoi risultati. Il dialogo sociale ridotto alla sola consultazione rischia di non 
confrontarsi, a esempio, con i tempi dei processi e con il profilo selettivo delle scelte. 
La co-progettazione territoriale è il segmento iniziale di un processo più articolato di gestione dell’intero ciclo di progetto, 
che comprende, come detto in precedenza, oltre la fase di progettazione, quelle di esecuzione, di monitoraggio e di 
valutazione, in coerenza con quanto previsto dal Codice europeo di condotta sul partenariato. L’efficienza e l’efficacia di 
una politica si determinano in larga misura in questo “segmento”. L’azione partenariale è lo strumento che, più di ogni 
altro, può garantirlo. 
Processi partenariali 
La capacità dei processi partenariali di assumere un ruolo strategico (di sostenere “mutamenti in profondità”) dipende, 
sul piano operativo, dalla capacità di conduzione e gestione, che deve a sua volta puntare al raggiungimento di tre 
obiettivi qualificanti, grazie alla disponibilità e alla corretta utilizzazione di dieci componenti metodologiche e strumentali 
distintive. 
La progettazione partenariale ha per obiettivo la definizione e/o l’attuazione di una politica: si struttura e si sviluppa perciò 
in relazione a un oggetto (una politica nel suo insieme, un programma, un insieme di interventi, un intervento specifico, 
come può essere una misura di incentivo, un bando di gara di valore strutturale o un progetto di riordino amministrativo 
del territorio, ecc.). La scelta e la definizione dell’oggetto sono perciò il primo dei tre obiettivi qualificanti.  
Il risultato atteso è un profilo definito dell’oggetto: nel suo profilo strategico, nel suo profilo tecnico, nella sua fattibilità 
generale (coerenza con la programmazione, sostenibilità economico-finanziaria). Per giungere a questo risultato occorre 
strutturare un percorso che permetta di partire da una situazione di eterogeneità non gerarchizzata delle posizioni dei 
partner per giungere a contenuti tra loro integrati e a priorità condivise.  
Le condizioni perché questo accada sono: 
1. la capacità dell’Amministrazione di definire l’obiettivo di carattere politico-strategico;  
2. la presenza di un partenariato pertinente; 
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3. la disponibilità di analisi di contesto cha vadano oltre la dimensione descrittiva e approdino a tesi interpretative e a 
ipotesi di priorità.  
Ogni processo di progettazione partenariale è, al contrario, un unicum: la costruzione dell’oggetto richiede la costante 
interazione di tutte le competenze che contribuiscono a determinare il risultato e un’Amministrazione capace di giocare 
il ruolo di partner e di modificare flessibilmente i propri comportamenti.  
La co-gestione partenariale richiede tempo, il “tempo dei gruppi”. Le persone, nell’incontrarsi per lavorare per un obiettivo, 
hanno bisogno di conoscersi e di raggiungere un ragionevole livello di fiducia per esprimere autenticamente i propri punti 
di vista, dichiarare le proprie priorità ed eventualmente convergere su priorità non proprie, ma riconosciute come tali 
proprio grazie al lavoro condiviso. Il lavoro di gruppo richiede tempo per svilupparsi e dare frutti. Al tempo dei gruppi si 
affianca quello dell’amministrazione, con le sue procedure (e le sue lentezze). Si tratta di due dimensioni del tempo che 
non sono scandibili in automatico e non vanno in sincrono: è facile “andare fuori tempo”. 
La co-gestione partenariale richiede metodo per la gestione dei gruppi e metodo per la costruzione del progetto: 
occorrono strumenti e tecniche che aiutino a stabilire priorità e ad arrivare al risultato. Se il gruppo non è gestito ci si può 
perdere nell’esposizione dei propri punti di vista, nella sottolineatura delle difficoltà. Inoltre, possono esplodere dinamiche 
conflittuali capaci di rallentare o addirittura fermare il processo. Viceversa, un gruppo ben condotto può essere una 
grande fonte creativa. Lo stesso avviene per i metodi di progettazione da cui dipende la qualità del prodotto. Un progetto 
ben costruito (e che ha trovato l’accordo dei partner) sposta più rapidamente il dialogo sull’attuazione e la facilita 
Condizioni strumentali per avvio di una solida co-progettazione nel servizio civile universale 
Per la riuscita di un processo partenariale e per la piena valorizzazione del suo potenziale di innovazione, sono 
necessarie alcune condizioni strumentali:  
 un partenariato fondato sul principio di pertinenza: (di fatti nel programma di Servizio Civile Universale 

abbiamo puntato sulla pertinenza delle azioni, degli obiettivi congiunti delle singole amministrazioni). E’ la strada 
per orientare la rappresentanza degli interessi dal piano politico a quello tecnico. Si potrebbe parlare di “interessi 
competenti”. Il connubio tra rappresentatività e competenza è la chiave per una gestione evolutiva dei contenuti 
progettuali, che non si trinceri sulla difesa di parte di posizioni non mediabili, ma sia aperta all’innovazione; 

 figure tecniche competenti e specializzate, capaci di condurre la co-progettazione nelle sue componenti 
strutturali: (di fatti nel programma di Servizio Civile Universale abbiamo puntato sulla competenze, esperienza 
delle figure accreditate e non  delle singole amministrazioni) disegno, organizzazione e conduzione del processo 
di gestione partenariale; analisi e comprensione del contesto territoriale (socio-economico e socio-culturale): 
tecniche di ascolto, capacità di sintesi e di interpretazione; tecniche di progettazione: passaggio dal livello 
analitico alla proposta progettuale e sua traduzione nei formati tecnici necessari a impegnare le risorse 
pubbliche; uso esperto degli strumenti pubblici di gestione delle risorse tecniche ed economico-finanziarie;   

 analisi di contesto solide, aggiornate e condivise: la soluzione parte dalla formazione del partenariato 
pertinente di progetto: il concetto di pertinenza include la capacità di mettere a disposizione del processo 
conoscenze e informazioni critiche e di qualità. Su questa base non scontata l’analisi deve essere svolta: 
“ascoltando il territorio”, privilegiando la presa diretta sulle realtà di riferimento; combinando e integrando in 
modo professionale conoscenze di carattere qualitativo e misurazioni quantitative; utilizzando metodologie di 
benchmark. Le moderne tecniche di analisi (big data e business intelligence) offrono strumenti particolarmente 
utili in questo contesto; conducendo l’analisi insieme ai partner come modalità per introdurre nell’analisi un 
principio di priorità che porti a gerarchizzare gli obiettivi e, di conseguenza, le scelte;   

 metodi per arrivare a stabilire priorità e chiarezza operativa: esistono in letteratura metodi e tecniche di co-
progettazione. Alcune sono molto strutturate, scavano in profondità dal lato degli aspetti negativi e dei problemi, 
richiedono un tempo molto dilatato di discussione, ma hanno poi difficoltà nella fase di chiusura e di 
identificazione delle azioni; 

 i processi partenariali devono dialogare con le procedure amministrative: dalle esperienze emergono 
alcune proposte possibili di lavoro congiunto tra Amministrazione ed esperti di conduzione di processi/progettisti 
che consentono di arrivare a un prodotto a un tempo partecipato e amministrativamente difendibile.  

Con questo progetto si vuole dare un apporto, partendo dalle criticità e dalle emergenze sociali, già citate nel nostro 
Programma in atto e valorizzando le ricchezze dei giovani sposando L’Obiettivo 4 fornire educazione di qualità e 
l’Obiettivo 10 Ridurre le diseguaglianze e l'Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili per rispondere alle sfide di inclusione di giovani anche per quelli un po’ a rischio disagio. 
La finalità del progetto è costituito dalla promozione congiunta e dall'integrazione fra le politiche giovanili e le 
politiche culturali a livello comunale e sovra comunale. Sulla maggior parte dei territori comunali esistono da anni, 
con storie ed evoluzioni differenti, "Centri Giovani" o "Informagiovani" o "Progetti Giovani". Con il tempo le Amministrazioni 
Comunali hanno sentito la necessità di associarsi per condividere insieme momenti di progettazione, gestione e 
coordinamento degli interventi relativi alle politiche giovanili e creare reti di collegamento con gli altri servizi analoghi 
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presenti sui territori limitrofi. Attorno all'ENTE PROPONENTE è così nata e cresciuta progressivamente una rete 
provinciale, extra distrettuale, di Comuni e di persone che ha come finalità la progettazione per i giovani e con i giovani. 
Le Amministrazioni che si sono riconosciute in questa sfida si sono orientate verso azioni di raccordo interno tra 
assessorati e competenze, comprendendo che il ruolo stesso dell’Amministrazione può essere ripensato nel favorire una 
crescita complessiva delle opportunità di inclusione, integrazione e sviluppo delle opportunità locali per i giovani. 
Viene da qui la consapevolezza maturata dagli amministratori dei comuni che il coinvolgimento concordato del territorio, 
in una prassi che preveda l’intreccio tra differenti poli vitali, si configura come uno dei fattori di successo delle politiche 
giovanili. Allo stesso modo abbiamo appreso che il successo delle politiche giovanili nei piccoli Comuni si fonda solo in 
parte su quanto si realizza fisicamente in termini di spazi di aggregazione, ma anche e soprattutto sulla capacità di stabilire 
relazioni progettuali con il territorio e stabilizzare gli interventi nel corso del tempo. 
 
LA SCELTA DI PRESENTARE CONGIUNTAMENTE IL PROGETTO conferma, da una parte, la volontà delle 
Amministrazioni di proseguire sulla strada intrapresa in questi anni e, dall'altra, rappresenta un'ulteriore opportunità per 
far crescere insieme e a livello di "sistema" sia l'offerta per i giovani che la valorizzazione delle culture locali. A questo si 
aggiunga la volontà di dare seguito alla positiva esperienza di servizio civile volontario iniziata per tutti diversi anni fa e 
tuttora attiva, traducendola in occasione di crescita e di responsabilità civile per i giovani, ed in una opportunità formativa 
e di orientamento professionale nell’ambito dei servizi culturali o delle politiche giovanili. I giovani diventano risorsa per il 
territorio, pieni protagonisti ed attori con la possibilità di avvicinare ai loro “mondi” e al loro “quotidiano” (e a quello dei loro 
coetanei) ambiti culturali nuovi o da riscoprire. I volontari, infatti, possono fare da "ponte" tra la gestione dei servizi e i 
ragazzi residenti, coinvolgendoli nella progettazione, ascoltando le proposte, stimolando le proposte dei loro coetanei, 
diffondere i concetti di cittadinanza attiva, e facendo da tramite con la realizzazione di tutto ciò. 
 
Si è scelto di co-progettare insieme e di inserire AFAM come capofila, poiché L’ASSOCIAZIONE da anni porta avanti 
con lusinghieri risultati il tema del sociale e dell'animazione culturale delle politiche giovanili. 
 
ASVCI è molto interessato per i suoi siti culturali al monitoraggio dei progetti locali di scambio interculturale e negli 
scambi. Disponibilissimo nella sua sede a mappare e censire i contatti con le associazioni e le realtà locali, grazie agli 
operatori che saranno impiegati.  
 
La SVI.ME nelle loro sedi degli enti di accoglienza (COMUNI) daranno molto spazio in questa Area al lavoro con le 
associazioni e le realtà locali, poiché molte di queste non risultano nemmeno censite. 
Sarà necessario anche contattare i nuovi attori delle periferie della zona compresi i Centri di Aggregazione giovanile e 
i Centri culturali. 
 
AGENZIA AGORA’ nelle loro sedi degli enti di accoglienza daranno molto spazio in questa Area al lavoro con le 
associazioni e le realtà locali, poiché molte di queste non risultano nemmeno censite. 
 
 
Motivo della co progettazione è anche quello di predisporre e realizzare congiuntamente progetti di Servizio 
Civile che apportino caratteri innovativi e qualitativi nelle attività degli enti coinvolti e possano intercettare 
maggiormente gli interessi dei giovani e i bisogni della comunità. 
Gli Enti aderenti concordano nell’importanza del monitoraggio interno al progetto di Servizio Civile e pertanto 
s’impegnano a realizzarlo nel proprio/i progetto/i, elaborando un sistema condiviso nelle metodologie e nei risultati e che 
oltre ad indicare strumenti e metodologie, comprenda i seguenti standard minimi di qualità:  

- strumenti idonei di rilevazione delle seguenti dimensioni;  
- l’esperienza del giovane; 
- il raggiungimento degli obiettivi;  
- il rapporto con gli operatori/volontari dell’Ente e con gli utenti;  
- la crescita del giovane;   
- il percorso formativo; 

 
l'apporto degli altri Enti sarà la messa a disposizione nel Progetto e Programma delle conoscenze sul territorio di 
professionisti esterni in supporto del progetto specifico, oltre alle risorse tecniche e strumentali comuni. Gli altri comuni 
hanno messo in rete strumenti, aule didattiche, materiale per il progetto e volontari. Anche i mezzi come la macchina 
comunale che potrebbe essere utilizzata per alcune fasi del progetto, tipo le escursioni sul territorio. 
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Tutti gli Enti hanno dato un contributo nella progettazione esecutiva finalizzata a 
1) elaborazione di azioni sociali che integrino le reti associative delle organizzazioni partner 
2) adozione e diffusione di linguaggi comuni per ottimizzare le sinergie 
3) individuazione di indicatori generali per il monitoraggio finalizzato alla definizione delle buone prassi e alla costruzione 
del modello di aggregazione e di azione sociale comune ai partner 
nelle considerazioni generali l'apporto di ogni singolo ente ha individuato alcuni principali elementi di eccellenza: 
1) la capillarità della diffusione di informazioni sul progetto e la sperimentazione locale; 
2) il coinvolgimento attivo di tutti i partecipanti alla stesura del progetto 
3) la qualità del servizio e delle competenze messe in campo 
4) la metodologia del work in progress, cioè del lavoro che, avendo fissato degli obiettivi fondamentali, si costruisce man 
mano, tenendo conto dei cambiamenti in atto, dei bisogni mutevoli dei beneficiari e delle situazioni in fieri 
5) il coinvolgimento attivo dei partner e il lavoro di rete. 
la capillarità della diffusione delle informazioni inerenti al progetto su tutto il territorio oggetto del programma ha permesso 
l'attivazione di una rete diversificata al proprio interno e specializzata nel diagnosticare e nell'affrontare i bisogni dei diversi 
interlocutori beneficiari. Ciò ha consentito di considerare questi ultimi come portatori di bisogni complessi ai quali non è 
possibile dare risposte semplici o secondo standard predeterminati, ma a cui è necessario rivolgersi tenendone in debita 
considerazione l'unicità e la particolarità. 
La partecipazione e il coinvolgimento dei partner locali sono stati vissuti come elementi fondanti per la realizzazione di 
quella rete di sostegno e supporto utile a reinserire i beneficiari nel contesto sociale della città. 

5) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate nel progetto (*) 

5.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 
 
Avvio del progetto  
Per garantire lo start-up del progetto, vi è una prima fase di lavoro legata allo svolgimento delle attività formative e di 
“addestramento”. In questa fase vengono realizzate attività di formazione a carattere generale in collaborazione con le 
altre sedi di progetto e con il coordinamento, ed attività formative più specifiche relative alle diverse aree di lavoro di cui 
tratta il progetto. Nel primo periodo si realizzerà anche la Formazione relativa ai rischi connessi alle attività di cui si 
occuperanno i volontari nel progetto. Infine, particolare attenzione viene posta alle azioni di avvio del progetto, dalla 
costruzione del gruppo di lavoro – in cui vengono inseriti i volontari del servizio civile – alla conoscenza del contesto e 
dei destinatari delle attività. Per presidiare poi l’avvio e la realizzazione delle diverse attività previste dal progetto ed il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati, in fase di attuazione verrà realizzato un percorso di monitoraggio e valutazione 
che consentirà, attraverso la realizzazione di incontri con i referenti del progetto e la rilevazione e raccolta di dati, di 
seguire lo svolgimento delle attività, verificare l’efficacia delle azioni messe in campo, ed il livello di soddisfazione dei 
destinatari, e consentirà eventualmente di procedere ad un “riorientamento” qualora ci si discostasse in parte, nella 
realizzazione, da quanto previsto in fase di progettazione. Durante l’anno è anche previsto la realizzazione di un percorso 
denominato “bilancio dell’esperienza” finalizzato al riconoscimento delle competenze maturate dagli operatori volontari 
durante lo svolgimento del servizio, questo, si svolgerà con incontri di gruppo ed individuali e sarà utile ai fini della 
predisposizione dell’Attestato specifico, rilasciato e sottoscritto dall’Ente terzo. Tale percorso si inserirà nell’attività di 
tutoraggio finalizzata a fornire agli operatori volontari un percorso di orientamento al lavoro, strumenti ed informazioni 
utili per progettare il proprio futuro formativo/professionale. Nei 12 mesi di servizio, gli operatori volontari operanti nel 
medesimo Programma di Intervento parteciperanno ad incontri che hanno l’obiettivo di stimolare il confronto tra loro e gli 
Enti che a vario titolo intervengono nella realizzazione del Programma e dei Progetti (per es. Enti accoglienza, Enti 
partner, Enti rete, …) al fine di verificare l’utilità dell’esperienza. 
 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 

Gli obiettivi sopra individuati avranno come riferimento 3 macro aree di intervento: 
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Le attività verranno realizzate attraverso 3 macro-azioni:  
 
AREA 1 - “INCONTRO SCAMBIO” mobilità e scambio interculturale tra giovani e offerta educativa e formativa - 
Realizzazione di iniziative di scambio, formazione e introduzione guidata alle sfere di azione del mondo adulto con una 
attenzione specifica al contrasto dell’isolamento giovanile e alla promozione della partecipazione democratica. 
AREA 2 – “OFFERTA EDUCATIVA” - campagne e sensibilizzazione di occasioni culturali e artistiche giovanili - 
Consolidamento e diversificazione dell'offerta educativa e culturale destinata ai giovani con una particolare attenzione 
ad ampliare occasioni e contenuti dei percorsi proposti e ad incrementare l'utilizzo di diversi linguaggi oltre che facilitare 
l’accesso in termini di spazi e costi. 
AREA 3 – “INFORMAZIONE/ORIENTAMENTO - ricerca, editoria e inchiesta sociale: 
- Implementazione dei servizi informativi ed orientativi e potenziamento del supporto offerto ai giovani in ambito di 
formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità internazionale. 
AREA 4 – POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA’ DEI MINORI – attività supporto scolastico e consolidamento 
degli interessi personali del minore.; 
- implementare le attività finalizzate alla riduzione dell’evasione scolastica, a corretti stili di vita e al benessere fisico; 
 
 
 Area I – mobilità e scambio interculturale e offerta educativa e formativa: 
 Organizzazione progetti interculturali nelle periferie, nei quartieri più disagiati e più periferici dei nostri territori 

Impegno stagionale: pianificazione, presa in carico dei singoli progetti, messa in opera delle azioni previste. 
Promozione degli scambi all’estero tra i giovani dei quartieri più disagiati e più periferici dei nostri territori e delle 
periferie ‐ Impegno continuativo: costruzione condivisa piano di comunicazione, presa in carico dei diversi 
strumenti, utilizzo dei media. 

 Invio degli operatori volontari delle periferie e monitoraggio ‐ Impegno stagionale: preparazione nei mesi precedenti 
il picco del coinvolgimento dei volontari. 

 Formazione e intercultura‐ Impegno continuativo: formazione interculturale legata ai progetti di cittadinanza attiva. 
 Sostenere e proporre attività formative e aggregative rivolte ai minori durante il periodo estivo e nello svolgimento 

dei compiti e di attività ludiche 
 
 Area II – campagne e sensibilizzazione: 
 Cittadinanza attiva e ricerca sociale ‐ Impegno continuativo: attuazione degli obiettivi delle campagne promosse e 

dei progetti di ricerca. 
 Formazione e intercultura - Impegno continuativo: formazione interculturale legata ai progetti di cittadinanza attiva 
 Offrire occasioni di formazione e di acquisizione di nuove competenze 

 
 Area III – ricerca, editoria e inchiesta sociale: 
 Attività di ricerca nel settore educativo – Iniziative e progetti di ricerca dalla valenza europea sull'educazione 

permanente e la cittadinanza attiva. 
 Attività editoriale – ricerca e cura editoriale sui temi dell'educazione popolare e dei fenomeni giovanili. 
 Attività di ricerca socioeconomica – Ricerche su benessere e indicatori di sviluppo, iniziative di monitoraggio della 

spesa pubblica e dei fenomeni del razzismo e dell'esclusione sociale 
 
 Area IV – attività supporto scolastico e consolidamento degli interessi personali del minore. 
 Attività di affiancamento al personale dell’ente al fine di prendere coscienza della dimensione ed organizazione 

dell’ente; 
 Definizione del Target destinario dell’azione progettuale 
 

 
Descrizione dettagliata delle azioni per il raggiungimento degli obiettivi: 
 
Obiettivo 1.1: Creare nuovi partenariati e rafforzare quelli esistenti sul territorio  
Area I – mobilità e scambio interculturale e offerta educativa e formativa 
Attività previste: 

 contatto con le associazioni e le realtà locali; 
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 mappatura delle pubbliche amministrazioni interessate; 
 contatto con le amministrazioni; 
 progettazione e organizzazione dei progetti locali di scambio interculturale e degli scambi 

giovanili nelle periferie; si pensi agli Erasmus e ad altri progetti similari; 
 monitoraggio dei progetti locali di scambio interculturale in Italia e supporto alla preparazione 

e valutazione dei volontari; 
 partecipazione ai progetti locali di scambio interculturale in periferia e nella provincia come 

responsabile di progetto; 
 contatto con nuovi attori delle periferie dei quartieri dei territori e delle periferie vicine ai comuni (Centri 

di Aggregazione Giovanile, Centri Culturali e Sociali, Scuole). 
 
Obiettivo 2.1: Garantire il coinvolgimento attivo dei giovani in esperienze di medio e lungo termine 
Area I – mobilità e scambio interculturale e offerta educativa e formativa 

Attività previste: 
 supporto e monitoraggio per i giovani impegnati in attività di scambio interculturale; 
 contatto con nuovi attori delle periferie dei quartieri dei territori e delle periferie (Centri di Aggregazione 

Giovanile, Centri Culturali e Sociali, Scuole). 
 organizzazione di incontri di orientamento ed utilizzo di metodologie informali 
 contatto e definizione di procedure di collaborazione con gli operatori sociali e giovanili 

 
Obiettivo 2.2: Garantire misure di orientamento e tutoraggio per supportare adeguatamente i giovani a rischio 
di esclusione sociale 
Area I – mobilità e scambio interculturale e offerta educativa e formativa 

Attività previste: 
 contatto e definizione di procedure di collaborazione con gli operatori sociali e giovanili; 
 organizzazione di incontri di orientamento ed utilizzo di metodologie informali; 
 attività di “supporto tra pari”; 
 incontri periodici di valutazione con gli operatori; 
 misure di tutoraggio rinforzato; doposcuola, attività educativa 
 ricezione delle schede di partecipazione e contatto con i partner internazionali; 
 rapporti con i giovani in partenza e le famiglie; 
 monitoraggio dell’andamento dei progetti locali di scambio interculturale e degli scambi a cui 

partecipano i giovani Italiani; 
 supporto nella gestione delle esigenze dei volontari all’estero e delle emergenze; 
 partecipazione alle attività di valutazione al ritorno. 
 Definizione collegiale, da parte dei Responsabili/Direttori degli Enti di accoglienza di un piano congiunto 

di azioni per l’orientamento scolastico e professionale anche in raccordo con il territorio, gli enti e le scuole; 
 Definizione, per ciascun ente, delle attività previste nel territorio specifico per intercettare i NEET e rilevare 

i fabbisogni formativi; 
 Calendarizzazione delle attività, per ciascuna sede (es. Open day, incontri nelle scuole…); qualora le 

attività vengano svolte all’interno di istituti scolastici di territori di confine tra le due aree le sedi 
presenteranno un programma congiunto e realizzeranno insieme le attività; 

 Definizione delle risorse da impiegare per ciascuna sede; 
 Creazione di contenuti (testi, foto, video) da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network (sia per 

sede che da condividere); 
 Partecipazione ad eventuali eventi nel territorio per disseminazione dei risultati delle attività svolte per i 

NEET nell’ultimo triennio (sia per ciascuna sede, che per tutte le sedi considerate); 
 Predisposizione di un database di contatti aggiornato (per tutte le sedi) e confrontabile; 
 Realizzazione di incontri di raccordo. 

Attività organizzativa preliminare all’avvio delle azioni di peer to peer, per ciascuna sede, con: 
 Rilevazione delle competenze e delle disponibilità degli studenti, in grado di dare effettivamente un aiuto 

(studenti tutor), sia a propri compagni di classe che a ragazzi di classi parallele, o anche di classi inferiori, 
per ripassare una lezione, per chiarire alcuni argomenti, per aiutare nei compiti, attraverso un 
questionario e sotto la guida del docente coordinatore e costituzione del gruppo di studenti tutor, 
organizzato per aree disciplinari, sulla base delle candidature e dei pareri espressi dal Collegio dei 
Formatori; 
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 Attività rivolte agli allievi-utenti, con valutazione degli studenti da inserire nel progetto in qualità di tutee 
(a cura del Collegio dei Formatori/docenti); 

 Attività organizzativa di avvio delle azioni di peer to peer, con organizzazione del calendario e 
assegnazione di non più di tre studenti ad ogni tutor ed organizzazione di uno spazio fisico attrezzato per 
incontri in presenza e riunioni organizzative tra peer educator (con materiale didattico e cancelleria), 
nonché di “spazi virtuali” aperti (attraverso Google Classroom, e la funzione integrata Meet); 

 Attività di comunicazione esterna, con presentazione dell’iniziativa agli allievi, ai formatori e alle famiglie, 
e delle relative modalità di fruizione e prenotazione 

 Realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività sia per fornire loro 
semplici strumenti pedagogici, spiegare gli obiettivi del progetto, il peso dell’impegno che affronteranno, 
sia in termini di tempo che di coinvolgimento psicologico e fornire loro indicazioni tecniche e qualche 
consiglio; 

 Realizzazione delle attività in presenza e documentazione delle stesse (lo studente – tutor terrà un 
diario/registro sul quale si annoterà, oltre alle ore effettuate e agli studenti incontrati, anche gli argomenti 
svolti); 

 Monitoraggio della situazione in itinere, mediante contatti informali con gli studenti coinvolti e con i loro 
docenti; 

 Somministrazione di un questionario di gradimento agli studenti coinvolti, ai docenti interessati ed 
eventualmente alle famiglie a chiusura dell’attività; 

 Verifica delle competenze raggiunte dagli studenti tutee da parte dei docenti e formatori curricolari (in 
itinere e/o a fine attività); 

 Condivisione di tecniche, strumenti e materiali fra le sedi di realizzazione del progetto. 
 
Tutti hanno manifestato l’interesse a mappare e censire i contatti con le associazioni e le realtà locali a misure di 
tutoraggio rinforzato e ai rapporti con i giovani delle famiglie in partenza. 
Nello specifico in queste sedi i comuni maggiormente coinvolti si faranno carico di dare maggior supporto a questa 
attività. Grazie alle loro strutture e al loro personale coinvolto si monitoreranno le politiche giovanili territoriali.  
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
Obiettivo 3.1: Favorire l'avvicinamento di almeno 200 giovani delle periferie alla cittadinanza attiva e 
all'intercultura 
Area I – mobilità e scambio interculturale e offerta educativa e formativa 

Attività previste: 
 organizzazione di incontri di orientamento ed utilizzo di metodologie informali; 
 attività di “supporto tra pari”; 
 consulenza genitoriale 
 consulenza psicologica e pedagogica 
 gestione incontri informativi e formativi nelle scuole; 
 gestione incontri informativi nei Centri di Aggregazione Giovanile e nelle associazioni culturali; 
 progettazione e organizzazione dei progetti locali di scambio interculturale e degli scambi 

giovanili nelle periferie. 
 
Area II – campagne e sensibilizzazione: 

Attività previste: 
 Gestione laboratori di cittadinanza attiva ed intercultura, informatici e linguistici; 
 Promozione dei contenuti delle campagne (sulla pace, sull’antirazzismo e sui diritti umani); 
 organizzazione di eventi pubblici; 
 rapporti con le persone interessate a conoscere le campagne; 
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 supporto nella produzione di strumenti promozionali degli eventi e dei rapporti di ricerca; 
 organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici. 
 Realizzazione di procedure e modulistiche atte a monitorare e valutare l’impatto delle azioni di progetto; 
 Programmazione di un evento di presentazione delle attività; 
 Realizzazione di comunicati stampa e post sugli obiettivi raggiunti e sulle azioni intraprese; 
 Documentazione delle azioni a mezzo foto/video; 
 Predisposizione di uno spazio virtuale accessibile previa registrazione per la condivisione di materiali 

didattici (cartacei, digitali) che documenti l’attività di Learning by Teaching e ne dissemini i risultati; 
 Realizzazione di un evento finale del progetto; 
 Consegna dell’attestato e di un eventuale premio simbolico agli studenti-tutor; 
 Consegna di un premio simbolico ai Volontari; 
 Realizzazione di attività di promozione e sensibilizzazione per la cittadinanza, con valore sociale; 
 Partecipazione attiva ad iniziative ad impatto sociale realizzate nel territorio anche da altri enti o 

associazioni. 
 
Tutte le amministrazioni in collaborazione con gli Istituti Comprensivi saranno coinvolte nella gestione di almeno 1 
laboratorio di cittadinanza attiva ed intercultura, promuovendo e organizzando almeno 1 evento pubblico, e gli 
operatori locali volontari saranno tutti impegnati nell'organizzazione di eventi con le Scuole del territorio, ovviamente le 
scuole indicate dove prestano servizio i volontari. In collaborazione con gli Istituti scolastici, i centri diurni socio-educativi 
e l’asilo sito a ceglie saranno realizzate attività rivolte ai minori con particolare attenzione al fenomeno della povertà 
educativa e della dispersione scolastica 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 

Obiettivo 3.2: Stipula di nuovi accordi di collaborazione con scuole, centri giovanili e altri enti finalizzati 
 

Area I – mobilità e scambi interculturali e offerta educativa e formativa: 
Attività previste: 
 contatto con le associazioni e le realtà locali; 
 mappatura delle pubbliche amministrazioni interessate; 
 organizzazione di incontri di orientamento ed utilizzo di metodologie informali. 

 
Area II – campagne e sensibilizzazione 

Attività previste: 
 pianificazione e preparazione di nuovi laboratori di cittadinanza attiva ed intercultura; 
 pianificazione e preparazione di nuove attività per promuovere i contenuti delle campagne 

(antirazzismo e diritti); 
 organizzazione di eventi pubblici; 
 gestione sito web e preparazione della newsletter mensile; 
 rapporti con le persone interessate a conoscere la campagna; 
 attività di networking per il coordinamento delle associazioni aderenti; 
 supporto nella produzione di strumenti promozionali degli eventi e dei rapporti di ricerca; 
 organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici della campagna 

 
Area III – ricerca, editoria e inchiesta sociale: 

Attività previste: 
 supporto allo sviluppo di iniziative e progetti di ricerca dalla valenza europea 

sull'educazione permanente e la cittadinanza attiva; 
 supporto alle produzioni editoriali. 
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Area IV – attività supporto scolastico e consolidamento degli interessi personali del minore. 

 Mappatura delle scuole presenti sul territorio 
 Pianificazione delle attività da programmare per il targhet destinatario 

 
 
Tutte le amministrazioni in collaborazione con le scuole e gli Istituti comprensivi saranno coinvolte in questo obiettivo 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 

Obiettivo 4.1: Sensibilizzare 5.000 studenti degli istituti superiori e giovani dei nostri territori e delle vicine periferie 
attraverso la diffusione di materiali informativi ed incontri 

Area I – mobilità e scambi interculturali e offerta educativa e formativa 
Attività previste: 
 contatto con le associazioni e le realtà locali; 
 progettazione, organizzazione e gestione dei gruppi nei progetti locali di scambio interculturale 

e degli scambi giovanili nelle periferie e nella provincia; 
 monitoraggio dei progetti locali di scambio interculturale in Italia  
 supporto ai giovani interessati (pre‐partenza, monitoraggio e follow‐up). 
 Supporto alla povertà educativa 

 
Area II – campagne e sensibilizzazione: 

Attività previste: 
 interventi e laboratori nelle scuole coinvolte nelle campagne; 
 incontri e riunioni con i rappresentanti degli studenti; 
 incontri e riunioni con il corpo docente; 
 gestione sito web e preparazione della newsletter mensile; 
 rapporti con le persone interessate a conoscere la campagna; 
 supporto nella produzione di strumenti promozionali degli eventi e dei rapporti di ricerca; 
 organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici della campagna 

Area III – ricerca e inchiesta sociale: 
Attività previste: 
 preparazione materiali informativi e di presentazione degli interventi di ricerca; 
 supporto allo sviluppo di iniziative e progetti di ricerca dalla valenza europea 

sull'educazione permanente e la cittadinanza attiva. 
 
Area IV – attività supporto scolastico e consolidamento degli interessi personali del minore. 

Attività previste: 
 preparazione dei materiali per la presentazione delle attività 
 Pianificazione delle attività da espletare sul territorio (incontri, seminari, ecc) 

 
Tutte le amministrazioni e le cooperative saranno coinvolte in questo obiettivo 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
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Obiettivo 4.2: Creazione di interventi mirati e nuovi progetti sul territorio per promuovere la cittadinanza attiva e 
l'intercultura 
Area I – mobilità e scambi interculturali e offerta formativa ed educativa 

Attività previste: 
 contatto con le associazioni e le realtà locali; 
 progettazione, organizzazione e gestione dei gruppi nei progetti locali di scambio interculturale 

e degli scambi giovanili nelle periferie e nella provincia; 
 monitoraggio dei progetti locali di scambio interculturale in Italia  
 supporto ai giovani interessati (pre‐partenza, monitoraggio e follow‐up). 
 Supporto alla povertà educativa 

 
Area II – campagne e sensibilizzazione: 

Attività previste: 
 realizzazione di nuovi laboratori di cittadinanza attiva ed interculturale; 
 realizzazione di nuove attività per promuovere i contenuti delle campagne (antirazzismo e diritti); 
 organizzazione di eventi pubblici; 
 organizzazione di eventi per il tempo libero e l'animazione culturale di strada 
 gestione sito web e preparazione della newsletter mensile; 
 rapporti con le persone interessate a conoscere la campagna; 
 attività di networking per il coordinamento delle associazioni aderenti; 
 supporto nella produzione di strumenti promozionali degli eventi e dei rapporti di ricerca; 
 organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici della campagna. 

 
Area III – ricerca e inchiesta sociale: 

Attività previste: 
 supporto alla gestione di focus group tematici; 
 diffusione di materiali informativi e dei risultati delle ricerche; 
 sviluppo di iniziative e progetti di ricerca dalla valenza europea sull'educazione permanente 

e la cittadinanza attiva. 
 
Area IV – attività supporto scolastico e consolidamento degli interessi personali del minore. 

Attività previste: 
 diffusione di materiali informativi  
 realizzazione di nuovi laboratori di cittadinanza attiva ed interculturale; 
 realizzazione di nuove attività per promuovere i contenuti delle campagne (antirazzismo e diritti); 

 
 
Le attività collegate alle 4 aree di intervento, mobilità, scambio interculturale, ricerca e inchiesta sociale e  e campagne e 
sensibilizzazione di promozione di eventi culturali, sociali ed educativi, supporto scolastico e consolidamento degli interessi 
personali del minore, sopra descritte, si svolgeranno prevalentemente nei territori degli enti co progettanti ma durante 
l’anno di servizio civile, potranno nei limiti dei 30 giorni previsti di attività fuori sede. Pertanto gli operatori volontari in SCU 
coinvolti nel progetto potranno in quelle occasioni partecipare a tali iniziative fuori dal territorio degli enti, anzi il loro 
contributo sarà decisivo per la buona riuscita delle azioni progettuali. 
Tutte le amministrazioni saranno coinvolte in questi obiettivi 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
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5.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 5.1)(*) 
Fasi ed Attività 1° 

mese 
2° 
mese 

3° 
mese 

4° 
mese 

5° 
mese 

6° 
mese 

7° 
mese 

8° 
mese 

9° 
mese 

10° 
mese 

11° 
mese 

12° mese 

AREA DI BISOGNO 
Area I ‐ mobilità e scambi interculturali e offerta formativa ed educativa: 
Organizzazione di progetti locali di scambio interculturale nelle periferie ‐ Impegno stagionale: pianificazione, presa in carico dei singoli progetti, messa in opera delle azioni previste; 
Promozione degli scambi interculturali all’estero tra i giovani delle periferie ‐ Impegno continuativo: costruzione condivisa piano di comunicazione, presa in carico dei diversi 
strumenti, utilizzo dei media; 
 

Obiettivo: Formazione e intercultura ‐ Impegno continuativo: formazione interculturale legata ai progetti di cittadinanza attiva. 

Contatto con le associazioni e le realtà locali             

Mappatura delle pubbliche amministrazioni 
interessate 

            

Progettazione e organizzazione dei progetti locali 
di scambio interculturale e degli scambi 
Giovanili nelle periferie 

            

Monitoraggio dei progetti locali di scambio 
interculturale in Italia e supporto alla 
preparazione e valutazione dei volontari 

            

Partecipazione ai progetti locali di scambio 
interculturale in periferia come responsabile 
di progetto. 

            

Mappatura delle fondazioni potenzialmente 
interessate a sostenere i progetti; 

            

Contatto con nuovi attori delle periferie  (Centri 
di Aggregazione Giovanile, 
Centri Culturali e Sociali, Scuole); 

            

Contatto e definizione di procedure di 
collaborazione con gli operatori sociali e 
giovanili; 
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Organizzazione di incontri di orientamento ed 
utilizzo di metodologie informali; 

            

Supporto e monitoraggio per i giovani impegnati in 
attività di scambi interculturali 
all’estero; 

            

Attività di “supporto tra pari”;             

Incontri periodici di valutazione con gli 
operatori; 

            

Misure di tutoraggio rinforzato;             

Ricezione delle schede di partecipazione e 
contatto con i partner internazionali; 

            

Rapporti con i giovani in partenza e le 
famiglie; 

            

Monitoraggio dell’andamento dei progetti locali di 
scambio interculturale e degli scambi 
a cui partecipano i giovani Italiani; 

            

Supporto nella gestione delle esigenze dei 
volontari all’estero e delle emergenze; 

            

Partecipazione alle attività di valutazione al 
ritorno; 

            

Gestione incontri informativi nelle scuole;             

Gestione incontri informativi nei Centri di 
Aggregazione Giovanile e nelle associazioni 
culturali; 

            

Sviluppo del piano di comunicazione;             

Organizzazione di incontri informativi ed 
utilizzo di strumenti multimediali; 

            

Supporto ai giovani interessati (pre‐partenza, 
monitoraggio e follow up); 
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Area II ‐ campagne e sensibilizzazione: 
Cittadinanza attiva e ricerca sociale‐ Impegno continuativo: attuazione degli obiettivi delle campagne promosse e per i progetti di ricerca; 
Formazione e intercultura‐ Impegno continuativo: formazione interculturale legata ai progetti di cittadinanza attiva. 

Gestione laboratori di cittadinanza attiva ed 
intercultura 

            

Promozione dei contenuti delle campagne 
(antirazzismo e diritti) 

            

Organizzazione di eventi pubblici, manifestazioni e 
attività del tempo libero culturali e sociali 

            

Rapporti con le persone interessate a 
conoscere la campagna 

            

Supporto nella produzione di strumenti 
promozionali degli eventi e dei rapporti di 
ricerca 

            

Organizzazione e partecipazione agli eventi 
pubblici della campagna Sbilanciamoci! 

            

Pianificazione e preparazione di nuovi 
laboratori di cittadinanza attiva ed 
intercultura 

            

Pianificazione e preparazione di nuove 
attività per promuovere i contenuti delle 
campagne (antirazzismo e diritti) 

            

Gestione sito web e preparazione della 
newsletter mensile 

            

Attività di networking per il coordinamento 
Delle associazioni aderenti 

            

Interventi e laboratori nelle scuole coinvolte 
Nelle campagne 

            

Incontri e riunioni con i rappresentanti degli 
studenti 

            

Incontri e riunioni con il corpo docente             

Supporto nella produzione di strumenti 
promozionali degli eventi e dei rapporti di 
ricerca 

            

Realizzazione di nuovi laboratori di 
cittadinanza attiva ed intercultura; 

            



 

Realizzazione di nuove attività per 
promuovere i contenuti delle campagne 
(antirazzismo e diritti) 

            

Area III ‐ ricerca e inchiesta sociale: 
Attività di ricerca nel settore educativo – Iniziative e progetti di ricerca dalla valenza europea sull'educazione permanente e la cittadinanza attiva; 
Attività di ricerca socioeconomica – Ricerche su benessere e indicatori di sviluppo, iniziative di monitoraggio della spesa pubblica e dei fenomeni del razzismo e 
Dell’esclusione sociale. 

Supporto allo sviluppo di iniziative e progetti 
di ricerca dalla valenza europea 
sull'educazione permanente e la 
Cittadinanza attiva 

            

Preparazione materiali informativi e di 
presentazione degli interventi di ricerca 

            

Supporto alla gestione di focus group 
tematici 

            

Diffusione di materiali informativi e dei 
Risultati delle ricerche 

            

Sviluppo di iniziative e progetti di ricerca dalla 
valenza europea sull'educazione 
permanente e la cittadinanza attiva 

            

Area IV – attività supporto scolastico e consolidamento degli interessi personali del minore. 
- implementare le attività finalizzate alla riduzione dell’evasione scolastica, promozione di correstti dtili di vita, al benessere fisico 

Mappatura delle scuole presenti sul territorio 
Pianificazione delle attività da programmare per il 
targhet destinatario 

            

preparazione dei materiali per la presentazione 
delle attività 
Pianificazione delle attività da espletare sul 
territorio (incontri, seminari, ecc) 

            

diffusione di materiali informativi  
realizzazione di nuovi laboratori di cittadinanza 
attiva ed interculturale; 
realizzazione di nuove attività per promuovere i 
contenuti delle campagne (antirazzismo e diritti); 

            

 
AZIONI TRASVERSALI 
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Avvio progetto, inserimento degli operatori 
volontari, incontro di coordinamento 
progettuale 

            

Formazione Specifica             

Formazione Generale             

Formazione Aggiuntiva e Partecipata             

Informazione e sensibilizzazione             

Monitoraggio operatori volontari             

Monitoraggio OLP             



5.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 
Si precisa che le attività descritte nel precedente box 5.1 e non svolte dagli operatori volontari in servizio civile universale 
verranno portate avanti dalle risorse umane descritte al box 5.5 
Le mansioni dei volontari saranno definite in base anche ai programmi delle diverse iniziative, con la possibilità di acquisire 
competenze tecniche nell’utilizzo di strumenti informatici e telematici, nelle tecniche di realizzazione eventi, di 
comunicazione verso il pubblico e nel rapporto con Enti pubblici e privati. Le attività saranno coordinate e monitorate dal 
responsabile di progetto e da esperti nel settore che presteranno opera di ausilio, tra queste anche i partner di progetto. 
In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 5.1 i volontari in SCU saranno impegnati nelle seguenti AREE E 
ATTIVITÀ'. 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
Area I – mobilità e scambi interculturali e offerta formativa ed educativa  
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno attivamente a tutte le fasi del ciclo progettuale: dal lavoro di rete alla 
partecipazione ai progetti. 
Compiti previsti: 
 Affiancamento e supporto alla mappatura delle Istituzioni locali già coinvolte o coinvolgibili nella promozione 

degli scambi interculturali, attraverso riunioni e studio delle pratiche locali; (saranno affiancati dall'ufficio delle 
segreterie generali dei comuni per fornire loro informazioni in materia) 

 Attività: Team Building - In questa attività gli operatori volontari affiancheranno operativamente gli operatori nella 
realizzazione delle attività integrando con idee e suggerimenti anche in quanto rappresentanti/appartenenti alla 
categoria dei destinatari. In questo senso saranno chiamati a svolgere il ruolo di “antenne” sul territorio tra coetanei 
allo scopo di incrementare il dialogo aperto tra Amministrazione e giovani. Nello specifico gli operatori volontari 
si occuperanno di: - collaborare all’ampliamento della rete di interlocutori e collaboratori locali ed extra-
locali (artisti/promotori culturali/associazioni/ecc..) attraverso scouting sui mezzi di informazione ma anche tramite 
loro interessi, curiosità e conoscenze - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione degli 
eventi mettendo a disposizione dello staff proposte e presenza durante le iniziative - contribuire all’implementazione 
della rete di collaborazione con enti/soggetti partner affiancando gli operatori nella presa di contatto e negli incontri 
di conoscenza/coordinamento con i nuovi interlocutori - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione 
e realizzazione di eventi presso strutture locali messe a disposizione da enti/soggetti partner (es. scuole 
superiori, spazi espositivi locali, ecc.) prendendo parte alle riunioni di progettazione e partecipando alle iniziative - 
contribuire in crescente autonomia in tutte le fasi di promozione delle attività: dalla collaborazione alla creazione dei 
supporti informativi all’aggiornamento di pagine web e profilo FB oltre che nella stesura dei comunicati stampa - 
supporto ai servizi di segreteria organizzativa, promozione e preparazione del materiale, preparazione del setting, 
accoglienza, elaborazione dei questionari di valutazione degli utenti (customer satisfaction). Partecipazione alla 
gestione della promozione dell’iniziativa attraverso incontri sul territorio e affissione di volantini 

 Aiutare gli educatori nella predisposizione degli spazi dove verrà offerto il servizio di supporto didattico nello 
svolgimento dei compiti 

 Attività: Strategie di gioco - Nell’ambito di questa attività gli operatori volontari ricopriranno il ruolo strategico di 
osservatori privilegiati nell’esplorazione e ricerca di tendenze, bisogni ed esigenze della popolazione giovanile In 
particolare, saranno coinvolti nel: - Supporto nell’organizzazione degli appuntamenti. - osservare, prendere parte e 
supportare gli operatori nella consulenza orientativa degli utenti presso lo sportello - affiancamento in crescente 
autonomia nella raccolta e analisi degli interessi manifestati dagli stessi ragazzi attraverso l’incontro e la relazione 
diretta che si potrà instaurare tra gli operatori volontari e i giovani destinatari - raccolta presso l’utenza feed back su 
fonti di conoscenza del Centro Informagiovani 

 Affiancare gli operatori nella produzione di locandine di promozione e diffusione (oratori, bacheche cittadine, 
biblioteche, scuole, locali, Social Network, sito internet Informagiovani, sito Internet del Comune, siti degli enti 
coinvolti) 

 I volontari si occuperanno della raccolta di materiale fotografico e video per i social ed un CD di testimonianza 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale 
ed educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, 
saranno coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 analisi del territorio per favorire la riuscita dei progetti: incontri con i giovani, visite ad hoc; 

- implementazione dell’attività di scouting in relazione a linguaggi, modalità espressive, proposte ricreative, 
di intrattenimento, culturali, esperienze formative esistenti  

- creazione di contatti e collaborazioni con organizzazioni/associazioni/singoli promotori di iniziative 
innovative, ampliamento della rete di interlocutori, collaboratori/enti partner locali ed extra-locali 
(artisti/promotori culturali/associazioni/ecc.)  

- Identificazione dei bisogni attraverso la ricognizione delle domande prevalenti allo sportello Informagiovani 
o dalla sollecitazione/proposta di giovani, gruppi di giovani, servizi ed organizzazioni con cui si collabora - 
confronto con stakeholder per verifica bisogni rilevati;  

- Individuazione dei temi da trattare; programmazione, calendarizzazione e organizzazione degli eventi, 
laboratori e workshop e definizione delle modalità organizzative dell’evento, incontro o seminario (scaletta 
incontro, sede, orari);  

- Identificazione e contatto esperti/formatori da coinvolgere;  
- Preparazione materiali promozionali evento (locandina, cartolina, comunicato stampa, newsletter); 

promozione (definizione dei luoghi, canali comunicativi e contesti strategici per la promozione);  
- Raccolta iscrizioni laddove definito; preparazione del materiale necessario (pc, proiettore, fogli firme, 

schede informative, slide);  
- Preparazione del setting; - accoglienza dei presenti e gestione foglio-firma presenze; 
- Predisposizione e somministrazione strumenti di valutazione degli utenti (customer satisfaction). 
- Affiancare gli animatori nella realizzazione di attività di animazione per minori non strutturata all’interno del 

centro di aggregazione  
- Affiancare gli animatori nell’organizzazione di tornei sportivi: definizione di programmi e calendario dei tornei 

e raccolta del materiale fotografico e/o video come materiale promozionale dell’iniziativa e/o come archivio 
- Collaborazione nella definizione delle attività previste nel territorio specifico per intercettare i NEET e rilevare 

i fabbisogni formativi e della calendarizzazione delle azioni (es. Open day, incontri nelle scuole…) 
- Creazione di contenuti (testi, foto, video) comuni da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio regionale per disseminazione dei risultati delle attività svolte per i 

NEET 
- Partecipazione agli incontri di raccordo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Predisposizione di un database di contatti aggiornato 
- Creazione di contenuti specifici (testi, foto, video) da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio locale per  
- Disseminazione dei risultati delle attività svolte per NEET 
- Condivisione di idee e materiali per l’implementazione di azioni di peer to peer 
- Predisposizione e condivisione della modulistica e delle comunicazioni 
- Predisposizione e condivisione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico 

attrezzato necessario 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Osservazione nella fase organizzativa preliminare all’avvio delle azioni di peer to peer, e assistenza ai 

docenti/formatori nella rilevazione delle competenze e delle disponibilità degli studenti tutor 
- Predisposizione della modulistica e delle comunicazioni 
- Collaborazione nell’organizzazione del calendario 
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- Predisposizione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico attrezzato 
necessario 

- Presentazione dell’iniziativa agli allievi, ai formatori e alle famiglie, e delle relative modalità di fruizione e 
prenotazione 

- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Supervisione delle attività in presenza e documentazione delle stesse 
- Monitoraggio della situazione in itinere, mediante contatti informali con gli studenti coinvolti e con i loro 

docenti 
- Somministrazione di questionario di gradimento agli studenti coinvolti, ai docenti interessati ed 

eventualmente alle famiglie a chiusura dell’attività 
- Collaborazione alla calendarizzazione delle azioni di potenziamento dei Servizi esistenti 
- Collaborazione alla progettazione ed implementazione di azioni nel periodo estivo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Partecipazione attiva ai Gruppi di studio assistito a supporto del tutor, con predisposizione di materiale 

didattico, mappe concettuali e strumenti specifici, gestione delle piattaforme online di e-learning per la 
condivisione di schemi, dispense, mappe concettuali, esercizi per la verifica della personale preparazione, 
link a siti di approfondimento, che possano facilitare lo studio delle diverse materie 

- Esecuzione di attività connesse alla ricerca ed analisi di best practice, e progettazione e realizzazione delle 
attività aggiuntive, da parte dei volontari, con il supporto del personale dei Centri di Formazione 

- Redazione di comunicati stampa e post sugli obiettivi raggiunti e sulle azioni intraprese 
- Gestione dello spazio virtuale per la condivisione di materiali didattici (cartacei, digitali) che documenti 

l’attività di Learning by Teaching e ne dissemini i risultati 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento finale del progetto 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di attività di promozione e sensibilizzazione per la 

cittadinanza, con valore sociale 
- Partecipazione attiva ad iniziative ad impatto sociale realizzate nel territorio anche da altri enti o associazioni 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento di presentazione delle attività 

 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 Interventi di animazione culturale ed educativa (recupero scolastico e doposcuola) 
 Ideazione, programmazione, calendarizzazione e realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I 

Grado sul tema dell’orientamento e delle competenze trasversali - Ideazione, programmazione, calendarizzazione e 
realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I e II Grado su temi quali il tempo libero, il volontariato, 
l’orientamento al post-diploma, ecc.  

 Programmazione, calendarizzazione e organizzazione di eventi e laboratori in collaborazione con i ragazzi e con gli 
Istituti Secondari di Secondo Grado attraverso lo strumento della peer-education  

 Ideazione, programmazione, calendarizzazione, organizzazione, gestione e reporting di percorsi formativi presso 
altre strutture definite in itinere (scuole, agenzie formative, ecc.) 

 Consulenza psicologica e pedagogica nei centri di aggregazione e nelle cooperative 
 Supporto alla genitorialità a supporto delle cooperative che collaborano con le scuole 
 Supporto alle educatrici nella strutturazione del “Progetto Genitori” 
 Supporto alle educatrici nei momenti di ingresso e prima accoglienza con i genitori 
 Creazione e scelta dei libri che possano accompagnare l’attività psicomotoria 
 Presa di contatto con i referenti regionali del progetto “Nati per leggere” e gestione rapporti con i volontari regionali 
 Presa di contatto con i referenti del progetto #ioleggoperchè  (messaggeri e librerie) 
 Organizzazione di incontri dedicati alla promozione alla lettura 
 Supporto alle educatrici e alle famiglie nell’organizzazione delle feste e recite soprattutto nel coinvolgimento dei 
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genitori 
 Creare idee per percorsi motori facilmente replicabili a casa dalle famiglie 
 Apertura e supporto alla gestione del canale youtube “Bimbi in movimento” 
 Supporto nella realizzazione di attività ricreative e laboratoriali per i genitori 
 Organizzare incontri con le associazioni sportive che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 
 Contrasto al bullismo e alle forme di devianza minorile e giovanile  
 Supporto alle attività pedagogico-educative realizzate all’interno delle scuole coinvolte che andranno a potenziare 

l’alfabetizzazione motoria 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella ricerca di nuovi setting educativi imperniati sul gioco motorio 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella strutturazione del calendario degli incontri  
 Supporto agli incontri mensili  
 Supporto nella gestione degli incontri di restituzione 
 Supporto nella gestione dei rapporti con i genitori 
 Attività di osservazione durante gli incontri e aiuto alle educatrici e alle insegnanti nella valutazione e verifica del 

gruppo e del percorso. 
 Organizzazione insieme alle educatrici e alle insegnanti degli open day 
 Gestione di mini eventi promozionali sugli obiettivi del progetto all’interno degli open day 
 Presa di contatto con le scuole del territorio per promuovere progetti di continuità 
 Produzione di materiale comunicativo e disseminativo per la promozione dei laboratori di lettura e psicomotori 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti di creazione di materiale a supporto alla documentazione e passaggio al 

digitale. 
 Organizzazione delle “Olimpiadi dei piccoli atleti” 
 Gestione dei rapporti con i genitori 
 Organizzazione dei giochi motori tra piccoli utenti e famiglie 
 Gestione dei contatti con le associazioni sportive del territorio che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 interventi di laboratori linguistici ed informatici - questa particolare attività verrà realizzata dagli operatori 

volontari nelle sedi scolastiche. 
 Ideazione, progettazione e realizzazione di interventi volti alla strutturazione di una rete di recupero di situazioni a 

rischio dispersione scolastica con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di Primo e Secondo grado e le famiglie 
degli studenti - Ideazione, organizzazione e realizzazione di percorsi di “peer education” che coinvolga un gruppo di 
giovani a rischio dispersione scolastica e non finalizzato all’attivazione delle risorse dei ragazzi a favore dei coetanei 
su contenuti e con strumenti da loro stessi definiti. 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 
 organizzazione di gite, attività di agorà con i giovani, incontri letterari, attività artistiche e spettacoli 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
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I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
In tutte le seguenti attività saranno coinvolte tutte le sedi 
 gestione concreta di un progetto: cura degli aspetti logistici, dei rapporti tra la comunità locale e i volontari 

internazionali, dell'organizzazione delle attività e del monitoraggio dei risultati attesi. 
 supporto alla scrittura e alla presentazione grafica dei materiali informativi (sito internet e brochures); 
 monitoraggio delle pubblicazioni di settore, preparazione di comunicati stampa; saranno affiancati dall'ufficio delle 

segreterie generali e ufficio stampa dei comuni per fornire loro informazioni in materia 
 preparazione di interventi durante incontri degli studenti, fiere rivolte ai giovani, attraverso l'uso di materiali 

multimediali (raccolta e editing dei materiali video‐foto, delle testimonianze, delle precedenti esperienze); 
 illustrazione delle finalità e degli aspetti concreti ed educativi delle attività di scambio interculturale, alle famiglie dei 

giovani interessati e ai giovani stessi; 
 costruzione e tenuta archivio dei giovani partecipanti, cura dei rapporti con le organizzazioni straniere partner dei 

progetti a cui questi si siano iscritti; 
 gestione incontri di consulenza e orientamento per con i giovani in partenza e le famiglie; 
 cura dei rapporti con le organizzazioni straniere durante i progetti che coinvolgono i giovani; 
 riunioni di monitoraggio e di risoluzione dei problemi per eventuali esigenze particolari dei volontari ed emergenze; 
 organizzazione dell'incontro di valutazione al ritorno, raccolta delle testimonianze, redazione del report. 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
Area II – Campagne e sensibilizzazione.  
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno allo sviluppo delle diverse iniziative divulgative, informative e di 
coordinamento oltre che prendere parte ai gruppi di ricerca.  
Compiti previsti: 
 attualizzazione contenuti delle diverse sezioni del sito web, raccolta di informazioni da parte delle associazioni 

aderenti alla campagna per la preparazione della newsletter; 
 illustrazione dei contenuti e delle finalità della campagna alle persone interessate  
 redazione di comunicati stampa e promozionali per giornali, riviste, siti web locali; 
 supporto all'organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici delle campagne promosse dalle amministrazioni. 
 individuare nuovi social network maggiormente utilizzati dagli adolescenti e dai giovani);  
 reperimento e produzione di materiale utile all’aggiornamento dei profili social  
 creazione di connessioni con pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per 

poter comparire con i propri contenuti anche su piattaforme nuove di eventi/notizie  
 incrementare il numero di notizie/informazioni utili trattate, aumentando gli aggiornamenti medi settimanali. - 

Aggiornamento banche dati dell’utenza del Centro Informagiovani 
 Aggiornamento dell’indirizzario dell’utenza del Centro Informagiovani  
 Redazione e invio della newsletter  
 Risposta ad eventuali richieste di informazioni pervenute tramite sociale  
 Monitoraggi e analisi critica efficacia canali informativi 
 Collaborazione all’organizzazione del concorso “Disegna il mondo dello sport”, e della successiva esposizione dei 

lavori nell’ambito dell’iniziativa “La merenda dei campioni” 
 realizzazione delle attività dimostrative nelle scuole 
 documentazione delle attività realizzate con produzione di materiale fotografico, filmico, comunicati stampa etc 
 Coinvolgere le scuole del territorio per monitorare le bambine straniere e progettare ed implementare attività di 

“avvicinamento” alla pratica sportiva in collaborazione con gli insegnanti di motoria 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
Area III – Ricerca, Editoria e Inchiesta sociale.  
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno ai diversi progetti di ricerca supportando i ricercatori e partecipando alla 
preparazione dei materiali.  
Compiti previsti: 
 raccolta riviste, articoli, saggi presso Enti, biblioteche, archivi di associazioni; 
 affiancamento ai ricercatori nello sviluppo delle attività di ricerca; editing e diffusione risultati; 
 supporto alla gestione di focus group tematici. 
 Ideazione, progettazione, programmazione e realizzazione di un percorso di cittadinanza attiva e 

partecipazione democratica finalizzato all’attivazione di un dialogo strutturato con le istituzioni locali. Si 
ritiene importante favorire un maggiore coinvolgimento e protagonismo attivo dei giovani nella ideazione e 
realizzazione di attività, eventi, iniziative del Servizio Informagiovani, così come sostenerli o collaborare ad iniziative 
da loro promosse in autonomia. Si tratta di attività ad oggi realizzate sporadicamente, ma che si ritiene importante 
strutturare meglio e portare a sistema. Il processo di realizzazione di eventi, iniziative e attività è già descritto nel 
dettaglio attività dell’obiettivo specifico. 

 Attività Back Office - Gli operatori volontari si affiancheranno al personale in tutte le fasi di gestione dell’attività di 
previste. Dopo una prima fase di osservazione e formazione potranno sperimentare, accompagnati dagli operatori, 
la ricerca e selezione dell’informazione e la sua catalogazione, fornendo un supporto concreto all’attività indicando 
eventuali tendenze inesplorate di interesse giovanile e contemporaneamente sviluppando strumenti utili alla 
costruzione del proprio percorso di orientamento ed acquisizione di autonomia personale. Nello specifico le attività 
degli operatori volontari saranno: - prendere parte attiva alle riunioni di programmazione con suggerimenti, idee e 
domande, quindi collaborare alla loro realizzazione pratica in affiancamento agli operatori con il compito di monitorare 
eventuali bisogni specifici dei destinatari potenziando in questo modo la puntualità degli interventi - supportare in 
crescente autonomia la ricerca, aggiornamento documentale e catalogazione delle informazioni introducendo 
eventuali contenuti nuovi - occuparsi in crescente autonomia dell’aggiornamento delle bacheche informative e 
presenti presso servizi e strutture del territorio supportando gli operatori in termini pratici e creativi nella produzione 
e quindi distribuzione del materiale - collaborare alla raccolta, analisi e codifica delle esigenze degli utenti/navigatori 
attraverso il monitoraggio delle richieste pervenute - affiancamento in crescente autonomia nella consulenza a 
distanza con l’incarico di facilitare gli operatori nell’utilizzo di un linguaggio consono all’utenza giovanile - supporto in 
crescente autonomia nella ricerca, raccolta e selezione delle fonti informative per libera consultazione degli utenti 
dello sportello e dei momenti informativi sul territorio con l’impegno di farsi intermediari di interesse e collaborare alla 
produzione del materiale informativo - collaborazione nella redazione/rilettura ed aggiornamento creativo del 
materiale informativo (dossier, schede informative) e promozionale (volantini, dépliant, cartoline) inerenti le tematiche 
di scuola e formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità sfruttando la prossimità dei linguaggi con i 
destinatari del materiale - osservazione ed affiancamento nella redazione di documenti di sintesi inerenti ai servizi, 
le attività e i progetti realizzati per giornali locali, periodico comunale e sito internet comunale finalizzata 
all’acquisizione di competenze tecniche specifiche - supporto pratico al monitoraggio dei passaggi e al controllo dei 
diversi ambienti - supporto alla creazione di strumenti specifici allestiti in occasione di novità/eventi di rilievo (bando 
scvn, iscrizioni università/scuole..) facilitato da - quella che si presuppone essere una significativa familiarità con i 
mezzi informatici e con il “linguaggio giovanile” 

 Attività Social-media Gli operatori volontari saranno coinvolti nel potenziamento dell’utilizzo dei social network 
attraverso la gestione del profilo FB oltre che nel costante monitoraggio di quelle che possono essere le 
evoluzioni/potenziali spazi di ampliamento su piattaforme diverse. Nello specifico si intende in questa azione 
valorizzare le competenze tecniche dei ragazzi nell’utilizzo dei nuovi media oltre che la prossimità di interessi e 
linguaggi con i destinatari degli interventi. In particolare, gli operatori volontari saranno coinvolti nel: - supportare in 
crescente autonomia gli operatori nell’aggiornamento del profilo Facebook (selezione di contenuti appetibili, 
creazione dei post in forma appetibile ai contatti, monitoraggio delle visualizzazioni e del gradimento, ecc..) con una 
particolare attenzione ai bisogni delle categorie “fragili” - supporto agli operatori nella creazione di connessioni con 
pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per poter comparire con i propri 
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contenuti anche su piattaforme nuove attraverso il monitoraggio delle tendenze del web e l’attivazione di interazioni 
con pagine di interesse (commenti, post, tag, ecc..) al fine di intercettare un maggior numero di destinatari (con una 
particolare attenzione ad intercettare i potenziali neet) - supporto in crescente autonomia nell’aggiornamento del 
portale Piemonte Giovani attraverso il monitoraggio costante del territorio (raccolta informazioni relative ad eventi, 
organizzazioni, opportunità attraverso il contatto con i diversi attori locali)  

 Attività Front-office Gli operatori volontari affiancheranno il personale di sportello nelle varie fasi di rapporto con 
l’utenza. Assisteranno e successivamente parteciperanno alle fasi di accoglienza e orientamento dello sportello, 
nonché alla gestione diretta degli spazi e dei servizi offerti. Nel dettaglio l’impegno degli operatori volontari sarà: - 
osservare e collaborare in crescente autonomia all’accoglienza dell’utenza presso lo sportello - osservare gli 
operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti all’auto-consultazione della documentazione (ex: bandi, call 
europee, ecc..) presso lo sportello - osservare gli operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti del servizio 
Internet presso lo sportello 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I   volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
. 
Il calendario delle attività che coinvolgeranno gli operatori volontari in SCU sarà coerente con l'impegno profuso dagli 
operatori e dai volontari durante l'anno, relativamente al piano di lavoro e ai picchi stagionali. Al fine di inserire 
positivamente gli operatori volontari in SCU e di favorire la loro attivazione e il loro protagonismo, sono previsti piani di 
attività specifici e coerenti nel loro sviluppo. Se alcune aree prevedono un impegno lungo tutto l'arco dei 12 mesi, per 
altre l'impegno è prevalentemente stagionale. 
 
Area IV – attività supporto scolastico e consolidamento degli interessi personali del minore. 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno in tutte le attività incrementare le attività finalizzate alla riduzione 
dell’evasione scolastica, alla promozione di corretti stili di vita, dello sport e del benessere fisico. 
 
ATTIVITA’ TERRITORIALI organizzate dai Comuni sede di progetto e/o dagli enti in accordo con le istituzioni 
competenti quali scuole, comuni, oratori, ecc.   
 Supporto nel servizio scuola-bus - Gli operatori andranno a supporto del personale dell’ente già dedicato 

all’organizzazione del servizio di trasporto. Si occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto 
nella salita e discesa degli alunni, a prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili 
che necessitano di maggiore attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 

 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole - I volontari si occuperanno di organizzare attività 
ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione 
scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la 
necessità di permanere oltre e prima dell’orario di apertura/chiusura; 

 affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi messi in atto dall’Ente. 
 Sostegno scolastico pomeridiano domiciliare presso i locali scolastici o domiciliare: i volontari di occuperanno 

di garantire un supporto educativo domiciliare rivolto ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle 
famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 

 Progetto lettura nei locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole, I volontari di 
occuperanno di pianificare le iniziative, coinvolgere le scuole, gli oratori, le parrocchie. Saranno i volontari a 
calendarizzare gli incontri e le tematiche da trattare rispetto al target destinatario. 

 Grest estivo da attivarsi nei locali della scuola, della palestra comunale, delle parrocchie e/o di altri spazi resi 
disponibili. I volontari si occuperanno di pianidifcare ed organizzare le attività promozione, informazione, e le 
attività da gestire durante il grest. Si collaborerà inoltre con le parrocchie al fine di offrire alle famiglie e ai loro 
bambini un servizio post scolastico nel periodo estivo indirizzato soprattutto ad un utenza particolarmente 
bisognosa e non in grado di sostenere ulteriori spese economiche 

 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
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didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore attraverso. I 
volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti nell’ambito del progetto lettura presso i 

locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
- lezione settimanale di igiene personale 
- lezione settimanale di educazione stradale 

 Supporto informatico ai minori e alle famiglie: I volontari supporteranno le famiglie per garantire l’accesso ai 
vari servizi dedicati on-line/multimediali anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc) 

 
ATTIVITA’ PRESSO LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE SEDE DI PROGETTO organizzate dalle scuole sedi di 
progetto 
 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole 

- I volontari si occuperanno di organizzare attività ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi 
di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di 
accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la necessità di permanere oltre e prima dell’orario di 
apertura/chiusura 

 Supporto servizio scuola-bus 
- Gli operatori andranno a supporto del personale già dedicato all’organizzazione del servizio di trasporto. Si 

occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto nella salita e discesa degli alunni, a 
prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili che necessitano di maggiore 
attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 

 Sostegno scolastico pomeridiano presso i locali scolastici o domiciliare: supporto educativo domiciliare rivolto 
ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su 
indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore. 
I volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
-  lezione settimanale di igiene personale 
- lezione settimanale di educazione stradale 

 Attività ludico-ricreative: attivazione del grest nei mesi estivi presso i locali della scuola e della palestra 
comunale e/o di altri spazi resi disponibili i volontari organizzeranno e gestiranno durante il periodo estivo il grest 
per i minori. Attraverso la progettazione di attività sportive, alla ricoperta degli antichi mestieri artigianali e alla 
realizzazione di lavori artistici, i minori avranno l’opportunità di impegnarsi attivamente in un periodo da molti 
considerato noioso per l’assenza della scuola e perché spesso impossibilitati ad andare in vacanza.  

 Supporto al personale dell’istituzione scolastica frequentata dai minori assistiti nello svolgimento delle 
normali programmazioni didattiche ed extra-didattiche, e in tutte le iniziative programmate in orari diversi 
(pomeriggio; periodo estivo); I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il 
personale docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse. 
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 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi in favore dei minori 
messi in atto dall’Ente. I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il personale 
docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse 

 Supporto informatico ai minori e alle famiglie per garantire l’accesso ai vari servizi dedicati on-line/multimediali 
anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc). I volobntari garantiranno il supporo necessario 
alle famiglie affinchè possano utilizzare ed acquisirre le competenze necessarie per l’utilizzo di tutti i servizi on-
line/digitali offerti dalla scuola. 

 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DELLO SPORT COME STILE DI VITA SANO 
 Attività di sensibilizzazione finalizzate a sostenere gli studenti nel vivere il proprio corpo con maggiore 

serenità e fiducia. I volontari si occuperanno di pianificare le iniziative, creare materiale informativo, distribuirlo 
nei siti ove sono presenti minori e giovani (scuole, oratori, parchi, palestre, ecc). sarà loro compito anche 
pianificare insieme al personale dell’ente le attività da proporre e la calendarizzazione delle iniziative; 

 Attività di sensibilizzazione finalizzate a promuovere il confronto con gli altri per affrontare esperienze in 
comune e saper essere squadra con spirito positivo. I volontari parteciperanno agli incontri con gli esperti in fase 
di programmazione, nonché di organizzazione degli incontri con i giovani. Saranno facilitatori di 
comportamenti/atteggiamenti positivi e funzionali per le squadre durante le attivitià sportive  

 Attività di sensibilizzazione finalizzate ad offrire la possibilità a tutti gli alunni di conoscere varie 
discipline sportive. I volontati si occuperanno di creare delle locandine, brochur, video e materiale informativo 
vario nonché di distribuirlo ed organizzare incontri a tema enlle scuole, palestre, oratori affinchè i giovani 
possano venire a conoscenza delle varie discipline sportive ed essere incuriositi e stimolati a partecipare. 

 Attività di sensibilizzazione finalizzate a diffondere i valori positivi dello sport. I volontari si occuperano di 
pianificare, calendarizzare e gestire incontri con i minori e giovani nelle scuole, in palestre, nelle parrocchie, 
negli oratori.  

 Coinvolgimento e supporto dei giovani ad attività ed iniziative sportive. I volontari insieme al personale 
dell’ente saranno impegnati nella pianificazione, organizzazione e gestione di eventi sportivi quali tornei, partite, 
incontri. Sarà compito dei volontari promuovere le iniziative dei luoghi fove i minori/giovani vivono, quindi scuole, 
oratori, palestre, ma anche nelle famiglie. 

 
A seconda delle situazioni in cui si troveranno ad operare ed in base al carico assistenziale, i ragazzi potranno svolgere 
il servizio da soli, oppure in coppia fra di loro.  
 

Le attività collegate alle 4 aree di intervento –mobilità e scambi interculturali, ricerca e inchiesta sociale e campagne e 
sensibilizzazione – sopra descritte, si svolgeranno prevalentemente nei territori del progetto ma durante l’anno di servizio 
civile potranno, nei limiti dei 30 giorni previsti di attività fuori sede.  

Nello specifico: 

AGENZIA AGORA’ 
APS IL CAMPANILE - cod. 223347 Sulmona 
 
L'Associazione, operando con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ha attivato Sportelli Informativi presso le 
proprie sedi locali, con l'obiettivo di promuovere buone pratiche di cittadinanza attiva, di tutela dei diritti dei cittadini e dei 
consumatori e di favorire il legame territoriale. Ha organizzato a tal fine attività culturali (manifestazioni, convegni e 
conferenze), artistiche o ricreative di interesse sociale, relative alla fruizione culturale del territorio. Promuove ed organizza 
attività culturali ed artistiche, ricreative connesse anche alla promozione e gestione delle attività turistiche, finalizzate al 
miglioramento della qualità della vita comunitaria. In quanto alle attività secondarie, si occupa dell’organizzazione di sagre, 
percorsi enogastronomici, attività ed eventi musicali e raccolte fondi per pubblica utilità. Implementa azioni atte a 
valorizzare e consolidare il tessuto comunitario, favorendo l’adesione alla vita collettiva, con particolare attenzione agli 
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individui fragili con legami familiari deboli. A tale scopo sostiene anche l’iniziativa di quanti desiderano proporre nuove 
idee o Collabora ai progetti esistenti. Nel rispetto dell’approccio garantista di piena accessibilità ai servizi e alle prestazioni, 
prevede la consegna a domicilio di documenti, richieste di accesso o altra modulistica rivolta a quei soggetti impossibilitati 
a raggiungere fisicamente gli Sportelli per ragioni di varia natura. In ultimo, in risposta alla necessità di tracciare un profilo 
di comunità volto a descrivere le sacche di disagio sociale, marginalità ed esclusione esistenti, sono implementate alcune 
attività di studio e ricerca finalizzate a migliorare l’implementazione degli interventi locali contrasto alla marginalità sociale 
e al rischio esclusione. 
 
Accertamento diretto circa il possesso di determinati requisiti dei cittadini per l’accesso a prestazioni/servizi; Disbrigo di 
pratiche amministrative concernenti misure di contrasto alla povertà; Consulenza e assistenza fiscale in materia di lavoro 
e /o formazione professionale per persone in cerca di occupazione o con intenzione di intraprendere/ultimare un percorso 
formativo; Sostegno all’accesso a percorsi di reinserimento lavorativo, formativo e sociale promossi dalle agenzie 
territoriali incaricate a tali scopi;   
Prossimità: Indicizzazione della potenziale utenza con difficoltà a raggiungere gli Sportelli; Ricezione della richiesta 
telefonica o mezzo mail; Consegna domiciliare di modulistica per accesso ai servizi, o di dichiarazione di cui si conosce 
in anticipo la necessità di cui necessita l’utente che ne ha fatto richiesta;  

 
APS IL CAMPANILE Uffici Terranova da Sibari 223344 
 
 L'Associazione, operando con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ha attivato Sportelli Informativi presso le 
proprie sedi locali, con l'obiettivo di promuovere buone pratiche di cittadinanza attiva, di tutela dei diritti dei cittadini e dei 
consumatori e di favorire il legame territoriale. Ha organizzato a tal fine attività culturali (manifestazioni, convegni e 
conferenze), artistiche o ricreative di interesse sociale, relative alla fruizione culturale del territorio. Promuove ed organizza 
attività culturali ed artistiche, ricreative connesse anche alla promozione e gestione delle attività turistiche, finalizzate al 
miglioramento della qualità della vita comunitaria. In quanto alle attività secondarie, si occupa dell’organizzazione di sagre, 
percorsi enogastronomici, attività ed eventi musicali e raccolte fondi per pubblica utilità. Implementa azioni atte a 
valorizzare e consolidare il tessuto comunitario, favorendo l’adesione alla vita collettiva, con particolare attenzione agli 
individui fragili con legami familiari deboli. A tale scopo sostiene anche l’iniziativa di quanti desiderano proporre nuove 
idee o Collabora ai progetti esistenti. Nel rispetto dell’approccio garantista di piena accessibilità ai servizi e alle prestazioni, 
prevede la consegna a domicilio di documenti, richieste di accesso o altra modulistica rivolta a quei soggetti impossibilitati 
a raggiungere fisicamente gli Sportelli per ragioni di varia natura. In ultimo, in risposta alla necessità di tracciare un profilo 
di comunità volto a descrivere le sacche di disagio sociale, marginalità ed esclusione esistenti, sono implementate alcune 
attività di studio e ricerca finalizzate a migliorare l’implementazione degli interventi locali contrasto alla marginalità sociale 
e al rischio esclusione. Accertamento diretto circa il possesso di determinati requisiti dei cittadini per l’accesso a 
prestazioni/servizi; Disbrigo di pratiche amministrative concernenti misure di contrasto alla povertà; Consulenza e 
assistenza fiscale in materia di lavoro e /o formazione professionale per persone in cerca di occupazione o con intenzione 
di intraprendere/ultimare un percorso formativo; Sostegno all’accesso a percorsi di reinserimento lavorativo, formativo e 
sociale promossi dalle agenzie territoriali incaricate a tali scopi;   
Prossimità: Indicizzazione della potenziale utenza con difficoltà a raggiungere gli Sportelli; Ricezione della richiesta 
telefonica o mezzo mail; Consegna domiciliare di modulistica per accesso ai servizi, o di dichiarazione di cui si conosce 
in anticipo la necessità di cui necessita l’utente che ne ha fatto richiesta;  
 

 

AGENZIA AGORA' SOCIETA' COOPERATIVA Ufficio Agenzia Agorà 2 – 138123 
Costituita nell'anno 2008, con l’obiettivo di realizzare progetti finalizzati all'educazione e alla formazione professionale, 
nonché alla promozione di una cultura ambientalista e della legalità, a difesa dei diritti fondamentali dell’uomo. Nel mese 
di dicembre 2017 è stata operata la trasformazione da “Associazione non riconosciuta” ad “Associazione riconosciuta”, 
con l’ingresso di un nuovo socio fondatore e con l’ingresso di nuovi soci ordinari. Da oltre 10 anni la precipua mission 
dell’Associazione “Scuola Progetto Futuro e Volontariato” è quella di generare innovazione, attraverso una continua 
interazione con il mercato di riferimento. L’Associazione “Scuola Progetto Futuro e Volontariato” risulta titolare dei seguenti 
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accreditamenti: Iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura di Napoli, al numero 1534. Elenco 
Organismi che erogano servizi di istruzione e formazione e servizi per il lavoro Regione Campania, al n. 2813-1-1-S/2018. 
Registro Associazione di Promozione Sociale Regione Campania al n. 702/2017. Elenco Agenzie per il Lavoro “ope legis” 
– A.N.P.A.L. – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - con codice intermediario F839S075550 del 10/05/2018. 
Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la Formazione Continua del Terziario (FON.TER) al n. 651/2018. Fondo 
Paritetico Interprofessionale Nazionale per la formazione continua negli Studi Professionali e nelle Aziende collegate 
(FONDO PROFESSIONI) al n. 16/2018. L’Associazione è Ei-Center affiliato per il rilascio dell’EIPASS 7 moduli ed è anche 
un centro Test Bulats Cambridge English. 

 
Affiancamento e supporto alla mappatura delle Istituzioni locali già coinvolte o coinvolgibili nella promozione 
degli scambi interculturali, attraverso riunioni e studio delle pratiche locali (saranno affiancati dall'ufficio delle segreterie 
generali dei comuni per fornire loro informazioni in materia) 
Attività: Team Building - In questa attività gli operatori volontari affiancheranno operativamente gli operatori nella 
realizzazione delle attività integrando con idee e suggerimenti anche in quanto rappresentanti/appartenenti alla categoria 
dei destinatari. In questo senso saranno chiamati a svolgere il ruolo di “antenne” sul territorio tra coetanei allo scopo di 
incrementare il dialogo aperto tra Amministrazione e giovani. Nello specifico gli operatori volontari si occuperanno di: 
- collaborare all’ampliamento della rete di interlocutori e collaboratori locali ed extra-locali (artisti/promotori 
culturali/associazioni/ecc..) attraverso scouting sui mezzi di informazione ma anche tramite loro interessi, curiosità e 
conoscenze - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione degli eventi mettendo a disposizione 
dello staff proposte e presenza durante le iniziative - contribuire all’implementazione della rete di collaborazione con 
enti/soggetti partner affiancando gli operatori nella presa di contatto e negli incontri di conoscenza/coordinamento con i 
nuovi interlocutori - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione di eventi presso 
strutture locali messe a disposizione da enti/soggetti partner (es. scuole superiori, spazi espositivi locali, ecc.) 
prendendo parte alle riunioni di progettazione e partecipando alle iniziative - contribuire in crescente autonomia in tutte le 
fasi di promozione delle attività: dalla collaborazione alla creazione dei supporti informativi all’aggiornamento di pagine 
web e profilo FB oltre che nella stesura dei comunicati stampa - supporto ai servizi di segreteria organizzativa, promozione 
e preparazione del materiale, preparazione del setting, accoglienza, elaborazione dei questionari di valutazione degli utenti 
(customer satisfaction). Partecipazione alla gestione della promozione dell’iniziativa attraverso incontri sul 
territorio e affissione di volantini 
Aiutare gli educatori nella predisposizione degli spazi dove verrà offerto il servizio di supporto didattico nello 
svolgimento dei compiti 
Attività: Strategie di gioco - Nell’ambito di questa attività gli operatori volontari ricopriranno il ruolo strategico di 
osservatori privilegiati nell’esplorazione e ricerca di tendenze, bisogni ed esigenze della popolazione giovanile In 
particolare, saranno coinvolti nel: - Supporto nell’organizzazione degli appuntamenti. - osservare, prendere parte e 
supportare gli operatori nella consulenza orientativa degli utenti presso lo sportello - affiancamento in crescente autonomia 
nella raccolta e analisi degli interessi manifestati dagli stessi ragazzi attraverso l’incontro e la relazione diretta che si potrà 
instaurare tra gli operatori volontari e i giovani destinatari - raccolta presso l’utenza feed back su fonti di conoscenza del 
Centro Informagiovani 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 

 

COMUNI: COMUNE DI AIELLO DEL SABATO, SEDE MUNICIPALE – 157161; COMUNE DI BUCCIANO, SEDE 
MUNICIPALE 2 – 138202; COMUNE DI GROTTOLELLA, CENTRO AGGREGAZIONE – 138351; COMUNE DI LAPIO, 
UFFICI COMUNALI 1 – 191497; COMUNE DI MONTEFREDANE, MUNICIPIO – 138555; COMUNE DI CAMPOLIETO, 
SEDE MUNICIPALE CAMPOLIETO – 157186; COMUNE DI CAMPOBASSO, UFFICI COMUNALI – 1 – 138444; 
COMUNE DI CAMPOBASSO, UFFICI COMUNALI – 3 – 138446; COMUNE DI SPINETE - 138104 
 Affiancamento e supporto alla mappatura delle Istituzioni locali già coinvolte o coinvolgibili nella promozione 

degli scambi interculturali, attraverso riunioni e studio delle pratiche locali; (saranno affiancati dall'ufficio delle 
segreterie generali dei comuni per fornire loro informazioni in materia) 
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 Attività: Team Building - In questa attività gli operatori volontari affiancheranno operativamente gli operatori nella 
realizzazione delle attività integrando con idee e suggerimenti anche in quanto rappresentanti/appartenenti alla 
categoria dei destinatari. In questo senso saranno chiamati a svolgere il ruolo di “antenne” sul territorio tra coetanei 
allo scopo di incrementare il dialogo aperto tra Amministrazione e giovani. Nello specifico gli operatori volontari 
si occuperanno di: - collaborare all’ampliamento della rete di interlocutori e collaboratori locali ed extra-
locali (artisti/promotori culturali/associazioni/ecc..) attraverso scouting sui mezzi di informazione ma anche tramite 
loro interessi, curiosità e conoscenze - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione degli 
eventi mettendo a disposizione dello staff proposte e presenza durante le iniziative - contribuire all’implementazione 
della rete di collaborazione con enti/soggetti partner affiancando gli operatori nella presa di contatto e negli incontri 
di conoscenza/coordinamento con i nuovi interlocutori - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione 
e realizzazione di eventi presso strutture locali messe a disposizione da enti/soggetti partner (es. scuole 
superiori, spazi espositivi locali, ecc.) prendendo parte alle riunioni di progettazione e partecipando alle iniziative - 
contribuire in crescente autonomia in tutte le fasi di promozione delle attività: dalla collaborazione alla creazione dei 
supporti informativi all’aggiornamento di pagine web e profilo FB oltre che nella stesura dei comunicati stampa - 
supporto ai servizi di segreteria organizzativa, promozione e preparazione del materiale, preparazione del setting, 
accoglienza, elaborazione dei questionari di valutazione degli utenti (customer satisfaction). Partecipazione alla 
gestione della promozione dell’iniziativa attraverso incontri sul territorio e affissione di volantini 

 Aiutare gli educatori nella predisposizione degli spazi dove verrà offerto il servizio di supporto didattico nello 
svolgimento dei compiti 

 Attività: Strategie di gioco - Nell’ambito di questa attività gli operatori volontari ricopriranno il ruolo strategico di 
osservatori privilegiati nell’esplorazione e ricerca di tendenze, bisogni ed esigenze della popolazione giovanile In 
particolare, saranno coinvolti nel: - Supporto nell’organizzazione degli appuntamenti. - osservare, prendere parte e 
supportare gli operatori nella consulenza orientativa degli utenti presso lo sportello - affiancamento in crescente 
autonomia nella raccolta e analisi degli interessi manifestati dagli stessi ragazzi attraverso l’incontro e la relazione 
diretta che si potrà instaurare tra gli operatori volontari e i giovani destinatari - raccolta presso l’utenza feed back su 
fonti di conoscenza del Centro Informagiovani 

 Affiancare gli operatori nella produzione di locandine di promozione e diffusione (oratori, bacheche cittadine, 
biblioteche, scuole, locali, Social Network, sito internet Informagiovani, sito Internet del Comune, siti degli enti 
coinvolti) 

 I volontari si occuperanno della raccolta di materiale fotografico e video per i social ed un CD di testimonianza 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale 
ed educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, 
saranno coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 analisi del territorio per favorire la riuscita dei progetti: incontri con i giovani, visite ad hoc; 

- implementazione dell’attività di scouting in relazione a linguaggi, modalità espressive, proposte ricreative, 
di intrattenimento, culturali, esperienze formative esistenti  

- creazione di contatti e collaborazioni con organizzazioni/associazioni/singoli promotori di iniziative 
innovative, ampliamento della rete di interlocutori, collaboratori/enti partner locali ed extra-locali 
(artisti/promotori culturali/associazioni/ecc.)  

- Identificazione dei bisogni attraverso la ricognizione delle domande prevalenti allo sportello Informagiovani 
o dalla sollecitazione/proposta di giovani, gruppi di giovani, servizi ed organizzazioni con cui si collabora - 
confronto con stakeholder per verifica bisogni rilevati;  

- Individuazione dei temi da trattare; programmazione, calendarizzazione e organizzazione degli eventi, 
laboratori e workshop e definizione delle modalità organizzative dell’evento, incontro o seminario (scaletta 
incontro, sede, orari);  

- Identificazione e contatto esperti/formatori da coinvolgere;  
- Preparazione materiali promozionali evento (locandina, cartolina, comunicato stampa, newsletter); 

promozione (definizione dei luoghi, canali comunicativi e contesti strategici per la promozione);  
- Raccolta iscrizioni laddove definito; preparazione del materiale necessario (pc, proiettore, fogli firme, 
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schede informative, slide);  
- Preparazione del setting; - accoglienza dei presenti e gestione foglio-firma presenze; 
- Predisposizione e somministrazione strumenti di valutazione degli utenti (customer satisfaction). 
- Affiancare gli animatori nella realizzazione di attività di animazione per minori non strutturata all’interno del 

centro di aggregazione  
- Affiancare gli animatori nell’organizzazione di tornei sportivi: definizione di programmi e calendario dei tornei 

e raccolta del materiale fotografico e/o video come materiale promozionale dell’iniziativa e/o come archivio 
- Collaborazione nella definizione delle attività previste nel territorio specifico per intercettare i NEET e rilevare 

i fabbisogni formativi e della calendarizzazione delle azioni (es. Open day, incontri nelle scuole…) 
- Creazione di contenuti (testi, foto, video) comuni da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio regionale per disseminazione dei risultati delle attività svolte per i 

NEET 
- Partecipazione agli incontri di raccordo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Predisposizione di un database di contatti aggiornato 
- Creazione di contenuti specifici (testi, foto, video) da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio locale per  
- Disseminazione dei risultati delle attività svolte per NEET 
- Condivisione di idee e materiali per l’implementazione di azioni di peer to peer 
- Predisposizione e condivisione della modulistica e delle comunicazioni 
- Predisposizione e condivisione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico 

attrezzato necessario 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Osservazione nella fase organizzativa preliminare all’avvio delle azioni di peer to peer, e assistenza ai 

docenti/formatori nella rilevazione delle competenze e delle disponibilità degli studenti tutor 
- Predisposizione della modulistica e delle comunicazioni 
- Collaborazione nell’organizzazione del calendario 
- Predisposizione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico attrezzato 

necessario 
- Presentazione dell’iniziativa agli allievi, ai formatori e alle famiglie, e delle relative modalità di fruizione e 

prenotazione 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Supervisione delle attività in presenza e documentazione delle stesse 
- Monitoraggio della situazione in itinere, mediante contatti informali con gli studenti coinvolti e con i loro 

docenti 
- Somministrazione di questionario di gradimento agli studenti coinvolti, ai docenti interessati ed 

eventualmente alle famiglie a chiusura dell’attività 
- Collaborazione alla calendarizzazione delle azioni di potenziamento dei Servizi esistenti 
- Collaborazione alla progettazione ed implementazione di azioni nel periodo estivo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Partecipazione attiva ai Gruppi di studio assistito a supporto del tutor, con predisposizione di materiale 

didattico, mappe concettuali e strumenti specifici, gestione delle piattaforme online di e-learning per la 
condivisione di schemi, dispense, mappe concettuali, esercizi per la verifica della personale preparazione, 
link a siti di approfondimento, che possano facilitare lo studio delle diverse materie 

- Esecuzione di attività connesse alla ricerca ed analisi di best practice, e progettazione e realizzazione delle 
attività aggiuntive, da parte dei volontari, con il supporto del personale dei Centri di Formazione 

- Redazione di comunicati stampa e post sugli obiettivi raggiunti e sulle azioni intraprese 
- Gestione dello spazio virtuale per la condivisione di materiali didattici (cartacei, digitali) che documenti 

l’attività di Learning by Teaching e ne dissemini i risultati 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento finale del progetto 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di attività di promozione e sensibilizzazione per la 

cittadinanza, con valore sociale 
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- Partecipazione attiva ad iniziative ad impatto sociale realizzate nel territorio anche da altri enti o associazioni 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento di presentazione delle attività 

 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 Interventi di animazione culturale ed educativa (recupero scolastico e doposcuola) 
 Ideazione, programmazione, calendarizzazione e realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I 

Grado sul tema dell’orientamento e delle competenze trasversali - Ideazione, programmazione, calendarizzazione e 
realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I e II Grado su temi quali il tempo libero, il volontariato, 
l’orientamento al post-diploma, ecc.  

 Programmazione, calendarizzazione e organizzazione di eventi e laboratori in collaborazione con i ragazzi e con gli 
Istituti Secondari di Secondo Grado attraverso lo strumento della peer-education  

 Ideazione, programmazione, calendarizzazione, organizzazione, gestione e reporting di percorsi formativi presso 
altre strutture definite in itinere (scuole, agenzie formative, ecc.) 

 Consulenza psicologica e pedagogica nei centri di aggregazione e nelle cooperative 
 Supporto alla genitorialità a supporto delle cooperative che collaborano con le scuole 
 Supporto alle educatrici nella strutturazione del “Progetto Genitori” 
 Supporto alle educatrici nei momenti di ingresso e prima accoglienza con i genitori 
 Creazione e scelta dei libri che possano accompagnare l’attività psicomotoria 
 Presa di contatto con i referenti regionali del progetto “Nati per leggere” e gestione rapporti con i volontari regionali 
 Presa di contatto con i referenti del progetto #ioleggoperchè  (messaggeri e librerie) 
 Organizzazione di incontri dedicati alla promozione alla lettura 
 Supporto alle educatrici e alle famiglie nell’organizzazione delle feste e recite soprattutto nel coinvolgimento dei 

genitori 
 Creare idee per percorsi motori facilmente replicabili a casa dalle famiglie 
 Apertura e supporto alla gestione del canale youtube “Bimbi in movimento” 
 Supporto nella realizzazione di attività ricreative e laboratoriali per i genitori 
 Organizzare incontri con le associazioni sportive che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 
 Contrasto al bullismo e alle forme di devianza minorile e giovanile  
 Supporto alle attività pedagogico-educative realizzate all’interno delle scuole coinvolte che andranno a potenziare 

l’alfabetizzazione motoria 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella ricerca di nuovi setting educativi imperniati sul gioco motorio 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella strutturazione del calendario degli incontri  
 Supporto agli incontri mensili  
 Supporto nella gestione degli incontri di restituzione 
 Supporto nella gestione dei rapporti con i genitori 
 Attività di osservazione durante gli incontri e aiuto alle educatrici e alle insegnanti nella valutazione e verifica del 

gruppo e del percorso. 
 Organizzazione insieme alle educatrici e alle insegnanti degli open day 
 Gestione di mini eventi promozionali sugli obiettivi del progetto all’interno degli open day 
 Presa di contatto con le scuole del territorio per promuovere progetti di continuità 
 Produzione di materiale comunicativo e disseminativo per la promozione dei laboratori di lettura e psicomotori 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti di creazione di materiale a supporto alla documentazione e passaggio al 

digitale. 
 Organizzazione delle “Olimpiadi dei piccoli atleti” 
 Gestione dei rapporti con i genitori 
 Organizzazione dei giochi motori tra piccoli utenti e famiglie 
 Gestione dei contatti con le associazioni sportive del territorio che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 interventi di laboratori linguistici ed informatici - questa particolare attività verrà realizzata dagli operatori 

volontari nelle sedi scolastiche. 
 Ideazione, progettazione e realizzazione di interventi volti alla strutturazione di una rete di recupero di situazioni a 

rischio dispersione scolastica con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di Primo e Secondo grado e le famiglie 
degli studenti - Ideazione, organizzazione e realizzazione di percorsi di “peer education” che coinvolga un gruppo di 
giovani a rischio dispersione scolastica e non finalizzato all’attivazione delle risorse dei ragazzi a favore dei coetanei 
su contenuti e con strumenti da loro stessi definiti. 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 
 organizzazione di gite, attività di agorà con i giovani, incontri letterari, attività artistiche e spettacoli 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
In tutte le seguenti attività saranno coinvolte tutte le sedi 
 gestione concreta di un progetto: cura degli aspetti logistici, dei rapporti tra la comunità locale e i volontari 

internazionali, dell'organizzazione delle attività e del monitoraggio dei risultati attesi. 
 supporto alla scrittura e alla presentazione grafica dei materiali informativi (sito internet e brochures); 
 monitoraggio delle pubblicazioni di settore, preparazione di comunicati stampa; saranno affiancati dall'ufficio delle 

segreterie generali e ufficio stampa dei comuni per fornire loro informazioni in materia 
 preparazione di interventi durante incontri degli studenti, fiere rivolte ai giovani, attraverso l'uso di materiali 

multimediali (raccolta e editing dei materiali video‐foto, delle testimonianze, delle precedenti esperienze); 
 illustrazione delle finalità e degli aspetti concreti ed educativi delle attività di scambio interculturale, alle famiglie dei 

giovani interessati e ai giovani stessi; 
 costruzione e tenuta archivio dei giovani partecipanti, cura dei rapporti con le organizzazioni straniere partner dei 

progetti a cui questi si siano iscritti; 
 gestione incontri di consulenza e orientamento per con i giovani in partenza e le famiglie; 
 cura dei rapporti con le organizzazioni straniere durante i progetti che coinvolgono i giovani; 
 riunioni di monitoraggio e di risoluzione dei problemi per eventuali esigenze particolari dei volontari ed emergenze; 
 organizzazione dell'incontro di valutazione al ritorno, raccolta delle testimonianze, redazione del report. 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
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Gli operatori volontari in SCU parteciperanno allo sviluppo delle diverse iniziative divulgative, informative e di 
coordinamento oltre che prendere parte ai gruppi di ricerca.  
Compiti previsti: 
 attualizzazione contenuti delle diverse sezioni del sito web, raccolta di informazioni da parte delle associazioni 

aderenti alla campagna per la preparazione della newsletter; 
 illustrazione dei contenuti e delle finalità della campagna alle persone interessate  
 redazione di comunicati stampa e promozionali per giornali, riviste, siti web locali; 
 supporto all'organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici delle campagne promosse dalle amministrazioni. 
 individuare nuovi social network maggiormente utilizzati dagli adolescenti e dai giovani);  
 reperimento e produzione di materiale utile all’aggiornamento dei profili social  
 creazione di connessioni con pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per 

poter comparire con i propri contenuti anche su piattaforme nuove di eventi/notizie  
 incrementare il numero di notizie/informazioni utili trattate, aumentando gli aggiornamenti medi settimanali. - 

Aggiornamento banche dati dell’utenza del Centro Informagiovani 
 Aggiornamento dell’indirizzario dell’utenza del Centro Informagiovani  
 Redazione e invio della newsletter  
 Risposta ad eventuali richieste di informazioni pervenute tramite sociale  
 Monitoraggi e analisi critica efficacia canali informativi 
 Collaborazione all’organizzazione del concorso “Disegna il mondo dello sport”, e della successiva esposizione dei 

lavori nell’ambito dell’iniziativa “La merenda dei campioni” 
 realizzazione delle attività dimostrative nelle scuole 
 documentazione delle attività realizzate con produzione di materiale fotografico, filmico, comunicati stampa etc 
 Coinvolgere le scuole del territorio per monitorare le bambine straniere e progettare ed implementare attività di 

“avvicinamento” alla pratica sportiva in collaborazione con gli insegnanti di motoria 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno ai diversi progetti di ricerca supportando i ricercatori e partecipando alla 
preparazione dei materiali.  
Compiti previsti: 
 raccolta riviste, articoli, saggi presso Enti, biblioteche, archivi di associazioni; 
 affiancamento ai ricercatori nello sviluppo delle attività di ricerca; editing e diffusione risultati; 
 supporto alla gestione di focus group tematici. 
 Ideazione, progettazione, programmazione e realizzazione di un percorso di cittadinanza attiva e 

partecipazione democratica finalizzato all’attivazione di un dialogo strutturato con le istituzioni locali. Si 
ritiene importante favorire un maggiore coinvolgimento e protagonismo attivo dei giovani nella ideazione e 
realizzazione di attività, eventi, iniziative del Servizio Informagiovani, così come sostenerli o collaborare ad iniziative 
da loro promosse in autonomia. Si tratta di attività ad oggi realizzate sporadicamente, ma che si ritiene importante 
strutturare meglio e portare a sistema. Il processo di realizzazione di eventi, iniziative e attività è già descritto nel 
dettaglio attività dell’obiettivo specifico. 

 Attività Back Office - Gli operatori volontari si affiancheranno al personale in tutte le fasi di gestione dell’attività di 
previste. Dopo una prima fase di osservazione e formazione potranno sperimentare, accompagnati dagli operatori, 
la ricerca e selezione dell’informazione e la sua catalogazione, fornendo un supporto concreto all’attività indicando 
eventuali tendenze inesplorate di interesse giovanile e contemporaneamente sviluppando strumenti utili alla 
costruzione del proprio percorso di orientamento ed acquisizione di autonomia personale. Nello specifico le attività 
degli operatori volontari saranno: - prendere parte attiva alle riunioni di programmazione con suggerimenti, idee e 
domande, quindi collaborare alla loro realizzazione pratica in affiancamento agli operatori con il compito di monitorare 
eventuali bisogni specifici dei destinatari potenziando in questo modo la puntualità degli interventi - supportare in 
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crescente autonomia la ricerca, aggiornamento documentale e catalogazione delle informazioni introducendo 
eventuali contenuti nuovi - occuparsi in crescente autonomia dell’aggiornamento delle bacheche informative e 
presenti presso servizi e strutture del territorio supportando gli operatori in termini pratici e creativi nella produzione 
e quindi distribuzione del materiale - collaborare alla raccolta, analisi e codifica delle esigenze degli utenti/navigatori 
attraverso il monitoraggio delle richieste pervenute - affiancamento in crescente autonomia nella consulenza a 
distanza con l’incarico di facilitare gli operatori nell’utilizzo di un linguaggio consono all’utenza giovanile - supporto in 
crescente autonomia nella ricerca, raccolta e selezione delle fonti informative per libera consultazione degli utenti 
dello sportello e dei momenti informativi sul territorio con l’impegno di farsi intermediari di interesse e collaborare alla 
produzione del materiale informativo - collaborazione nella redazione/rilettura ed aggiornamento creativo del 
materiale informativo (dossier, schede informative) e promozionale (volantini, dépliant, cartoline) inerenti le tematiche 
di scuola e formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità sfruttando la prossimità dei linguaggi con i 
destinatari del materiale - osservazione ed affiancamento nella redazione di documenti di sintesi inerenti ai servizi, 
le attività e i progetti realizzati per giornali locali, periodico comunale e sito internet comunale finalizzata 
all’acquisizione di competenze tecniche specifiche - supporto pratico al monitoraggio dei passaggi e al controllo dei 
diversi ambienti - supporto alla creazione di strumenti specifici allestiti in occasione di novità/eventi di rilievo (bando 
scvn, iscrizioni università/scuole..) facilitato da - quella che si presuppone essere una significativa familiarità con i 
mezzi informatici e con il “linguaggio giovanile” 

 Attività Social-media Gli operatori volontari saranno coinvolti nel potenziamento dell’utilizzo dei social network 
attraverso la gestione del profilo FB oltre che nel costante monitoraggio di quelle che possono essere le 
evoluzioni/potenziali spazi di ampliamento su piattaforme diverse. Nello specifico si intende in questa azione 
valorizzare le competenze tecniche dei ragazzi nell’utilizzo dei nuovi media oltre che la prossimità di interessi e 
linguaggi con i destinatari degli interventi. In particolare, gli operatori volontari saranno coinvolti nel: - supportare in 
crescente autonomia gli operatori nell’aggiornamento del profilo Facebook (selezione di contenuti appetibili, 
creazione dei post in forma appetibile ai contatti, monitoraggio delle visualizzazioni e del gradimento, ecc..) con una 
particolare attenzione ai bisogni delle categorie “fragili” - supporto agli operatori nella creazione di connessioni con 
pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per poter comparire con i propri 
contenuti anche su piattaforme nuove attraverso il monitoraggio delle tendenze del web e l’attivazione di interazioni 
con pagine di interesse (commenti, post, tag, ecc..) al fine di intercettare un maggior numero di destinatari (con una 
particolare attenzione ad intercettare i potenziali neet) - supporto in crescente autonomia nell’aggiornamento del 
portale Piemonte Giovani attraverso il monitoraggio costante del territorio (raccolta informazioni relative ad eventi, 
organizzazioni, opportunità attraverso il contatto con i diversi attori locali)  

 Attività Front-office Gli operatori volontari affiancheranno il personale di sportello nelle varie fasi di rapporto con 
l’utenza. Assisteranno e successivamente parteciperanno alle fasi di accoglienza e orientamento dello sportello, 
nonché alla gestione diretta degli spazi e dei servizi offerti. Nel dettaglio l’impegno degli operatori volontari sarà: - 
osservare e collaborare in crescente autonomia all’accoglienza dell’utenza presso lo sportello - osservare gli 
operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti all’auto-consultazione della documentazione (ex: bandi, call 
europee, ecc..) presso lo sportello - osservare gli operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti del servizio 
Internet presso lo sportello 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I   volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 

SVIME 

ISTITUTI COMPRENSIVI 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - COUSINET 
198210 
 
COMUNE DI GIARRE 
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II IST.COMP. - DOMENICO 
SAVIO 
198211 
 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - M. ALESSI 
198215 
 
COMUNE DI GIARRE 

II IST.COMP. - 
MONTALCINI 
198217 
 
COMUNE DI GIARRE 

III IST.COMP.- 
MACHERIONE 
198221 
 
COMUNE DI GIARRE 
III IST.COMP.- VERGA 
198222 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S BUCALO "MICHELE 
TRIMARCHI" 
198320 
 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S SPARAGONA' 
"G. CARPENZANO" 
198321 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S BARRACCA "LUCIA 
AMATO"  
198322 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S CANTIDATI "F.CRUPI" 
198323 
 
 
 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole 

- I volontari si occuperanno di organizzare attività ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi 
di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di 
accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la necessità di permanere oltre e prima dell’orario di 
apertura/chiusura 

 Supporto servizio scuola-bus 
- Gli operatori andranno a supporto del personale già dedicato all’organizzazione del servizio di trasporto. Si 

occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto nella salita e discesa degli alunni, a 
prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili che necessitano di maggiore 
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attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 
 Sostegno scolastico pomeridiano presso i locali scolastici o domiciliare: supporto educativo domiciliare rivolto 

ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su 
indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore. 
I volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
-  lezione settimanale di igiene personale 
- lezione settimanale di educazione stradale 

 Attività ludico-ricreative: attivazione del grest nei mesi estivi presso i locali della scuola e della palestra 
comunale e/o di altri spazi resi disponibili i volontari organizzeranno e gestiranno durante il periodo estivo il grest 
per i minori. Attraverso la progettazione di attività sportive, alla ricoperta degli antichi mestieri artigianali e alla 
realizzazione di lavori artistici, i minori avranno l’opportunità di impegnarsi attivamente in un periodo da molti 
considerato noioso per l’assenza della scuola e perché spesso impossibilitati ad andare in vacanza.  

 Supporto al personale dell’istituzione scolastica frequentata dai minori assistiti nello svolgimento delle 
normali programmazioni didattiche ed extra-didattiche, e in tutte le iniziative programmate in orari diversi 
(pomeriggio; periodo estivo); I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il 
personale docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse. 

 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi in favore dei minori 
messi in atto dall’Ente. I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il personale 
docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse 

 Supporto informatico ai minori e alle famiglie per garantire l’accesso ai vari servizi dedicati on-line/multimediali 
anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc). I volobntari garantiranno il supporo necessario 
alle famiglie affinchè possano utilizzare ed acquisirre le competenze necessarie per l’utilizzo di tutti i servizi on-
line/digitali offerti dalla scuola. 

UFFICI COMUNALI, UFFICI SERVIZI SOCIALI 
 Affiancamento e supporto alla mappatura delle Istituzioni locali già coinvolte o coinvolgibili nella promozione 

degli scambi interculturali, attraverso riunioni e studio delle pratiche locali; (saranno affiancati dall'ufficio delle 
segreterie generali dei comuni per fornire loro informazioni in materia) 

 Attività: Team Building - In questa attività gli operatori volontari affiancheranno operativamente gli operatori nella 
realizzazione delle attività integrando con idee e suggerimenti anche in quanto rappresentanti/appartenenti alla 
categoria dei destinatari. In questo senso saranno chiamati a svolgere il ruolo di “antenne” sul territorio tra coetanei 
allo scopo di incrementare il dialogo aperto tra Amministrazione e giovani. Nello specifico gli operatori volontari 
si occuperanno di: - collaborare all’ampliamento della rete di interlocutori e collaboratori locali ed extra-
locali (artisti/promotori culturali/associazioni/ecc..) attraverso scouting sui mezzi di informazione ma anche tramite 
loro interessi, curiosità e conoscenze - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione degli 
eventi mettendo a disposizione dello staff proposte e presenza durante le iniziative - contribuire all’implementazione 
della rete di collaborazione con enti/soggetti partner affiancando gli operatori nella presa di contatto e negli incontri 
di conoscenza/coordinamento con i nuovi interlocutori - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione 
e realizzazione di eventi presso strutture locali messe a disposizione da enti/soggetti partner (es. scuole 
superiori, spazi espositivi locali, ecc.) prendendo parte alle riunioni di progettazione e partecipando alle iniziative - 
contribuire in crescente autonomia in tutte le fasi di promozione delle attività: dalla collaborazione alla creazione dei 
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supporti informativi all’aggiornamento di pagine web e profilo FB oltre che nella stesura dei comunicati stampa - 
supporto ai servizi di segreteria organizzativa, promozione e preparazione del materiale, preparazione del setting, 
accoglienza, elaborazione dei questionari di valutazione degli utenti (customer satisfaction). Partecipazione alla 
gestione della promozione dell’iniziativa attraverso incontri sul territorio e affissione di volantini 

 Aiutare gli educatori nella predisposizione degli spazi dove verrà offerto il servizio di supporto didattico nello 
svolgimento dei compiti 

 Attività: Strategie di gioco - Nell’ambito di questa attività gli operatori volontari ricopriranno il ruolo strategico di 
osservatori privilegiati nell’esplorazione e ricerca di tendenze, bisogni ed esigenze della popolazione giovanile In 
particolare, saranno coinvolti nel: - Supporto nell’organizzazione degli appuntamenti. - osservare, prendere parte e 
supportare gli operatori nella consulenza orientativa degli utenti presso lo sportello - affiancamento in crescente 
autonomia nella raccolta e analisi degli interessi manifestati dagli stessi ragazzi attraverso l’incontro e la relazione 
diretta che si potrà instaurare tra gli operatori volontari e i giovani destinatari - raccolta presso l’utenza feed back su 
fonti di conoscenza del Centro Informagiovani 

 Affiancare gli operatori nella produzione di locandine di promozione e diffusione (oratori, bacheche cittadine, 
biblioteche, scuole, locali, Social Network, sito internet Informagiovani, sito Internet del Comune, siti degli enti 
coinvolti) 

 I volontari si occuperanno della raccolta di materiale fotografico e video per i social ed un CD di testimonianza 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale 
ed educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, 
saranno coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 analisi del territorio per favorire la riuscita dei progetti: incontri con i giovani, visite ad hoc; 

- implementazione dell’attività di scouting in relazione a linguaggi, modalità espressive, proposte ricreative, 
di intrattenimento, culturali, esperienze formative esistenti  

- creazione di contatti e collaborazioni con organizzazioni/associazioni/singoli promotori di iniziative 
innovative, ampliamento della rete di interlocutori, collaboratori/enti partner locali ed extra-locali 
(artisti/promotori culturali/associazioni/ecc.)  

- Identificazione dei bisogni attraverso la ricognizione delle domande prevalenti allo sportello Informagiovani 
o dalla sollecitazione/proposta di giovani, gruppi di giovani, servizi ed organizzazioni con cui si collabora - 
confronto con stakeholder per verifica bisogni rilevati;  

- Individuazione dei temi da trattare; programmazione, calendarizzazione e organizzazione degli eventi, 
laboratori e workshop e definizione delle modalità organizzative dell’evento, incontro o seminario (scaletta 
incontro, sede, orari);  

- Identificazione e contatto esperti/formatori da coinvolgere;  
- Preparazione materiali promozionali evento (locandina, cartolina, comunicato stampa, newsletter); 

promozione (definizione dei luoghi, canali comunicativi e contesti strategici per la promozione);  
- Raccolta iscrizioni laddove definito; preparazione del materiale necessario (pc, proiettore, fogli firme, 

schede informative, slide);  
- Preparazione del setting; - accoglienza dei presenti e gestione foglio-firma presenze; 
- Predisposizione e somministrazione strumenti di valutazione degli utenti (customer satisfaction). 
- Affiancare gli animatori nella realizzazione di attività di animazione per minori non strutturata all’interno del 

centro di aggregazione  
- Affiancare gli animatori nell’organizzazione di tornei sportivi: definizione di programmi e calendario dei tornei 

e raccolta del materiale fotografico e/o video come materiale promozionale dell’iniziativa e/o come archivio 
- Collaborazione nella definizione delle attività previste nel territorio specifico per intercettare i NEET e rilevare 

i fabbisogni formativi e della calendarizzazione delle azioni (es. Open day, incontri nelle scuole…) 
- Creazione di contenuti (testi, foto, video) comuni da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio regionale per disseminazione dei risultati delle attività svolte per i 

NEET 
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- Partecipazione agli incontri di raccordo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Predisposizione di un database di contatti aggiornato 
- Creazione di contenuti specifici (testi, foto, video) da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio locale per  
- Disseminazione dei risultati delle attività svolte per NEET 
- Condivisione di idee e materiali per l’implementazione di azioni di peer to peer 
- Predisposizione e condivisione della modulistica e delle comunicazioni 
- Predisposizione e condivisione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico 

attrezzato necessario 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Osservazione nella fase organizzativa preliminare all’avvio delle azioni di peer to peer, e assistenza ai 

docenti/formatori nella rilevazione delle competenze e delle disponibilità degli studenti tutor 
- Predisposizione della modulistica e delle comunicazioni 
- Collaborazione nell’organizzazione del calendario 
- Predisposizione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico attrezzato 

necessario 
- Presentazione dell’iniziativa agli allievi, ai formatori e alle famiglie, e delle relative modalità di fruizione e 

prenotazione 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Supervisione delle attività in presenza e documentazione delle stesse 
- Monitoraggio della situazione in itinere, mediante contatti informali con gli studenti coinvolti e con i loro 

docenti 
- Somministrazione di questionario di gradimento agli studenti coinvolti, ai docenti interessati ed 

eventualmente alle famiglie a chiusura dell’attività 
- Collaborazione alla calendarizzazione delle azioni di potenziamento dei Servizi esistenti 
- Collaborazione alla progettazione ed implementazione di azioni nel periodo estivo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Partecipazione attiva ai Gruppi di studio assistito a supporto del tutor, con predisposizione di materiale 

didattico, mappe concettuali e strumenti specifici, gestione delle piattaforme online di e-learning per la 
condivisione di schemi, dispense, mappe concettuali, esercizi per la verifica della personale preparazione, 
link a siti di approfondimento, che possano facilitare lo studio delle diverse materie 

- Esecuzione di attività connesse alla ricerca ed analisi di best practice, e progettazione e realizzazione delle 
attività aggiuntive, da parte dei volontari, con il supporto del personale dei Centri di Formazione 

- Redazione di comunicati stampa e post sugli obiettivi raggiunti e sulle azioni intraprese 
- Gestione dello spazio virtuale per la condivisione di materiali didattici (cartacei, digitali) che documenti 

l’attività di Learning by Teaching e ne dissemini i risultati 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento finale del progetto 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di attività di promozione e sensibilizzazione per la 

cittadinanza, con valore sociale 
- Partecipazione attiva ad iniziative ad impatto sociale realizzate nel territorio anche da altri enti o associazioni 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento di presentazione delle attività 

 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 Interventi di animazione culturale ed educativa (recupero scolastico e doposcuola) 
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 Ideazione, programmazione, calendarizzazione e realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I 
Grado sul tema dell’orientamento e delle competenze trasversali - Ideazione, programmazione, calendarizzazione e 
realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I e II Grado su temi quali il tempo libero, il volontariato, 
l’orientamento al post-diploma, ecc.  

 Programmazione, calendarizzazione e organizzazione di eventi e laboratori in collaborazione con i ragazzi e con gli 
Istituti Secondari di Secondo Grado attraverso lo strumento della peer-education  

 Ideazione, programmazione, calendarizzazione, organizzazione, gestione e reporting di percorsi formativi presso 
altre strutture definite in itinere (scuole, agenzie formative, ecc.) 

 Consulenza psicologica e pedagogica nei centri di aggregazione e nelle cooperative 
 Supporto alla genitorialità a supporto delle cooperative che collaborano con le scuole 
 Supporto alle educatrici nella strutturazione del “Progetto Genitori” 
 Supporto alle educatrici nei momenti di ingresso e prima accoglienza con i genitori 
 Creazione e scelta dei libri che possano accompagnare l’attività psicomotoria 
 Presa di contatto con i referenti regionali del progetto “Nati per leggere” e gestione rapporti con i volontari regionali 
 Presa di contatto con i referenti del progetto #ioleggoperchè  (messaggeri e librerie) 
 Organizzazione di incontri dedicati alla promozione alla lettura 
 Supporto alle educatrici e alle famiglie nell’organizzazione delle feste e recite soprattutto nel coinvolgimento dei 

genitori 
 Creare idee per percorsi motori facilmente replicabili a casa dalle famiglie 
 Apertura e supporto alla gestione del canale youtube “Bimbi in movimento” 
 Supporto nella realizzazione di attività ricreative e laboratoriali per i genitori 
 Organizzare incontri con le associazioni sportive che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 
 Contrasto al bullismo e alle forme di devianza minorile e giovanile  
 Supporto alle attività pedagogico-educative realizzate all’interno delle scuole coinvolte che andranno a potenziare 

l’alfabetizzazione motoria 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella ricerca di nuovi setting educativi imperniati sul gioco motorio 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella strutturazione del calendario degli incontri  
 Supporto agli incontri mensili  
 Supporto nella gestione degli incontri di restituzione 
 Supporto nella gestione dei rapporti con i genitori 
 Attività di osservazione durante gli incontri e aiuto alle educatrici e alle insegnanti nella valutazione e verifica del 

gruppo e del percorso. 
 Organizzazione insieme alle educatrici e alle insegnanti degli open day 
 Gestione di mini eventi promozionali sugli obiettivi del progetto all’interno degli open day 
 Presa di contatto con le scuole del territorio per promuovere progetti di continuità 
 Produzione di materiale comunicativo e disseminativo per la promozione dei laboratori di lettura e psicomotori 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti di creazione di materiale a supporto alla documentazione e passaggio al 

digitale. 
 Organizzazione delle “Olimpiadi dei piccoli atleti” 
 Gestione dei rapporti con i genitori 
 Organizzazione dei giochi motori tra piccoli utenti e famiglie 
 Gestione dei contatti con le associazioni sportive del territorio che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 interventi di laboratori linguistici ed informatici - questa particolare attività verrà realizzata dagli operatori 

volontari nelle sedi scolastiche. 
 Ideazione, progettazione e realizzazione di interventi volti alla strutturazione di una rete di recupero di situazioni a 

rischio dispersione scolastica con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di Primo e Secondo grado e le famiglie 
degli studenti - Ideazione, organizzazione e realizzazione di percorsi di “peer education” che coinvolga un gruppo di 
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giovani a rischio dispersione scolastica e non finalizzato all’attivazione delle risorse dei ragazzi a favore dei coetanei 
su contenuti e con strumenti da loro stessi definiti. 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 
 organizzazione di gite, attività di agorà con i giovani, incontri letterari, attività artistiche e spettacoli 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
In tutte le seguenti attività saranno coinvolte tutte le sedi 
 gestione concreta di un progetto: cura degli aspetti logistici, dei rapporti tra la comunità locale e i volontari 

internazionali, dell'organizzazione delle attività e del monitoraggio dei risultati attesi. 
 supporto alla scrittura e alla presentazione grafica dei materiali informativi (sito internet e brochures); 
 monitoraggio delle pubblicazioni di settore, preparazione di comunicati stampa; saranno affiancati dall'ufficio delle 

segreterie generali e ufficio stampa dei comuni per fornire loro informazioni in materia 
 preparazione di interventi durante incontri degli studenti, fiere rivolte ai giovani, attraverso l'uso di materiali 

multimediali (raccolta e editing dei materiali video‐foto, delle testimonianze, delle precedenti esperienze); 
 illustrazione delle finalità e degli aspetti concreti ed educativi delle attività di scambio interculturale, alle famiglie dei 

giovani interessati e ai giovani stessi; 
 costruzione e tenuta archivio dei giovani partecipanti, cura dei rapporti con le organizzazioni straniere partner dei 

progetti a cui questi si siano iscritti; 
 gestione incontri di consulenza e orientamento per con i giovani in partenza e le famiglie; 
 cura dei rapporti con le organizzazioni straniere durante i progetti che coinvolgono i giovani; 
 riunioni di monitoraggio e di risoluzione dei problemi per eventuali esigenze particolari dei volontari ed emergenze; 
 organizzazione dell'incontro di valutazione al ritorno, raccolta delle testimonianze, redazione del report. 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno allo sviluppo delle diverse iniziative divulgative, informative e di 
coordinamento oltre che prendere parte ai gruppi di ricerca.  
Compiti previsti: 
 attualizzazione contenuti delle diverse sezioni del sito web, raccolta di informazioni da parte delle associazioni 

aderenti alla campagna per la preparazione della newsletter; 
 illustrazione dei contenuti e delle finalità della campagna alle persone interessate  
 redazione di comunicati stampa e promozionali per giornali, riviste, siti web locali; 
 supporto all'organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici delle campagne promosse dalle amministrazioni. 
 individuare nuovi social network maggiormente utilizzati dagli adolescenti e dai giovani);  
 reperimento e produzione di materiale utile all’aggiornamento dei profili social  
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 creazione di connessioni con pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per 
poter comparire con i propri contenuti anche su piattaforme nuove di eventi/notizie  

 incrementare il numero di notizie/informazioni utili trattate, aumentando gli aggiornamenti medi settimanali. - 
Aggiornamento banche dati dell’utenza del Centro Informagiovani 

 Aggiornamento dell’indirizzario dell’utenza del Centro Informagiovani  
 Redazione e invio della newsletter  
 Risposta ad eventuali richieste di informazioni pervenute tramite sociale  
 Monitoraggi e analisi critica efficacia canali informativi 
 Collaborazione all’organizzazione del concorso “Disegna il mondo dello sport”, e della successiva esposizione dei 

lavori nell’ambito dell’iniziativa “La merenda dei campioni” 
 realizzazione delle attività dimostrative nelle scuole 
 documentazione delle attività realizzate con produzione di materiale fotografico, filmico, comunicati stampa etc 
 Coinvolgere le scuole del territorio per monitorare le bambine straniere e progettare ed implementare attività di 

“avvicinamento” alla pratica sportiva in collaborazione con gli insegnanti di motoria 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno ai diversi progetti di ricerca supportando i ricercatori e partecipando alla 
preparazione dei materiali.  
Compiti previsti: 
 raccolta riviste, articoli, saggi presso Enti, biblioteche, archivi di associazioni; 
 affiancamento ai ricercatori nello sviluppo delle attività di ricerca; editing e diffusione risultati; 
 supporto alla gestione di focus group tematici. 
 Ideazione, progettazione, programmazione e realizzazione di un percorso di cittadinanza attiva e 

partecipazione democratica finalizzato all’attivazione di un dialogo strutturato con le istituzioni locali. Si 
ritiene importante favorire un maggiore coinvolgimento e protagonismo attivo dei giovani nella ideazione e 
realizzazione di attività, eventi, iniziative del Servizio Informagiovani, così come sostenerli o collaborare ad iniziative 
da loro promosse in autonomia. Si tratta di attività ad oggi realizzate sporadicamente, ma che si ritiene importante 
strutturare meglio e portare a sistema. Il processo di realizzazione di eventi, iniziative e attività è già descritto nel 
dettaglio attività dell’obiettivo specifico. 

 Attività Back Office - Gli operatori volontari si affiancheranno al personale in tutte le fasi di gestione dell’attività di 
previste. Dopo una prima fase di osservazione e formazione potranno sperimentare, accompagnati dagli operatori, 
la ricerca e selezione dell’informazione e la sua catalogazione, fornendo un supporto concreto all’attività indicando 
eventuali tendenze inesplorate di interesse giovanile e contemporaneamente sviluppando strumenti utili alla 
costruzione del proprio percorso di orientamento ed acquisizione di autonomia personale. Nello specifico le attività 
degli operatori volontari saranno: - prendere parte attiva alle riunioni di programmazione con suggerimenti, idee e 
domande, quindi collaborare alla loro realizzazione pratica in affiancamento agli operatori con il compito di monitorare 
eventuali bisogni specifici dei destinatari potenziando in questo modo la puntualità degli interventi - supportare in 
crescente autonomia la ricerca, aggiornamento documentale e catalogazione delle informazioni introducendo 
eventuali contenuti nuovi - occuparsi in crescente autonomia dell’aggiornamento delle bacheche informative e 
presenti presso servizi e strutture del territorio supportando gli operatori in termini pratici e creativi nella produzione 
e quindi distribuzione del materiale - collaborare alla raccolta, analisi e codifica delle esigenze degli utenti/navigatori 
attraverso il monitoraggio delle richieste pervenute - affiancamento in crescente autonomia nella consulenza a 
distanza con l’incarico di facilitare gli operatori nell’utilizzo di un linguaggio consono all’utenza giovanile - supporto in 
crescente autonomia nella ricerca, raccolta e selezione delle fonti informative per libera consultazione degli utenti 
dello sportello e dei momenti informativi sul territorio con l’impegno di farsi intermediari di interesse e collaborare alla 
produzione del materiale informativo - collaborazione nella redazione/rilettura ed aggiornamento creativo del 
materiale informativo (dossier, schede informative) e promozionale (volantini, dépliant, cartoline) inerenti le tematiche 
di scuola e formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità sfruttando la prossimità dei linguaggi con i 
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destinatari del materiale - osservazione ed affiancamento nella redazione di documenti di sintesi inerenti ai servizi, 
le attività e i progetti realizzati per giornali locali, periodico comunale e sito internet comunale finalizzata 
all’acquisizione di competenze tecniche specifiche - supporto pratico al monitoraggio dei passaggi e al controllo dei 
diversi ambienti - supporto alla creazione di strumenti specifici allestiti in occasione di novità/eventi di rilievo (bando 
scvn, iscrizioni università/scuole..) facilitato da - quella che si presuppone essere una significativa familiarità con i 
mezzi informatici e con il “linguaggio giovanile” 

 Attività Social-media Gli operatori volontari saranno coinvolti nel potenziamento dell’utilizzo dei social network 
attraverso la gestione del profilo FB oltre che nel costante monitoraggio di quelle che possono essere le 
evoluzioni/potenziali spazi di ampliamento su piattaforme diverse. Nello specifico si intende in questa azione 
valorizzare le competenze tecniche dei ragazzi nell’utilizzo dei nuovi media oltre che la prossimità di interessi e 
linguaggi con i destinatari degli interventi. In particolare, gli operatori volontari saranno coinvolti nel: - supportare in 
crescente autonomia gli operatori nell’aggiornamento del profilo Facebook (selezione di contenuti appetibili, 
creazione dei post in forma appetibile ai contatti, monitoraggio delle visualizzazioni e del gradimento, ecc..) con una 
particolare attenzione ai bisogni delle categorie “fragili” - supporto agli operatori nella creazione di connessioni con 
pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per poter comparire con i propri 
contenuti anche su piattaforme nuove attraverso il monitoraggio delle tendenze del web e l’attivazione di interazioni 
con pagine di interesse (commenti, post, tag, ecc..) al fine di intercettare un maggior numero di destinatari (con una 
particolare attenzione ad intercettare i potenziali neet) - supporto in crescente autonomia nell’aggiornamento del 
portale Piemonte Giovani attraverso il monitoraggio costante del territorio (raccolta informazioni relative ad eventi, 
organizzazioni, opportunità attraverso il contatto con i diversi attori locali)  

 Attività Front-office Gli operatori volontari affiancheranno il personale di sportello nelle varie fasi di rapporto con 
l’utenza. Assisteranno e successivamente parteciperanno alle fasi di accoglienza e orientamento dello sportello, 
nonché alla gestione diretta degli spazi e dei servizi offerti. Nel dettaglio l’impegno degli operatori volontari sarà: - 
osservare e collaborare in crescente autonomia all’accoglienza dell’utenza presso lo sportello - osservare gli 
operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti all’auto-consultazione della documentazione (ex: bandi, call 
europee, ecc..) presso lo sportello - osservare gli operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti del servizio 
Internet presso lo sportello 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I   volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

UNEC 

COMUNE DI SCANNO - Segreteria Generale 182101 

COMUNE DI VILLALAGO - Ufficio Cultura 205710 

COMUNE DI FORIO - Segreteria Generale 181977 

AREA MARINA PROTETTA - REGNO DI AMP - Sede Operativa 205653 

Affiancamento e supporto alla mappatura delle Istituzioni locali già coinvolte o coinvolgibili nella promozione 
degli scambi interculturali, attraverso riunioni e studio delle pratiche locali (saranno affiancati dall'ufficio delle 
segreterie generali dei comuni per fornire loro informazioni in materia) 
 Attività: Team Building - In questa attività gli operatori volontari affiancheranno operativamente gli operatori nella 

realizzazione delle attività integrando con idee e suggerimenti anche in quanto rappresentanti/appartenenti alla 
categoria dei destinatari. In questo senso saranno chiamati a svolgere il ruolo di “antenne” sul territorio tra coetanei 
allo scopo di incrementare il dialogo aperto tra Amministrazione e giovani. Nello specifico gli operatori volontari 
si occuperanno di: - collaborare all’ampliamento della rete di interlocutori e collaboratori locali ed extra-
locali (artisti/promotori culturali/associazioni/ecc..) attraverso scouting sui mezzi di informazione ma anche tramite 
loro interessi, curiosità e conoscenze - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione degli 
eventi mettendo a disposizione dello staff proposte e presenza durante le iniziative - contribuire all’implementazione 
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della rete di collaborazione con enti/soggetti partner affiancando gli operatori nella presa di contatto e negli incontri 
di conoscenza/coordinamento con i nuovi interlocutori - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione 
e realizzazione di eventi presso strutture locali messe a disposizione da enti/soggetti partner (es. scuole 
superiori, spazi espositivi locali, ecc.) prendendo parte alle riunioni di progettazione e partecipando alle iniziative - 
contribuire in crescente autonomia in tutte le fasi di promozione delle attività: dalla collaborazione alla creazione dei 
supporti informativi all’aggiornamento di pagine web e profilo FB oltre che nella stesura dei comunicati stampa - 
supporto ai servizi di segreteria organizzativa, promozione e preparazione del materiale, preparazione del setting, 
accoglienza, elaborazione dei questionari di valutazione degli utenti (customer satisfaction). Partecipazione alla 
gestione della promozione dell’iniziativa attraverso incontri sul territorio e affissione di volantini 

 Aiutare gli educatori nella predisposizione degli spazi dove verrà offerto il servizio di supporto didattico nello 
svolgimento dei compiti 

 Attività: Strategie di gioco - Nell’ambito di questa attività gli operatori volontari ricopriranno il ruolo strategico di 
osservatori privilegiati nell’esplorazione e ricerca di tendenze, bisogni ed esigenze della popolazione giovanile In 
particolare, saranno coinvolti nel: - Supporto nell’organizzazione degli appuntamenti. - osservare, prendere parte e 
supportare gli operatori nella consulenza orientativa degli utenti presso lo sportello - affiancamento in crescente 
autonomia nella raccolta e analisi degli interessi manifestati dagli stessi ragazzi attraverso l’incontro e la relazione 
diretta che si potrà instaurare tra gli operatori volontari e i giovani destinatari - raccolta presso l’utenza feed back su 
fonti di conoscenza del Centro Informagiovani 

 Affiancare gli operatori nella produzione di locandine di promozione e diffusione (oratori, bacheche cittadine, 
biblioteche, scuole, locali, Social Network, sito internet Informagiovani, sito Internet del Comune, siti degli enti 
coinvolti) 

 I volontari si occuperanno della raccolta di materiale fotografico e video per i social ed un CD di testimonianza 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale 
ed educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, 
saranno coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 analisi del territorio per favorire la riuscita dei progetti: incontri con i giovani, visite ad hoc; 

- implementazione dell’attività di scouting in relazione a linguaggi, modalità espressive, proposte ricreative, 
di intrattenimento, culturali, esperienze formative esistenti  

- creazione di contatti e collaborazioni con organizzazioni/associazioni/singoli promotori di iniziative 
innovative, ampliamento della rete di interlocutori, collaboratori/enti partner locali ed extra-locali 
(artisti/promotori culturali/associazioni/ecc.)  

- Identificazione dei bisogni attraverso la ricognizione delle domande prevalenti allo sportello Informagiovani 
o dalla sollecitazione/proposta di giovani, gruppi di giovani, servizi ed organizzazioni con cui si collabora - 
confronto con stakeholder per verifica bisogni rilevati;  

- Individuazione dei temi da trattare; programmazione, calendarizzazione e organizzazione degli eventi, 
laboratori e workshop e definizione delle modalità organizzative dell’evento, incontro o seminario (scaletta 
incontro, sede, orari);  

- Identificazione e contatto esperti/formatori da coinvolgere;  
- Preparazione materiali promozionali evento (locandina, cartolina, comunicato stampa, newsletter); 

promozione (definizione dei luoghi, canali comunicativi e contesti strategici per la promozione);  
- Raccolta iscrizioni laddove definito; preparazione del materiale necessario (pc, proiettore, fogli firme, 

schede informative, slide);  
- Preparazione del setting; - accoglienza dei presenti e gestione foglio-firma presenze; 
- Predisposizione e somministrazione strumenti di valutazione degli utenti (customer satisfaction). 
- Affiancare gli animatori nella realizzazione di attività di animazione per minori non strutturata all’interno del 

centro di aggregazione  
- Affiancare gli animatori nell’organizzazione di tornei sportivi: definizione di programmi e calendario dei tornei 

e raccolta del materiale fotografico e/o video come materiale promozionale dell’iniziativa e/o come archivio 
- Collaborazione nella definizione delle attività previste nel territorio specifico per intercettare i NEET e rilevare 
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i fabbisogni formativi e della calendarizzazione delle azioni (es. Open day, incontri nelle scuole…) 
- Creazione di contenuti (testi, foto, video) comuni da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio regionale per disseminazione dei risultati delle attività svolte per i 

NEET 
- Partecipazione agli incontri di raccordo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Predisposizione di un database di contatti aggiornato 
- Creazione di contenuti specifici (testi, foto, video) da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio locale per  
- Disseminazione dei risultati delle attività svolte per NEET 
- Condivisione di idee e materiali per l’implementazione di azioni di peer to peer 
- Predisposizione e condivisione della modulistica e delle comunicazioni 
- Predisposizione e condivisione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico 

attrezzato necessario 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Osservazione nella fase organizzativa preliminare all’avvio delle azioni di peer to peer, e assistenza ai 

docenti/formatori nella rilevazione delle competenze e delle disponibilità degli studenti tutor 
- Predisposizione della modulistica e delle comunicazioni 
- Collaborazione nell’organizzazione del calendario 
- Predisposizione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico attrezzato 

necessario 
- Presentazione dell’iniziativa agli allievi, ai formatori e alle famiglie, e delle relative modalità di fruizione e 

prenotazione 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Supervisione delle attività in presenza e documentazione delle stesse 
- Monitoraggio della situazione in itinere, mediante contatti informali con gli studenti coinvolti e con i loro 

docenti 
- Somministrazione di questionario di gradimento agli studenti coinvolti, ai docenti interessati ed 

eventualmente alle famiglie a chiusura dell’attività 
- Collaborazione alla calendarizzazione delle azioni di potenziamento dei Servizi esistenti 
- Collaborazione alla progettazione ed implementazione di azioni nel periodo estivo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Partecipazione attiva ai Gruppi di studio assistito a supporto del tutor, con predisposizione di materiale 

didattico, mappe concettuali e strumenti specifici, gestione delle piattaforme online di e-learning per la 
condivisione di schemi, dispense, mappe concettuali, esercizi per la verifica della personale preparazione, 
link a siti di approfondimento, che possano facilitare lo studio delle diverse materie 

- Esecuzione di attività connesse alla ricerca ed analisi di best practice, e progettazione e realizzazione delle 
attività aggiuntive, da parte dei volontari, con il supporto del personale dei Centri di Formazione 

- Redazione di comunicati stampa e post sugli obiettivi raggiunti e sulle azioni intraprese 
- Gestione dello spazio virtuale per la condivisione di materiali didattici (cartacei, digitali) che documenti 

l’attività di Learning by Teaching e ne dissemini i risultati 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento finale del progetto 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di attività di promozione e sensibilizzazione per la 

cittadinanza, con valore sociale 
- Partecipazione attiva ad iniziative ad impatto sociale realizzate nel territorio anche da altri enti o associazioni 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento di presentazione delle attività 

 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
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I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 Interventi di animazione culturale ed educativa (recupero scolastico e doposcuola) 
 Ideazione, programmazione, calendarizzazione e realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I 

Grado sul tema dell’orientamento e delle competenze trasversali - Ideazione, programmazione, calendarizzazione e 
realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I e II Grado su temi quali il tempo libero, il volontariato, 
l’orientamento al post-diploma, ecc.  

 Programmazione, calendarizzazione e organizzazione di eventi e laboratori in collaborazione con i ragazzi e con gli 
Istituti Secondari di Secondo Grado attraverso lo strumento della peer-education  

 Ideazione, programmazione, calendarizzazione, organizzazione, gestione e reporting di percorsi formativi presso 
altre strutture definite in itinere (scuole, agenzie formative, ecc.) 

 Consulenza psicologica e pedagogica nei centri di aggregazione e nelle cooperative 
 Supporto alla genitorialità a supporto delle cooperative che collaborano con le scuole 
 Supporto alle educatrici nella strutturazione del “Progetto Genitori” 
 Supporto alle educatrici nei momenti di ingresso e prima accoglienza con i genitori 
 Creazione e scelta dei libri che possano accompagnare l’attività psicomotoria 
 Presa di contatto con i referenti regionali del progetto “Nati per leggere” e gestione rapporti con i volontari regionali 
 Presa di contatto con i referenti del progetto #ioleggoperchè  (messaggeri e librerie) 
 Organizzazione di incontri dedicati alla promozione alla lettura 
 Supporto alle educatrici e alle famiglie nell’organizzazione delle feste e recite soprattutto nel coinvolgimento dei 

genitori 
 Creare idee per percorsi motori facilmente replicabili a casa dalle famiglie 
 Apertura e supporto alla gestione del canale youtube “Bimbi in movimento” 
 Supporto nella realizzazione di attività ricreative e laboratoriali per i genitori 
 Organizzare incontri con le associazioni sportive che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 
 Contrasto al bullismo e alle forme di devianza minorile e giovanile  
 Supporto alle attività pedagogico-educative realizzate all’interno delle scuole coinvolte che andranno a potenziare 

l’alfabetizzazione motoria 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella ricerca di nuovi setting educativi imperniati sul gioco motorio 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella strutturazione del calendario degli incontri  
 Supporto agli incontri mensili  
 Supporto nella gestione degli incontri di restituzione 
 Supporto nella gestione dei rapporti con i genitori 
 Attività di osservazione durante gli incontri e aiuto alle educatrici e alle insegnanti nella valutazione e verifica del 

gruppo e del percorso. 
 Organizzazione insieme alle educatrici e alle insegnanti degli open day 
 Gestione di mini eventi promozionali sugli obiettivi del progetto all’interno degli open day 
 Presa di contatto con le scuole del territorio per promuovere progetti di continuità 
 Produzione di materiale comunicativo e disseminativo per la promozione dei laboratori di lettura e psicomotori 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti di creazione di materiale a supporto alla documentazione e passaggio al 

digitale. 
 Organizzazione delle “Olimpiadi dei piccoli atleti” 
 Gestione dei rapporti con i genitori 
 Organizzazione dei giochi motori tra piccoli utenti e famiglie 
 Gestione dei contatti con le associazioni sportive del territorio che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
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 interventi di laboratori linguistici ed informatici - questa particolare attività verrà realizzata dagli operatori 
volontari nelle sedi scolastiche. 

 Ideazione, progettazione e realizzazione di interventi volti alla strutturazione di una rete di recupero di situazioni a 
rischio dispersione scolastica con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di Primo e Secondo grado e le famiglie 
degli studenti - Ideazione, organizzazione e realizzazione di percorsi di “peer education” che coinvolga un gruppo di 
giovani a rischio dispersione scolastica e non finalizzato all’attivazione delle risorse dei ragazzi a favore dei coetanei 
su contenuti e con strumenti da loro stessi definiti. 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 
 organizzazione di gite, attività di agorà con i giovani, incontri letterari, attività artistiche e spettacoli 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
In tutte le seguenti attività saranno coinvolte tutte le sedi 
 gestione concreta di un progetto: cura degli aspetti logistici, dei rapporti tra la comunità locale e i volontari 

internazionali, dell'organizzazione delle attività e del monitoraggio dei risultati attesi. 
 supporto alla scrittura e alla presentazione grafica dei materiali informativi (sito internet e brochures); 
 monitoraggio delle pubblicazioni di settore, preparazione di comunicati stampa; saranno affiancati dall'ufficio delle 

segreterie generali e ufficio stampa dei comuni per fornire loro informazioni in materia 
 preparazione di interventi durante incontri degli studenti, fiere rivolte ai giovani, attraverso l'uso di materiali 

multimediali (raccolta e editing dei materiali video‐foto, delle testimonianze, delle precedenti esperienze); 
 illustrazione delle finalità e degli aspetti concreti ed educativi delle attività di scambio interculturale, alle famiglie dei 

giovani interessati e ai giovani stessi; 
 costruzione e tenuta archivio dei giovani partecipanti, cura dei rapporti con le organizzazioni straniere partner dei 

progetti a cui questi si siano iscritti; 
 gestione incontri di consulenza e orientamento per con i giovani in partenza e le famiglie; 
 cura dei rapporti con le organizzazioni straniere durante i progetti che coinvolgono i giovani; 
 riunioni di monitoraggio e di risoluzione dei problemi per eventuali esigenze particolari dei volontari ed emergenze; 
 organizzazione dell'incontro di valutazione al ritorno, raccolta delle testimonianze, redazione del report. 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno allo sviluppo delle diverse iniziative divulgative, informative e di 
coordinamento oltre che prendere parte ai gruppi di ricerca.  
Compiti previsti: 
 attualizzazione contenuti delle diverse sezioni del sito web, raccolta di informazioni da parte delle associazioni 

aderenti alla campagna per la preparazione della newsletter; 
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 illustrazione dei contenuti e delle finalità della campagna alle persone interessate  
 redazione di comunicati stampa e promozionali per giornali, riviste, siti web locali; 
 supporto all'organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici delle campagne promosse dalle amministrazioni. 
 individuare nuovi social network maggiormente utilizzati dagli adolescenti e dai giovani);  
 reperimento e produzione di materiale utile all’aggiornamento dei profili social  
 creazione di connessioni con pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per 

poter comparire con i propri contenuti anche su piattaforme nuove di eventi/notizie  
 incrementare il numero di notizie/informazioni utili trattate, aumentando gli aggiornamenti medi settimanali. - 

Aggiornamento banche dati dell’utenza del Centro Informagiovani 
 Aggiornamento dell’indirizzario dell’utenza del Centro Informagiovani  
 Redazione e invio della newsletter  
 Risposta ad eventuali richieste di informazioni pervenute tramite sociale  
 Monitoraggi e analisi critica efficacia canali informativi 
 Collaborazione all’organizzazione del concorso “Disegna il mondo dello sport”, e della successiva esposizione dei 

lavori nell’ambito dell’iniziativa “La merenda dei campioni” 
 realizzazione delle attività dimostrative nelle scuole 
 documentazione delle attività realizzate con produzione di materiale fotografico, filmico, comunicati stampa etc 
 Coinvolgere le scuole del territorio per monitorare le bambine straniere e progettare ed implementare attività di 

“avvicinamento” alla pratica sportiva in collaborazione con gli insegnanti di motoria 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno ai diversi progetti di ricerca supportando i ricercatori e partecipando alla 
preparazione dei materiali.  
Compiti previsti: 
 raccolta riviste, articoli, saggi presso Enti, biblioteche, archivi di associazioni; 
 affiancamento ai ricercatori nello sviluppo delle attività di ricerca; editing e diffusione risultati; 
 supporto alla gestione di focus group tematici. 
 Ideazione, progettazione, programmazione e realizzazione di un percorso di cittadinanza attiva e 

partecipazione democratica finalizzato all’attivazione di un dialogo strutturato con le istituzioni locali. Si 
ritiene importante favorire un maggiore coinvolgimento e protagonismo attivo dei giovani nella ideazione e 
realizzazione di attività, eventi, iniziative del Servizio Informagiovani, così come sostenerli o collaborare ad iniziative 
da loro promosse in autonomia. Si tratta di attività ad oggi realizzate sporadicamente, ma che si ritiene importante 
strutturare meglio e portare a sistema. Il processo di realizzazione di eventi, iniziative e attività è già descritto nel 
dettaglio attività dell’obiettivo specifico. 

 Attività Back Office - Gli operatori volontari si affiancheranno al personale in tutte le fasi di gestione dell’attività di 
previste. Dopo una prima fase di osservazione e formazione potranno sperimentare, accompagnati dagli operatori, 
la ricerca e selezione dell’informazione e la sua catalogazione, fornendo un supporto concreto all’attività indicando 
eventuali tendenze inesplorate di interesse giovanile e contemporaneamente sviluppando strumenti utili alla 
costruzione del proprio percorso di orientamento ed acquisizione di autonomia personale. Nello specifico le attività 
degli operatori volontari saranno: - prendere parte attiva alle riunioni di programmazione con suggerimenti, idee e 
domande, quindi collaborare alla loro realizzazione pratica in affiancamento agli operatori con il compito di monitorare 
eventuali bisogni specifici dei destinatari potenziando in questo modo la puntualità degli interventi - supportare in 
crescente autonomia la ricerca, aggiornamento documentale e catalogazione delle informazioni introducendo 
eventuali contenuti nuovi - occuparsi in crescente autonomia dell’aggiornamento delle bacheche informative e 
presenti presso servizi e strutture del territorio supportando gli operatori in termini pratici e creativi nella produzione 
e quindi distribuzione del materiale - collaborare alla raccolta, analisi e codifica delle esigenze degli utenti/navigatori 
attraverso il monitoraggio delle richieste pervenute - affiancamento in crescente autonomia nella consulenza a 
distanza con l’incarico di facilitare gli operatori nell’utilizzo di un linguaggio consono all’utenza giovanile - supporto in 
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crescente autonomia nella ricerca, raccolta e selezione delle fonti informative per libera consultazione degli utenti 
dello sportello e dei momenti informativi sul territorio con l’impegno di farsi intermediari di interesse e collaborare alla 
produzione del materiale informativo - collaborazione nella redazione/rilettura ed aggiornamento creativo del 
materiale informativo (dossier, schede informative) e promozionale (volantini, dépliant, cartoline) inerenti le tematiche 
di scuola e formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità sfruttando la prossimità dei linguaggi con i 
destinatari del materiale - osservazione ed affiancamento nella redazione di documenti di sintesi inerenti ai servizi, 
le attività e i progetti realizzati per giornali locali, periodico comunale e sito internet comunale finalizzata 
all’acquisizione di competenze tecniche specifiche - supporto pratico al monitoraggio dei passaggi e al controllo dei 
diversi ambienti - supporto alla creazione di strumenti specifici allestiti in occasione di novità/eventi di rilievo (bando 
scvn, iscrizioni università/scuole..) facilitato da - quella che si presuppone essere una significativa familiarità con i 
mezzi informatici e con il “linguaggio giovanile” 

 Attività Social-media Gli operatori volontari saranno coinvolti nel potenziamento dell’utilizzo dei social network 
attraverso la gestione del profilo FB oltre che nel costante monitoraggio di quelle che possono essere le 
evoluzioni/potenziali spazi di ampliamento su piattaforme diverse. Nello specifico si intende in questa azione 
valorizzare le competenze tecniche dei ragazzi nell’utilizzo dei nuovi media oltre che la prossimità di interessi e 
linguaggi con i destinatari degli interventi. In particolare, gli operatori volontari saranno coinvolti nel: - supportare in 
crescente autonomia gli operatori nell’aggiornamento del profilo Facebook (selezione di contenuti appetibili, 
creazione dei post in forma appetibile ai contatti, monitoraggio delle visualizzazioni e del gradimento, ecc..) con una 
particolare attenzione ai bisogni delle categorie “fragili” - supporto agli operatori nella creazione di connessioni con 
pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per poter comparire con i propri 
contenuti anche su piattaforme nuove attraverso il monitoraggio delle tendenze del web e l’attivazione di interazioni 
con pagine di interesse (commenti, post, tag, ecc..) al fine di intercettare un maggior numero di destinatari (con una 
particolare attenzione ad intercettare i potenziali neet) - supporto in crescente autonomia nell’aggiornamento del 
portale Piemonte Giovani attraverso il monitoraggio costante del territorio (raccolta informazioni relative ad eventi, 
organizzazioni, opportunità attraverso il contatto con i diversi attori locali)  

 Attività Front-office Gli operatori volontari affiancheranno il personale di sportello nelle varie fasi di rapporto con 
l’utenza. Assisteranno e successivamente parteciperanno alle fasi di accoglienza e orientamento dello sportello, 
nonché alla gestione diretta degli spazi e dei servizi offerti. Nel dettaglio l’impegno degli operatori volontari sarà: - 
osservare e collaborare in crescente autonomia all’accoglienza dell’utenza presso lo sportello - osservare gli 
operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti all’auto-consultazione della documentazione (ex: bandi, call 
europee, ecc..) presso lo sportello - osservare gli operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti del servizio 
Internet presso lo sportello 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I   volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
ATTIVITA’ TERRITORIALI organizzate dai Comuni sede di progetto e/o dagli enti in accordo con le istituzioni 
competenti quali scuole, comuni, oratori, ecc.   
 Supporto nel servizio scuola-bus - Gli operatori andranno a supporto del personale dell’ente già dedicato 

all’organizzazione del servizio di trasporto. Si occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto 
nella salita e discesa degli alunni, a prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili 
che necessitano di maggiore attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 

 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole - I volontari si occuperanno di organizzare attività 
ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione 
scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la 
necessità di permanere oltre e prima dell’orario di apertura/chiusura; 

 affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi messi in atto dall’Ente. 
 Sostegno scolastico pomeridiano domiciliare presso i locali scolastici o domiciliare: i volontari di occuperanno 

di garantire un supporto educativo domiciliare rivolto ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle 
famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 
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 Progetto lettura nei locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole, I volontari di 
occuperanno di pianificare le iniziative, coinvolgere le scuole, gli oratori, le parrocchie. Saranno i volontari a 
calendarizzare gli incontri e le tematiche da trattare rispetto al target destinatario. 

 Grest estivo da attivarsi nei locali della scuola, della palestra comunale, delle parrocchie e/o di altri spazi resi 
disponibili. I volontari si occuperanno di pianidifcare ed organizzare le attività promozione, informazione, e le 
attività da gestire durante il grest. Si collaborerà inoltre con le parrocchie al fine di offrire alle famiglie e ai loro 
bambini un servizio post scolastico nel periodo estivo indirizzato soprattutto ad un utenza particolarmente 
bisognosa e non in grado di sostenere ulteriori spese economiche 

 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore attraverso. I 
volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti nell’ambito del progetto lettura presso i 

locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
- lezione settimanale di igiene personale 
- lezione settimanale di educazione stradale 

 Supporto informatico ai minori e alle famiglie: I volontari supporteranno le famiglie per garantire l’accesso ai 
vari servizi dedicati on-line/multimediali anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc) 

ASVCI  

SEDI COMUNALI 

ASVCI - COMUNE DI SOLDANO 223073 

ASVCI - COMUNE DI VALLECORSIA – UFFICIO 223076 

ASVCI - COMUNE DI PERINALDO – SEDE 223070 

ASVCI - COMUNE DI LAINO CASTELLO – SPORTELLO 221468 

ASVCI - COMUNE DI LAINO CASTELLO - UFFICIO TECNICO 221469 
 Supporto nel servizio scuola-bus - Gli operatori andranno a supporto del personale dell’ente già dedicato 

all’organizzazione del servizio di trasporto. Si occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto 
nella salita e discesa degli alunni, a prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili 
che necessitano di maggiore attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 

 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole - I volontari si occuperanno di organizzare attività 
ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione 
scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la 
necessità di permanere oltre e prima dell’orario di apertura/chiusura; 

 affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi messi in atto dall’Ente. 
 Sostegno scolastico pomeridiano domiciliare presso i locali scolastici o domiciliare: i volontari di occuperanno 

di garantire un supporto educativo domiciliare rivolto ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle 
famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 
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 Progetto lettura nei locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole, I volontari di 
occuperanno di pianificare le iniziative, coinvolgere le scuole, gli oratori, le parrocchie. Saranno i volontari a 
calendarizzare gli incontri e le tematiche da trattare rispetto al target destinatario. 

 Grest estivo da attivarsi nei locali della scuola, della palestra comunale, delle parrocchie e/o di altri spazi resi 
disponibili. I volontari si occuperanno di pianidifcare ed organizzare le attività promozione, informazione, e le 
attività da gestire durante il grest. Si collaborerà inoltre con le parrocchie al fine di offrire alle famiglie e ai loro 
bambini un servizio post scolastico nel periodo estivo indirizzato soprattutto ad un utenza particolarmente 
bisognosa e non in grado di sostenere ulteriori spese economiche 

 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore attraverso. I 
volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti nell’ambito del progetto lettura presso i 

locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
- lezione settimanale di igiene personale 
- lezione settimanale di educazione stradale 

 Supporto informatico ai minori e alle famiglie: I volontari supporteranno le famiglie per garantire l’accesso ai 
vari servizi dedicati on-line/multimediali anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc) 

 
 Affiancamento e supporto alla mappatura delle Istituzioni locali già coinvolte o coinvolgibili nella promozione 

degli scambi interculturali, attraverso riunioni e studio delle pratiche locali; (saranno affiancati dall'ufficio delle 
segreterie generali dei comuni per fornire loro informazioni in materia) 

 Attività: Team Building - In questa attività gli operatori volontari affiancheranno operativamente gli operatori nella 
realizzazione delle attività integrando con idee e suggerimenti anche in quanto rappresentanti/appartenenti alla 
categoria dei destinatari. In questo senso saranno chiamati a svolgere il ruolo di “antenne” sul territorio tra coetanei 
allo scopo di incrementare il dialogo aperto tra Amministrazione e giovani. Nello specifico gli operatori volontari 
si occuperanno di: - collaborare all’ampliamento della rete di interlocutori e collaboratori locali ed extra-
locali (artisti/promotori culturali/associazioni/ecc..) attraverso scouting sui mezzi di informazione ma anche tramite 
loro interessi, curiosità e conoscenze - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione degli 
eventi mettendo a disposizione dello staff proposte e presenza durante le iniziative - contribuire all’implementazione 
della rete di collaborazione con enti/soggetti partner affiancando gli operatori nella presa di contatto e negli incontri 
di conoscenza/coordinamento con i nuovi interlocutori - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione 
e realizzazione di eventi presso strutture locali messe a disposizione da enti/soggetti partner (es. scuole 
superiori, spazi espositivi locali, ecc.) prendendo parte alle riunioni di progettazione e partecipando alle iniziative - 
contribuire in crescente autonomia in tutte le fasi di promozione delle attività: dalla collaborazione alla creazione dei 
supporti informativi all’aggiornamento di pagine web e profilo FB oltre che nella stesura dei comunicati stampa - 
supporto ai servizi di segreteria organizzativa, promozione e preparazione del materiale, preparazione del setting, 
accoglienza, elaborazione dei questionari di valutazione degli utenti (customer satisfaction). Partecipazione alla 
gestione della promozione dell’iniziativa attraverso incontri sul territorio e affissione di volantini 

 Aiutare gli educatori nella predisposizione degli spazi dove verrà offerto il servizio di supporto didattico nello 
svolgimento dei compiti 

 Attività: Strategie di gioco - Nell’ambito di questa attività gli operatori volontari ricopriranno il ruolo strategico di 
osservatori privilegiati nell’esplorazione e ricerca di tendenze, bisogni ed esigenze della popolazione giovanile In 
particolare, saranno coinvolti nel: - Supporto nell’organizzazione degli appuntamenti. - osservare, prendere parte e 
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supportare gli operatori nella consulenza orientativa degli utenti presso lo sportello - affiancamento in crescente 
autonomia nella raccolta e analisi degli interessi manifestati dagli stessi ragazzi attraverso l’incontro e la relazione 
diretta che si potrà instaurare tra gli operatori volontari e i giovani destinatari - raccolta presso l’utenza feed back su 
fonti di conoscenza del Centro Informagiovani 

 Affiancare gli operatori nella produzione di locandine di promozione e diffusione (oratori, bacheche cittadine, 
biblioteche, scuole, locali, Social Network, sito internet Informagiovani, sito Internet del Comune, siti degli enti 
coinvolti) 

 I volontari si occuperanno della raccolta di materiale fotografico e video per i social ed un CD di testimonianza 
 Ideazione, programmazione, calendarizzazione e realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I 

Grado sul tema dell’orientamento e delle competenze trasversali - Ideazione, programmazione, calendarizzazione e 
realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I e II Grado su temi quali il tempo libero, il volontariato, 
l’orientamento al post-diploma, ecc.  

 Programmazione, calendarizzazione e organizzazione di eventi e laboratori in collaborazione con i ragazzi e con gli 
Istituti Secondari di Secondo Grado attraverso lo strumento della peer-education  

 Ideazione, programmazione, calendarizzazione, organizzazione, gestione e reporting di percorsi formativi presso 
altre strutture definite in itinere (scuole, agenzie formative, ecc.) 

 Consulenza psicologica e pedagogica nei centri di aggregazione e nelle cooperative 
 Supporto alla genitorialità a supporto delle cooperative che collaborano con le scuole 
 Supporto alle educatrici nella strutturazione del “Progetto Genitori” 
 Supporto alle educatrici nei momenti di ingresso e prima accoglienza con i genitori 
 Creazione e scelta dei libri che possano accompagnare l’attività psicomotoria 
 Presa di contatto con i referenti regionali del progetto “Nati per leggere” e gestione rapporti con i volontari regionali 
 Presa di contatto con i referenti del progetto #ioleggoperchè  (messaggeri e librerie) 
 Organizzazione di incontri dedicati alla promozione alla lettura 
 Supporto alle educatrici e alle famiglie nell’organizzazione delle feste e recite soprattutto nel coinvolgimento dei 

genitori 
 Creare idee per percorsi motori facilmente replicabili a casa dalle famiglie 
 Apertura e supporto alla gestione del canale youtube “Bimbi in movimento” 
 Supporto nella realizzazione di attività ricreative e laboratoriali per i genitori 
 Organizzare incontri con le associazioni sportive che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 
 Contrasto al bullismo e alle forme di devianza minorile e giovanile  
 Supporto alle attività pedagogico-educative realizzate all’interno delle scuole coinvolte che andranno a potenziare 

l’alfabetizzazione motoria 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella ricerca di nuovi setting educativi imperniati sul gioco motorio 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella strutturazione del calendario degli incontri  
 Supporto agli incontri mensili  
 Supporto nella gestione degli incontri di restituzione 
 Supporto nella gestione dei rapporti con i genitori 
 Attività di osservazione durante gli incontri e aiuto alle educatrici e alle insegnanti nella valutazione e verifica del 

gruppo e del percorso. 
 Organizzazione insieme alle educatrici e alle insegnanti degli open day 
 Gestione di mini eventi promozionali sugli obiettivi del progetto all’interno degli open day 
 Presa di contatto con le scuole del territorio per promuovere progetti di continuità 
 Produzione di materiale comunicativo e disseminativo per la promozione dei laboratori di lettura e psicomotori 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti di creazione di materiale a supporto alla documentazione e passaggio al 

digitale. 
 Organizzazione delle “Olimpiadi dei piccoli atleti” 
 Gestione dei rapporti con i genitori 
 Organizzazione dei giochi motori tra piccoli utenti e famiglie 
 Gestione dei contatti con le associazioni sportive del territorio che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
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I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 

AFAM 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

AFAM - AFAM - S.S.Dilettantistica Agorà Club A.R.L. 228516 

AFAM - AFAM - A.S. DILETTANTISTICA 228517 

AFAM - AFAM – COMITATO REGIONALE CSEN DELLA 228520 

AFAM - AFAM - ASD SAN GIUSEPPE VOLLEY 228528 

AFAM - AFAM – ASD Comprensorio Vesuviano 228461 

AFAM - AFAM - GOLDEN TOP ASD 228529 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DELLO SPORT COME STILE DI VITA SANO 
 Attività di sensibilizzazione finalizzate a sostenere gli studenti nel vivere il proprio corpo con maggiore 

serenità e fiducia. I volontari si occuperanno di pianificare le iniziative, creare materiale informativo, distribuirlo 
nei siti ove sono presenti minori e giovani (scuole, oratori, parchi, palestre, ecc). sarà loro compito anche 
pianificare insieme al personale dell’ente le attività da proporre e la calendarizzazione delle iniziative; 

 Attività di sensibilizzazione finalizzate a promuovere il confronto con gli altri per affrontare esperienze in 
comune e saper essere squadra con spirito positivo. I volontari parteciperanno agli incontri con gli esperti in fase 
di programmazione, nonché di organizzazione degli incontri con i giovani. Saranno facilitatori di 
comportamenti/atteggiamenti positivi e funzionali per le squadre durante le attivitià sportive  

 Attività di sensibilizzazione finalizzate ad offrire la possibilità a tutti gli alunni di conoscere varie 
discipline sportive. I volontati si occuperanno di creare delle locandine, brochur, video e materiale informativo 
vario nonché di distribuirlo ed organizzare incontri a tema enlle scuole, palestre, oratori affinchè i giovani 
possano venire a conoscenza delle varie discipline sportive ed essere incuriositi e stimolati a partecipare. 

 Attività di sensibilizzazione finalizzate a diffondere i valori positivi dello sport. I volontari si occuperano di 
pianificare, calendarizzare e gestire incontri con i minori e giovani nelle scuole, in palestre, nelle parrocchie, 
negli oratori.  

 Coinvolgimento e supporto dei giovani ad attività ed iniziative sportive. I volontari insieme al personale 
dell’ente saranno impegnati nella pianificazione, organizzazione e gestione di eventi sportivi quali tornei, partite, 
incontri. Sarà compito dei volontari promuovere le iniziative dei luoghi fove i minori/giovani vivono, quindi scuole, 
oratori, palestre, ma anche nelle famiglie. 

 
A seconda delle situazioni in cui si troveranno ad operare ed in base al carico assistenziale, i ragazzi potranno svolgere 
il servizio da soli, oppure in coppia fra di loro.  
 

Le attività collegate alle 4 aree di intervento –mobilità e scambi interculturali, ricerca e inchiesta sociale e campagne e 
sensibilizzazione – sopra descritte, si svolgeranno prevalentemente nei territori del progetto ma durante l’anno di servizio 
civile potranno, nei limiti dei 30 giorni previsti di attività fuori sede.  
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
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COOPERATIVA PINOCCHIO 

SCUOLE E ASILI NIDO 
SCUOLA MATERNA PARIT.SAN BENEDETTO SOC. 210804 
ASILO NIDO CASA DEI BAMBINI (SEDE NARDÒ) 220919 
CASA DEI BAMBINI MARIA MONTESSORI 210213 
BABY STAR ASILO NIDO 210792 
 Attività ludico-ricreative: attivazione del grest nei mesi estivi presso i locali della scuola e della palestra 

comunale e/o di altri spazi resi disponibili i volontari organizzeranno e gestiranno durante il periodo estivo il grest 
per i minori. Attraverso la progettazione di attività sportive, alla ricoperta degli antichi mestieri artigianali e alla 
realizzazione di lavori artistici, i minori avranno l’opportunità di impegnarsi attivamente in un periodo da molto 
considerato noioso per l’assenza della scuola e perché spesso impossibilitati ad andare in vacanza.  

 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole 
- I volontari si occuperanno di organizzare attività ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi 

di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di 
accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la necessità di permanere oltre e prima dell’orario di 
apertura/chiusura 

 Supporto servizio scuola-bus 
- Gli operatori andranno a supporto del personale già dedicato all’organizzazione del servizio di trasporto. Si 

occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto nella salita e discesa degli alunni, a 
prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili che necessitano di maggiore 
attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 

 Sostegno scolastico pomeridiano presso i locali scolastici o domiciliare: supporto educativo domiciliare rivolto 
ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su 
indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore. 
I volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
-  lezione settimanale di igiene personale 
- lezione settimanale di educazione stradale 

 Supporto al personale dell’istituzione scolastica frequentata dai minori assistiti nello svolgimento delle 
normali programmazioni didattiche ed extra-didattiche, e in tutte le iniziative programmate in orari diversi 
(pomeriggio; periodo estivo); I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il 
personale docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse. 

 Affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi in favore dei minori 
messi in atto dall’Ente. I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il personale 
docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse 

 Supporto informatico ai minori e alle famiglie per garantire l’accesso ai vari servizi dedicati on-line/multimediali 
anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc). I volobntari garantiranno il supporo necessario 
alle famiglie affinchè possano utilizzare ed acquisirre le competenze necessarie per l’utilizzo di tutti i servizi on-
line/digitali offerti dalla scuola. 
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I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 

CENTRI DIURNI SOCIO EDUCATIVI E RIABILITAITIVI 
CENTRI DIURNI SOCIO 
EDUCATIVI E RIABILITATIVI 
209980 
 
COMUNITA' ALLOGGIO PER 
GESTANTI E MADRI CON FIGLI 
209999 
 
CASA PER LA VITA PER 
PERSONE CON 
209979 
 
GRPPI APP.TO PER 
GESTANTI E MADRI CON 
209996 
 
L'ARCA DI NOE' SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
210319 
 
Attività Educative 

1. Supporto Didattico e Tutoraggio 
• Assistenza nello svolgimento dei compiti e nello studio. 
• Attività di tutoraggio personalizzato per favorire l'apprendimento e lo sviluppo delle competenze 

scolastiche. 
• Collaborazione con gli educatori per preparare materiali didattici adattati alle esigenze dei minori. 

2. Laboratori Educativi e Creativi 
• Organizzazione di laboratori di arte, musica, teatro e altre attività creative. 
• Coinvolgimento dei minori in attività manuali e artistiche per stimolare la loro creatività e capacità 

espressive. 
• Laboratori di lettura e scrittura per migliorare le competenze linguistiche. 

3. Educazione all'Autonomia 
• Attività di educazione all'autonomia personale, come la cura di sé, la gestione del tempo e le 

competenze domestiche. 
• Esercizi pratici per migliorare le abilità motorie e cognitive necessarie per una maggiore indipendenza. 
• Supporto nella gestione delle attività quotidiane all'interno del centro. 

Attività Ricreative e Socializzanti 
1. Attività Ricreative e Ludiche 

• Organizzazione di giochi e attività ludiche per favorire il divertimento e la socializzazione. 
• Attività all'aperto, come giochi di gruppo, sport adattati e passeggiate. 
• Organizzazione di feste e eventi speciali per celebrare occasioni importanti. 

2. Attività di Socializzazione e Integrazione 
• Creazione di momenti di incontro e socializzazione tra i minori, per favorire l'integrazione e la 

costruzione di relazioni positive. 
• Promozione di attività di gruppo per sviluppare abilità sociali e collaborare con gli altri. 
• Supporto nella gestione di gruppi e nella facilitazione delle dinamiche di gruppo. 
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3. Attività Culturali e Ricreative 
• Organizzazione di visite culturali, gite e uscite educative per esplorare l'ambiente circostante. 
• Coinvolgimento dei minori in attività culturali, come visite a musei, teatri e partecipazione a eventi 

locali. 
• Laboratori tematici per scoprire nuove culture e tradizioni. 

Attività Riabilitative e di Supporto 
1. Supporto nelle Attività Riabilitative 

• Collaborazione con gli operatori e i terapisti per supportare le attività riabilitative. 
• Assistenza durante le sessioni di fisioterapia, logopedia e altre terapie specialistiche. 
• Supporto nella preparazione e gestione delle attività riabilitative. 

2. Attività Motorie e Psicomotorie 
• Organizzazione di attività motorie adattate, come ginnastica dolce, yoga e danza. 
• Giochi ed esercizi psicomotori per migliorare le capacità motorie e la coordinazione. 
• Supporto nell'attività fisica quotidiana per favorire il benessere fisico e mentale. 

3. Assistenza Personale 
• Supporto nelle attività di cura personale, come vestizione, alimentazione e igiene. 
• Accompagnamento dei minori durante le attività quotidiane e le uscite. 
• Creazione di un ambiente sicuro e accogliente, in collaborazione con gli operatori del centro. 

Attività di Supporto Amministrativo e Organizzativo 
1. Gestione delle Attività del Centro 

• Supporto nell'organizzazione e gestione delle attività quotidiane del centro. 
• Assistenza nell'organizzazione di eventi, laboratori e attività speciali. 
• Collaborazione con lo staff per migliorare la qualità dei servizi offerti. 

2. Documentazione e Reporting 
• Supporto nella raccolta e gestione della documentazione relativa alle attività svolte. 
• Redazione di report e schede di valutazione delle attività educative e riabilitative. 
• Collaborazione nella gestione delle pratiche amministrative e burocratiche. 

3. Comunicazione e Promozione 
• Supporto nella comunicazione interna ed esterna del centro, come la gestione dei social media e del 

sito web. 
• Promozione delle attività e dei servizi offerti dal centro nella comunità locale. 
• Organizzazione di campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi. 

 
 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 

COOPERATIVA MAMRE’ – CONGREGAZIONE SUORE FRANCESCANE 
CONGREGAZIONE DELLE 
SUORE FRANCESCANE 
189849 
 

Attività Educative e Didattiche 

1. Supporto Scolastico e Doposcuola 
• Assistenza nei compiti e nello studio, aiutando i ragazzi a migliorare le loro competenze scolastiche. 
• Organizzazione di laboratori didattici per rafforzare le conoscenze in materie specifiche, come 

matematica, scienze e lingue. 
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• Tutoraggio individuale per studenti che necessitano di un supporto personalizzato. 
2. Laboratori Creativi e Manuali 

• Laboratori di arte, musica, teatro e altre attività creative per stimolare la fantasia e le abilità espressive 
dei giovani. 

• Attività manuali e pratiche, come la lavorazione della ceramica, il disegno e la pittura. 
3. Educazione all'Autonomia e alle Competenze di Vita 

• Programmi educativi per insegnare abilità di vita quotidiana, come la gestione del denaro, la cucina di 
base e l'uso dei mezzi di trasporto. 

• Attività che promuovono l'autonomia personale e sociale, aiutando i giovani a diventare più 
indipendenti. 

Attività Ricreative e Sociali 
1. Organizzazione di Eventi e Attività Ricreative 

• Pianificazione e realizzazione di eventi ricreativi, come giochi di gruppo, feste, gite e campi estivi. 
• Creazione di spazi di socializzazione dove i giovani possono incontrarsi e interagire in modo positivo. 

2. Attività Sportive e Motorie 
• Organizzazione di attività sportive adattate alle capacità fisiche dei partecipanti, come calcio, pallavolo, 

yoga e danza. 
• Giochi e esercizi psicomotori per migliorare la coordinazione, l'equilibrio e la motricità fine. 

3. Attività Culturali e Educative 
• Visite a musei, teatri, biblioteche e altri luoghi di interesse culturale. 
• Progetti di educazione ambientale e civica per sensibilizzare i giovani sui temi dell'ecologia e della 

cittadinanza attiva. 
Attività di Inclusione e Integrazione 

1. Progetti di Inclusione Sociale 
• Programmi per favorire l'inclusione dei giovani con disabilità nelle attività della parrocchia o della 

cooperativa. 
• Creazione di gruppi misti per promuovere la collaborazione e la comprensione reciproca tra ragazzi 

con e senza disabilità. 
2. Mediazione Culturale e Linguistica 

• Supporto ai giovani di origine straniera attraverso attività di mediazione culturale e insegnamento della 
lingua italiana. 

• Organizzazione di eventi multiculturali per valorizzare la diversità e promuovere l'integrazione. 
Attività di Supporto e Assistenza 

1. Assistenza Personale e Cura 
• Aiuto nelle attività quotidiane, come la cura personale, l'alimentazione e la gestione delle routine. 
• Supporto nei momenti di difficoltà, offrendo ascolto e assistenza emotiva ai giovani. 

2. Supporto nelle Attività Terapeutiche 
• Collaborazione con terapisti e specialisti per supportare le attività riabilitative, come la fisioterapia, la 

logopedia e la terapia occupazionale. 
• Assistenza durante le sessioni terapeutiche, aiutando i ragazzi a seguire gli esercizi e le indicazioni 

dei professionisti. 
Attività Amministrative e di Gestione 

1. Organizzazione e Gestione delle Attività 
• Supporto nella pianificazione e gestione delle attività quotidiane della parrocchia o della cooperativa. 
• Coordinamento dei volontari e gestione dei materiali necessari per le attività educative e ricreative. 

2. Documentazione e Comunicazione 
• Preparazione di report e documentazione delle attività svolte, per valutare l'efficacia dei programmi e 

pianificare miglioramenti. 
• Gestione della comunicazione interna ed esterna, come la promozione delle attività sui social media 

e la redazione di newsletter informative. 
Attività di Formazione e Sensibilizzazione 

1. Corsi di Formazione e Workshop 
• Organizzazione di corsi di formazione per i giovani su temi specifici, come l'educazione alla legalità, 

la salute e il benessere. 
• Workshop tematici per sviluppare competenze specifiche, come la leadership, la comunicazione 

efficace e la risoluzione dei conflitti. 



 

157 
 

2. Campagne di Sensibilizzazione 
• Creazione di campagne di sensibilizzazione su temi rilevanti per la comunità, come la lotta al bullismo, 

l'inclusione delle persone con disabilità e la tutela dell'ambiente. 
• Coinvolgimento dei giovani nella progettazione e realizzazione di iniziative di sensibilizzazione e 

advocacy. 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 

COMUNE DI CERIGNOLA 

SC. MATERNA A. MORO 189863 
 Supporto nel servizio scuola-bus - Gli operatori andranno a supporto del personale dell’ente già dedicato 

all’organizzazione del servizio di trasporto. Si occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto 
nella salita e discesa degli alunni, a prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili 
che necessitano di maggiore attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 

 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole - I volontari si occuperanno di organizzare attività 
ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione 
scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la 
necessità di permanere oltre e prima dell’orario di apertura/chiusura; 

 affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi messi in atto dall’Ente. 
 Sostegno scolastico pomeridiano domiciliare presso i locali scolastici o domiciliare: i volontari di occuperanno 

di garantire un supporto educativo domiciliare rivolto ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle 
famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 

 Progetto lettura nei locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole, I volontari di 
occuperanno di pianificare le iniziative, coinvolgere le scuole, gli oratori, le parrocchie. Saranno i volontari a 
calendarizzare gli incontri e le tematiche da trattare rispetto al target destinatario. 

 Grest estivo da attivarsi nei locali della scuola, della palestra comunale, delle parrocchie e/o di altri spazi resi 
disponibili. I volontari si occuperanno di pianidifcare ed organizzare le attività promozione, informazione, e le 
attività da gestire durante il grest. Si collaborerà inoltre con le parrocchie al fine di offrire alle famiglie e ai loro 
bambini un servizio post scolastico nel periodo estivo indirizzato soprattutto ad un utenza particolarmente 
bisognosa e non in grado di sostenere ulteriori spese economiche 

 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore attraverso. I 
volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti nell’ambito del progetto lettura presso i 

locali della biblioteca comunale, anche in collaborazione con le scuole 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
- lezione settimanale di igiene personale 
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- lezione settimanale di educazione stradale 
 Supporto informatico ai minori e alle famiglie: I volontari supporteranno le famiglie per garantire l’accesso ai 

vari servizi dedicati on-line/multimediali anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc) 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 

ASSOCIAZIONE DAN RICCARDO PAMPURI 

ASSOCIAZIONE COMPAGNIA DELLE OPERE 215971 

OASI LAGUNA DEL RE 222660 

CENTRO APERTO POLIVALENTE 228133 

CENTRO DIURNO PER MINORI 198578 

A.V.E. COMUNITÀ EDUCATIVA 189867  

A.V.E. SEDE LEGALE189866 

Attività Educative 
4. Supporto Didattico e Tutoraggio 

• Assistenza nello svolgimento dei compiti e nello studio. 
• Attività di tutoraggio personalizzato per favorire l'apprendimento e lo sviluppo delle competenze 

scolastiche. 
• Collaborazione con gli educatori per preparare materiali didattici adattati alle esigenze dei minori. 

5. Laboratori Educativi e Creativi 
• Organizzazione di laboratori di arte, musica, teatro e altre attività creative. 
• Coinvolgimento dei minori in attività manuali e artistiche per stimolare la loro creatività e capacità 

espressive. 
• Laboratori di lettura e scrittura per migliorare le competenze linguistiche. 

6. Educazione all'Autonomia 
• Attività di educazione all'autonomia personale, come la cura di sé, la gestione del tempo e le 

competenze domestiche. 
• Esercizi pratici per migliorare le abilità motorie e cognitive necessarie per una maggiore indipendenza. 
• Supporto nella gestione delle attività quotidiane all'interno del centro. 

Attività Ricreative e Socializzanti 
4. Attività Ricreative e Ludiche 

• Organizzazione di giochi e attività ludiche per favorire il divertimento e la socializzazione. 
• Attività all'aperto, come giochi di gruppo, sport adattati e passeggiate. 
• Organizzazione di feste e eventi speciali per celebrare occasioni importanti. 

5. Attività di Socializzazione e Integrazione 
• Creazione di momenti di incontro e socializzazione tra i minori, per favorire l'integrazione e la 

costruzione di relazioni positive. 
• Promozione di attività di gruppo per sviluppare abilità sociali e collaborare con gli altri. 
• Supporto nella gestione di gruppi e nella facilitazione delle dinamiche di gruppo. 

6. Attività Culturali e Ricreative 
• Organizzazione di visite culturali, gite e uscite educative per esplorare l'ambiente circostante. 
• Coinvolgimento dei minori in attività culturali, come visite a musei, teatri e partecipazione a eventi 

locali. 
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• Laboratori tematici per scoprire nuove culture e tradizioni. 
Attività Riabilitative e di Supporto 

4. Supporto nelle Attività Riabilitative 
• Collaborazione con gli operatori e i terapisti per supportare le attività riabilitative. 
• Assistenza durante le sessioni di fisioterapia, logopedia e altre terapie specialistiche. 
• Supporto nella preparazione e gestione delle attività riabilitative. 

5. Attività Motorie e Psicomotorie 
• Organizzazione di attività motorie adattate, come ginnastica dolce, yoga e danza. 
• Giochi ed esercizi psicomotori per migliorare le capacità motorie e la coordinazione. 
• Supporto nell'attività fisica quotidiana per favorire il benessere fisico e mentale. 

6. Assistenza Personale 
• Supporto nelle attività di cura personale, come vestizione, alimentazione e igiene. 
• Accompagnamento dei minori durante le attività quotidiane e le uscite. 
• Creazione di un ambiente sicuro e accogliente, in collaborazione con gli operatori del centro. 

Attività di Supporto Amministrativo e Organizzativo 
4. Gestione delle Attività del Centro 

• Supporto nell'organizzazione e gestione delle attività quotidiane del centro. 
• Assistenza nell'organizzazione di eventi, laboratori e attività speciali. 
• Collaborazione con lo staff per migliorare la qualità dei servizi offerti. 

5. Documentazione e Reporting 
• Supporto nella raccolta e gestione della documentazione relativa alle attività svolte. 
• Redazione di report e schede di valutazione delle attività educative e riabilitative. 
• Collaborazione nella gestione delle pratiche amministrative e burocratiche. 

6. Comunicazione e Promozione 
• Supporto nella comunicazione interna ed esterna del centro, come la gestione dei social media e del 

sito web. 
• Promozione delle attività e dei servizi offerti dal centro nella comunità locale. 
• Organizzazione di campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi. 

 
 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 

CENTRI DIURNI 
Attività Educative 

7. Supporto Didattico e Tutoraggio 
• Assistenza nello svolgimento dei compiti e nello studio. 
• Attività di tutoraggio personalizzato per favorire l'apprendimento e lo sviluppo delle competenze 

scolastiche. 
• Collaborazione con gli educatori per preparare materiali didattici adattati alle esigenze dei minori. 

8. Laboratori Educativi e Creativi 
• Organizzazione di laboratori di arte, musica, teatro e altre attività creative. 
• Coinvolgimento dei minori in attività manuali e artistiche per stimolare la loro creatività e capacità 

espressive. 
• Laboratori di lettura e scrittura per migliorare le competenze linguistiche. 

9. Educazione all'Autonomia 
• Attività di educazione all'autonomia personale, come la cura di sé, la gestione del tempo e le 

competenze domestiche. 
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• Esercizi pratici per migliorare le abilità motorie e cognitive necessarie per una maggiore indipendenza. 
• Supporto nella gestione delle attività quotidiane all'interno del centro. 

Attività Ricreative e Socializzanti 
7. Attività Ricreative e Ludiche 

• Organizzazione di giochi e attività ludiche per favorire il divertimento e la socializzazione. 
• Attività all'aperto, come giochi di gruppo, sport adattati e passeggiate. 
• Organizzazione di feste e eventi speciali per celebrare occasioni importanti. 

8. Attività di Socializzazione e Integrazione 
• Creazione di momenti di incontro e socializzazione tra i minori, per favorire l'integrazione e la 

costruzione di relazioni positive. 
• Promozione di attività di gruppo per sviluppare abilità sociali e collaborare con gli altri. 
• Supporto nella gestione di gruppi e nella facilitazione delle dinamiche di gruppo. 

9. Attività Culturali e Ricreative 
• Organizzazione di visite culturali, gite e uscite educative per esplorare l'ambiente circostante. 
• Coinvolgimento dei minori in attività culturali, come visite a musei, teatri e partecipazione a eventi 

locali. 
• Laboratori tematici per scoprire nuove culture e tradizioni. 

Attività Riabilitative e di Supporto 
7. Supporto nelle Attività Riabilitative 

• Collaborazione con gli operatori e i terapisti per supportare le attività riabilitative. 
• Assistenza durante le sessioni di fisioterapia, logopedia e altre terapie specialistiche. 
• Supporto nella preparazione e gestione delle attività riabilitative. 

8. Attività Motorie e Psicomotorie 
• Organizzazione di attività motorie adattate, come ginnastica dolce, yoga e danza. 
• Giochi ed esercizi psicomotori per migliorare le capacità motorie e la coordinazione. 
• Supporto nell'attività fisica quotidiana per favorire il benessere fisico e mentale. 

9. Assistenza Personale 
• Supporto nelle attività di cura personale, come vestizione, alimentazione e igiene. 
• Accompagnamento dei minori durante le attività quotidiane e le uscite. 
• Creazione di un ambiente sicuro e accogliente, in collaborazione con gli operatori del centro. 

Attività di Supporto Amministrativo e Organizzativo 
7. Gestione delle Attività del Centro 

• Supporto nell'organizzazione e gestione delle attività quotidiane del centro. 
• Assistenza nell'organizzazione di eventi, laboratori e attività speciali. 
• Collaborazione con lo staff per migliorare la qualità dei servizi offerti. 

8. Documentazione e Reporting 
• Supporto nella raccolta e gestione della documentazione relativa alle attività svolte. 
• Redazione di report e schede di valutazione delle attività educative e riabilitative. 
• Collaborazione nella gestione delle pratiche amministrative e burocratiche. 

9. Comunicazione e Promozione 
• Supporto nella comunicazione interna ed esterna del centro, come la gestione dei social media e del 

sito web. 
• Promozione delle attività e dei servizi offerti dal centro nella comunità locale. 
• Organizzazione di campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi. 

 
 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
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PATHOS 

ISTITUTI SCOLASTICI 
 Attività ludico-ricreative: attivazione del grest nei mesi estivi presso i locali della scuola e della palestra 

comunale e/o di altri spazi resi disponibili i volontari organizzeranno e gestiranno durante il periodo estivo il grest 
per i minori. Attraverso la progettazione di attività sportive, alla ricoperta degli antichi mestieri artigianali e alla 
realizzazione di lavori artistici, i minori avranno l’opportunità di impegnarsi attivamente in un periodo da molto 
considerato noioso per l’assenza della scuola e perché spesso impossibilitati ad andare in vacanza.  

 Creazione di attività e manifestazioni ludiche finalizzate alla promozione di attività di aggregazione e 
socializzazione (feste, manifestazione culturali, visite didattiche, gite, ecc). I volontari parteciperanno in tutte le 
attività dall’organizzazione alla realizzazione delle stesse. In particolare, in occasione di attività come le visite 
didattiche e/o le gite sclastiche che richiedono lo spostasmento con pullman, i volontari collaboreranno nella 
vigilanza e supporto delle stesse. 

 Servizio di accoglienza pre e post scuola nelle scuole 
- I volontari si occuperanno di organizzare attività ludiche e o di intrattenimento (lettura di una storia, giochi 

di socializzazione etc) all’interno dell’istituzione scolastica di riferimento al fine di garantire il servizio di 
accoglienza e post scuola per i bambini che hanno la necessità di permanere oltre e prima dell’orario di 
apertura/chiusura 

 Supporto servizio scuola-bus 
- Gli operatori andranno a supporto del personale già dedicato all’organizzazione del servizio di trasporto. Si 

occuperanno di vigilare e garantire all’interno del pulmino un aiuto nella salita e discesa degli alunni, a 
prendere posto, ponendo particolare attenzione ai minori più piccoli o disabili che necessitano di maggiore 
attenzione con un rapporto operatore/utente di 1 a 1 

 Sostegno scolastico pomeridiano presso i locali scolastici o domiciliare: supporto educativo domiciliare rivolto 
ai minori che vivono in situazioni di disagio all’interno delle famiglie di appartenenza; il servizio viene attivato su 
indicazione/richiesta del corpo insegnanti. 

 Potenziamento delle capacità e consolidamento degli interessi personali del minore. 
I volontari si occuperanno di pianificare e calendarizzare tutti gli eventi e le attività quali: 
- incontri mensili di lettura accompagnata di testi, fiabe e fumetti 
- laboratorio informatico settimanale 
- attività ludico - ricreative settimanali 
- attività ludico - ricreative con il gruppo 
- visite culturali/ricreative mensili 
- attività mensili di laboratorio manuale 
- attività mensili di laboratorio musicale 
- visioni di film e/o cartoni animati mensili 
-  lezione settimanale di igiene personale 
- lezione settimanale di educazione stradale 

 Supporto al personale dell’istituzione scolastica frequentata dai minori assistiti nello svolgimento delle 
normali programmazioni didattiche ed extra-didattiche, e in tutte le iniziative programmate in orari diversi 
(pomeriggio; periodo estivo); I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il 
personale docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse. 

 Affiancamento agli operatori presenti nella realizzazione dei progetti a tutti gli interventi in favore dei minori 
messi in atto dall’Ente. I volontari collaboreranno nella realizzazione delle attività, supporteranno il personale 
docente e gli esperti nella realizzazione delle stesse 

 Supporto informatico ai minori e alle famiglie per garantire l’accesso ai vari servizi dedicati on-line/multimediali 
anche relativi a quelle scolastiche (DAD, registro elettronico, ecc). I volobntari garantiranno il supporo necessario 
alle famiglie affinchè possano utilizzare ed acquisirre le competenze necessarie per l’utilizzo di tutti i servizi on-
line/digitali offerti dalla scuola. 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
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I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 

UFFICI COMUNALI 
 Affiancamento e supporto alla mappatura delle Istituzioni locali già coinvolte o coinvolgibili nella promozione 

degli scambi interculturali, attraverso riunioni e studio delle pratiche locali; (saranno affiancati dall'ufficio delle 
segreterie generali dei comuni per fornire loro informazioni in materia) 

 Attività: Team Building - In questa attività gli operatori volontari affiancheranno operativamente gli operatori nella 
realizzazione delle attività integrando con idee e suggerimenti anche in quanto rappresentanti/appartenenti alla 
categoria dei destinatari. In questo senso saranno chiamati a svolgere il ruolo di “antenne” sul territorio tra coetanei 
allo scopo di incrementare il dialogo aperto tra Amministrazione e giovani. Nello specifico gli operatori volontari 
si occuperanno di: - collaborare all’ampliamento della rete di interlocutori e collaboratori locali ed extra-
locali (artisti/promotori culturali/associazioni/ecc..) attraverso scouting sui mezzi di informazione ma anche tramite 
loro interessi, curiosità e conoscenze - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione e realizzazione degli 
eventi mettendo a disposizione dello staff proposte e presenza durante le iniziative - contribuire all’implementazione 
della rete di collaborazione con enti/soggetti partner affiancando gli operatori nella presa di contatto e negli incontri 
di conoscenza/coordinamento con i nuovi interlocutori - supportare gli operatori nella ideazione, organizzazione 
e realizzazione di eventi presso strutture locali messe a disposizione da enti/soggetti partner (es. scuole 
superiori, spazi espositivi locali, ecc.) prendendo parte alle riunioni di progettazione e partecipando alle iniziative - 
contribuire in crescente autonomia in tutte le fasi di promozione delle attività: dalla collaborazione alla creazione dei 
supporti informativi all’aggiornamento di pagine web e profilo FB oltre che nella stesura dei comunicati stampa - 
supporto ai servizi di segreteria organizzativa, promozione e preparazione del materiale, preparazione del setting, 
accoglienza, elaborazione dei questionari di valutazione degli utenti (customer satisfaction). Partecipazione alla 
gestione della promozione dell’iniziativa attraverso incontri sul territorio e affissione di volantini 

 Aiutare gli educatori nella predisposizione degli spazi dove verrà offerto il servizio di supporto didattico nello 
svolgimento dei compiti 

 Attività: Strategie di gioco - Nell’ambito di questa attività gli operatori volontari ricopriranno il ruolo strategico di 
osservatori privilegiati nell’esplorazione e ricerca di tendenze, bisogni ed esigenze della popolazione giovanile In 
particolare, saranno coinvolti nel: - Supporto nell’organizzazione degli appuntamenti. - osservare, prendere parte e 
supportare gli operatori nella consulenza orientativa degli utenti presso lo sportello - affiancamento in crescente 
autonomia nella raccolta e analisi degli interessi manifestati dagli stessi ragazzi attraverso l’incontro e la relazione 
diretta che si potrà instaurare tra gli operatori volontari e i giovani destinatari - raccolta presso l’utenza feed back su 
fonti di conoscenza del Centro Informagiovani 

 Affiancare gli operatori nella produzione di locandine di promozione e diffusione (oratori, bacheche cittadine, 
biblioteche, scuole, locali, Social Network, sito internet Informagiovani, sito Internet del Comune, siti degli enti 
coinvolti) 

 I volontari si occuperanno della raccolta di materiale fotografico e video per i social ed un CD di testimonianza 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale 
ed educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, 
saranno coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 analisi del territorio per favorire la riuscita dei progetti: incontri con i giovani, visite ad hoc; 

- implementazione dell’attività di scouting in relazione a linguaggi, modalità espressive, proposte ricreative, 
di intrattenimento, culturali, esperienze formative esistenti  

- creazione di contatti e collaborazioni con organizzazioni/associazioni/singoli promotori di iniziative 
innovative, ampliamento della rete di interlocutori, collaboratori/enti partner locali ed extra-locali 
(artisti/promotori culturali/associazioni/ecc.)  
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- Identificazione dei bisogni attraverso la ricognizione delle domande prevalenti allo sportello Informagiovani 
o dalla sollecitazione/proposta di giovani, gruppi di giovani, servizi ed organizzazioni con cui si collabora - 
confronto con stakeholder per verifica bisogni rilevati;  

- Individuazione dei temi da trattare; programmazione, calendarizzazione e organizzazione degli eventi, 
laboratori e workshop e definizione delle modalità organizzative dell’evento, incontro o seminario (scaletta 
incontro, sede, orari);  

- Identificazione e contatto esperti/formatori da coinvolgere;  
- Preparazione materiali promozionali evento (locandina, cartolina, comunicato stampa, newsletter); 

promozione (definizione dei luoghi, canali comunicativi e contesti strategici per la promozione);  
- Raccolta iscrizioni laddove definito; preparazione del materiale necessario (pc, proiettore, fogli firme, 

schede informative, slide);  
- Preparazione del setting; - accoglienza dei presenti e gestione foglio-firma presenze; 
- Predisposizione e somministrazione strumenti di valutazione degli utenti (customer satisfaction). 
- Affiancare gli animatori nella realizzazione di attività di animazione per minori non strutturata all’interno del 

centro di aggregazione  
- Affiancare gli animatori nell’organizzazione di tornei sportivi: definizione di programmi e calendario dei tornei 

e raccolta del materiale fotografico e/o video come materiale promozionale dell’iniziativa e/o come archivio 
- Collaborazione nella definizione delle attività previste nel territorio specifico per intercettare i NEET e rilevare 

i fabbisogni formativi e della calendarizzazione delle azioni (es. Open day, incontri nelle scuole…) 
- Creazione di contenuti (testi, foto, video) comuni da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio regionale per disseminazione dei risultati delle attività svolte per i 

NEET 
- Partecipazione agli incontri di raccordo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Predisposizione di un database di contatti aggiornato 
- Creazione di contenuti specifici (testi, foto, video) da utilizzare nelle specifiche attività e nei social network 
- Partecipazione ad eventi nel territorio locale per  
- Disseminazione dei risultati delle attività svolte per NEET 
- Condivisione di idee e materiali per l’implementazione di azioni di peer to peer 
- Predisposizione e condivisione della modulistica e delle comunicazioni 
- Predisposizione e condivisione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico 

attrezzato necessario 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Osservazione nella fase organizzativa preliminare all’avvio delle azioni di peer to peer, e assistenza ai 

docenti/formatori nella rilevazione delle competenze e delle disponibilità degli studenti tutor 
- Predisposizione della modulistica e delle comunicazioni 
- Collaborazione nell’organizzazione del calendario 
- Predisposizione degli strumenti digitali a supporto ed organizzazione dello spazio fisico attrezzato 

necessario 
- Presentazione dell’iniziativa agli allievi, ai formatori e alle famiglie, e delle relative modalità di fruizione e 

prenotazione 
- Collaborazione alla realizzazione di incontri formativi-informativi con gli allievi tutor all’avvio dell’attività 
- Supervisione delle attività in presenza e documentazione delle stesse 
- Monitoraggio della situazione in itinere, mediante contatti informali con gli studenti coinvolti e con i loro 

docenti 
- Somministrazione di questionario di gradimento agli studenti coinvolti, ai docenti interessati ed 

eventualmente alle famiglie a chiusura dell’attività 
- Collaborazione alla calendarizzazione delle azioni di potenziamento dei Servizi esistenti 
- Collaborazione alla progettazione ed implementazione di azioni nel periodo estivo 
- Attività di segreteria organizzativa 
- Partecipazione attiva ai Gruppi di studio assistito a supporto del tutor, con predisposizione di materiale 

didattico, mappe concettuali e strumenti specifici, gestione delle piattaforme online di e-learning per la 
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condivisione di schemi, dispense, mappe concettuali, esercizi per la verifica della personale preparazione, 
link a siti di approfondimento, che possano facilitare lo studio delle diverse materie 

- Esecuzione di attività connesse alla ricerca ed analisi di best practice, e progettazione e realizzazione delle 
attività aggiuntive, da parte dei volontari, con il supporto del personale dei Centri di Formazione 

- Redazione di comunicati stampa e post sugli obiettivi raggiunti e sulle azioni intraprese 
- Gestione dello spazio virtuale per la condivisione di materiali didattici (cartacei, digitali) che documenti 

l’attività di Learning by Teaching e ne dissemini i risultati 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento finale del progetto 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di attività di promozione e sensibilizzazione per la 

cittadinanza, con valore sociale 
- Partecipazione attiva ad iniziative ad impatto sociale realizzate nel territorio anche da altri enti o associazioni 
- Collaborazione nella programmazione e realizzazione di un evento di presentazione delle attività 

 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 Interventi di animazione culturale ed educativa (recupero scolastico e doposcuola) 
 Ideazione, programmazione, calendarizzazione e realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I 

Grado sul tema dell’orientamento e delle competenze trasversali - Ideazione, programmazione, calendarizzazione e 
realizzazione di percorsi educativi c/o le scuole secondarie di I e II Grado su temi quali il tempo libero, il volontariato, 
l’orientamento al post-diploma, ecc.  

 Programmazione, calendarizzazione e organizzazione di eventi e laboratori in collaborazione con i ragazzi e con gli 
Istituti Secondari di Secondo Grado attraverso lo strumento della peer-education  

 Ideazione, programmazione, calendarizzazione, organizzazione, gestione e reporting di percorsi formativi presso 
altre strutture definite in itinere (scuole, agenzie formative, ecc.) 

 Consulenza psicologica e pedagogica nei centri di aggregazione e nelle cooperative 
 Supporto alla genitorialità a supporto delle cooperative che collaborano con le scuole 
 Supporto alle educatrici nella strutturazione del “Progetto Genitori” 
 Supporto alle educatrici nei momenti di ingresso e prima accoglienza con i genitori 
 Creazione e scelta dei libri che possano accompagnare l’attività psicomotoria 
 Presa di contatto con i referenti regionali del progetto “Nati per leggere” e gestione rapporti con i volontari regionali 
 Presa di contatto con i referenti del progetto #ioleggoperchè  (messaggeri e librerie) 
 Organizzazione di incontri dedicati alla promozione alla lettura 
 Supporto alle educatrici e alle famiglie nell’organizzazione delle feste e recite soprattutto nel coinvolgimento dei 

genitori 
 Creare idee per percorsi motori facilmente replicabili a casa dalle famiglie 
 Apertura e supporto alla gestione del canale youtube “Bimbi in movimento” 
 Supporto nella realizzazione di attività ricreative e laboratoriali per i genitori 
 Organizzare incontri con le associazioni sportive che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 
 Contrasto al bullismo e alle forme di devianza minorile e giovanile  
 Supporto alle attività pedagogico-educative realizzate all’interno delle scuole coinvolte che andranno a potenziare 

l’alfabetizzazione motoria 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella ricerca di nuovi setting educativi imperniati sul gioco motorio 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti nella strutturazione del calendario degli incontri  
 Supporto agli incontri mensili  
 Supporto nella gestione degli incontri di restituzione 
 Supporto nella gestione dei rapporti con i genitori 
 Attività di osservazione durante gli incontri e aiuto alle educatrici e alle insegnanti nella valutazione e verifica del 

gruppo e del percorso. 
 Organizzazione insieme alle educatrici e alle insegnanti degli open day 
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 Gestione di mini eventi promozionali sugli obiettivi del progetto all’interno degli open day 
 Presa di contatto con le scuole del territorio per promuovere progetti di continuità 
 Produzione di materiale comunicativo e disseminativo per la promozione dei laboratori di lettura e psicomotori 
 Supporto alle educatrici e alle insegnanti di creazione di materiale a supporto alla documentazione e passaggio al 

digitale. 
 Organizzazione delle “Olimpiadi dei piccoli atleti” 
 Gestione dei rapporti con i genitori 
 Organizzazione dei giochi motori tra piccoli utenti e famiglie 
 Gestione dei contatti con le associazioni sportive del territorio che hanno aderito al programma “SPORTivaMENTE 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 interventi di laboratori linguistici ed informatici - questa particolare attività verrà realizzata dagli operatori 

volontari nelle sedi scolastiche. 
 Ideazione, progettazione e realizzazione di interventi volti alla strutturazione di una rete di recupero di situazioni a 

rischio dispersione scolastica con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di Primo e Secondo grado e le famiglie 
degli studenti - Ideazione, organizzazione e realizzazione di percorsi di “peer education” che coinvolga un gruppo di 
giovani a rischio dispersione scolastica e non finalizzato all’attivazione delle risorse dei ragazzi a favore dei coetanei 
su contenuti e con strumenti da loro stessi definiti. 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 

 
 organizzazione di gite, attività di agorà con i giovani, incontri letterari, attività artistiche e spettacoli 

 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
In tutte le seguenti attività saranno coinvolte tutte le sedi 
 gestione concreta di un progetto: cura degli aspetti logistici, dei rapporti tra la comunità locale e i volontari 

internazionali, dell'organizzazione delle attività e del monitoraggio dei risultati attesi. 
 supporto alla scrittura e alla presentazione grafica dei materiali informativi (sito internet e brochures); 
 monitoraggio delle pubblicazioni di settore, preparazione di comunicati stampa; saranno affiancati dall'ufficio delle 

segreterie generali e ufficio stampa dei comuni per fornire loro informazioni in materia 
 preparazione di interventi durante incontri degli studenti, fiere rivolte ai giovani, attraverso l'uso di materiali 

multimediali (raccolta e editing dei materiali video‐foto, delle testimonianze, delle precedenti esperienze); 
 illustrazione delle finalità e degli aspetti concreti ed educativi delle attività di scambio interculturale, alle famiglie dei 

giovani interessati e ai giovani stessi; 
 costruzione e tenuta archivio dei giovani partecipanti, cura dei rapporti con le organizzazioni straniere partner dei 

progetti a cui questi si siano iscritti; 
 gestione incontri di consulenza e orientamento per con i giovani in partenza e le famiglie; 
 cura dei rapporti con le organizzazioni straniere durante i progetti che coinvolgono i giovani; 
 riunioni di monitoraggio e di risoluzione dei problemi per eventuali esigenze particolari dei volontari ed emergenze; 
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 organizzazione dell'incontro di valutazione al ritorno, raccolta delle testimonianze, redazione del report. 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno allo sviluppo delle diverse iniziative divulgative, informative e di 
coordinamento oltre che prendere parte ai gruppi di ricerca.  
Compiti previsti: 
 attualizzazione contenuti delle diverse sezioni del sito web, raccolta di informazioni da parte delle associazioni 

aderenti alla campagna per la preparazione della newsletter; 
 illustrazione dei contenuti e delle finalità della campagna alle persone interessate  
 redazione di comunicati stampa e promozionali per giornali, riviste, siti web locali; 
 supporto all'organizzazione e partecipazione agli eventi pubblici delle campagne promosse dalle amministrazioni. 
 individuare nuovi social network maggiormente utilizzati dagli adolescenti e dai giovani);  
 reperimento e produzione di materiale utile all’aggiornamento dei profili social  
 creazione di connessioni con pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per 

poter comparire con i propri contenuti anche su piattaforme nuove di eventi/notizie  
 incrementare il numero di notizie/informazioni utili trattate, aumentando gli aggiornamenti medi settimanali. - 

Aggiornamento banche dati dell’utenza del Centro Informagiovani 
 Aggiornamento dell’indirizzario dell’utenza del Centro Informagiovani  
 Redazione e invio della newsletter  
 Risposta ad eventuali richieste di informazioni pervenute tramite sociale  
 Monitoraggi e analisi critica efficacia canali informativi 
 Collaborazione all’organizzazione del concorso “Disegna il mondo dello sport”, e della successiva esposizione dei 

lavori nell’ambito dell’iniziativa “La merenda dei campioni” 
 realizzazione delle attività dimostrative nelle scuole 
 documentazione delle attività realizzate con produzione di materiale fotografico, filmico, comunicati stampa etc 
 Coinvolgere le scuole del territorio per monitorare le bambine straniere e progettare ed implementare attività di 

“avvicinamento” alla pratica sportiva in collaborazione con gli insegnanti di motoria 
 
I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 
I volontari, oltre alla realizzazione di quasi tutte le attività daranno molto spazio agli interventi di animazione culturale ed 
educativa (come doposcuola e compiti) e interventi di laboratori linguistici e informatici con i giovani del territorio, saranno 
coinvolti i minori delle scuole, e i giovani che frequentano associazioni sportive. 
 
 
Gli operatori volontari in SCU parteciperanno ai diversi progetti di ricerca supportando i ricercatori e partecipando alla 
preparazione dei materiali.  
Compiti previsti: 
 raccolta riviste, articoli, saggi presso Enti, biblioteche, archivi di associazioni; 
 affiancamento ai ricercatori nello sviluppo delle attività di ricerca; editing e diffusione risultati; 
 supporto alla gestione di focus group tematici. 
 Ideazione, progettazione, programmazione e realizzazione di un percorso di cittadinanza attiva e 

partecipazione democratica finalizzato all’attivazione di un dialogo strutturato con le istituzioni locali. Si 
ritiene importante favorire un maggiore coinvolgimento e protagonismo attivo dei giovani nella ideazione e 
realizzazione di attività, eventi, iniziative del Servizio Informagiovani, così come sostenerli o collaborare ad iniziative 
da loro promosse in autonomia. Si tratta di attività ad oggi realizzate sporadicamente, ma che si ritiene importante 
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strutturare meglio e portare a sistema. Il processo di realizzazione di eventi, iniziative e attività è già descritto nel 
dettaglio attività dell’obiettivo specifico. 

 Attività Back Office - Gli operatori volontari si affiancheranno al personale in tutte le fasi di gestione dell’attività di 
previste. Dopo una prima fase di osservazione e formazione potranno sperimentare, accompagnati dagli operatori, 
la ricerca e selezione dell’informazione e la sua catalogazione, fornendo un supporto concreto all’attività indicando 
eventuali tendenze inesplorate di interesse giovanile e contemporaneamente sviluppando strumenti utili alla 
costruzione del proprio percorso di orientamento ed acquisizione di autonomia personale. Nello specifico le attività 
degli operatori volontari saranno: - prendere parte attiva alle riunioni di programmazione con suggerimenti, idee e 
domande, quindi collaborare alla loro realizzazione pratica in affiancamento agli operatori con il compito di monitorare 
eventuali bisogni specifici dei destinatari potenziando in questo modo la puntualità degli interventi - supportare in 
crescente autonomia la ricerca, aggiornamento documentale e catalogazione delle informazioni introducendo 
eventuali contenuti nuovi - occuparsi in crescente autonomia dell’aggiornamento delle bacheche informative e 
presenti presso servizi e strutture del territorio supportando gli operatori in termini pratici e creativi nella produzione 
e quindi distribuzione del materiale - collaborare alla raccolta, analisi e codifica delle esigenze degli utenti/navigatori 
attraverso il monitoraggio delle richieste pervenute - affiancamento in crescente autonomia nella consulenza a 
distanza con l’incarico di facilitare gli operatori nell’utilizzo di un linguaggio consono all’utenza giovanile - supporto in 
crescente autonomia nella ricerca, raccolta e selezione delle fonti informative per libera consultazione degli utenti 
dello sportello e dei momenti informativi sul territorio con l’impegno di farsi intermediari di interesse e collaborare alla 
produzione del materiale informativo - collaborazione nella redazione/rilettura ed aggiornamento creativo del 
materiale informativo (dossier, schede informative) e promozionale (volantini, dépliant, cartoline) inerenti le tematiche 
di scuola e formazione, lavoro, abitazione, tempo libero e mobilità sfruttando la prossimità dei linguaggi con i 
destinatari del materiale - osservazione ed affiancamento nella redazione di documenti di sintesi inerenti ai servizi, 
le attività e i progetti realizzati per giornali locali, periodico comunale e sito internet comunale finalizzata 
all’acquisizione di competenze tecniche specifiche - supporto pratico al monitoraggio dei passaggi e al controllo dei 
diversi ambienti - supporto alla creazione di strumenti specifici allestiti in occasione di novità/eventi di rilievo (bando 
scvn, iscrizioni università/scuole..) facilitato da - quella che si presuppone essere una significativa familiarità con i 
mezzi informatici e con il “linguaggio giovanile” 

 Attività Social-media Gli operatori volontari saranno coinvolti nel potenziamento dell’utilizzo dei social network 
attraverso la gestione del profilo FB oltre che nel costante monitoraggio di quelle che possono essere le 
evoluzioni/potenziali spazi di ampliamento su piattaforme diverse. Nello specifico si intende in questa azione 
valorizzare le competenze tecniche dei ragazzi nell’utilizzo dei nuovi media oltre che la prossimità di interessi e 
linguaggi con i destinatari degli interventi. In particolare, gli operatori volontari saranno coinvolti nel: - supportare in 
crescente autonomia gli operatori nell’aggiornamento del profilo Facebook (selezione di contenuti appetibili, 
creazione dei post in forma appetibile ai contatti, monitoraggio delle visualizzazioni e del gradimento, ecc..) con una 
particolare attenzione ai bisogni delle categorie “fragili” - supporto agli operatori nella creazione di connessioni con 
pagine web, profili social, blog di scuole e organizzazioni di interesse giovanile per poter comparire con i propri 
contenuti anche su piattaforme nuove attraverso il monitoraggio delle tendenze del web e l’attivazione di interazioni 
con pagine di interesse (commenti, post, tag, ecc..) al fine di intercettare un maggior numero di destinatari (con una 
particolare attenzione ad intercettare i potenziali neet) - supporto in crescente autonomia nell’aggiornamento del 
portale Piemonte Giovani attraverso il monitoraggio costante del territorio (raccolta informazioni relative ad eventi, 
organizzazioni, opportunità attraverso il contatto con i diversi attori locali)  

 Attività Front-office Gli operatori volontari affiancheranno il personale di sportello nelle varie fasi di rapporto con 
l’utenza. Assisteranno e successivamente parteciperanno alle fasi di accoglienza e orientamento dello sportello, 
nonché alla gestione diretta degli spazi e dei servizi offerti. Nel dettaglio l’impegno degli operatori volontari sarà: - 
osservare e collaborare in crescente autonomia all’accoglienza dell’utenza presso lo sportello - osservare gli 
operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti all’auto-consultazione della documentazione (ex: bandi, call 
europee, ecc..) presso lo sportello - osservare gli operatori e quindi coadiuvare autonomamente gli utenti del servizio 
Internet presso lo sportello 
 

I volontari con minori opportunità saranno inseriti in tutte le sedi e attraverso l'impiego delle unità saranno raggiunti 
tutti gli obiettivi del progetto. Saranno previste agevolazioni nel rimborso dei biglietti autobus o benzina per gli operatori 
volontari. I volontari saranno inseriti in tutte le attività previste dal progetto. 

5.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 
previste (*) 



 

168 
 

Le risorse umane impegnate nella realizzazione del progetto sono le seguenti con le specifiche professionalità: 
 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori SCU 
e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico  
1 Volontario esperto in informatica 
1 Responsabile dei rapporti con l’utenza 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 Progettista 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring con i 
giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e monitoraggio 
progetti. 
Programmazione 
1 Coordinatore area ricerca: Ricercatore senior (area socio‐economica) responsabile dei progetti di ricerca  
1 Responsabile tecnico: esperto sistemista e sicurezza reti. 
1 Responsabile progetti locali di scambio interculturale: Project manager, organizza e coordina i progetti internazionali 
e interculturali in Italia: network nazionale e internazionale, gestione placement, coordinamento organizzazione logistica. 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti istituzionali 
(siti, social, magazine). 
1 Educatore professionale 
1 Coordinatrici didattiche 
10 Insegnanti di sezione  
10 Educatrici di sezione  
10 Personale di segreteria  
 1 Referenti per il servizio civile 
1 Tecnico sportivo: esperto delle pianificazione ed organizzazione di eventi sportivi, partite, incontri.  
 
 
Il contributo delle risorse umane sopra menzionate ricade sulle 4 aree del progetto trasversalmente, come 
indicato nella tabella che segue: 

Attività del 
progetto Professionalità Ruolo nell’attività N° 

Area I ‐ mobilità 
e scambi 
interculturali 

Coordinatore area 
volontariato: 
Giurista, esperto nella 
gestione di progetti e 
gruppi, Manager di 
programma 
 
Responsabile tecnico: 
esperto sistemista e 
sicurezza reti. 
 
Responsabile progetti locali di 

Programme manager, 
coordinamento staff e volontari in 
ferma lunga, programmazione e 
monitoraggio progetti 

 
Sviluppatore informatico e 
sistemista 

 
Project manager, organizza e 
coordina i progetti internazionali e 
interculturali in Italia: network 
nazionale e internazionale, gestione 
placement, coordinamento 

1 
 
 
 

1 
 
 
 

1 
 
 
 

1 



 

169 
 

 
 

scambio interculturale: Project 
manager 
Operatore giovanile 
 
Tutor scambi giovanili 
etraining (TSG): 
Manager di progetto e 
trainer interculturale 
 
 
Educatore professionale  

 

organizzazione logistica 
 
Project manager, redazione e 
gestione di progetti di scambi 
giovanili e corsi di formazione 
inerenti il programma ERASMUS 
+ Coordinatore progetti di mobilità, 
scambi giovanili e training 
 
Attività educatva e formativa  

  1  Coordinatrici didattiche 
10 Insegnanti di sezione  
10 Educatrici di sezione  
10 Personale di segreteria  
 1 Referenti per il servizio civile 
 

 
 
 
 
 

1 
 

Area II ‐ 
campagne e 
sensibilizzazione 
giovani periferie  

Coordinatore area ricerca: 
Ricercatore senior (area 
socio‐economica) 

Responsabile dei progetti di 
ricerca dell'associazione 

1 

Responsabile tecnico (RT): 
esperto sistemista e 
sicurezza reti 

Sviluppatore informatico 
e sistemista 

1 

Responsabile 
comunicazione (RC): 
Esperto comunicazione, 
addetto stampa 
 
Tutoraggio per 
l’orientamento al lavoro 
Bilancio dell’esperienza 

 

Esperto di comunicazione, 
responsabile ufficio stampa e 
gestione strumenti istituzionali (siti, 
social, magazine) 
 
Esperto di orientamento e attività 
con i giovani 

  1  Coordinatrici didattiche 
10 Insegnanti di sezione  
10 Educatrici di sezione  
10 Personale di segreteria  
 1 Referenti per il servizio civile 
 

 
1 
 
 
 

1 
 

 
Tutor ricerca sociale (TRS): 
Ricercatore junior ed 
economista 
 
Tutor scambi giovanili 
etraining (TSG): Manager di 
progetto e trainer 
interculturale 

 
Sviluppa i progetti di ricerca, in 
particolare quelli in area economica 
Project manager, redazione e 
gestione di progetti di scambi 
giovanili e corsi di formazione 
inerenti il programma ERASMUS+ 
Coordinatore progetti di 
mobilità, scambi giovanili e 
training 

1 
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Attività del 
progetto 

Professionalità Ruolo nell’attività N° 

 
Area III ‐ ricerca 
e inchiesta 
sociale 

Coordinatore area 
ricerca(CAR): Ricercatore 
senior(area socio‐
economica) 

Responsabile dei progetti di ricerca 
dell'area socio‐ economica 
dell'associazione. 

1 

Responsabile tecnico (RT): 
esperto sistemista e sicurezza 
reti 

Sviluppatore informatico e 
sistemista 

 
1 

Tutor ricerca sociale (TRS): 
Ricercatore junior ed 
economista 

Sviluppa i progetti di ricerca, in 
particolare quelli in area economica 

     1 

Area IV - attività 
supporto 
scolastico e 
consolidamento 
degli interessi 
personali del 
minore 

Coordinatore area 
volontariato: 
esperto nella gestione di 
progetti e gruppi, 
Manager di programma 

Programme manager, 
coordinamento staff e volontari in 
ferma lunga, programmazione e 
monitoraggio progetti 

1 

Responsabile progetti per la lotta 
contro l’evasione scolastica 
 

Organizza e coordina i progetti di 
inclusione sociale,  

1 

Educatore professionale Attività educatva e formativa  
  1  Coordinatrici didattiche 
10 Insegnanti di sezione  
10 Educatrici di sezione  
10 Personale di segreteria  
 1 Referenti per il servizio civile 
 

1 

Tecnico sportivo Pianifica le attività sportive, le 
schede personali 

1 

 
Nello specifico: 

AGENZIA AGORA’ 
APS IL CAMPANILE - 223347 Uffici Sulmona 
 

APS Il Campanile (Ente di 
accoglienza)  n. 1 Coordinatore dei servizi; n. 1 esperto in progettazione sociale; n. 2 impiegati 

amministrativi; n. 2 animatori di comunità. 

 
APS IL CAMPANILE - 223344 Uffici Campanile Terranova da Sibari 
 

APS Il Campanile  
(Ente di accoglienza)  

n. 1 Coordinatore dei servizi; n. 1 esperto in progettazione sociale; n. 2 impiegati 
amministrativi; n. 2 animatori di comunità. 
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UCI Zonale Thurium Novum  
P.VA 027938107858  

Collabora con l’Agenzia alla buona riuscita delle azioni progettuali mettendo a 
disposizione risorse umane necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 
previste: n. 1 operatore CAF e n. 1 consulente amministrativo. Le figure operano in 
un’ottica di equipe e garantiscono supporto agli operatori volontari nell’espletamento 
delle attività progettuali 

 
 
UFFICI SANT'EGIDIO DEL MONTE ALBINO – 223342 
- n. 1 Coordinatore dei servizi; n. 1 esperto in progettazione sociale; n. 2 impiegati amministrativi; n. 2 animatori di 
comunità. 
- n. 1 operatore CAF e n. 1 consulente amministrativo. Le figure operano in un’ottica di equipe e garantiscono supporto 
agli operatori volontari nell’espletamento delle attività progettuali 
- n. 1 operatore CAF e n. 1 consulente amministrativo. Le figure operano in un’ottica di equipe e garantiscono supporto 
agli operatori volontari nell’espletamento delle attività progettuali.  
- n. 1 Coordinatore dei servizi; n. 2 Assistenti Sociali; n. 1 Sociologo; n. 2 Psicologi; n. 2 Educatori; n. 1 risorsa personale 
amministrativo. Le figure operano in un’ottica di equipe e garantiscono supporto agli operatori volontari nell’espletamento 
delle attività progettuali 
L’ente di formazione partecipa alla realizzazione del progetto attraverso la messa a disposizione di n. 1 proprio 
collaboratore per l’accoglienza degli aspiranti operatori volontari durante la selezione. 
 

UFFICI AGORÀ MANFREDONIA – 192862 

- n. 6 Assistenti Sociali;  

- n. 2 accompagnatori;  

- n. 3 Educatori Professionali;  

- n. 4 Operatori Sociali;  

- n. 3 Psicologi. Le figure operano in un’ottica di equipe e garantiscono supporto agli operatori volontari nell’espletamento 
delle attività progettuali 

- n. 8 docenti (di sostegno e curriculari). Le figure operano in un’ottica di equipe e garantiscono supporto agli operatori 
volontari nell’espletamento delle attività progettuali 

 

COMUNI: COMUNE DI AIELLO DEL SABATO, SEDE MUNICIPALE – 157161; COMUNE DI BUCCIANO, SEDE 
MUNICIPALE 2 – 138202; COMUNE DI GROTTOLELLA, CENTRO AGGREGAZIONE – 138351; COMUNE DI LAPIO, 
UFFICI COMUNALI 1 – 191497; COMUNE DI MONTEFREDANE, MUNICIPIO – 138555; COMUNE DI CAMPOLIETO, 
SEDE MUNICIPALE CAMPOLIETO – 157186; COMUNE DI CAMPOBASSO, UFFICI COMUNALI – 1 – 138444; 
COMUNE DI CAMPOBASSO, UFFICI COMUNALI – 3 – 138446; COMUNE DI SPINETE - 138104 
A SEDE: 
 
n. 1 Coordinatore Dei Servizi;  
n. 1 Assistente Sociale;  
n. 2 Impiegati Comunali – di cui n. 1 autista. 
 
n. 2 Docenti (di cui 1 di sostegno);  
n. 1 Impiegato Amministrativo;  
n. 1 figura Personale ATA.  
 
Collabora con l’Agenzia alla buona riuscita delle azioni progettuali mettendo a disposizione risorse umane 
necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previste: n. 1 proprio dipendente 
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SVI.ME. 

ISTITUTI COMPRENSIVI 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - COUSINET 
198210 
 
COMUNE DI GIARRE 

II IST.COMP. - DOMENICO 
SAVIO 
198211 
 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - M. ALESSI 
198215 
 
COMUNE DI GIARRE 

II IST.COMP. - 
MONTALCINI 
198217 
 
COMUNE DI GIARRE 

III IST.COMP.- 
MACHERIONE 
198221 
 
COMUNE DI GIARRE 
III IST.COMP.- VERGA 
198222 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S BUCALO "MICHELE 
TRIMARCHI" 
198320 
 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S SPARAGONA' 
"G. CARPENZANO" 
198321 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S BARRACCA "LUCIA 
AMATO"  
198322 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S CANTIDATI "F.CRUPI" 
198323 
 
A SEDE: 
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1 Educatore professionale 
1 Coordinatrici didattiche 
10 Insegnanti di sezione  
10 Educatrici di sezione  
10 Personale di segreteria  
 1 Referenti per il servizio civile 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico  
1 Volontario esperto in informatica 
1 Responsabile dei rapporti con l’utenza 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 Progettista 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
Programmazione 
1 Coordinatore area ricerca: Ricercatore senior (area socio‐economica) responsabile dei progetti di ricerca  
1 Responsabile tecnico: esperto sistemista e sicurezza reti. 
1 Responsabile progetti locali di scambio interculturale: Project manager, organizza e coordina i progetti 
internazionali e interculturali in Italia: network nazionale e internazionale, gestione placement, coordinamento 
organizzazione logistica. 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti 
istituzionali (siti, social, magazine). 
 

UNEC 

COMUNE DI SCANNO - Segreteria Generale 182101 

COMUNE DI VILLALAGO - Ufficio Cultura 205710 

COMUNE DI FORIO - Segreteria Generale 181977 

AREA MARINA PROTETTA - REGNO DI AMP - Sede Operativa 205653 

 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico  
1 Volontario esperto in informatica 
1 Responsabile dei rapporti con l’utenza 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
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1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 Progettista 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
Programmazione 
1 Coordinatore area ricerca: Ricercatore senior (area socio‐economica) responsabile dei progetti di ricerca  
1 Responsabile tecnico: esperto sistemista e sicurezza reti. 
1 Responsabile progetti locali di scambio interculturale: Project manager, organizza e coordina i progetti 
internazionali e interculturali in Italia: network nazionale e internazionale, gestione placement, coordinamento 
organizzazione logistica. 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti 
istituzionali (siti, social, magazine). 
 
 

ASVCI  

SEDI COMUNALI 

ASVCI - COMUNE DI SOLDANO 223073 

ASVCI - COMUNE DI VALLECORSIA – UFFICIO 223076 

ASVCI - COMUNE DI PERINALDO – SEDE 223070 

ASVCI - COMUNE DI LAINO CASTELLO – SPORTELLO 221468 

ASVCI - COMUNE DI LAINO CASTELLO - UFFICIO TECNICO 221469 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico  
1 Volontario esperto in informatica 
1 Responsabile dei rapporti con l’utenza 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 Progettista 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
Programmazione 
1 Coordinatore area ricerca: Ricercatore senior (area socio‐economica) responsabile dei progetti di ricerca  
1 Responsabile tecnico: esperto sistemista e sicurezza reti. 
1 Responsabile progetti locali di scambio interculturale: Project manager, organizza e coordina i progetti 
internazionali e interculturali in Italia: network nazionale e internazionale, gestione placement, coordinamento 
organizzazione logistica. 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti 
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istituzionali (siti, social, magazine). 
 

 

AFAM 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

AFAM - AFAM - S.S.Dilettantistica Agorà Club A.R.L. 228516 

AFAM - AFAM - A.S. DILETTANTISTICA 228517 

AFAM - AFAM – COMITATO REGIONALE CSEN DELLA 228520 

AFAM - AFAM - ASD SAN GIUSEPPE VOLLEY 228528 

AFAM - AFAM – ASD Comprensorio Vesuviano 228461 

AFAM - AFAM - GOLDEN TOP ASD 228529 

 
A SEDE: 
 
1 Tecnico sportivo: esperto delle pianificazione ed organizzazione di eventi sportivi, partite, incontri. 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti 
istituzionali (siti, social, magazine). 
1 Animatore sportivo 
1 allenatore 
1 medico 
1 fisioterapista 

 
 

COOPERATIVA PINOCCHIO 

SCUOLE E ASILI NIDO 
SCUOLA MATERNA PARIT.SAN BENEDETTO SOC. 210804 
ASILO NIDO CASA DEI BAMBINI (SEDE NARDÒ) 220919 
CASA DEI BAMBINI MARIA MONTESSORI 210213 
BABY STAR ASILO NIDO 210792 
 
4 animatori 
1 Educatore professionale 
1 Coordinatrici didattiche 
10 Insegnanti di sezione  
10 Educatrici di sezione  
10 Personale di segreteria  
 1 Referenti per il servizio civile 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
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1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico  
1 Volontario esperto in informatica 
1 Responsabile dei rapporti con l’utenza 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 Progettista 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
Programmazione 
1 Coordinatore area ricerca: Ricercatore senior (area socio‐economica) responsabile dei progetti di ricerca  
1 Responsabile tecnico: esperto sistemista e sicurezza reti. 
1 Responsabile progetti locali di scambio interculturale: Project manager, organizza e coordina i progetti 
internazionali e interculturali in Italia: network nazionale e internazionale, gestione placement, coordinamento 
organizzazione logistica. 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti 
istituzionali (siti, social, magazine). 
 
 

CENTRI DIURNI SOCIO EDUCATIVI E RIABILITAITIVI 
CENTRI DIURNI SOCIO 
EDUCATIVI E RIABILITATIVI 
209980 
 
COMUNITA' ALLOGGIO PER 
GESTANTI E MADRI CON FIGLI 
209999 
 
CASA PER LA VITA PER 
PERSONE CON 
209979 
 
GRPPI APP.TO PER 
GESTANTI E MADRI CON 
209996 
 
L'ARCA DI NOE' SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
210319 

 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
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1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 terapeuta 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
1 assistente sociale 
1 responsabile socio sanitario 
 
 

COOPERATIVA MAMRE’ 
 
CONGREGAZIONE DELLE 
SUORE FRANCESCANE 
189849 

 
 

1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 educatore 
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 terapeuta 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
 

ASSOCIAZIONE DAN RICCARDO PAMPURI 

ASSOCIAZIONE COMPAGNIA DELLE OPERE 215971 

OASI LAGUNA DEL RE 222660 

CENTRO APERTO POLIVALENTE 228133 

CENTRO DIURNO PER MINORI 198578 

A.V.E. COMUNITÀ EDUCATIVA 189867  

A.V.E. SEDE LEGALE189866 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
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1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 terapeuta 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
1 assistente sociale 
1 responsabile socio sanitario 

 
 

CENTRI DIURNI 

PATHOS 

ISTITUTI SCOLASTICI 

 
4 animatori 
1 Educatore professionale 
1 Coordinatrici didattiche 
10 Insegnanti di sezione  
10 Educatrici di sezione  
10 Personale di segreteria  
 1 Referenti per il servizio civile 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico  
1 Volontario esperto in informatica 
1 Responsabile dei rapporti con l’utenza 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 Progettista 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
Programmazione 
1 Coordinatore area ricerca: Ricercatore senior (area socio‐economica) responsabile dei progetti di ricerca  
1 Responsabile tecnico: esperto sistemista e sicurezza reti. 
1 Responsabile progetti locali di scambio interculturale: Project manager, organizza e coordina i progetti 
internazionali e interculturali in Italia: network nazionale e internazionale, gestione placement, coordinamento 
organizzazione logistica. 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti 
istituzionali (siti, social, magazine). 
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UFFICI COMUNALI 
1 Responsabile del settore amministrativo e dei rapporti con il territorio – mediazione tra i Volontari Facilitatori 
SCU e i coordinatori delle sedi 
1 Coordinatore  
1 Responsabile delegato dal Coordinatore  
1 Olp – affiancamento dei facilitatori per ogni sede 
1 Responsabile del settore informatico dell’Ente – supporto tecnico  
1 Volontario esperto in informatica 
1 Responsabile dei rapporti con l’utenza 
1 Esperto in animazione musicale e laboratori creativi 
3 Animatori territoriale 
1 Esperto marketing e comunicazione 
1 Esperto normativa ambito socioassistenziale con professionalità da supportare i volontari 
1 Progettista 
1 unità di Supervisione e monitoraggio: attività di supervisione e gestione risorse umane, relazione di mentoring 
con i giovani, organizzazione logistica delle iniziative e della sede.  
Dipendente comunale ripartizione Socio Educativa e Culturale 
1 Coordinatore area volontariato: Programme manager, coordinamento staff e volontari, programmazione e 
monitoraggio progetti. 
Programmazione 
1 Coordinatore area ricerca: Ricercatore senior (area socio‐economica) responsabile dei progetti di ricerca  
1 Responsabile tecnico: esperto sistemista e sicurezza reti. 
1 Responsabile progetti locali di scambio interculturale: Project manager, organizza e coordina i progetti 
internazionali e interculturali in Italia: network nazionale e internazionale, gestione placement, coordinamento 
organizzazione logistica. 
1 Responsabile comunicazione: Esperto di comunicazione, responsabile ufficio stampa e gestione strumenti 
istituzionali (siti, social, magazine). 

 
 

5.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 
La piena e completa attuazione del progetto prevede la dotazione di risorse tecniche e strumentali adeguate al fabbisogno 
organizzativo, agli obiettivi da raggiungere, ai beneficiari da coinvolgere, alla durata del progetto, alle attività e ai servizi 
da erogare. Fondamentale è la predisposizione di locali in grado di accogliere i partecipanti.  
 
I volontari in SCU saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell'ente, ed avranno a disposizione 
tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In coerenza con gli obiettivi (box 5) e le modalità di 
attuazione (box 5) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate 
all’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore. 

 
Locali comunali e strumentazione informatiche e di altra natura in rapporto alle necessità del progetto. L’Ente provvederà 
a fornire il materiale utile alla gestione delle attività. Una postazione informatica per coordinare tutte le attività dei giovani 
volontari. In primo luogo, le risorse tecniche e strumentali necessarie in ogni sede di attuazione del progetto sono: 
Postazione pc con collegamento internet; telefono fax e fotocopiatrice; Periferiche esterne: Lettori di Memorie Esterne, 
Masterizzatori, Modem, Monitor, Mouse, Pendrive, Scanners, Stampanti e Plotter, Tastiere, Proiettore, Schermo per 
proiettare, Casse audio, Hard Disk e Software di video scrittura e calcolo, sedie, tavoli per le attività. 
Il resto è tutto dettagliato nella tabella seguente. 



AZIONI E ATTIVITÀ' RISORSE TRASVERSALI 
PRESENTI IN TUTTE LE SEDI  

RISORSA TECNICA E STRUMENTALE SPECIFICA 
 
Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a: 

‐ organizzazione e buona riuscita didattica e logistica 
dei campi; 

‐ corretta promozione della cittadinanza attiva nelle 
periferie; 
monitoraggio dei volontari 
 
Adeguatezza con gli obiettivi in quanto finalizzata a: 
obiettivi in quanto finalizzata a: 

‐ implementazione di attività di cittadinanza attiva e 
ricerca sociale; 

‐ realizzazione di dossier e ricerche; 
realizzazione di laboratori di cittadinanza attiva e di intercultura 

RISORSE TECNICHE E 
STRUMENTALI 
NECESSARIE IN OGNI 
SEDE DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE 

Area I ‐ mobilità e scambi interculturali e 
offerta educativa e formativa  
 affiancamento e supporto alla 

mappatura delle Istituzioni locali già 
coinvolte o coinvolgibili nella 
promozione degli scambi interculturali, 
attraverso riunioni e studio delle 
pratiche locali; (saranno affiancati 
dall'ufficio delle segreterie generali dei 
comuni per fornire loro informazioni in 
materia) 

 analisi del territorio per favorire la 
riuscita dei progetti: incontri con i 
giovani, visite ad hoc; 

 interventi di animazione culturale ed 
educativa come doposcuola e 
problem‐solving nei progetti in corso; 

 interventi di laboratori linguistici e 
informatici 

 organizzazione di gite, attività di agorà 
con i giovani, incontri letterari, attività 
artistiche e spettacoli 

Tutti i Comuni e le Scuole e gli 
Istituti Comprensivi e le 
Associazioni Sportive hanno uffici 
aule e laboratori adatti ad accogliere 
i partecipanti per ogni sede;  
Arredamenti quali sedie e/o 
poltroncine;  
Materiale di cancelleria quale block-
notes e penne per consentire ai 
partecipanti di prendere appunti;  
Cancelleria 
(carta/penne/matite/colori/gomma/c
artelle/blocchi), materiale 
promozionale e di allestimento 
Le scuole hanno - 1 salone 
polivalente presso H Zone con: • 
sportello informativo “InfoHZone” 
attrezzato con wi-fi • annessa sala 
prove musicale • annesso spazio 
bar/ristoro • annesso giardino 
esterno disponibile per 
eventi/manifestazioni all’aperto • 
bagni (anche per disabili) • ripostigli 
di servizi per attrezzature 

Sono a disposizione dei Volontari (e dei formatori) aule didattiche 
tradizionali, con arredi polifunzionali, attrezzate con LIM o 
videoproiettore, in cui svolgere lezioni frontali, disponendo i 
Volontari nel modo ritenuto più idoneo, e le attività non formali; 
queste potranno essere realizzate, previa organizzazione delle 
stesse, anche in altri locali e laboratori del Centro di Formazione, 
quali: laboratori informatici con postazioni individuali per la 
realizzazione di attività individuali o di gruppo, laboratori settoriali 
con spazi attrezzati. 
Ove ritenuto utile e funzionale dai singoli formatori, o in caso di 
necessità per fruire da lezioni in remoto (per sedi distanti o per 
particolari necessità) sono a disposizione anche speciali smart-
glass Moverio EPSON che, con l’ausilio di un display di grande 
formato SAMSUNG Flip da 65”, consentiranno ai docenti di 
lavorare in modalità “Hand-free” e trasmettere al display ciò che i 
loro occhi vedono proiettando in simultanea sul grande schermo e 
sui dispositivi in remoto. 
 
SVIME 
ISTITUTI COMPRENSIVI 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - COUSINET 
198210 
 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - DOMENICO 

Tutti gli enti hanno in totale 
messo in comune per il 
seguente progetto 
Postazione pc con 
collegamento internet; 
telefono fax e fotocopiatrice; 
Periferiche esterne: Lettori 
di Memorie Esterne, 
Masterizzatori, Modem, 
Monitor, Mouse, Pendrive, 
Scanners, Stampanti e 
Plotter, Tastiere, Proiettore, 
Schermo per proiettare, 
Casse audio, Hard Disk e 
Software di video scrittura e 
calcolo, sedie, tavoli per le 
attività, mentre le risorse 
strumentali per ogni 
specifica attività da 
realizzare sono elencate 
nella tabella a seguire.  
Trasversali a tutte le attività 
sono le seguenti risorse: 
cancelleria (carta/ 

In ogni sede di 
attuazione si 
avranno a 
disposizione le 
risorse necessarie 
per organizzare 
iniziative 
informative e 
promuovere al fine 
di una massima 
partecipazione  
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 gestione concreta di un progetto: cura 
degli aspetti logistici, dei rapporti tra la 
comunità locale e i volontari 
internazionali, dell'organizzazione 
delle attività e del monitoraggio dei 
risultati attesi. 

 supporto alla scrittura e alla 
presentazione grafica dei materiali 
informativi (sito internet e brochures); 

 monitoraggio delle pubblicazioni di 
settore, preparazione di comunicati 
stampa; saranno affiancati dall'ufficio 
delle segreterie generali e ufficio 
stampa dei comuni per fornire loro 
informazioni in materia 

 preparazione di interventi durante 
incontri degli studenti, fiere rivolte ai 
giovani, attraverso l'uso di materiali 
multimediali (raccolta e editing dei 
materiali video‐foto, delle 
testimonianze, delle precedenti 
esperienze); 

 illustrazione delle finalità e degli 
aspetti concreti ed educativi delle 
attività di scambio interculturale, alle 
famiglie dei giovani interessati e ai 
giovani stessi; 

 costruzione e tenuta archivio dei 
giovani partecipanti, cura dei rapporti 
con le organizzazioni straniere partner 
dei progetti a cui questi si siano iscritti; 

 gestione incontri di consulenza e 
orientamento per e con i giovani in 
partenza e le loro famiglie; 

 cura dei rapporti con le organizzazioni 
straniere durante i progetti che 
coinvolgono i giovani; 

tra le tante cose a disposizione per i 
volontari del Consorzio anche il sito 
web con area interna riservata per 
le attività di progetto (accesso con 
password); 
n. 2 fotocopiatrici; 
n. 2 Altoparlanti SAMSON 
n. 1 microfono wireless PROEL 
n. 1 microfono SHURE 
n. 1 apparecchio di registrazione 
file audio ZOOM 
n. 1 software per editing voice to 
text DRAGON Naturally Speaking 
n.2 macchine fotografiche digitali 
Fujifilm finepix s4600 
n. 1 macchina fotografica digitale 
Canon EOS 1200D 
n.2 schede memory card 
Divisori in cartoncino formato A4 
cartoncino 200 g/m2. per tutti i tipi di 
registratori e raccoglitori ad anelli 
passo 8 cm, dimensioni 22 x 30 cm, 
4 fori 
Twin tabs 3L -  indici adesivi bianchi 
riposizionabili e adatti per 
contrassegnare in modo 
permanente o temporaneo 
documenti e pagine di libri o riviste 
colore bianco  
Divisori 6 tasti King Mec in 
cartoncino realizzati in cartoncino 
robusto 225 g/m2. per tutti i tipi di 
registratori e raccoglitori ad anelli 
grazie alla perforazione universale. 
Formato in cm: 21 x 29,7 
24 Twin tabs 3L -  indici adesivi 
colorati permanenti adatti per 
contrassegnare in modo 
permanente o temporaneo 
documenti e pagine di libri o riviste. 

SAVIO 
198211 
 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - M. ALESSI 
198215 
 
COMUNE DI GIARRE 
II IST.COMP. - 
MONTALCINI 
198217 
 
COMUNE DI GIARRE 
III IST.COMP.- 
MACHERIONE 
198221 
 
COMUNE DI GIARRE 
III IST.COMP.- VERGA 
198222 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S BUCALO "MICHELE 
TRIMARCHI" 
198320 
 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S SPARAGONA' 
"G. CARPENZANO" 
198321 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S BARRACCA "LUCIA 
AMATO"  
198322 
 
COMUNE DI SANTA 
TERESA DI RIVA 
D.D.S CANTIDATI "F.CRUPI" 
198323 
 
 
 
In coerenza con gli obiettivi e le modalità di attuazione del progetto e 
delle attività di formazione generale e specifica, si indicano di seguito le 
risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per 
l’attuazione del progetto: 

- Aule attrezzate con LIM/Flip!, laboratorio di informatica, 
laboratori settoriali con attrezzature e strumenti ed eventuali 

penne/matite/colori/gomma/
cartelle/blocchi), materiale 
promozionale e di 
allestimento.  
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 riunioni di monitoraggio e di 
risoluzione dei problemi per eventuali 
esigenze particolari dei volontari  ed 
emergenze; 

 organizzazione dell'incontro di 
valutazione al ritorno, raccolta delle 
testimonianze, redazione del report 

 
 
Area II ‐ campagne e sensibilizzazione 
 
 attualizzazione contenuti delle diverse 

sezioni del sito web, raccolta di 
informazioni da parte delle 
associazioni aderenti alla campagna 
per la preparazione della newsletter; 

 illustrazione dei contenuti e delle 
finalità della campagna alle persone 
interessate  

 redazione di comunicati stampa e 
promozionali per giornali, riviste, siti 
web locali; 

 supporto all'organizzazione e 
partecipazione agli eventi pubblici 
delle campagne promosse dalle 
amministrazioni. 

 
 
Area III ‐ ricerca e inchiesta sociale 
 
 raccolta riviste, articoli, saggi presso 

Enti, biblioteche, archivi di associazioni; 
affiancamento ai ricercatori nello 
sviluppo delle attività di ricerca; editing 
e diffusione risultati; supporto alla 
gestione di focus group tematici 

Area IV - attività supporto scolastico e 

Cartoncino frontale con foratura 
rinforzata in mylar e fogli in 
polipropilene grigio 115 micron con 
frecce indicative e tasti a scalino in 
polipropilene. Formato in cm: 21 x 
29,7 
Conf. da 12 porta etichette adesive 
3L in polipropilene trasparente con 
apertura semicircolare per facilitare 
l'estrazione dell’etichetta 
intercambiabile in dotazione per 
registratori, raccoglitori ad anelli, 
vaschette, cassettiere. dimensioni in 
mm: 35x102. 
Rubrica in mylar sul lato foderato: 
perforazione universale adatto a tutti 
i tipi di raccoglitori ad anelli. Formato 
in cm: 21 x 29,7 con tasti A-Z, 1-12 
riscrivibili. 
Archivio decoflex Plus blu struttura 
in polistirene, capacità massima fino 
a 15 cartelle, dimensioni (l x h x p) in 
cm: 35,2 x 27 x 16,5 lunghezza 
interasse: 33 
Conf. 25 cartelle sospese Basic 
Formato l x h cm: 31,6 x 25  
Porta tabulati Mec data Acco King 
Mec 12" x 28 cm infibrone spessore 
0,9 mm Guida doppia portante con 
aghi in nylon Dotati di portaetichetta 
rigida adesiva. Formati 12" x 37,5 
cm. oppure 12" x 28 cm Capacità 12 
cm. 
Buste a L’Office Esselte 21 x 29,7 
cm 
Buste a "L" – Favorit 
Buste con apertura laterale "Desk 
Free" f.to 22 x 34 cm 
Conf. 100 buste Viking a "L" - f.to 
utile 21 x 30 cm 

Dispositivi di Protezione Individuale adeguati alle attività di 
supporto all’apprendimento; 

- n.23 postazioni fisse e n.23 pc portatili con telefono, computer, 
collegamento internet e uso di fotocopiatrice e fax condivisi, e 
per lo svolgimento delle attività progettuali e di ricerca, analisi 
delle informazioni, produzione del materiale 
informativo/formativo, attività di organizzazione e back office; 

- strumentazione specifica condivisa (TV, videoproiettore, 
macchina fotografica digitale, telecamera digitale) per lo 
svolgimento delle attività di documentazione; 

- sussidi di documentazione (libri, riviste, testi specializzati, 
ecc.) inerenti tematiche relative al presente progetto 
d’impiego; 

- auto aziendale 
- n. 23 locali per formazione, riunioni ed attività varie presso la 

sede delle comunità educative; 
- materiale didattico di varia tipologia e materiale per i laboratori 

di animazione e per laboratori creativi. Nello specifico, sono 
presenti, per le attività: 

- Nella sala musicale: Batteria Elettronica, Tastiera, 
Amplificatore per basso, Basso, Computer per 
registrazione audio, Chitarra acustica e classica, 
Amplificatore per chitarra, Microfoni 

 
In coerenza con gli obiettivi e le modalità di attuazione del progetto e 
delle attività di formazione generale e specifica, si indicano di seguito le 
risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per 
l’attuazione del progetto: 

- Aule attrezzate con LIM/Flip!, laboratorio di informatica, 
laboratori settoriali con attrezzature e strumenti ed eventuali 
Dispositivi di Protezione Individuale adeguati alle attività di 
supporto all’apprendimento; 

- n.29 postazioni fisse e n. 29 pc portatili con telefono, 
computer, collegamento internet e uso di fotocopiatrice e fax 
condivisi, e per lo svolgimento delle attività progettuali e di 
ricerca, analisi delle informazioni, produzione del materiale 
informativo/formativo, attività di organizzazione e back office; 

- strumentazione specifica condivisa (TV, videoproiettore, 
macchina fotografica digitale, telecamera digitale) per lo 
svolgimento delle attività di documentazione; 
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consolidamento degli interessi personali 
del minore 
 
ATTIVITA’ TERRITORIALI  
 Supporto nel servizio scuola-bus  
 Servizio di accoglienza pre e post 

scuola nelle scuole  
 affiancamento agli operatori  
 Sostegno scolastico pomeridiano 

domiciliare  
 Progetto lettura  
 Grest estivo  
 Creazione di attività e 

manifestazioni ludiche 
 Potenziamento delle capacità e 

consolidamento degli interessi 
personali del minore attraverso. 
Supporto informatico ai minori e 
alle famiglie:  

 
ATTIVITA’ PRESSO LE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE SEDE DI PROGETTO 
organizzate dalle scuole sedi di progetto 
 Servizio di accoglienza pre e post 

scuola nelle scuole 
 Supporto servizio scuola-bus 
 Sostegno scolastico pomeridiano  
 Potenziamento delle capacità e 

consolidamento degli interessi 
personali del minore. 

 Attività ludico-ricreative:  
 Creazione di attività e 

manifestazioni ludiche  
 Affiancamento agli operatori  
 Supporto informatico  

 
ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DELLO 

Buste Snopake con chiusura zip 
formato A5 - f.to esterno 25 x 18 cm 
Cartelline a 3 lembi  
Raccoglitori a 4 anelli meccanismo a 
4 anelli tondi formato 21 x 29,7 cm a 
2 anelli idoneo all’archiviazione di 
documenti forati formato A4 e nel 
formato 22 x 30 cm a 4 anelli per 
contenere buste a foratura 
universale. numero anelli: 4 
diametro anelli: 3 cm 
Faldoni in cartone rivestiti in carta da 
70 gr/mq in cm: 25x35 
Scatola archivio Ekostar e 
polipropilene antiurto, riciclato e 
riciclabile spessore 2 mm.  29,8 x 
36,2 cm. 
Nastro adesivo ad 1 colore Nastro 
adesivo con supporto in 
polipropilene da 28 micron, con 
adesivo a base di gomma naturale. 
dimensioni 50 mm x 66 m. 
Penna sfera  
Nastro adesivo invisibile  
Cucitrice 548/E, Cucitrice a pinza 
590, Punti metallici 130/E, Levapunti 
Cartoncino 160 g/m2 - 250 fogli 
Carta fax - Conf. 6 rotoli Niceday per 
fax dim. 210 (lar) mm x 100(lun) m x 
12,7(ø est) mm x 37 ( øint) mm 
Carta per fotocopie formato A4 
Carta protocollo rigato 
 
 
 
 
  

- sussidi di documentazione (libri, riviste, testi specializzati, 
ecc.) inerenti tematiche relative al presente progetto 
d’impiego; 

- n. 29 locali per formazione, riunioni ed attività varie presso la 
sede delle comunità educative; 

- materiale didattico di varia tipologia e materiale per i laboratori 
di animazione e per laboratori creativi. Nello specifico, sono 
presenti, per le attività: 

- Nella sala musicale: Batteria Elettronica, Tastiera, 
Amplificatore per basso, Basso, Computer per 
registrazione audio, Chitarra acustica e classica, 
Amplificatore per chitarra, Microfoni 

 
 

AFAM 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

AFAM - AFAM - S.S.Dilettantistica Agorà Club A.R.L. 228516 

AFAM - AFAM - A.S. DILETTANTISTICA 228517 

AFAM - AFAM – COMITATO REGIONALE CSEN DELLA 228520 

AFAM - AFAM - ASD SAN GIUSEPPE VOLLEY 228528 

AFAM - AFAM – ASD Comprensorio Vesuviano 228461 

AFAM - AFAM - GOLDEN TOP ASD 228529 

Ci sono aule didattiche tradizionali, con arredi polifunzionali, attrezzate 
con LIM o videoproiettore, in cui svolgere lezioni frontali, disponendo i 
Volontari nel modo ritenuto più idoneo, e le attività non formali; queste 
potranno essere realizzate, previa organizzazione delle stesse, anche 
in altri locali e laboratori del Centro di Formazione, quali: laboratori 
informatici con postazioni individuali per la realizzazione di attività 
individuali o di gruppo, laboratori settoriali con spazi attrezzati. 
Ove ritenuto utile e funzionale dai singoli formatori, o in caso di necessità 
per fruire da lezioni in remoto (per sedi distanti o per particolari 
necessità) sono a disposizione anche speciali smart-glass Moverio 
EPSON che, con l’ausilio di un display di grande formato SAMSUNG 
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SPORT COME STILE DI VITA SANO 
 Attività di sensibilizzazione 

finalizzate a sostenere gli studenti  
 Attività di sensibilizzazione 

finalizzate a promuovere il 
confronto  

 Attività di sensibilizzazione 
finalizzate ad offrire la possibilità 
a tutti gli alunni di conoscere varie 
discipline sportive. 

 Attività di sensibilizzazione 
finalizzate a diffondere i valori 
positivi dello sport.  

 Coinvolgimento e supporto dei 
giovani ad attività ed iniziative 
sportive.  

 

Flip da 65”, consentiranno ai docenti di lavorare in modalità “Hand-free” 
e trasmettere al display ciò che i loro occhi vedono proiettando in 
simultanea sul grande schermo e sui dispositivi in remoto. 
 
Sono messi a disposizione dell’utenza e dei volontari ampi spazi 
per realizzare momenti di aggregazione giovanile forndata sullo 
sport e l’educazione ad esso; tornei di rugby, di calcio, di karate e 
organizzazione di eventi che favoriscano la coesione sociale. 
 
 
Tutti gli enti in totale hanno messo in comune per il seguente 
progetto: 
10 Uffici e Aule attrezzate con PC;  
5 videoproiettore;  
6 lavagna fogli mobili;  
materiale didattico;  
brevi dispense sugli argomenti trattati e distribuite ai partecipanti.  
Documenti presenti in archivio  
Classificatori  
Indirizzari  
Cancelleria  
Documentazione territorio di competenza del Centro Informagiovani 
Schede tematiche  
Settimanali locali  
Riviste  
Riviste di settore 
Infine per realizzare l’attività è il monitoraggio utilizzati strumenti di 
rilevazione del bisogno/fabbisogno/soddisfazione quali i questionari e le 
schede di rilevazione, materiale di cancelleria, spazi da adibire alla 
somministrazione dei questionari e fascicoli e cartelline per l’archivio dei 
questionari.  
Sistemi operativi per la gestione del computer: 
i volontari saranno inseriti nei processi della quotidiana attività 
istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti 
tecnologici e logistici presenti nella sede di attuazione. In coerenza con 
gli obiettivi (box 8) e le modalità di attuazione (box 9) del progetto, si 
indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali necessarie ed 
adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore: 
 4 sale di lettura e studio per la mappatura delle Istituzioni locali; e 
analisi del territorio per favorire la riuscita dei progetti: 
 9 sala per animazioni per interventi di animazione culturale ed 
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educativa come doposcuola 
 7saleconferenze; 
 40 postazioni informatiche; 
 3 sala front-office per informazioni turistiche e distribuzione materiale 
promozionale; 
 4magazzini per deposito materiali turistici; 
 4 pc portatile; 
 8 scanner, 1 fotocamera digitale, 1 video camera digitale; 
 6 impianto fisso di videoproiezione in una sala conferenze, 2 impianti 
di amplificazione fissi nelle due sale conferenze, 1 impianto 
amplificatore mobile, 2 schermi da 72pollici;4 fotocopiatrici, 2 stampanti 
b/n, 1 stampante a colori, 1 lettore microfilm, 1 PS3, 1 postazione Wii, 
1 chitarra, 1 tastiera, 10 giochi da tavolo, 2 kit materiale per servizio 
(materia- le di cancelleria, DVD, ecc), 1 mezzo di trasporto 

Windows ( Database (SQL Server) 
Antivirus (“Sophos”),  
Linux    ( Portale Web (in Alta Disponibilità)  
VPS, server dedicato, Housing (Server di Streaming Video, Biblioteche, Protocollo Informatico, Piattaforma Moodle 
di Formazione a distanza, Studi Classici  
Stampante multifunzione laser Samsung SL-M2070F/SEE 
Toner 
CD-R 80 700MB confezione X 25 CD 
DVD-R 16X SPEED 4,7GB, confezione X 25 
hard disk (Western Digital) WDBKXH5000ASL-EESN 
Lavagna 90cmX120cm, 5 star lavagna bianca con cornice in plastica 
296980 
Calcolatrice scientifica Casio FX-82MS 
Divisori in cartoncino formato A4 cartoncino 200 g/m2. per tutti i tipi di 
registratori e raccoglitori ad anelli passo 8 cm, dimensioni 22 x 30 cm, 4 
fori - Twin tabs 3L -  indici adesivi bianchi riposizionabili e adatti per 
contrassegnare in modo permanente o temporaneo documenti e pagine 
di libri o riviste colore bianco 
Confezione 25 cartelle sospese Basic Formato l x h cm: 31,6 x 25 
Porta tabulati Mec data Acco King Mec 12" x 28 cm  infibrone spessore 
0,9 mm Guida doppia portante con aghi in nylon Dotati di porta etichetta 
rigida adesiva. Formati 12" x 37,5 cm. oppure 12" x 28 cm Capacità 12 
cm 
Esselte 391098100 office busta a perforazione universale, lucida, 4 pack 
X 10034.5X8X28,7 confezione 400 trasparente 
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Risma carta A4 21 x 29,7 Fabriano copy 2 confezione da 5 pacchi 
Nastro adesivo trasparente “550” dimensioni(largh.Xlungh.) 
19mmX33m confezione da 10 pezzi 
Cucitrice a pinza zenith 548/E 
Punti metallici 6/4 mod.130/E confezione da 10000 pezzi. Levapunti 
zenith 580 
 
 
 
 
AGENZIA AGORA’ 
APS IL CAMPANILE - 223347 Uffici Sulmona 
n. 1 locale; n. 1 pc con connessione internet; n. 1 linea 
telefonica; testi e materiale informativo; n. 1 videoproiettore 
 
APS IL CAMPANILE - 223344 Uffici Campanile Terranova da Sibari 
 
n. 1 locale; n. 1 pc con connessione internet; n. 1 linea 
telefonica; testi e materiale informativo; n. 1 videoproiettore 
 
 
UFFICI SANT'EGIDIO DEL MONTE ALBINO – 223342 
n. 1 locale; n. 1 pc con connessione internet; n. 1 linea telefonica; testi 
e materiale informativo; n. 1 videoproiettore 
n. 1 SALA ubicata nella sede dell’Ente per lo svolgimento di attività di 
socializzazione di carattere culturale e di intrattenimento nonché per le 
attività di ricerca; schede di iscrizione; materiale di cancelleria. Giochi di 
società; schede di valutazione; programma delle attività; n. 1 
videoproiettore; n. 1 stanza per le attività di ricerca e di ufficio, personal 
computer, linea internet, materiale di consumo, linea telefonica.  
L’ente di formazione partecipa alla realizzazione del progetto attraverso 
la messa a disposizione di risorse tecniche e strumentali e/o prodotti, 
servizi, luoghi, esperienze, necessarie alla buona riuscita delle azioni 
progettuali, quali: aule per l’accoglienza e per lo svolgimento della 
selezione degli aspiranti volontari di servizio civile; microfonia, materiale 
di cancelleria, personal computer, etc. 
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UFFICI AGORÀ MANFREDONIA – 192862; 
 
Mette a disposizione risorse tecniche e strumentali necessarie per 
l’attuazione del progetto: n. 1 aula convegni; Materiale di cancelleria; n. 
10 risme di carta; n. 3 giochi per lo sviluppo delle abilità di soggetti in 
condizione di disabilità; DPI. 
Mette a disposizione risorse tecniche e strumentali necessarie per 
l’attuazione del progetto: materiale informativo sulle tematiche connesse 
all’inclusione scolastica; n. 2 notebook con software operativi e 
applicativi per l’inclusione e l’apprendimento collaborativo e le discipline; 
n. 2 locali (palestra, laboratori per l’inclusione). 
 
 
 
 
UNEC 
COMUNE DI SCANNO - 
Segreteria Generale 182101 
COMUNE DI VILLALAGO - 
Ufficio Cultura 205710 
COMUNE DI FORIO - 
Segreteria Generale 181977 
 
Arredamenti quali sedie e/o poltroncine;  
Materiale di cancelleria quale block-notes e penne per consentire ai 
partecipanti di prendere appunti;  
Cancelleria (carta/penne/matite/colori/gomma/cartelle/blocchi), 
materiale promozionale e di allestimento 
Le scuole hanno - 1 salone polivalente presso H Zone con: • sportello 
informativo “InfoHZone” attrezzato con wi-fi • annessa sala prove 
musicale • annesso spazio bar/ristoro • annesso giardino esterno 
disponibile per eventi/manifestazioni all’aperto • bagni (anche per 
disabili) • ripostigli di servizi per attrezzature 
tra le tante cose a disposizione per i volontari del Consorzio anche il sito 
web con area interna riservata per le attività di progetto (accesso con 
password); 
n. 2 fotocopiatrici; 
n. 2 Altoparlanti SAMSON 
n. 1 microfono wireless PROEL 
n. 1 microfono SHURE 
n. 1 apparecchio di registrazione file audio ZOOM 
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n. 1 software per editing voice to text DRAGON Naturally Speaking 
n.2 macchine fotografiche digitali Fujifilm finepix s4600 
n. 1 macchina fotografica digitale Canon EOS 1200D 
n.2 schede memory card 
Divisori in cartoncino formato A4 cartoncino 200 g/m2. per tutti i tipi di 
registratori e raccoglitori ad anelli passo 8 cm, dimensioni 22 x 30 cm, 4 
fori 
Twin tabs 3L -  indici adesivi bianchi riposizionabili e adatti per 
contrassegnare in modo permanente o temporaneo documenti e pagine 
di libri o riviste colore bianco  
Divisori 6 tasti King Mec in cartoncino realizzati in cartoncino robusto 
225 g/m2. per tutti i tipi di registratori e raccoglitori ad anelli grazie alla 
perforazione universale. Formato in cm: 21 x 29,7 
24 Twin tabs 3L -  indici adesivi colorati permanenti adatti per 
contrassegnare in modo permanente o temporaneo documenti e pagine 
di libri o riviste. 
Cartoncino frontale con foratura rinforzata in mylar e fogli in 
polipropilene grigio 115 micron con frecce indicative e tasti a scalino in 
polipropilene. Formato in cm: 21 x 29,7 
Conf. da 12 porta etichette adesive 3L in polipropilene trasparente con 
apertura semicircolare per facilitare l'estrazione dell’etichetta 
intercambiabile in dotazione per registratori, raccoglitori ad anelli, 
vaschette, cassettiere. dimensioni in mm: 35x102. 
Rubrica in mylar sul lato foderato: perforazione universale adatto a tutti 
i tipi di raccoglitori ad anelli. Formato in cm: 21 x 29,7 con tasti A-Z, 1-
12 riscrivibili. 
Archivio decoflex Plus blu struttura in polistirene, capacità massima fino 
a 15 cartelle, dimensioni (l x h x p) in cm: 35,2 x 27 x 16,5 lunghezza 
interasse: 33 
Conf. 25 cartelle sospese Basic Formato l x h cm: 31,6 x 25  
Porta tabulati Mec data Acco King Mec 12" x 28 cm infibrone spessore 
0,9 mm Guida doppia portante con aghi in nylon Dotati di portaetichetta 
rigida adesiva. Formati 12" x 37,5 cm. oppure 12" x 28 cm Capacità 12 
cm. 
Buste a L’Office Esselte 21 x 29,7 cm 
Buste a "L" – Favorit 
Buste con apertura laterale "Desk Free" f.to 22 x 34 cm 
Conf. 100 buste Viking a "L" - f.to utile 21 x 30 cm 
Buste Snopake con chiusura zip formato A5 - f.to esterno 25 x 18 cm 
Cartelline a 3 lembi  
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Raccoglitori a 4 anelli meccanismo a 4 anelli tondi formato 21 x 29,7 cm 
a 2 anelli idoneo all’archiviazione di documenti forati formato A4 e nel 
formato 22 x 30 cm a 4 anelli per contenere buste a foratura universale. 
numero anelli: 4 diametro anelli: 3 cm 
Faldoni in cartone rivestiti in carta da 70 gr/mq in cm: 25x35 
Scatola archivio Ekostar e polipropilene antiurto, riciclato e riciclabile 
spessore 2 mm.  29,8 x 36,2 cm. 
Nastro adesivo ad 1 colore Nastro adesivo con supporto in polipropilene 
da 28 micron, con adesivo a base di gomma naturale. dimensioni 50 mm 
x 66 m. 
Penna sfera  
Nastro adesivo invisibile  
Cucitrice 548/E, Cucitrice a pinza 590, Punti metallici 130/E, Levapunti 
Cartoncino 160 g/m2 - 250 fogli 
Carta fax - Conf. 6 rotoli Niceday per fax dim. 210 (lar) mm x 100(lun) m 
x 12,7(ø est) mm x 37 ( øint) mm 
Carta per fotocopie formato A4 
Carta protocollo rigato 
 
 
 
ASVCI  
SEDI COMUNALI 
ASVCI - COMUNE DI SOLDANO 223073 
ASVCI - COMUNE DI VALLECORSIA – UFFICIO 223076 
ASVCI - COMUNE DI PERINALDO – SEDE 223070 
ASVCI - COMUNE DI LAINO CASTELLO – SPORTELLO 221468 
ASVCI - COMUNE DI LAINO CASTELLO - UFFICIO TECNICO 221469 
Arredamenti quali sedie e/o poltroncine;  
Materiale di cancelleria quale block-notes e penne per consentire ai 
partecipanti di prendere appunti;  
Cancelleria (carta/penne/matite/colori/gomma/cartelle/blocchi), 
materiale promozionale e di allestimento 
Le scuole hanno - 1 salone polivalente presso H Zone con: • sportello 
informativo “InfoHZone” attrezzato con wi-fi • annessa sala prove 
musicale • annesso spazio bar/ristoro • annesso giardino esterno 
disponibile per eventi/manifestazioni all’aperto • bagni (anche per 
disabili) • ripostigli di servizi per attrezzature 
tra le tante cose a disposizione per i volontari del Consorzio anche il sito 
web con area interna riservata per le attività di progetto (accesso con 
password); 
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n. 2 fotocopiatrici; 
n. 2 Altoparlanti SAMSON 
n. 1 microfono wireless PROEL 
n. 1 microfono SHURE 
n. 1 apparecchio di registrazione file audio ZOOM 
n. 1 software per editing voice to text DRAGON Naturally Speaking 
n.2 macchine fotografiche digitali Fujifilm finepix s4600 
n. 1 macchina fotografica digitale Canon EOS 1200D 
n.2 schede memory card 
Divisori in cartoncino formato A4 cartoncino 200 g/m2. per tutti i tipi di 
registratori e raccoglitori ad anelli passo 8 cm, dimensioni 22 x 30 cm, 4 
fori 
Twin tabs 3L -  indici adesivi bianchi riposizionabili e adatti per 
contrassegnare in modo permanente o temporaneo documenti e pagine 
di libri o riviste colore bianco  
Divisori 6 tasti King Mec in cartoncino realizzati in cartoncino robusto 
225 g/m2. per tutti i tipi di registratori e raccoglitori ad anelli grazie alla 
perforazione universale. Formato in cm: 21 x 29,7 
24 Twin tabs 3L -  indici adesivi colorati permanenti adatti per 
contrassegnare in modo permanente o temporaneo documenti e pagine 
di libri o riviste. 
Cartoncino frontale con foratura rinforzata in mylar e fogli in 
polipropilene grigio 115 micron con frecce indicative e tasti a scalino in 
polipropilene. Formato in cm: 21 x 29,7 
Conf. da 12 porta etichette adesive 3L in polipropilene trasparente con 
apertura semicircolare per facilitare l'estrazione dell’etichetta 
intercambiabile in dotazione per registratori, raccoglitori ad anelli, 
vaschette, cassettiere. dimensioni in mm: 35x102. 
Rubrica in mylar sul lato foderato: perforazione universale adatto a tutti 
i tipi di raccoglitori ad anelli. Formato in cm: 21 x 29,7 con tasti A-Z, 1-
12 riscrivibili. 
Archivio decoflex Plus blu struttura in polistirene, capacità massima fino 
a 15 cartelle, dimensioni (l x h x p) in cm: 35,2 x 27 x 16,5 lunghezza 
interasse: 33 
Conf. 25 cartelle sospese Basic Formato l x h cm: 31,6 x 25  
Porta tabulati Mec data Acco King Mec 12" x 28 cm infibrone spessore 
0,9 mm Guida doppia portante con aghi in nylon Dotati di portaetichetta 
rigida adesiva. Formati 12" x 37,5 cm. oppure 12" x 28 cm Capacità 12 
cm. 
Buste a L’Office Esselte 21 x 29,7 cm 
Buste a "L" – Favorit 
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Buste con apertura laterale "Desk Free" f.to 22 x 34 cm 
Conf. 100 buste Viking a "L" - f.to utile 21 x 30 cm 
Buste Snopake con chiusura zip formato A5 - f.to esterno 25 x 18 cm 
Cartelline a 3 lembi  
Raccoglitori a 4 anelli meccanismo a 4 anelli tondi formato 21 x 29,7 cm 
a 2 anelli idoneo all’archiviazione di documenti forati formato A4 e nel 
formato 22 x 30 cm a 4 anelli per contenere buste a foratura universale. 
numero anelli: 4 diametro anelli: 3 cm 
Faldoni in cartone rivestiti in carta da 70 gr/mq in cm: 25x35 
Scatola archivio Ekostar e polipropilene antiurto, riciclato e riciclabile 
spessore 2 mm.  29,8 x 36,2 cm. 
Nastro adesivo ad 1 colore Nastro adesivo con supporto in polipropilene 
da 28 micron, con adesivo a base di gomma naturale. dimensioni 50 mm 
x 66 m. 
Penna sfera  
Nastro adesivo invisibile  
Cucitrice 548/E, Cucitrice a pinza 590, Punti metallici 130/E, Levapunti 
Cartoncino 160 g/m2 - 250 fogli 
Carta fax - Conf. 6 rotoli Niceday per fax dim. 210 (lar) mm x 100(lun) m 
x 12,7(ø est) mm x 37 ( øint) mm 
Carta per fotocopie formato A4 
Carta protocollo rigato 
COOPERATIVA PINOCCHIO 
SCUOLE E ASILI NIDO 
SCUOLA MATERNA PARIT.SAN BENEDETTO SOC. 210804 
ASILO NIDO CASA DEI BAMBINI (SEDE NARDÒ) 220919 
CASA DEI BAMBINI MARIA MONTESSORI 210213 
BABY STAR ASILO NIDO 210792 
  

- Aule attrezzate con LIM/Flip!, laboratorio di informatica, 
laboratori settoriali con attrezzature e strumenti ed eventuali 
Dispositivi di Protezione Individuale adeguati alle attività di 
supporto all’apprendimento; 

- n.3 postazioni fisse e n.1 pc portatili con telefono, computer, 
collegamento internet e uso di fotocopiatrice e fax condivisi, e 
per lo svolgimento delle attività progettuali e di ricerca, analisi 
delle informazioni, produzione del materiale 
informativo/formativo, attività di organizzazione e back office; 

- strumentazione specifica condivisa (TV, videoproiettore, 
macchina fotografica digitale, telecamera digitale) per lo 
svolgimento delle attività di documentazione; 
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- sussidi di documentazione (libri, riviste, testi specializzati, 
ecc.) inerenti tematiche relative al presente progetto 
d’impiego; 

- auto aziendale 
- n. 2 locali per formazione, riunioni ed attività varie presso la 

sede delle comunità educative; 
- materiale didattico di varia tipologia e materiale per i laboratori 

di animazione e per laboratori creativi. Nello specifico, sono 
presenti, per le attività: 

- Nella sala musicale: Batteria Elettronica, Tastiera, 
Amplificatore per basso, Basso, Computer per 
registrazione audio, Chitarra acustica e classica, 
Amplificatore per chitarra, Microfoni 

 
In coerenza con gli obiettivi e le modalità di attuazione del progetto e 
delle attività di formazione generale e specifica, si indicano di seguito le 
risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per 
l’attuazione del progetto: 

- Aule attrezzate con LIM/Flip!, laboratorio di informatica, 
laboratori settoriali con attrezzature e strumenti ed eventuali 
Dispositivi di Protezione Individuale adeguati alle attività di 
supporto all’apprendimento; 

- n.2 postazioni fisse e n. 2 pc portatili con telefono, computer, 
collegamento internet e uso di fotocopiatrice e fax condivisi, e 
per lo svolgimento delle attività progettuali e di ricerca, analisi 
delle informazioni, produzione del materiale 
informativo/formativo, attività di organizzazione e back office; 

- strumentazione specifica condivisa (TV, videoproiettore, 
macchina fotografica digitale, telecamera digitale) per lo 
svolgimento delle attività di documentazione; 

- sussidi di documentazione (libri, riviste, testi specializzati, 
ecc.) inerenti tematiche relative al presente progetto 
d’impiego; 

- n. 2 locali per formazione, riunioni ed attività varie presso la 
sede delle comunità educative; 

- materiale didattico di varia tipologia e materiale per i laboratori 
di animazione e per laboratori creativi. Nello specifico, sono 
presenti, per le attività: 

- Nella sala musicale: Batteria Elettronica, Tastiera, 
Amplificatore per basso, Basso, Computer per 
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registrazione audio, Chitarra acustica e classica, 
Amplificatore per chitarra, Microfoni 

 
CENTRI DIURNI SOCIO EDUCATIVI E RIABILITAITIVI 
CENTRI DIURNI SOCIO 
EDUCATIVI E RIABILITATIVI 
209980 
 
COMUNITA' ALLOGGIO PER 
GESTANTI E MADRI CON FIGLI 
209999 
 
CASA PER LA VITA PER 
PERSONE CON 
209979 
 
GRPPI APP.TO PER 
GESTANTI E MADRI CON 
209996 
 
L'ARCA DI NOE' SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
210319 
 
Mette a disposizione risorse tecniche e strumentali necessarie per 
l’attuazione del progetto: n. 2 postazioni con n. 3 pc collegati alla linea 
internet (25Mpbs) dotati di videocamera e microfono; n. 2 telefoni con 
linea; n. 1 stampante; Materiale informativo generico sui servizi 
territoriali offerti; Materiale di Cancelleria 
COOPERATIVA MAMRE’ 
 
CONGREGAZIONE DELLE 
SUORE FRANCESCANE 
189849 
n. 2 postazioni con n. 3 pc collegati alla linea internet (25Mpbs) dotati di 
videocamera e microfono; n. 2 telefoni con linea; n. 1 stampante; 
Materiale informativo generico sui servizi territoriali offerti; Materiale di 
Cancelleria 
 
 



6) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 
servizio 

L'Operatore volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della 
collaborazione con ogni altro operatore, con cui venga a contatto per ragioni di servizio. 
Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti e degli altri operatori volontari. L'Operatore 
volontario dovrà quindi mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto 
notizie durante l’espletamento o comunque in funzione delle stesse. 
Il volontario è tenuto a rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 
Il volontario è tenuto a rispettare le regole delle strutture: orari, linguaggio appropriato e abitudini consolidate. 
Il volontario è tenuto a mantenere un comportamento responsabile e rispettoso della proposta educativa dell’Ente, 
del lavoro dell’OLP e degli operatori dell’ente e nel rapporto con i destinatari del progetto.  
In particolare, al volontario viene chiesto di evitare relazioni affettive che coinvolgano i destinatari del progetto e i 
dipendenti/collaboratori dell’Ente attuatore/accoglienza del progetto 
E’ richiesta la riservatezza sui documenti e dati visionati; in particolare occorre osservare gli obblighi previsti dalla 
Legge 675/96 sulla Privacy in merito ai trattamenti dei dati personali. 
E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. Il presente 
progetto prevede la flessibilità oraria e la possibilità che i volontari possano recarsi presso altre sedi per le attività 
inerenti al progetto per i giorni consentiti dal regolamento del dipartimento e per la partecipazione ad incontri, seminari, 
attività formative organizzate nell’ambito del progetto stesso. Partecipazione al percorso formativo previsto e ai corsi di 
formazione residenziali che, a seconda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Universale, potranno essere organizzati anche d’intesa con altri Enti della stessa regione, anche fuori dal comune 
e della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio 
del progetto. 
L'Operatore volontario dovrà dare Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il termine 
massimo dei 60 gg previsti e la Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della 
chiusura della sede di servizio (chiusure estive e festive); I giorni di chiusura dell'ente sono quasi tutte le domeniche, 
i festivi da calendario, quasi tutti i sabati dell'anno. Probabilmente le due settimane centrali del mese di agosto e l'ultima 
di dicembre (in concomitanza delle festività natalizie). Ad ogni modo al volontario non sarà richiesto di prendere oltre 7 
giorni nelle chiusure dell’ente. 
Obbligatorio la Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio e/o le sedi di attuazione svolti su 
base periodica e previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali. 
Obbligatorio la Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line. 
Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di 
domenica o in altri giorni festivi. 
Gli operatori volontari non svolgeranno le attività in occasione della chiusura degli uffici comunali, in particolare in caso 
della festività del Santo patrono del Comune nel quale svolgono il servizio 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione.  
Disponibilità alla guida di automezzi e motoveicoli in dotazione all’ente. 
Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligatoria e quindi, nelle giornate di formazione generale, specifica e di 
impresa non è possibile prendere giornate di permesso ordinario salvo casi di forza maggiore, malattie o similari. 
Durante le giornate di formazione, gli stessi non potranno usufruire di permessi, fatti salvi i soli casi di concorsi pubblici, 
grave lutto familiare e malattia, che dovranno essere opportunamente documentati al fine di essere posti agli atti nel 
registro formazione. Qualora si verificassero assenze rientranti nelle già menzionate fattispecie, queste dovranno essere 
obbligatoriamente recuperate 
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7) Eventuali partner a sostegno del progetto 

La POLIS srl C.F. 05385150874 con sede a Mascali (CT), Via Piersanti Mattarella n. 20, 
 
POLIS SRL si impegna a, nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno 
spirito di cooperazione, le seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal 
D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto nel 
 

METTERE A DISPOSIZIONE LA SUA ESPERIENZA PER la creazione e messa a disposizione di un portale la cui 
gestione sarà affidata ai volontari che per ogni singolo territorio (ente di accoglienza) offrirà i seguenti servizi 
direttamente gestiti dai volontari: 

• Mappare i servizi erogati su ogni singolo territorio dove il progetto interviene (per ogni ente di accoglienza); 
• Rendere accessibili i servizi rivolti ai cittadini mediante prenotazione e/o gestione on-line quali supporto 

scolastico, pre e post scuola, accompagnamento, attività sportive, ecc; 
• Informare e diffondere iniziative volte alla partecipazione ad eventi quali grest, feste, ecc; 
• Chiedere assistenza/supporto per l’accesso ai servizi multimediali 
• Segnalare eventuali disservizi 

 
 

La SOLIDAS srl,  C.F. 087000330834 con sede in Via Amerigo Vespucci SCN, Giarre (CT) 
La SOLIDAS si impegna a, nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno 
spirito di cooperazione, le seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal 
D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

Si impegna per tutte le sedi del progetto nel 
 
A dare un supporto al fine di garantire l'accesso ai servizi on-line/multimediali mediante: 

o Supporto per l’intera durata del progetto di un tecnico/formatore di informatica 
o Fornitura dei dispositivi informatici (TABLET/PC) per garantire ai volontari che ne sono privi di partecipare alle 

attività formative previste in modalità sincrona/asincrona. 
 

ASSOCIAZIONE “MANO NELLA MANO ODV” con Sede Legale in REGGIO CALABRIA  

via Sbarre Sup. Dir. Laboccetta 11/A Cap. 89133 –C.F.96060040802, rappresentata dal Presidente e Legale 
Rappresentante Sig SARICA FORTUNATO, successivamente indicata come “MANO NELLA MANO ODV ”, 
 
SINERGIE COOPERATIVA SOCIALE,  
con sede Legale in CORIGLIANO ROSSANO (CS) Piazza V.Emanuele n.12- Cap. 87064 – P.I. 02027120787, 
rappresentata dal Presidente dott. Amica Mario cod. fiscale MCAMGV59C15D005X successivamente indicata 
come “SINERGIE”; 
 
BANCO DELLE OPERE DI CARITA’ – Reggio Calabria, con sede Amministrativa in Via Vico II Scordino, SNC 
89134 fraz. Pellaro – Reggio Calabria C.F.9203540079 rappresentato da Santoro Elsabetta, nata a Crucoli (KR) 
il 28/02/1964 , codice fiscale SNTLBT64B68D189P,in qualità di Presidente – Legale Rappresentante 
successivamente indicato come Banco Opere di Carità – Reggio Calabria 
 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto nel 
 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 programmare, promuovere, realizzare, in collaborazione e nel rispetto delle proprie competenze 
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 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti.  

 Contribuire alla diffusione delle informazioni e alla sensibilizzazione popolare delle funzioni del servizio civile 
nazionale, sottolineando le peculiarità dello specifico progetto che si intende candidare, orientata a suscitare 
l’interesse dei giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni;  

 Coadiuvare la conduzione di accompagnamento e di integrazione dei giovani selezionati e partecipanti allo 
svolgimento del servizio civile, tenendo conto delle specifiche eccellenze dei singoli soggetti;  

 Inserire gradualmente i giovani volontari del Servizio Civile nelle azioni programmate attraverso l’affiancamento 
ai volontari dell’associazione nelle attività da svolgere a favore di cittadini a rischio di esclusione sociale e con 
difficoltà sanitarie Le prestazioni di cui sopra si intendono effettuate a titolo gratuito 

 
 
 

 l’U.N.A.A.T. Puglia - Associazione Nazionale Ambiente AgriTurismo con sede in Monopoli alla Via Fracanzano, 
n. 24, Cod. Fiscale N. 93390210727 

 
U.N.A.A.T PUGLIA si impegna a, nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, 
in uno spirito di cooperazione, le seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e 
dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 

Si impegna per tutte le sedi del progetto nel 
METTERE A DISPOSIZIONE LA SUA ESPERIENZA PER  
 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto fornendo dati, indagini e le ricerche che costituiranno la 

base scientifica per l’elaborazione dei temi da trattare per illustrare le dinamiche economico-sociali e 
dell'ambiente del territorio nelle ore di docenza previste nella formazione specifica. 

 Contribuire con la somma di € 200,00 (calcolato in modo forfettario e come massimale) il rimborso del vitto e 
dell'alloggio dei docenti della formazione specifica del progetto in ragione delle sue convenzioni e agevolazioni 
turistiche in quanto associazione di agriturismi 
 
 

 
 ASSOCIAZIONE GIRAMONDO - Associazione Nazionale di Cultura e Promozione Turistica con sede a Roma 

alla Via Giovanni Livraghi 1, 00152 Roma, Cod. Fiscale N. 97981310580 
 

ASSOCIAZIONE GIRAMONDO Associazione Nazionale di Cultura e Promozione Turistica 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 

 Contribuire con la somma di € 1.000,00 (calcolato in modo forfettario e come massimale) il rimborso del vitto 
e dell'alloggio dei docenti della formazione specifica del progetto in ragione delle sue convenzioni e agevolazioni 
turistiche. 

 Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione specifica 
nel modulo della progettazione del territorio. 

 Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore e/o fotocamera per le attività 
didattiche e il materiale di cancelleria richiestoci. 

 
 
 RIVISTA LEADERS TIME C.S.T. - RIVISTA Reg. tribunale di Bari Num. Reg. 3894/2018 Monopoli - Via 

Tenente Vitti n.4 - Partita Iva 08128530725 
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LA RIVISTA LEADERS TIME C.S.T 
Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la sua rivista il programma e i singoli 

progetti. Offrendo l'opportunità ai volontari di scrivere sul giornale le loro esperienze vissute nelle attività di 
progetto. Si inviteranno tutti i volontari se lo desidereranno ad essere promotori della rivista ed a scrivere su di 
essa. 

 
 
 ASSOCIAZIONE GALILEO Via Tenente Vitti 4, 70043 Monopoli (Ba) - CF 93482450728 

 
ASSOCIAZIONE GALILEO Associazione di Organizzazioni con Finalità Culturali, Educative, Didattiche e 
Formative 
 
 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 

 Contribuire mettendo a disposizione il materiale didattico in formato pdf richiesto per le ore di formazione specifica 
nel modulo della progettazione del territorio. 

 Contribuire mettendo a disposizione per gli operatori volontari il video proiettore per le attività didattiche e il 
materiale di cancelleria richiestoci. 

 
 ASSOCIAZIONE IRSEF APS – CODICE FISCALE 94060850719 Ente di formazione professionale 

accreditato presso la Regione Puglia 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 

 
 
 Associazione Padovani Onlus  C.F. 93090910667 

 
Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
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 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 
progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 
 

 Helene srl P.IVA 02092860663 
Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 
 

 
 Unione Artigiani Italiani C.F. 91013520605 

 
Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 
 
 

 Joule srl P.IVA 01881360661 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 
 

 UCI Sarno  P.IVA 94076430654 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
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 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 
progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 

 UCI Sant’Egidio del Monte Albino P.IVA 042364460657 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 

 
 Cooperativa sociale  Il sollievo P.IVA 03597240658 

 
Si impegna per tutte le sedi del progetto 

nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 
 

 Uniform s.r.l. 02900470648 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 
 

 ATS Manfredonia C.F. 00160090718 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
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 Istituto DON MILANI – MAIORANO C.F. 92055030719 
 

Si impegna per tutte le sedi del progetto 
nel quadro della normativa vigente in materia di servizio civile universale, a realizzare, in uno spirito di cooperazione, le 
seguenti azioni secondo le finalità ed i principi stabiliti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64, e dal D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40: 
 
 A mettere a disposizione, la propria esperienza e la rete di collegamenti sul territorio per la migliore riuscita del 

progetto, nel rispetto del ruolo e della collaborazione definiti nella fase progettuale come indicato nella proposta 
di progetto  

 Contribuire alla realizzazione dell’attività del progetto pubblicizzando presso la rete dei suoi contatti il programma 
e i singoli progetti. 
 

 
 CNA Umbria, via Morettini n. 7 – Perugia (PG) C.F. 94005590545 

 
Offre la propria collaborazione con l’obiettivo di garantire una maggiore efficacia ed efficienza dei progetti, nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali, negli aspetti di reclutamento dei Volontari, pubblicizzazione e realizzazione delle attività e 
disseminazione dei risultati. 
L’ente rete CNA Umbria, al fine di contribuire alla realizzazione dei progetti, interverrà su un duplice livello, e cioè: 
Per l’intero programma  

·         collaborando alle attività di disseminazione del programma stesso, con riferimento, in particolare, agli eventi 
finali quale stakeholder delle attività dei singoli progetti; 
·         collaborando all’accessibilità delle informazioni sul Servizio Civile Universale attraverso la pubblicizzazione del 
programma nei propri canali informativi 
·         operare per la sensibilizzazione verso le aziende in funzione dell’attivazione di eventuali tirocini e per favorire 
le assunzioni. 

Per il progetto  
·         collaborando con il tutor individuato dall’ASP G.O. Bufalini nell’organizzazione di un incontro di presentazione 
dei servizi offerti con particolare riferimento al servizio di assistenza e consulenza verso quei giovani che al termine 
dell’esperienza di Servizio Civile Universale intendano avviare un percorso volto alla creazione d’impresa in una delle 
forme giuridiche riconosciute. 

  
CONFCOMMERCIO “IMPRESE PER L’ITALIA” della Regione Umbria, Via Settevalli n. 320 Perugia (PG), C.F. 
80015110549 
 
Offre la propria collaborazione con l’obiettivo di garantire una maggiore efficacia ed efficienza dei progetti, nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali, negli aspetti di reclutamento dei Volontari, pubblicizzazione e realizzazione delle attività e 
disseminazione dei risultati. 
L’ente CONFCOMMERCIO “IMPRESE PER L’ITALIA” della Regione Umbria, al fine di contribuire alla realizzazione dei 
progetti, interverrà su un duplice livello, e cioè: 
Per l’intero programma: 

·         collaborando alle attività di disseminazione del programma stesso, con riferimento, in particolare, agli eventi 
finali quale stakeholder delle attività dei singoli progetti; 
·         collaborando all’accessibilità delle informazioni sul Servizio Civile Universale attraverso la pubblicizzazione del 
programma nei propri canali informativi 
·         operare per la sensibilizzazione verso le aziende in funzione dell’attivazione di eventuali tirocini e per favorire 
le assunzioni. 

Per il progetto  
·         collaborando con il tutor individuato dall’ASP G.O. Bufalini nell’organizzazione di un incontro di presentazione 
dei servizi offerti con particolare riferimento al servizio di assistenza e consulenza verso quei giovani che al termine 
dell’esperienza di Servizio Civile Universale intendano avviare un percorso volto alla creazione d’impresa in una delle 
forme giuridiche riconosciute. 
 

ORIENTA DIRECT srl, viale Luigi Schiavonetti 270/300, Roma C.F. 04539301004 
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Offre la propria collaborazione con l’obiettivo di garantire una maggiore efficacia ed efficienza dei progetti, nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali, con particolare riferimento alle attività dei Centri per l’Impiego, negli aspetti di reclutamento dei 
Volontari, pubblicizzazione e realizzazione delle attività e disseminazione dei risultati. 
L’ente ORIENTA DIRECT srl, al fine di contribuire alla realizzazione dei progetti, interverrà su un duplice livello, e cioè: 
Per l’intero programma  

·         collaborando alle attività di disseminazione del programma stesso, con riferimento, in particolare, agli eventi 
finali quale stakeholder delle attività dei singoli progetti; 
·         collaborando all’accessibilità delle informazioni sul Servizio Civile Universale attraverso la pubblicizzazione del 
programma nei propri canali informativi 
·         operare per la sensibilizzazione verso le aziende in funzione dell’attivazione di eventuali tirocini e per favorire 
le assunzioni. 

Per il progetto  
·         collaborando con il tutor individuato dall’ASP G.O. Bufalini nell’organizzazione di un incontro di presentazione 
dei servizi offerti con particolare riferimento al servizio di assistenza e consulenza verso quei giovani che al termine 
dell’esperienza di Servizio Civile Universale intendano avviare un percorso volto alla creazione d’impresa in una delle 
forme giuridiche riconosciute 
·         offrire un servizio di placement in base al curriculum vitae e alla specifica esperienza maturata nell’ambito del 
progetto 
 
 

Job Italia Forma srl, via Florido Pierleoni, 15, Città di Castello C.F. 810031308549  
Offre la propria collaborazione con l’obiettivo di garantire una maggiore efficacia ed efficienza dei progetti, nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali, con particolare riferimento alle attività dei Centri per l’Impiego, negli aspetti di reclutamento dei 
Volontari, pubblicizzazione e realizzazione delle attività e disseminazione dei risultati. 
L’ente J.I.FORMA srl, al fine di contribuire alla realizzazione dei progetti, interverrà su un duplice livello, e cioè: 
Per l’intero programma  

·         collaborando alle attività di disseminazione del programma stesso, con riferimento, in particolare, agli eventi 
finali quale stakeholder delle attività dei singoli progetti; 
·         collaborando all’accessibilità delle informazioni sul Servizio Civile Universale attraverso la pubblicizzazione del 
programma nei propri canali informativi 
·         operare per la sensibilizzazione verso le aziende in funzione dell’attivazione di eventuali tirocini e per favorire 
le assunzioni. 

Per il progetto  
·         collaborando con il tutor individuato dall’ASP G.O. Bufalini nell’organizzazione di un incontro di presentazione 
dei servizi offerti con particolare riferimento al servizio di assistenza e consulenza verso quei giovani che al termine 
dell’esperienza di Servizio Civile Universale intendano avviare un percorso volto alla creazione d’impresa in una delle 
forme giuridiche riconosciute 
·         offrire un servizio di placement in base al curriculum vitae e alla specifica esperienza maturata nell’ambito del 
progetto  

 
STUDIO DETTO E FATTO, Via Tiberina Sud 92, Sansepolcro (AR) P.Iva 06834930965 
 

 L’Associazione, con sede a Sansepolcro (AR), nasce nel 2016 allo scopo di operare nel settore socio-sanitario e 
psico-educativo per il perseguimento di formazione, informazione e prevenzione allo scopo di promuovere la salute 
psicofisica e prevenire il disagio, soprattutto in età evolutiva.  L’Associazione Detto e Fatto viene fondata da un gruppo 
eterogeneo di professionisti (logopedisti, psicomotricisti, psicologi, pedagogisti, educatori) allo scopo di realizzare 
laboratori per lo 
·         svolgimento di attività di gruppo allo scopo di: 
·         promuovere un adeguato inserimento scolastico, sociale e lavorativo; 
·         svolgere attività ludico-didattiche e ricreative per la promozione di una crescita sana; 
·         tutelare la salute degli utenti attraverso l’informazione. 
·         I soci sono per la maggior parte genitori, bambini, ragazzi che hanno creduto nei progetti dell’Associazione. 

  
L’associazione STUDIO DETTO E FATTO, al fine di contribuire alla realizzazione del interverrà mettendo a 
disposizione il proprio personale specializzato in psicomotricità offrendo consulenza allo staff e ai Volontari se, per 
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specifiche problematiche educative, fosse necessario formulare e attuare programmi e piani personalizzati di 
sostegno per la realizzazione delle attività. 

 
 
. 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

8) Tecniche e metodologie di realizzazione(*) 
 
 
La formazione ha la finalità di accrescere nei giovani in Servizio Civile la partecipazione attiva alla vita della società e la 
consapevolezza sul significato della scelta e della esperienza di Servizio Civile Universale, così come previsto dalle linee 
guida emanate dall’UNSC. 
Si mirerà ad una presa di coscienza nei volontari della dimensione di servizio alla comunità e al conseguimento di una 
specifica professionalità per i giovani: l’esperienza di Servizio Civile dovrà anche rappresentare un’occasione di 
apprendimento e di acquisizione di conoscenze specifiche. 
La Formazione generale e specifica si conferma elemento strategico del sistema affinché il Servizio Civile 
Universale consolidi la propria identità di istituzione deputata alla difesa della Patria intesa come dovere di 
salvaguardia e promozione dei valori costituzionali fondanti la comunità dei consociati e, quindi, di difesa della Repubblica 
e delle sue istituzioni 
 
Metodologia 
Tutti i percorsi di Formazione Generale e Specifica saranno coordinati dal Responsabile del Sistema della Formazione 
Generale dell’Ente 
 
La formazione generale e specifica si baserà su metodologie dell'apprendimento attivo e partecipativo: l'analisi dei 
problemi reali e la ricerca di soluzioni concrete, la costruzione di ipotesi progettuali, la simulazione di contesti di lavoro 
specifici, il lavoro esterno "sul campo" di raccolta dati e di osservazione, fino a pervenire alla stesura di ipotesi di piano di 
lavoro per l'attività di Servizio Civile successiva alla formazione. La metodologia di riferimento sarà quella della 
Formazione-Intervento®  
L’obiettivo metodologico è quello di attivare il volontario attraverso: esercizi, simulazione, prove, test, applicazioni pratiche, 
approfondimenti, coinvolgimento attivo nella ricerca di soluzioni (problem-solving-problem).Le metodologie didattiche 
impiegate tenderanno ad enfatizzare il ruolo del volontario quale "soggetto attivo" del processo di formazione, e i 
destinatari saranno chiamati ad uno sforzo propositivo e progettuale anche mediante il dibattito e il confronto 
interpersonale all'interno del gruppo di lavoro. La metodologia del lavoro di gruppo, che è trasversale rispetto a tutte le 
problematiche affrontate, troverà all'interno della formazione non solo un’enunciazione teorica ma anche una concreta 
applicazione all'interno dell'attività, rendendo possibile così una simulazione molto realistica dell’ambiente di lavoro del 
volontario. 
 
All’interno della metodologia della formazione Intervento è previsto l’uso di tecniche tipiche di questa specifica forma di 
formazione tra le quali 
 Lavoro di gruppo su compito ed inter gruppo 
 attività di simulazione su casi particolari problem-solving 
 studi di caso 
 role play 
 analisi di contesto 
 planning 
 benchmarking 
 progettazione 
 rendicontazione 
 valutazione dell’autoapprendimento   

 
Il lavoro di gruppo funziona in maniera collettiva, per la quale concentrarsi su un unico obiettivo o molteplici ma condivisi 
permette di produrre una maggiore produttività sia nella qualità che nella quantità di informazioni o idee. Inoltre, sviluppare 
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team working significa anche valorizzare le capacità del singolo, che può così migliorare o incrementare alcuni aspetti 
delle skill già possedute, imparando dai colleghi. 
Una delle competenze più importanti richieste per il team working è la volontà di guidare la propria squadra in modo 
efficace, si dovrebbero condividere le conoscenze e facilitare la comprensione tra i membri del team. Inoltre, la creazione 
di un buon sostegno relazionale facilita il confronto su eventuali dubbi tra i membri della squadra su processi e le pratiche 
abituali. 
Inoltre la partecipazione alla vita del gruppo e la capacità di problemsolving; la prima si riferisce alla possibilità per ogni 
membro del gruppo di suggerire punti di vista e piani che possano dimostrarsi utili per la squadra e il progetto di riferimento. 
La seconda è funzionale alla risoluzione di difficoltà e blocchi operativi che spesso da soli si faticano a superare. 
Il team working comporta competenze strettamente relazionali la cui efficacia determina o meno la centratura su obiettivi 
e scambio di informazioni; ascoltare le opinioni, i suggerimenti e le idee dei membri del team facilita il lavoro di gruppo 
portando ogni suo membro alla percezione concreta di non essere solo nel momento del bisogno. 
 
Problemsolving è una metodologia didattica attraverso la quale si pianifica un percorso di ricerca in varie tappe, dalla 
riduzione del problema in parti più semplici e più facilmente risolvibili all'assunzione di nuovi punti di vista e di diverse 
direzioni possibili. 
Le ricerche sul “problemsolving” possono avere molteplici riflessi sul piano dell’attività didattica, potrebbe essere definito 
come un approccio didattico teso a sviluppare, sul piano psicologico, comportamentale ed operativo, l'abilità nella 
risoluzione di problemi. Il problemsolving prevede delle fasi che aiutano il soggetto ad impostare correttamente il problema 
e a chiarire alcuni aspetti che lo confondono, impedendogli di trovare delle soluzioni. Risolvere problemi è un lavoro che 
si affronta quotidianamente. Il primo passo fondamentale per avviarsi verso la soluzione di un problema è il focalizzare 
l'attenzione sulla definizione e sui punti chiave del problema da risolvere. Una volta eseguito il primo passo si può 
procedere con le successive fasi di analisi. Se il vero problema non viene correttamente identificato si corre il rischio di 
lavorare alla soluzione di un falso problema risolvendo solo un falso fastidio che creerà la frustrazione di non essere stati 
capaci di sistemare la situazione problematica. 
 
Il role-play è un particolare tipo di esercitazione che richiede ai partecipanti di svolgere, per un tempo limitato, il ruolo di 
“attori”, di rappresentare cioè alcuni ruoli in interazione tra loro, mentre altri partecipanti fungono da “osservatori” dei 
contenuti e dei processi che la rappresentazione manifesta. E’ in pratica una rappresentazione improvvisata e quasi 
teatrale di una scena simile a quello che può accadere in azienda. Viene messo in atto un “incidente” e si dà ai partecipanti 
l’opportunità di riesaminare il proprio comportamento, di esercitarsi e sperimentare nuovi atteggiamenti, di enfatizzare 
differenti punti di vista e di ricevere un feedback sul proprio comportamento. 
 Il role-play mira a rendere i partecipanti consapevoli dei propri atteggiamenti, evidenzia i sentimenti e i vissuti sottesi alla 
situazione creata e rinvia alla dimensione soggettiva, alle modalità di proporsi nella relazione e nella comunicazione. 
 Le caratteristiche di questo metodo forniscono molteplici stimoli all’apprendimento attraverso l’imitazione e l’azione, 
attraverso l’osservazione del comportamento degli altri e i commenti ricevuti sul proprio, attraverso l’analisi dell’intero 
processo. 
 
Gli altri strumenti previsti analisi di contesto, planning,benchmarking,progettazione,rendicontazione,valutazione 
dell’autoapprendimento  sono propri della progettazione e sono contenuti nell’apposito manuale che sarà dato in dotazione 
ai volontari e agli OLP e saranno esplicitati sul powerpoint di progetto che verrà utilizzato per seguire la progettualità dei 
volontari  
 
La Metodologia alla base del percorso formativo per i volontari prevede l’utilizzo di: 

 trasmissione diretta di conoscenze e competenze, finalizzata ad una forte sensibilizzazione al lavoro 
individuale e in rete, basato sull’integrazione dei ruoli e sullo scambio di competenze; 

 integrazione di diverse metodologie di intervento all’interno della macro metodologia della Formazione-
Intervento® . Il percorso formativo proposto facilita la visione dell’organizzazione, dei servizi e dei sistemi 
nei quali i volontari sono inseriti. Tale percorso si configura pertanto come una consulenza formativa tramite 
la formazione in situazione. Saranno anche utilizzate classiche lezioni d’aula, integrate con lavori individuali 
e di gruppo, discussioni in plenaria, analisi dei casi. 

  
Per l’attuazione della formazione saranno impiegate tecniche di docenza frontale, lavori di gruppo ed individuali con 
restituzione in plenaria; laddove opportuno si ricorrerà anche giochi di ruolo, problemsolving, brainstorming ed 
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esercitazioni pratiche. Il tutto verrà utilizzato per facilitare il processo progettuale dei Volontari e, prima ancora degli OLP 
che poi dovranno seguirli.  
 
Le attrezzature necessarie saranno: 

 lavagna luminosa; 
 lavagne a fogli mobili; 
 videoproiettori. 
 stampanti 
 scanner 
 pc portatili 
 pennette usb 
 cd rom 
 piattaforma zoom o similari 
 web cam 

 
Tutte le attrezzature necessarie che gli enti metteranno a disposizione per la formazione. 
 
Precisazione in caso di utilizzo di Formazione on line 
 
L’emergenza Coronavirus sta rivoluzionando in modo repentino la vita sociale, affettiva e lavorativa della 
collettività, rappresentando, di fatto, una sfida di carattere epocale. Tutti i settori strategici, da quello economico a quello 
scolastico e della formazione professionale fanno i conti con le conseguenze dovute alla rapida diffusione di quello che è 
stato ribattezzato dai media un nemico invisibile. 
 
Indubbiamente, in un momento critico come quello che stiamo vivendo, un valido aiuto arriva dallo sviluppo delle nuove 
tecnologie che hanno consentito l’evoluzione della formazione a distanza. La formazione a distanza, meglio conosciuta 
con l’acronimo FAD, rappresenta una risposta efficace alle nuove esigenze che emergono dal mondo del lavoro 
e più in generale dai nuovi meccanismi istruttivo-formativi innescati dal processo di digitalizzazione. Questa 
metodologia sfrutta gli strumenti tecnologici, al fine di trasferire le conoscenze in un contesto più dinamico, incidendo al 
contempo sulla qualità dell’apprendimento. Una delle caratteristiche principali della FAD è la possibilità per lo studente o 
per il professionista di seguire i corsi secondo i propri ritmi di comprensione, grazie al supporto di piattaforme interattive 
in cui è possibile consultare il materiale on-line ogni qual volta che si presentino dubbi inerenti l’argomento, oggetto di 
discussione. Non solo: le lezioni possono essere integrate da strumenti multimediali (quali audio, video, esercitazioni per 
argomento, test di verifica dell’apprendimento, animazioni) che rappresentano il chiaro segnale di un nuovo approccio 
formativo, che si distacca dalla dimensione tradizionale dell’insegnamento, quale trasmissione statica dei contenuti delle 
discipline da parte del docente, per collegarsi a un approccio estremamente dinamico e interattivo. 
Grazie alla FAD lo studente/professionista ha la possibilità di seguire i corsi in qualsiasi luogo si trovi, di interagire con i 
docenti in tempo reale o in differita di condividere contenuti con persone situate a grandi distanze. Anche la semplicità di 
utilizzo è un elemento da tenere in considerazione nel momento in cui si decide di partecipare ai corsi FAD. Infatti, per 
fruire dei corsi non sono richieste specifiche competenze informatiche, ma è sufficiente disporre di una connessione 
internet e di una strumentazione idonea alla ricezione di informazioni. Questa metodologia didattica si rivela una scelta 
strategica anche dal punto di vista economico, posto che lo studente o il professionista evita lunghi e onerosi spostamenti 
per recarsi nei luoghi di formazione tradizionali. 
 
Di fronte a un processo socio-economico gravido di cambiamenti, la formazione a distanza è divenuta ormai un’esigenza 
necessaria. Nonostante il dramma collettivo dell’emergenza Coronavirus e le inevitabili battute d’arresto, per chi è a casa 
non sono mancate occasioni di approfondimenti e studi in sessioni FAD. Università, enti specializzati e scuole pubbliche 
e private si sono, infatti, reinventate attraverso la rete e la formazione FAD. Grazie al supporto delle tecnologie e della 
solidarietà digitale, la FAD consente alla popolazione che è a casa di poter fruire comunque di una serie di corsi di 
formazione che permettono la crescita professionale e l’aggiornamento, senza correre il rischio di arrestare la propria 
crescita personale e professionale. 
 
Fatta questa precisazione la Formazione sarà erogata in presenza, ma se ci dovessero essere ancora misure restrittive 
per il Covid19 o altre disposizioni, o difficoltà oggettive, l'Ente è in grado di erogare una parte della formazione on line in 
modalità sincrona attraverso la piattaforma zoom o similari. Si potrà ricorrere se necessario anche in modalità asincrona 
per non più, comunque, del 30% del totale delle ore previste. L'ente ha adeguati strumenti per tale l'attività per mettere in 
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condizione il volontario di seguirla anche da remoto. La percentuale delle ore con modalità sincrona e asincrona non 
supererà comunque quelle consentite dalla circolare del 23 dicembre 2020 ovvero il 50% del totale. L'aula sia essa fisica 
o virtuale comunque non supererà i 30 partecipanti 
 
 
9) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*) 
 
TUTTI GLI OPERATORI VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE DEL PROGETTO RICEVERANNO LE 
STESSE ORE E GLI STESSI MODULI FORMATIVI 
Al momento non siamo a conoscenza dell'indirizzo della sede nel momento della redazione del progetto. Per cui la sede 
sarà comunicata prima della pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari. 
 
La formazione specifica si strutturerà non solo in incontri e lezioni frontali (eventualmente anche on line) realizzati durante 
lo svolgimento del Servizio Civile Universale ma anche in parte con attività sul campo. 
Si realizzeranno verifiche con analisi di caso affrontate in gruppi di lavoro a seconda della numerosità dei gruppi che si 
incontreranno. 
Tempi di erogazione: la formazione specifica sarà erogata entro i 60 giorni dall’avvio del progetto stesso. 
Sarà previsto come scritto nelle nuove linee guida anche il Modulo di Informazione sui rischi, prevenzione ed 
emergenze connessi all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio Civile entro i 60 giorni. 
Le aree tematiche della formazione specifica dei volontari saranno inerenti agli specifici settori e attività di impiego 
progettuali previsti dalla legge 64 del 2001 e Legge 6 giugno 106 - il servizio civile universale e Dlgs 40 del 6 marzo 2017 
presso le diverse sedi degli enti in relazione ai programmi e progetti presentati. 
La formazione specifica degli operatori volontari concerne tutte le conoscenze di carattere teorico pratico legate alle 
specifiche attività previste dal progetto e ritenute necessarie dall'ente per la realizzazione dello stesso. 
 
Il corpo docente utilizzato per i seguenti moduli è di altissimo livello. (annovera professionisti, imprenditori, 
avvocati, formatori, ingegneri, direttori di banca, docenti universitari, psicologi e docenti) 
 

TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

MODULO I 
Modulo concernente la formazione e informazione sui 
rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in 
progetti di servizio civile universale 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 2008 
con rilascio di un attestato” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e prevenzione 

adottate 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 e le 

norme successive collegate · 
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 626/94 
 I principali problemi di salute legati all’uso di VDT- 

elementi di anatomia e fisiologia e principali 
patologie sia dell’apparato oculo-visivo che 
dell’apparato muscolo-scheletrico le problematiche 
oculari: sindrome astenopica e sue principali cause 
le problematiche dell’apparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

 Le caratteristiche dell’ambiente di lavoro: 
illuminazione e sistemazione delle fonti rumore 
microclima radiazioni ionizzanti e non qualità 
dell’aria 

 
 
 
Durata: 16 ore 

 

 
 
 
Il modulo relativo alla 
formazione e informazione sui 
rischi connessi all’impiego dei 
volontari in progetti di servizio 
civile” deve essere 
obbligatoriamente erogato 
entro i primi 60 giorni dall’avvio 
del progetto.  
Questo modulo è 
obbligatorio 
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 Il sistema legislativo per la gestione della sicurezza: 
Le Direttive Europee; Il nuovo Testo Unico per la 
Sicurezza e gli adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e Penale e 
Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali; 
La responsabilità Civile e Penale;  

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il Preposto, il 
Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e Protezione: 
struttura, composizione e compiti; Il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione; i rapporti 
con i Rappresentanti dei Lavoratori (RLS); 
Organizzazione delle prevenzioni e gli Organi di 
vigilanza, controllo e assistenza;  

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e Comitati; Il 
sistema di vigilanza e controllo  

 I soggetti del sistema di prevenzione aziendale 
Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; Obblighi; 
Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività svolta ed alle 
normative di sicurezza ed alle disposizioni dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori incaricati di 
applicare le misure che riguardano il pronto 
soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e del Medico 
Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - loro corretto 
impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - modalità per 
una corretta movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al superamento 
dei pesi consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure ergonomiche 
applicabili al posto di lavoro, modalità di 
svolgimento dell’attività con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza sanitaria, 
protezione degli apparati visivo - e muscolo-
scheletrici; 

 Impiego di sostanze e preparati pericolosi: modalità 
d’uso, precauzioni d’impiego, rimedi in caso 
d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni alle norme 
di igiene e sicurezza del lavoro. 

 Il benessere della persona nelle dinamiche sociali 
 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei rischi che si 

corrono sul posto di lavoro, soggetti responsabili, 
sostanze pericolose e strumenti di protezione. 

 
 

 
 
 

TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 
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MODULO II 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su tre fronti: 
- interiorizzare e sviluppare il self empowerment; - 
costruire l’empowered work group; - stimolare uno stile di 
leadership empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - favorire la 
riflessione sul proprio stile comunicativo verbale e non 
verbale; - raggiungere un buon livello di consapevolezza 
sul proprio modo di comunicare in contesti differenti; - 
sviluppare le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare le proprie 
capacità di decision making; - acquisire nuove tecniche 
di pensiero creativo; - gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare creativamente i 
conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e civiche. 
Queste includono competenze personali, interpersonali e 
interculturali e riguardano tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di 
partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale 
e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia 
necessario. La competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita civile grazie 
alla conoscenza dei concetti e delle strutture sociopolitici 
e all’impegno a una partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun partecipante 
per approfondire il processo di conoscenza di sé; 
Favorire i cambiamenti tesi a migliorare le performance 
individuali e professionali. 
 
 

 
 
 
Durata: 16ore 

 

 
 
 
Il modulo è coerente per tutte le 
attività previste dal progetto, in 
quanto lo sviluppo delle 
competenze trasversali e la 
comunicazione sono 
importantissime. In ogni 
progetto è fondamentale saper 
comunicare, affrontare i 
problemi, decidere in situazioni 
complesse, gestire il proprio 
stress. 
Il problem solving come soft 
skill indispensabile per la 
crescita personale e 
professionale. Sviluppo del 
potenziale e raggiungimento 
degli obiettivi, attraverso il 
Team Building 
 

 
TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL 

MODULO 
COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 
MODULO IV - PRIVACY E DATA PROTECTION 

 
Moduli 
0. Introduzione 
1. Storia della Privacy e l'importanza della protezione dei dati 
personali 
2. Le fonti in materia di protezione dei dati personali 
3. Il GDPR 
3.1. Perchè il GDPR? 
3.2. Di cosa si occupa il GDPR? 

 
 
 
Durata: 16 ore 
 

 
 
 
Il modulo è coerente per 
tutte le attività previste 
dal progetto.  
 

Il corso intende creare nello 
studente maggiore 
consapevolezza su cosa sia la 
privacy e i dati personali e in 
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3.3. L'ambito di applicazione del GDPR 
4. Cosa sono i dati personali 
5. I soggetti principali  
5.1. Il Titolare del trattamento  
5.2. Il Responsabile del trattamento 
5.3. Gli autorizzati al trattamento 
5.4. L'interessato 
5.5. Il DPO 
5.6. Il Garante per la Privacy e le sanzioni amministrative 
pecuniarie e penali 
5.6. Segue: Le sanzioni ex Codice Privacy 
6. Accountability, trasparenza e informativa. Cookies e 
consenso 
7. La base giuridica del trattamento 
8. Il Registro dei Trattamenti 
9. Conclusioni 

 

che modo pretendere e 
ottenere un trattamento lecito e 
informato. Lo studio parte 
quindi dalle origini storiche del 
concetto di privacy per poi 
approfondire la normativa in 
vigore, in particolare il Codice 
Privacy e il GDPR (le sue 
radici, contenuti e ambito di 
applicazione). Entrando nel 
merito dei contenuti, si analizza 
cosa si intende per Dato 
Personale e il suo trattamento 
nonchè quali sono i principali 
soggetti coinvolti a partire da 
Titolare del trattamento, 
Responsabile del trattamento e 
interessato. Si analizza anche 
la figura del DPO e la funzione 
del Garante per la Privacy, 
nonchè quindi i principali profili 
di responsabilità legati al 
trattamento dei dati personali. 
Si sviluppano di conseguenza i 
concetti di Accountability 
(affidabilità), trasparenza e 
informativa, andando a vedere 
un'applicazione pratica con il 
caso dei cookies e le relative 
linee guida del Garante. Si 
conclude con l'analisi delle basi 
di trattamento legittime e cosa 
è il registro dei trattamenti. 
Durante il corso gli elementi 
teorici sono approfonditi con 
esempi giurisprudenziali.  
I contenuti dei moduli della 
formazione specifica sono 
pertinenti adeguati ed 
esaustivi per tutti i volontari 

 
 

TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL 
MODULO 

COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

 
MODULO III A 

Titolo: Modulo sulla progettazione europea relativa ai 
progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle organizzazioni 

giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 

 
 
 

Durata: 40 ore 
 

 
 
 
I contenuti dei moduli della 
formazione specifica sono 
pertinenti adeguati ed 
esaustivi per tutti i volontari 
e per le loro attività 
specifiche nel settore di 
impiego 
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 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti competenze e 
tecniche per la gestione (dalla preparazione, alla gestione al 
rendiconto sociale) dei progetti interculturali che coinvolgono 
i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone prassi del 
terzo settore 
 Le realtà e i numeri dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di conoscenze di base 
sulla storia e l’articolazione dell’associazionismo e sulle 
modalità operative (reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di gestione economico 
e finanziaria di progetti e attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di progetti 
locali di scambio interculturale sulle campagne della 
società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali e 

internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali di scambio 

interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida interculturale 

Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che andranno a 
coordinare i progetti locali di scambio interculturale e gli 
scambi giovanili in Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner locali, 
organizzazione del lavoro e gestione dei conflitti. Si tratta di 
simulazioni (da soli o in gruppo) e di giochi di ruolo che i 
coordinatori potranno applicare durante il campo. Il modulo è 
residenziale al fine di verificare le dinamiche della vita in 
comune nei progetti locali di scambio interculturale 
Durata: 8 ore 

 
Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti individuali e 
collettivi, dinamiche di gruppo e clima organizzativi Obiettivi 
formativi: Acquisire le conoscenze relative a concetti di 

Il modulo è coerente per tutte le 
attività previste dal progetto 
 
Area I – mobilità e scambio 
interculturale: 
Organizzazione progetti 
interculturali, di cittadinanza 
attiva, di sostenibilità 
ambientale nei quartieri più 
disagiati e più periferici dei 
nostri territori‐ Impegno 
stagionale: pianificazione, 
presa in carico dei singoli 
progetti, messa in opera delle 
azioni previste. Promozione 
degli scambi all’estero tra i 
giovani dei quartieri più 
disagiati e più periferici dei 
nostri territori e delle periferie‐ 
Impegno continuativo: 
costruzione condivisa piano di 
comunicazione, presa in carico 
dei diversi strumenti, utilizzo 
dei media. 
Invio degli operatori volontari 
delle periferie e monitoraggio‐ 
Impegno stagionale: 
preparazione nei mesi 
precedenti il picco del 
coinvolgimento dei volontari. 
Formazione e intercultura‐ 
Impegno continuativo: 
formazione interculturale 
legata ai progetti di 
cittadinanza attiva. 
 
Area II – campagne e 
sensibilizzazione: 
Cittadinanza attiva e ricerca 
sociale, Educazione e mobilità 
internazionale, Sostenibilità 
ambientale ‐ Impegno 
continuativo: attuazione degli 
obiettivi delle campagne 
promosse e dei progetti di 
ricerca e sui progetti 
dell'ambiente e toponomastica 
Ci occuperemo attraverso le 
campagne di rendere fruibili e 
accessibili le aree di interesse 
naturalistico, sportivo, turistico 
tramite azioni mirate che 
possano coinvolgere diverse 
e/o specifiche fasce d’utenza 
(in particolare di bambini, 
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gruppo, autonomia, responsabilità, ecc. al fine di coordinarsi 
con i propri colleghi e governare eventuali situazioni di stress. 
Tecniche di comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la collaborazione 
.Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze utili a 
comprendere le diverse strategie di comunicazione in 
rapporto alle caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei bambini, educatrici 
e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di educazione 
psicomotoria. Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
tecniche di base per promuovere lo sviluppo delle capacità 
relative alle funzioni sensopercettive; consolidare e affinare 
gli schemi motori statici e dinamici, attraverso il gioco di 
squadra e il gioco-sport; concorrere allo sviluppo di qualità 
individuali quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare capacità sociali 
come il senso di appartenenza al gruppo, la collaborazione e 
la corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione e 
realizzazione di laboratori di psicomotricità Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze relative alle attività di animazione 
motoria ed alle tecniche di realizzazione necessarie a mettere 
in grado il Volontario di favorire lo sviluppo delle abilità dei 
piccoli utenti, supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 
 

anziani e soggetti 
diversamente abili);  
Formazione e intercultura - 
Impegno continuativo: 
formazione interculturale 
legata ai progetti di 
cittadinanza attiva, di 
sostenibilità ambientale e 
urbana 
 
Area III – ricerca, editoria e 
inchiesta sociale: 
Attività di ricerca nel settore 
educativo – Iniziative e progetti 
di ricerca dalla valenza 
europea sull'educazione 
permanente e la cittadinanza 
attiva e sostenibilità ambientale 
Attività editoriale – ricerca e 
cura editoriale sui temi 
dell'educazione popolare e dei 
fenomeni giovanili. 
Attività di ricerca 
socioeconomica – Ricerche su 
benessere e indicatori di 
sviluppo, iniziative di 
monitoraggio della spesa 
pubblica e dei fenomeni del 
razzismo e dell'esclusione 
sociale 
.  
 
 

Sarà erogata, inoltre, una formazione, dal carattere facoltativo, di ALFABETIZZAZIONE DIGITALE per l’acquisizione 
della CERIFICAZIONE WAC: 
 

TITOLO E CONTENUTI DEL MODULO SPECIFICO ORE DEL MODULO COERENZA CON LE 
ATTIVITÀ' DI PROGETTO 

Unità 1 – Elementi base del PC e delle sue funzioni 
 
Unità 2 – Internet: configurare, conoscere e utilizzare la 
rete 
 
Unità 3 – Il linguaggio multimediale 
 
Unità 4 – Consolidamento delle conoscenze acquisite 
 
 

 
 
 
Durata: 5 - 20 ore 
a discrezione 
dell’Ente; da 
comunicare almeno 
2 mesi prima 
dall’avvio. 
 
 
Modalità: FAD 
asincrona 

Unità 1 – Elementi base del PC 
e delle sue funzioni 
Contenuti: L’uso del PC. Analisi 
delle sue parti, delle sue 
funzioni e delle norme di 
sicurezza. I sistemi operativi: 
funzioni base. Hardware e 
software. Elementi base dei 
fogli di calcolo. Cenni di grafica. 
Le stampanti: periferiche, 
parametri e configurazione. 
Unità 2 – Internet: configurare, 
conoscere e utilizzare la rete 
Contenuti: La connessione a 
internet. Connessione e 
gestione. Motori di ricerca. 
Salvare, copiare e stampare 
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pagine web. URL di una 
pagina. Il download di file 
compressi. Tipi di siti web. 
Database on line. Prenotazioni 
on line. Acquisiti on line. 
Homebanking. Web e FTP. 
Comunicare e collaborare on 
line: chat on line e posta 
elettronica. Evoluzione del 
Web e utilizzo consapevole dei 
social network. Conoscere e 
applicare la ICT security. 
Utilizzo dei calendari on line. 
Uso dei dispositivi mobili e 
sincronizzazione. 
Unità 3 – Il linguaggio 
multimediale 
Contenuti: Il suono e il video 
nel linguaggio multimediale. I 
programmi di audio editing. I 
software di video editing. 
Assemblare immagini, suoni e 
filmati. Impostare un progetto 
video e realizzarne il 
montaggio attraverso l’uso di 
immagini e suoni, di Timeline 
ed effetti visivi. Analisi dei 
principali formati video. 
L’archiviazione dei file 
multimediali. La 
masterizzazione. La creazione 
di copertine per CD/DVD/BD. 
Progettare una presentazione. 
Utilizzo avanzato degli 
strumenti di presentazione: 
effetti artistici e collegamenti 
ipertestuali. Creare un video da 
una presentazione. 
Unità 4 – Consolidamento delle 
conoscenze acquisite 
 
 
Contenuti: Elementi intermedi e 
avanzati di elaborazioni di 
testo: usare gli stili o creare stili 
personalizzati; modificare il 
paragrafo; inserire 
un’interruzione di pagina; 
suddividere il testo in colonne; 
eseguire il controllo ortografico; 
ricercare il testo; effettuare una 
ricerca avanzata; utilizzare i 
collegamenti ipertestuali; 
creare ipertesti; utilizzare le 
tabelle; creare una tabella 
personalizzata; aggiungere 
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immagini al documento; creare 
tabelle nidificate; inserire un 
foglio di calcolo come tabella; 
creare un grafico in un 
documento. Elementi intermedi 
e avanzati di foglio di calcolo: 
utilizzare i grafici; creare un 
istogramma semplice e 
multiplo; modificare il tipo di 
grafico; creare un diagramma a 
torta; personalizzare un 
grafico; lavorare con un gruppo 
di fogli; denominare una cella o 
un gruppo di celle; inserire un 
commento in una cella; inserire 
elementi grafici nel foglio di 
lavoro; inserire un diagramma; 
aggiungere un testo; inserire 
immagini; aggiungere effetti ad 
un’immagine; modificare e 
gestire le immagini. 
Introduzione alle funzioni di 
Database: ordinare i dati in 
tabelle; filtrare i dati; lavorare 
con le strutture; struttura 
automatica; struttura manuale; 
inserire subtotali; replica delle 
formule; rimuovere dati 
duplicati; utilizzare la 
formattazione condizionale; 
applicare temi; riepilogare i 
dati; inserire filtri dei dati in 
tabelle Pivot. 
Obiettivi: Il modulo si propone 
di fornire ai volontari le 
competenze digitali di base 
necessarie a utilizzare con 
dimestichezza e spirito critico 
le tecnologie informatiche utili a 
svolgere in maniera efficacia, 
sicura e responsabile anche le 
proprie attività di servizio del 
progetto de quo. 
 
I contenuti dei moduli della 
formazione specifica sono 
pertinenti adeguati ed esaustivi 
per tutti i volontari 

 
 

 

10) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in relazione ai contenuti dei 
singoli moduli (*) 
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Dati Anagrafici deI Formatore 
Specifico del Modulo I 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione I 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi 
all’impiego degli operatori volontari in 
progetti di servizio civile universale 

 
Eugenio Valerii nato il 19 
gennaio 1988 Teramo – 
Sant’Egidio alla Vibrata 

Laurea Magistrale in 
Architettura 
Laboratorio di Restauro 
Architettonico, Laboratorio di 
Progettazione Architettonica e 
Urbana, Laboratorio di 
Progettazione Ambientale, 
Laboratorio di Pianificazione della 
Città e del Territorio, Storia 
dell’Architettura e 
della città contemporanea. 
Titolo TESI: Città Adriatica 
Recycle: Il riciclo delle 
attrezzature urbane, progetto per 
il riuso dello stadio 
comunale di Teramo – Relatore 
Prof. Marco D’Annuntiis 
Corso triennale di Educazione al 
Patrimonio Artistico Culturale ed 
Ambientale 
Specializzazione in restituzione 
grafica computerizzata applicata 
ai beni culturali 
 
 
Laurea di primo livello in 
Scienze dell’Architettura 
Laboratorio di Disegno 
dell’Architettura, Laboratorio di 
progettazione dell’Architettura, 
Laboratorio di 
Costruzione dell’Architettura, 
Storia dell’Architettura. 
Titolo TESI: La ricostruzione degli 
Spazi Urbani di relazione e degli 
edifici singolari al centro di 
Tempera – 
Spazi aperte Ri-Creare e Ri-
Vivere. – Relatore Prof. Raffale 
Mennella 
S.A.D. Scuola di Architettura e 
Design “Eduardo Vittoria” 
 
Iscritto presso Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori della 
Provincia di Teramo n. 877 – 20 
aprile 2016 
 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego 
degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 
2008” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e 

prevenzione adottate 
 Misure e disposizioni normative igienico 

sanitarie anti covid 19 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 

626/94 e le norme successive collegate  
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 

626/94 
 I principali problemi di salute legati 

all’uso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dell’apparato oculo-visivo che 
dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dell’apparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualità dell’aria 

 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo 
Testo Unico per la Sicurezza e gli 
adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La responsabilità 
Civile e Penale;  

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i 
Rappresentanti dei Lavoratori (RLS); 
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R.S.P.P. – Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e 
Protezione – Modulo C D.Lgs. 
81/2008 s.m.i. 
Corso di abilitazione al ruolo di 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 
corso di RSPP - Modulo C, è 
strutturato secondo quanto 
indicato nel Decreto Legislativo 9 
Aprile 2008, n°81, art.32 e 
dall'Accordo Stato-Regioni 26 
Gennaio 2006, punto 2.4.2 
Durata corso: 24 ore 
Esame finale: composto da prova 
scritta, prova orale ed 
esercitazione. 
 
Corso di abilitazione al ruolo di 
Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Progettazione ed 
Esecuzione. 
Il corso per Coordinatore per la 
Progettazione ed Esecuzione dei 
Lavori, è strutturato secondo 
quanto 
indicato dall’art. 98 e l’Allegato 
XIV del D.Lgs. 81/2008 
Durata corso: 120 ore 
Esame finale: composto da prova 
scritta, prova orale ed 
esercitazione. 
 
Attestato Addetto Antincendio – 
Rischio medio 
 
Attestato di frequenza 
Responsabile Servizio di 
Prevenzione e Protezione dai 
rischi (RSPP) – Rischio alto 
Sicurezza sul lavoro - 
Responsabile Servizio di 
Prevenzione e Protezione dai 
rischi – settore intersettoriale 
– datori di lavoro PMI e preposti – 
con verifica positiva 
dell’apprendimento per 
complessive ore n.48 
 
Corso di abilitazione al ruolo di 
Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Progettazione ed 
Esecuzione. 
Il corso per Coordinatore per la 
Progettazione ed Esecuzione dei 

Organizzazione delle prevenzioni e gli 
Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  

 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dell’attività con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni 
d’impiego, rimedi in caso 
d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 
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Lavori, è strutturato secondo 
quanto 
indicato dall’art. 98 e l’Allegato 
XIV del D.Lgs. 81/2008 
Durata corso: 120 ore 
Esame finale: composto da prova 
scritta, prova orale ed 
esercitazione. 
 
 

Rosaria Forgione nata il 
10 marzo 1987 - 
Avellino 

Laurea Magistrale in Biologia 
Sanitaria.  
Esperienza: Consulenza in 
materia di sicurezza e salute nei 
luoghi di lavoro. Redazione DVR. 
Consulenza per PMI e docente di 
sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro (D.Lgs. 81/08) presso la 
Cooperativa Sociale ‘La Girella’ 
Onlus (2010-2021), Scuola 
Nuova (2017- 2019). 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego degli 
operatori volontari in progetti di servizio civile 
universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative igienico 
sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 
2008” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 
 Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 
e le norme successive collegate  
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 
 I principali problemi di salute legati 
all’uso di VDT- elementi di anatomia e fisiologia e 
principali patologie sia dell’apparato oculo-visivo 
che dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome astenopica e sue 
principali cause le problematiche dell’apparato 
muscolo- scheletrico: rachide ed arti superiore;  
 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione delle fonti 
rumore microclima radiazioni ionizzanti e non 
qualità dell’aria 
 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo Testo 
Unico per la Sicurezza e gli adempimenti 
legislativi; Sistema sanzionatorio; La 
responsabilità Civile e Penale e Diritti, doveri e 
sanzioni per i vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  
 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e 
Protezione: struttura, composizione e compiti;Il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i Rappresentanti dei 
Lavoratori (RLS); Organizzazione delle 
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prevenzioni e gli Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  
 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati;Il sistema di vigilanza e controllo  
 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; 
Obblighi; Responsabilità 
 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed alle 
disposizioni dell’Ente 
 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che riguardano il 
pronto soccorso, la lotta antincendio e 
l'evacuazione dei lavoratori 
 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e del 
Medico Competente. 
 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 
 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta movimentazione e rischi 
connessi alla erronea equilibratura del carico ed 
al superamento dei pesi consentiti; 
 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di lavoro, 
modalità di svolgimento dell’attività con specifico 
riferimento al regime delle interruzioni, 
sorveglianza sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 
 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni d’impiego, 
rimedi in caso d’intossicazione; 
 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del lavoro. 
 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 
 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, soggetti 
responsabili, sostanze pericolose e strumenti di 
protezione. 
 

Melina Marena nata il 15 
dicembre 1970 - Auletta 

Laurea in Scienze Politiche.  
Esperienza: Dal 27/09/2021 
Presidente dell’Agenzia Agorà e 
in quanto tale RSPP (D.Lgs 
81/08) con funzione anche di 
elaborazione dei piani formativi e 
informativi per l’addestramento 
dei lavoratori e salvaguardia della 
loro salute. 
Dal 29/12/2020 gestione risorse 
umane dell’Agorà. 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego degli 
operatori volontari in progetti di servizio civile 
universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative igienico 
sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 
2008” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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 Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 
 Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 
e le norme successive collegate  
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 
 I principali problemi di salute legati 
all’uso di VDT- elementi di anatomia e fisiologia e 
principali patologie sia dell’apparato oculo-visivo 
che dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome astenopica e sue 
principali cause le problematiche dell’apparato 
muscolo- scheletrico: rachide ed arti superiore;  
 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione delle fonti 
rumore microclima radiazioni ionizzanti e non 
qualità dell’aria 
 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo Testo 
Unico per la Sicurezza e gli adempimenti 
legislativi; Sistema sanzionatorio; La 
responsabilità Civile e Penale e Diritti, doveri e 
sanzioni per i vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  
 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e 
Protezione: struttura, composizione e compiti;Il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i Rappresentanti dei 
Lavoratori (RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  
 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati;Il sistema di vigilanza e controllo  
 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; 
Obblighi; Responsabilità 
 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed alle 
disposizioni dell’Ente 
 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che riguardano il 
pronto soccorso, la lotta antincendio e 
l'evacuazione dei lavoratori 
 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e del 
Medico Competente. 
 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 
 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta movimentazione e rischi 
connessi alla erronea equilibratura del carico ed 
al superamento dei pesi consentiti; 
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 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di lavoro, 
modalità di svolgimento dell’attività con specifico 
riferimento al regime delle interruzioni, 
sorveglianza sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 
 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni d’impiego, 
rimedi in caso d’intossicazione; 
 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del lavoro. 
 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 
 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, soggetti 
responsabili, sostanze pericolose e strumenti di 
protezione. 
 

Lorenzo Perioli 

Nato a Umbertide (PG) il 
20/07/1986 

Esperto di sicurezza nei luoghi di 
lavoro; Consulente per Aziende 
ed Enti, Esperto nella gestione 
dei sistemi di auditor. Docente 
presso l’ASP G.O. Bufalini 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego degli 
operatori volontari in progetti di servizio civile 
universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative igienico 
sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 
2008” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 
 Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 
e le norme successive collegate  
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 
 I principali problemi di salute legati 
all’uso di VDT- elementi di anatomia e fisiologia e 
principali patologie sia dell’apparato oculo-visivo 
che dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome astenopica e sue 
principali cause le problematiche dell’apparato 
muscolo- scheletrico: rachide ed arti superiore;  
 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione delle fonti 
rumore microclima radiazioni ionizzanti e non 
qualità dell’aria 
 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo Testo 
Unico per la Sicurezza e gli adempimenti 
legislativi; Sistema sanzionatorio; La 
responsabilità Civile e Penale e Diritti, doveri e 
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sanzioni per i vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  
 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e 
Protezione: struttura, composizione e compiti;Il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i Rappresentanti dei 
Lavoratori (RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  
 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati;Il sistema di vigilanza e controllo  
 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; 
Obblighi; Responsabilità 
 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed alle 
disposizioni dell’Ente 
 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che riguardano il 
pronto soccorso, la lotta antincendio e 
l'evacuazione dei lavoratori 
 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e del 
Medico Competente. 
 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 
 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta movimentazione e rischi 
connessi alla erronea equilibratura del carico ed 
al superamento dei pesi consentiti; 
 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di lavoro, 
modalità di svolgimento dell’attività con specifico 
riferimento al regime delle interruzioni, 
sorveglianza sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 
 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni d’impiego, 
rimedi in caso d’intossicazione; 
 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del lavoro. 
 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 
 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, soggetti 
responsabili, sostanze pericolose e strumenti di 
protezione. 

 
Chiara Adriani, nata a Perugia 
il 05.11.1993 

Titoli  
 
Laurea magistrale in 
Ingegneria Civile con votazione 
110/110 con Università di Perugia 
 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego degli 
operatori volontari in progetti di servizio civile 
universale. 
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Laurea triennale in Ingegneria 
Civile e Ambientale, Università 
degli studi di Perugia  
 
Corso per RSPP  2022 
 
Esperienza  
Sab srl Società di Ingegneria e 
Architettura dal 2019 

Sarà dato ampio spazio alle normative igienico 
sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 del 
2008” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e 
prevenzione adottate 
 Misure e disposizioni normative igienico 
sanitarie anti covid 19 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 626/94 
e le norme successive collegate  
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 
626/94 
 I principali problemi di salute legati 
all’uso di VDT- elementi di anatomia e fisiologia e 
principali patologie sia dell’apparato oculo-visivo 
che dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome astenopica e sue 
principali cause le problematiche dell’apparato 
muscolo- scheletrico: rachide ed arti superiore;  
 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione delle fonti 
rumore microclima radiazioni ionizzanti e non 
qualità dell’aria 
 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo Testo 
Unico per la Sicurezza e gli adempimenti 
legislativi; Sistema sanzionatorio; La 
responsabilità Civile e Penale e Diritti, doveri e 
sanzioni per i vari soggetti aziendali; La 
responsabilità Civile e Penale;  
 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio Prevenzione e 
Protezione: struttura, composizione e compiti;Il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i Rappresentanti dei 
Lavoratori (RLS); Organizzazione delle 
prevenzioni e gli Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  
 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati;Il sistema di vigilanza e controllo  
 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; Compiti; 
Obblighi; Responsabilità 
 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed alle 
disposizioni dell’Ente 
 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che riguardano il 
pronto soccorso, la lotta antincendio e 
l'evacuazione dei lavoratori 
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 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e del 
Medico Competente. 
 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 
 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta movimentazione e rischi 
connessi alla erronea equilibratura del carico ed 
al superamento dei pesi consentiti; 
 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di lavoro, 
modalità di svolgimento dell’attività con specifico 
riferimento al regime delle interruzioni, 
sorveglianza sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 
 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni d’impiego, 
rimedi in caso d’intossicazione; 
 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del lavoro. 
 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 
 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, soggetti 
responsabili, sostanze pericolose e strumenti di 
protezione. 

 
Dott. Lazzaro Palumbo, nato a 
san Giovanni rotondo, 
05/03/1977 

Titolo  
Laurea in Scienze e Tecnologie 
Agroalimentari 
 
Esperienza 
Incarichi di Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e 
Protezione svolti presso 
numerosi Enti Pubblici, 
Università, Forze Armate, Scuole 
pubbliche e private, Aziende  
Tecnico rifiuti, Tecnico 
competente in acustica, CSP E 
CSE, Progettista 
Abilitazione in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro, di 
cui al decreto legislativo n. 
81/2008  
Esperto in Rischi Ambientali e 
Sorveglianza sanitaria 
Incarichi come Responsabile 
della Protezione dei Dati 
RPD/DPO svolti presso Enti 
Pubblici e Aziende Private 
Formatore accreditato in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro e 
formazione per alimentaristi 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego 
degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 
del 2008” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e 

prevenzione adottate 
 Misure e disposizioni normative igienico 

sanitarie anti covid 19 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 

626/94 e le norme successive collegate  
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 

626/94 
 I principali problemi di salute legati 

all’uso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dell’apparato oculo-visivo che 
dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
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problematiche dell’apparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualità dell’aria 

 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo 
Testo Unico per la Sicurezza e gli 
adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
vari soggetti aziendali; La responsabilità 
Civile e Penale;  

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i 
Rappresentanti dei Lavoratori (RLS); 
Organizzazione delle prevenzioni e gli 
Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  

 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dell’attività con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 
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 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni 
d’impiego, rimedi in caso 
d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 

 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 

 
Dott.ssa Marika Buononata a 
Terlizzi il 12.01.1990 

TITOLI  
 
Laurea Magistrale in ‘’ Igiene e 
Sicurezza in data 15 febbraio 
2017 presso l’ Università degli 
studi di Bari 
Redazione di DVR ai sensi del 
D. Lgs 81/2008, formazione del 
personale in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 
 
 Corso di formazione in ‘’ Igiene 
e Sicurezza Alimentare’’ in 
conformitàall’art.4 della L.R. 
22/07 in data 9 gennaio 2017. 
 
 Corso di ‘’Igiene degli Alimenti e 
sistema H.A.C.C.P.’’ in 
ottemperanza ai Reg. CE nr. 
852/04 e 853/ 04 nel periodo 27 
dicembre 2016-4gennaio 2017. 
 
 Lead Auditor di Sistemi di 
Gestione per la Sicurezza (UNI 
EN ISO45001:2018) iscritto 
Registro CEPAS n° 85 rilasciato 
in data 8 maggio2019. 
 
 Lead Auditor di Sistemi di 
Gestione per la Qualità (UNI EN 
ISO9001:2015, UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1:2015, UNI EN 
ISO 19011:2018)rilasciato da 
CSQA Certificazioni Srl e 
riconosciuto AICQ SICEV in data 
5aprile 2019. 
 
 Iscrizione all’albo dei “Dottore 
Agronomo e Dottore Forestale – 
Sezione A” 
 

MODULO I - 16 ORE 
Modulo concernente la formazione e 
informazione sui rischi connessi all’impiego 
degli operatori volontari in progetti di servizio 
civile universale. 
Sarà dato ampio spazio alle normative 
igienico sanitarie anti Covid19. 
 
Titolo: “Corso curriculare su tutela della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs. n. 81 
del 2008” 
Contenuti: Normativa e misure per salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 Misure delle attività di protezione e 

prevenzione adottate 
 Misure e disposizioni normative igienico 

sanitarie anti covid 19 
 Il Titolo VI del Decreto Legislativo 

626/94 e le norme successive collegate  
 Salute, Sicurezza, Ergonomia, D.Lgs. 

626/94 
 I principali problemi di salute legati 

all’uso di VDT- elementi di anatomia e 
fisiologia e principali patologie sia 
dell’apparato oculo-visivo che 
dell’apparato muscolo-scheletrico le 
problematiche oculari: sindrome 
astenopica e sue principali cause le 
problematiche dell’apparato muscolo- 
scheletrico: rachide ed arti superiore;  

 Le caratteristiche dell’ambiente di 
lavoro: illuminazione e sistemazione 
delle fonti rumore microclima radiazioni 
ionizzanti e non qualità dell’aria 

 Il sistema legislativo per la gestione della 
sicurezza: Le Direttive Europee; Il nuovo 
Testo Unico per la Sicurezza e gli 
adempimenti legislativi; Sistema 
sanzionatorio; La responsabilità Civile e 
Penale e Diritti, doveri e sanzioni per i 
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ESPERIENZE SPECIFICHE 
Collaborazioni con studi di 
consulenza igienico-sanitaria del 
territorio Pugliese – in corso. 
 Docente in materia di Cultura 
della Sicurezza in Corsi 
riconosciuti dalla Regione Puglia 
– in corso. 
 Consulente Igienico sanitario e 
per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro – in corso. 
 Docente Corso di Formazione 
per Rilascio Patentino Fitosanitari 
da novembre 2019 – oggi . 
 Docente Corsi di Formazione 
Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori per Geox da ottobre 
2019 – oggi. 
 Docente Corsi di Formazione 
Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori per Poste Italiane da 
settembre 2019 
– oggi. 
 Auditor per i SG ISO 9001:2015 
ed ISO 45001:2018. 
 Docente Corso Privacy Reg. UE 
n. 679/2016 per aziende clienti 
della società 69 Group Consulting 
S.r.l.s. (MI) – giugno 2019. 
 Docente Corsi di Formazione 
Specifica per la Sicurezza dei 
Lavoratori presso Formamente – 
Centro 
accreditato dalla Regione Puglia 
per la formazione professionale 
da maggio 2019 – oggi. 
 Docente Corso Personale 
Alimentarista presso 
Formamente – Centro accreditato 
dalla Regione Puglia per la 
formazione professionale da 
maggio 2019 – oggi. 
 Docente Corsi di Formazione 
Generale e Specifica per la 
Sicurezza dei Lavoratori per 
aziende clienti della 
società Health&Safety s.r.l. di 
Parma da aprile 2019 – oggi. 
 Docente Corso di Formazione 
Rischio Legionella presso 
MeleamS.p.a ad aprile 2019. 
 Docente corso S.A.B. : 
Somministrazione Alimenti e 
Bevande, (ex REC) presso 
Organismo di formazione 

vari soggetti aziendali; La responsabilità 
Civile e Penale;  

 Il Datore di lavoro, il Dirigente, il 
Preposto, il Lavoratore. Il Servizio 
Prevenzione e Protezione: struttura, 
composizione e compiti; Il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e 
Protezione; i rapporti con i 
Rappresentanti dei Lavoratori (RLS); 
Organizzazione delle prevenzioni e gli 
Organi di vigilanza, controllo e 
assistenza;  

 I Soggetti Coinvolti: Enti, Commissioni e 
Comitati; Il sistema di vigilanza e 
controllo  

 I soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale Secondo il D.Lgs. 81/08; 
Compiti; Obblighi; Responsabilità 

 Rischi specifici in relazione all'attività 
svolta ed alle normative di sicurezza ed 
alle disposizioni dell’Ente 

 Procedure e nominativi dei lavoratori 
incaricati di applicare le misure che 
riguardano il pronto soccorso, la lotta 
antincendio e l'evacuazione dei 
lavoratori 

 Nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione e 
del Medico Competente. 

 Dispositivi di protezione individuale - loro 
corretto impiego e manutenzione; 

 Movimentazione manuale dei carichi - 
modalità per una corretta 
movimentazione e rischi connessi alla 
erronea equilibratura del carico ed al 
superamento dei pesi consentiti; 

 Attrezzature munite di V.D.T. - misure 
ergonomiche applicabili al posto di 
lavoro, modalità di svolgimento 
dell’attività con specifico riferimento al 
regime delle interruzioni, sorveglianza 
sanitaria, protezione degli apparati 
visivo - e muscolo-scheletrici; 

 Impiego di sostanze e preparati 
pericolosi: modalità d’uso, precauzioni 
d’impiego, rimedi in caso 
d’intossicazione; 

 Sistema sanzionatorio per le violazioni 
alle norme di igiene e sicurezza del 
lavoro. 

 Il benessere della persona nelle 
dinamiche sociali 
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accreditato dalla Regione Puglia 
– Coidsrl formazione e 
certificazione da marzo 2019 – 
oggi. 
 Docente corso S.A.B. : 
Somministrazione Alimenti e 
Bevande, (ex REC) presso 
Organismo di formazione 
accreditato dalla Regione Puglia 
– We Work srl da aprile 2018 a 
marzo 2019. 
 Redazione di relazioni tecnico-
agronomiche per aziende private. 
 Docente e consulente in materia 
di igiene degli alimenti H.AC.C.P. 
(Corso di formazione Personale 
Alimentarista) per aziende clienti 
di We Work s.r.l. da aprile 2018 a 
marzo 2019. 
 Docente e consulente in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro 
per aziende clienti di We Work 
s.r.l. da aprile 2018 a marzo 2019. 
 Attività di consulenza in materia 
di igiene e sicurezza alimentare 
(H.A.C.C.P.) come libero 
professionista da ottobre 2017. 
 Docente in materia di igiene 
degli alimenti H.AC.C.P. (Corso di 
formazione Personale 
Alimentarista). 
 Docente in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/08) 
per aziende clienti della società 
69Group Consulting S.r.l.s. (MI) – 
settembre 2017. 
 Attività di tirocinio presso studio 
di consulenza igienico sanitaria 
(H.A.C.C.P.) da gennaio 2017. 
Redazione di DVR ai sensi del 
D. Lgs 81/2008, formazione del 
personale in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 
 
 
 

 Obiettivi: diffondere la conoscenza dei 
rischi che si corrono sul posto di lavoro, 
soggetti responsabili, sostanze 
pericolose e strumenti di protezione. 

 

Dati Anagrafici del Formatore 
Specifico del Modulo II 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione II 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 

 
Prof.ssa Gaetanina Parrella 
nata ad Arpaise il 06.03.1951 

TITOLI 
 
LAUREA in Pedagogia 
conseguita presso la Facoltà di 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
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Magistero di Napoli "Suor Orsola 
Benincasa", il 19/12/1974; 
LAUREA in Scienze e Tecniche 
Psicologiche conseguita presso 
Università telematica "E-
Campus" nel 2011 
LAUREA in Psicologia 
conseguita presso l'Università 
telematica Guglielmo Marconi, 
nel 2014 
MASTER in Gestalt 
Counseling, Diploma 
Internazionale conseguito presso 
l'A.S.P.I.C. di Roma, 
Corsi di Formazione sul 
Management del Servizio Civile 
Universale e corso base e 
avanzato OLP 
Consulente psicopedagogica 
presso l'Associazione "Centro per 
la Vita" onlus; 
 
ESPERIENZA 
Consulente scientifico presso 
associazione di promozione 
sociale Observoonlus; 
Formatrice nei corsi per genitori 
indetti dal Centro per la Vita negli 
anni 2004, 2005, 2006; 
Tutor nel MASTER di Gestalt-
counseling dell'A.S.P.I.C. di 
Roma per l'anno accademico 
2005/06; 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile 
Esperta formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project Management 

 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

RULLO Anna nata ad 
Avellino (AV), il 14/12/1988 

Titoli: Laurea Magistrale in 
Scienze Pedagogiche 
conseguita presso l'Università 
"Suor Orsola Benincasa”.  
Esperienze: Educatrice 
professionale nel contesto 
scolastico al fine di facilitare 
l'integrazione e l'apprendimento 
di alunni in situazioni di handicap 
e per il progetto I.T.I.A, 
occupandosi dell’analisi degli 
utenti e del contesto territoriale di 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 



 

227 
 

riferimento, della predisposizione 
ed elaborazione del, materiale 
per l’accesso al servizio e delle 
attività di sportello. Esperta nella 
valutazione delle capacità e delle 
propensioni degli individui, 
nell'orientamento per la 
facilitazione all’accesso al 
mercato del lavoro, nella messa 
in trasparenza delle competenze, 
nella redazione bilancio 
competenze, curriculum vitae e 
lettera motivazionale, nel 
supporto alla ricerca attiva del 
lavoro e nella preparazione al 
colloquio di lavoro. 

Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

COTUGNO Chiara nata ad 
Ariano irpino (AV), il 
27/07/1994 

Titoli: Psicologa iscritta all’Albo 
A; Specializzanda in 
Psicoterapia, indirizzo cognitivo-
comportamentale presso l'Istituto 
A.T. Beck; Laurea Magistrale in 
Neuroscienze e riabilitazione 
Neuropsicologica; Master di II° 
Livello “Brain Trainer: Esperto in 
progettazione e conduzione di 
programmi di stimolazione neuro-
cognitiva".  Esperienze: 
Psicologa per il Progetto SP.E. S 
(Spazi di Educazione e Socialità) 
occupandosi di interventi verso 
minori di età compresa tra gli 11 
ed i 17 anni e di sostegno alla 
genitorialità.  Esperienza 
pluriennale nelle attività di 
Formazione sia nel contesto del 
Servizio Civile sia in Progetti Utili 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
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alla Collettività. Esperienza in 
attività di orientamento al lavoro 
destinate agli Operatori Volontari 
impegnati in progetti SCU. 

efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

VISTOCCO Teresa, nata ad 
Avellino (AV), il   07/04/1993 

Titoli: Laurea in Scienze 
dell'educazione e della 
formazione  
Esperienza: Educatrice 
professionale all'interno del 
"Servizio di rafforzamento del 
sistema di interventi e servizi per 
il contrasto alla povertà - Quota 
Servizi del Fondo Povertà” 
(QSFP), le cui azioni prevalenti 
prevedono l'accompagnamento 
dei nuclei familiari beneficiari del 
Reddito di cittadinanza nel 
percorso verso l’autonomia, 
definiti attraverso la 
sottoscrizione di Patti per 
l’inclusione sociale. Nel dettaglio 
svolgendo attività di Assistenza 
educativa domiciliare; 
Potenziamento del Servizio 
Sociale Professionale al fine di 
supportare la creazione di equipe 
multidisciplinari; Empowerment 
(formazione) per gli operatori 
sociali coinvolti nel presidio delle 
funzioni di pre-assesment e presa 
in carico dell’utenza; Assistenza 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
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educativa territoriale per la 
costruzione di requisiti per 
occupabilità e supporto 
all’inclusione sociale di giovani e 
adulti; Attività di informazione e 
sensibilizzazione. 

 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Lucia Gamberino nata a 
Campobasso (CB), il 
25/08/1985 

Titoli: Psicoterapeuta Cognitivo-
Interpersonale; Psicologa iscritta 
all’Albo A della Regione Molise; 
Laurea Magistrale in Psicologia 
Clinica e della Salute (LM-51). 
Esperienze: Esperienza 
pluriennale come Psicologa-
psicoterapeuta, conduttrice di 
laboratori espressivi, attività di 
accompagnamento e supporto 
psicologico per alunni e docenti. 
Psicologa supervisore dei 
progetti SAI; Operatrice 
Psicologa nell’ambito del progetto 
“PariComunicAzioni” dell’A.T. S 
di Campobasso (CB) promosso 
dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità.  Psicologa 
scolastica presso il Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli 
adulti di Campobasso (CB) per il 
progetto finanziato da Fondo 
Asilo Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 2014-2020; Attività di 
Operatrice di sportello d’ascolto 
per le donne vittime di violenza e 
vittime di persecuzioni e 
maltrattamento in tutti i contesti 
sociali. 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
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sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Marusca Gaggi 

Nata a Città di Castello (PG) il 
30/08/1976 

Educatrice Professionale, con 
una specializzazione in BES e 
DSA. Docente di Orientamento 
educativo presso l’ASP G.O. 
Bufalini e animatore 
professionale 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
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partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Jacopo Gennari 

Nato a Città di Castello 
(PG) il 29/10/1980 

Esperto in teoria e tecnica della 
comunicazione. Docente di 
comunicazione presso l’ASP 
G.O. Bufalini 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott. Fernando De Colellis 
nato a Troia (FG)  il 13-08-1964 

TITOLI  
 
Laurea Magistrale in Gestione 
delle Politiche, Servizio 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
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Sociale e Mediazione 
Interculturale conseguita il 28 
settembre 2014 presso 
l’Università degli studi di Urbino 
“Carlo Bo” - Facoltà di 
Sociologia 
Diploma di Laurea di Assistente 
Sociale conseguito il 21 
dicembre 1988; iscritto 
all’Ordine degli Assistenti Sociali 
della Regione Puglia, dal 28 
marzo 1995, in sez. A (con 
decorrenza effettiva dal 1° 
settembre 2001) col n. 331.  
 
ESPERIENZA 
Attualmente svolge attività di 
Servizio Sociale Professionale 
presso i seguenti comuni della 
Provincia di Foggia: Accadia, 
Biccari, Castelluccio 
Valmaggiore e Orsara di Puglia. 
Istruttore e Responsabile del 
Servizio Sociale, della Cultura, 
della Pubblica Istruzione e dello 
Sport presso il Comune di 
Accadia. 
Responsabile Unico del 
Procedimento dell’appalto per la 
gestione del centro di 
accoglienza per Minori Stranieri 
Non Accompagnati Richiedenti 
Asilo e Rifugiati sito nel Comune 
di Accadia. 
Dal 26 agosto 2004 al 29 
febbraio 2016, Assistente 
Sociale presso l’Ufficio di Piano 
dell’Ambito Territoriale di Troia: 
Facilitazione dei processi di 
integrazione, assistente sociale 
in rappresentanza dei 16 comuni 
dell’Ambito Territoriale di Troia, 
nell’Unità di Valutazione 
Multidimensionale (UVM) e nella 
Porta Unica di Accesso (PUA) 
presso il Distretto Socio 
Sanitario n.59 di Troia/Accadia 
della ASL Provincia di Foggia; 
Ricerca, analisi e lettura della 
domanda sociale; Ricognizione 
e mappatura dell’offerta di 
servizi; Monitoraggio dei 
programmi e degli interventi; 
Valutazione e verifica di qualità 
degli interventi; Presa in carico e 

 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
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gestione dei casi di minori 
dell’Ambito Territoriale di Troia 
sottoposti a provvedimento del 
Tribunale per i Minorenni; 
Referente per il percorso per la 
co-progettazione e 
implementazione del sistema 
informativo sociale regionale 
(SISR) ai sensi dell’art.13 della 
Legge Regionale 10.07.2006 
n.19. 
Nomina, con Decreto n. 
152/2020 del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, a 
membro effettivo presso la 
Fondazione dei Monti Uniti di 
Foggia – Organismo Territoriale 
di Controllo “OTC” dell’Ambito 
10 Puglia e Basilicata, in 
conformità a quanto previsto 
dall’articolo 65, comma 3 del 
decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117. 
Collabora, dal 2014 a tutt’oggi, 
con il Ce.S.eVo.Ca. (Centro Studi 
e Volontariato di Capitanata) e 
nell’ambito del SCN e SCU 
ricopre i seguenti ruoli: 
Progettista, Formatore Specifico, 
Esperto del Monitoraggio, 
Selettore, OLP. Esperienza 
pluridecennale nel settore della 
Progettazione Sociale. 

Dott.ssa Prudente Carmela  
nata l’11.06.1992 a Putignano 

TITOLI 
Laurea magistrale in 
Psicologia Clinica e Laurea 
triennale in Scienze e 
Tecniche Psicologiche – 
Master in Criminologia  
 
ESPERIENZA  
Orientatrice professionale 
inAPS APS Formare, Putignano 
(Bari) dal 2019 
Operatrice di Centro 
Polifunzionale per Minori 
Associazione Onlus Auxesia, 
Putignano (BA) dal 2022 
Docente del corso diformazione 
professionale diTecnico 
diAssistenza all'Infanzia APS 
Formare, Putignano (Italia) 
 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
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Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Dott.ssa Carmen Marchese  
nata a Foggia il 17.06.1993 

TITOLI 
Laurea in Psicologia Clinica e 
della Salute conseguita nel 
2018 con il voto di 102. Laurea 
triennale in Scienze e 
Tecniche Psicologiche 
conseguite all’Università 
degli Studi di Pescara 
 
ESPERIENZA  
Esperienza nel campo della 
psicologia clinica ad indirizzo 
sistemico relazionale in ambito 
privato e strutture pubbliche (ASL 
FG).Educatrice domiciliare con 
bambini affetti da disturbo dello 
spettro autistico. Formatrice e 
docente in materie di competenze 
trasvesali per conto di Nomina srl 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
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Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Dott.ssa Serena Michela  nata 
a  Foggia il 21.06.1995 

Laurea magistrale in Scienze 
Pedagogiche, conseguita nel 
2020 con votazione 109. 
Presso l’Università degli studi di 
Bari e Laurea triennale  in 
Scienze dell’Educazione e 
della Formazione presso 
l’Università di Foggia 
Attività di assistenza domiciliare, 
progettazione di itinerari ludico-
didattici educativi; supporto 
individuale a studenti con 
disabilità presso lUnifg; 
consulenza pedagogica a 
famiglie e affiancamento a 
mediatori familiari.  Formatrice e 
docente in materie di competenze 
trasvesali per conto di Nomina srl 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
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sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Prof. Ing Antonio Messeni 
Petruzzelli 
Nato a Bari il 10.02.1980 

TITOLI 
 
Laurea quinquennale in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110 e lode. 
Docente Universitario - 
Abilitato al ruolo di professore di 
I fascia (professore ordinario) 
nel SSD ING-
IND/35(Ingegneria Economico-
Gestionale) 
Master in Organizzazione 
Aziendale presso Eni 
Corporate University, Milano, 
Italia 
 
ESPERIENZE 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 “Ingegneria 
Economico-Gestionale”, presso il 
Politecnico di Bari – 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XX 
ciclo. 
Borsa di post-dottorato biennale 
presso il Politecnico di Bari – 
Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica e 
Gestionale. 
Esperto formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project Management 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
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Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Prof. Ing. Umberto Panniello 
Nato a Foggia il 9.04.1982 

TITOLI  
Laurea specialistica in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110. 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 “Ingegneria 
Economico-Gestionale”, presso il 
Politecnico di Bari – 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XXIII 
ciclo. 
Visiting Scholar presso Wharton 
Business School of University of 
Pennsylvania, 
Philadelphia, USA. Tutor: Prof. 
Kartik Hosanagar, Prof. 
Shawndra Hill. 
Periodo di studi presso Stern 
Business School of New York 
University, New York,USA. Tutor: 
Prof. Alexander Tuzhilin. 
Ricercatore Universitario (RTD-a) 
nel SSD ING-IND/35 (Ingegneria 
Economico-Gestionale) – 
Politecnico di Bari. 
Ricercatore Universitario (RTD-b) 
nel SSD ING-IND/35 (Ingegneria 
Economico-Gestionale) – 
Politecnico di Bari. 
Visiting scholar presso Financial 
University under the Government 
of the RussianFederation – 
Moscow, Russia. 
 
ESPERIENZE 
 
Esperto formatore per le 
tematiche sulla comunicazione, 
soft skills, Team Work, Team 
Building Project, 
Comunicazione, Decision 
Making, Problem Solving 
 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Prof. Tommaso Sgarro TITOLI MODULO II - 16 ORE 
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Nato a San Giovanni Rotondo 
il 3.05.1982 

 
Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 110 e lode 
Dottorato di ricerca in 
Filosofia 
 
ESPERIENZE 
 
Formatore Universitario nei 
Master dell'Università di Bari 
Esperto di pratiche educative e 
processi cognitivi. 
Formatore per il servizio civile 
da oltre 10 anni esperto di team 
building, competenze 
trasversali, soft Skills e 
Comunicazione 
Docente Universitario presso 
Università di Foggia 

 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Prof.ssa Alessandra Selicati 
Nata a Monopoli il 09.10.1980 
 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 
Diploma di Conservatorio 
Perfezionata con Master in 
Pubbliche Relazioni, Marketing 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
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Comunicazione Organizzativa, 
Comunicazione Pubblica e 
marketing associativo presso HKE 
Management di Modena.  
 
ESPERIENZE 
 
Formatrice generale del servizio 
civile dal 2003. Ha lavorato per 
Unindustria come formatrice e 
organizzatrice dei Corsi di 
Formazione. Esperta di 
progettazione nazionale ed 
internazionale 
Esperta di Risorse Umane, 
Team building, Team work 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile. Docente esperta 
presso numerose aziende sui 
temi delle competenze 
trasversali, Soft Skills e 
Comunicazione dal 2013. 

empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Prof. Michele Selicati nato a 
Monopoli il 11.05.1976 
 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia 
conseguita nel 1999 presso 
Università degli Studi di Bari e 
Specializzato in Filosofia e 
Didattica e Comunicazione.  
Master in Progettazione 
Sociale e Comunicazione  
presso ASVI, Master in Euro 
Project Management, Master in 
Cooperazione e Sviluppo locale 
presso prestigiose Università.  
 
ESPERIENZE 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
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Formatore Universitario dal 
2009 a oggi nei Master 
dell'Università di Bari, 
Politecnico di Bari in Economia, 
Management, Comunicazione 
e Business Plan e Start Up 
d'impresa e Risorse Umane. 
 
Formatore Universitario dal 
2009 ad oggi nei Master 
dell'Università di Bari, 
Politecnico di Bari in Risorse 
Umane e Soft Skills e 
Comunicazione, Team 
Building e Problem Solving 
 
Scuola di Perfezionamento per 
Formatori presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.  
 
Esperto Nazionale del Governo 
Italiano presso Palazzo Chigi 
nel Dipartimento delle Politiche 
della Famiglia, Droga, Servizio 
Civile dal 2009 al 2014 
 
 

raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Dott. Alessandro Godino 
Nato a Roma il 5.03.1993 
05.03.1993 

TITOLI  
Laurea Magistrale in Psicologia 
indirizzo Psicologia clinica e di 
comunità LM-51presso 
“Università Europea di Roma. 
 
ESPERIENZA 
dal 2018 Assistente Psicologo 
presso Centri di accoglienza e 
comunità terapeutiche ASL 
Roma. 
Tirocinante, Assistenza a i 
pazienti nelle attività terapeutiche 
e nei laboratori giornalieri. 
Formatore e docente per oltre 
300 ore in Leadership & People 
Management, Team work e 
Team Building presso Enti 
Pubblici e Amministrazioni 
Comunali in provincia di Latina, 
Frosinone, Rieti, Viterbo, Roma. 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering. Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
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Formatore dal 2019 presso la 
Nomina srl sulle tematiche 
Leadership & People 
Management, Team work e 
Team Building 
Iscritto all’ordine degli 
Psicologi  
 

Modulo Problem Solving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decision making; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 

Prof. Massimo Lamanna 
nato a Monopoli il 
11.01.1977 

TITOLI  
 
Laurea in Scienze della 
Formazione e dell'Educazione 
110 e lode.  
 
ESPERIENZA 
Coordinatore di Comunità dal 
2004 per Minoria Rischio. 
Formatore decennale ed 
esaminatore Eipass e Pekit in 
Puglia. Editore della Rivista Psico 
pedagogica e Didattica Leaders. 
Responsabile Centro Studi 
LeadersMonopoli. Progettista con 
esperienza pluridecennale per i 
Pon scolastici con gli Istituti di 
Secondo Grado comprensivi 
della provincia di Bari. Esperienza 
pluriennale sui servizi sociali, 
contrasto alla povertà e strategie 
operative dei servizi sociali ed 
educativi di numerosissimi enti 
pubblici e privati. Esperienza 
come coordinatore di corsi e 
docente di comunicazione presso 
Centro Leaders Accademy. 
 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. 
Modulo ProblemSolving, mira a: - supportare 
le proprie capacità di decisionmaking; - 
acquisire nuove tecniche di pensiero creativo; 
- gestire creativamente situazioni 
potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
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 Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 
 
 

Dott. Giacomo Lo Curto 
Nato a Roma il 
07.06.1995 

TITOLI  
2020 - Laurea Magistrale in 
Psicologia indirizzo Psicologia 
delle organizzazioni e Gestione 
delle risorse umane presso la 
LUMSA 
 
2018 - Laurea Triennale in 
Psicologia dello Sviluppo e 
dell'Educazione presso 
l'Università Pontificia Salesiana di 
Roma 
 
ESPERIENZA 
Dal 2019 Manager delle attività 
presso la ASC Sport 
J.C.Mezzaroma 
Gestione delle risorse umane, 
delle pubbliche relazioni. 
Formatore e docente per oltre 
300 ore in Leadership & People 
Management, Team work e Team 
Building presso Enti Pubblici e 
Amministrazioni Comunali in 
provincia di Latina, Frosinone, 
Rieti, Viterbo, Roma. 
Formatore dal 2020 presso la 
Nomina srl sulle tematiche 
Leadership & People 
Management, Team work e Team 
Building 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
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sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa AMOROSO 
Veronica, nata a Ragusa 
(RG) il 26.06.1993 

Laurea in Scienze e Tecnologie 
Psicologiche 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
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conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa ANFUSO Anna 
Maria,  
nata a Palermo 30/09/1985 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa BOTTA Valentina 
Concetta, nata Caltanissetta, 
08-02-1975 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
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attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa D’AMARO Rosaria,  
nata a Fravil il 26.10.1982 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 



 

246 
 

raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa FAZIO Caterina 
Nata a Barcellona Pozzo di 
Gotto (ME), il 19.10.1992 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
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situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa PATANE’ Rossella 
nata a Catania (CT), il 
06.03.1978 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
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lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott. PEPI Claudio 
Sebastiano, nato a 
Caltagirone (CT) il 31.01.1984 

Laurea in Scienze e Tecniche 
psicologiche (PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
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partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa PRESTIANNI 
Giovanna 
nata a Catania (CT), il 
25/11/1980 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa RAFFA Alessandra 
nata a Catania (CT), il 
07/05/1989 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
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attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa  ROMEO Simona 
nata a Giarre (CT), il 
10/03/1984 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
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comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa VILLARI Pamela 
nata a Messina il 01.05.1987 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
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pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa Pistone Stefania 
nata a Catania (CT) il 30/04/86 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
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modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa Armeli Rossella 
nata a Catania (CT) il 03/12/81 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
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Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa Musumeci 
Giovanna 
nata a Giarre (CT) il 12/05/83 

Laurea in Scienze 
dell’educazione e della 
formazione 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa Berretto Flavia 
Maria 
nata a Vizzini (CT) il 07/05/75 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
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Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa Puglia Tuena 
Giovanna 
nata a Taormina (ME) il 
24/06/83 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 



 

256 
 

Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

Dott.ssa Romeo Valeria 
nata a Messina il 10/02/90 

Laurea Psicologia 
(PSICOLOGO) 
 
Esperienza lavorativa nel settore 
ed esperienza pluriennale in 
attività di formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO II - 16 ORE 
 
Titolo: “Competenze trasversali - Soft Skills" e 
Comunicazione 
 
Contenuti del Modulo 
Modulo Empowerment, che mira ad agire su 
tre fronti: - interiorizzare e sviluppare il self 
empowerment; - costruire l’empowered work 
group; - stimolare uno stile di leadership 
empowering.  Leadership & People 
Management, Team work e Team Building 
Modulo Comunicazione, ha lo scopo di: - 
favorire la riflessione sul proprio stile 
comunicativo verbale e non verbale; - 
raggiungere un buon livello di 
consapevolezza sul proprio modo di 
comunicare in contesti differenti; - sviluppare 
le capacità di ascolto attivo; - gestire 
efficacemente riunioni e comunicazioni in 
plenaria. Modulo ProblemSolving, mira a: - 
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supportare le proprie capacità di 
decisionmaking; - acquisire nuove tecniche di 
pensiero creativo; - gestire creativamente 
situazioni potenzialmente tensive; - affrontare 
creativamente i conflitti. 
 
Obiettivi: Potenziare le Competenze sociali e 
civiche. Queste includono competenze 
personali, interpersonali e interculturali e 
riguardano tutte le forme di comportamento 
che consentono alle persone di partecipare in 
modo efficace e costruttivo alla vita sociale e 
lavorativa, in particolare alla vita in società 
sempre più diversificate, come anche a 
risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La 
competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e 
delle strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica. 
Sviluppare le abilità necessarie a ciascun 
partecipante per approfondire il processo di 
conoscenza di sé; Favorire i cambiamenti tesi 
a migliorare le performance individuali e 
professionali 

 
Dati Anagrafici del Formatore 
Specifico del Modulo III  
 

Titoli e/o Esperienze Specifiche 
(Descritti Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione III 
 

 
Prof.ssa Alessandra Selicati 
Nata a Monopoli il 09.10.1980 
 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia e Storia, 
presso Università degli Studi di 
Bari 
Diploma di Conservatorio 
Perfezionata con Master in 
Pubbliche Relazioni, 
Marketing Comunicazione 
Organizzativa, 
Comunicazione Pubblica e 
marketing associativo presso 
HKE Management di Modena. 
Master in Progettazione Sociale 
e Project Management presso  
HKE Management 
 
ESPERIENZE 
 
Formatrice generale del servizio 
civile dal 2003. Ha lavorato per 
Unindustria come formatrice e 
organizzatrice dei Corsi di 
Formazione. Esperta di 
progettazione nazionale ed 
internazionale 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
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Esperta di Risorse Umane, 
Team building, Team work 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile.  
Project Manager ed esperta di 
progettazione dal 2008 in 
Nomina srl 
Esperta di Associazionismo e 
volontariato, consulente per 
diversi anni presso il CSV 
volontariato di Bari sulle 
tematiche della progettazione e 
del terzo settore. 
Esperta di comunicazione 
istituzionale nel terzo settore 
per diverse associazioni 
nazionali Asvci e Afam 
Docente esperta presso 
numerose aziende sui temi 
delle competenze trasversali, 
Soft Skills e Comunicazione e 
Project management  dal 2013. 

 Le realtà e i numeri 
dell’associazionismo 

 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
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comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 

Lombardi Manuel 
Nato a Città di Castello, 
21/09/1989 

 Esperto in attività 
motoria presso le scuole 
primarie e dell’infanzia, 
preparatore atletico  e 
docente di motoria 
presso l’ASP GO 
Bufalini 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 
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MODULO III B 
Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
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coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Prof. Ing Antonio Messeni 
Petruzzelli 
Nato a Bari il 10.02.1980 

TITOLI 
 
Laurea quinquennale in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110 e lode. 
Docente Universitario - 
Abilitato al ruolo di professore di 
I fascia (professore ordinario) 
nel SSD ING-IND/35 
(Ingegneria Economico-
Gestionale) 
Master in Organizzazione 
Aziendale presso Eni 
Corporate University, Milano, 
Italia 
 
ESPERIENZE 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
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ING-IND/35 “Ingegneria 
Economico-Gestionale”, presso il 
Politecnico di Bari – 
Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XX 
ciclo. 
Borsa di post-dottorato biennale 
presso il Politecnico di Bari – 
Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica e 
Gestionale. 
Esperto docente in Politecnico in  
 I programmi europei per le 

politiche giovanili 
 La Cooperazione 

Internazionale delle 
organizzazioni giovanili 

 La struttura dei progetti 
europei 

 Il coordinamento della 
partnership 

 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical 

Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 

 
 
 
 

Durata: 8 ore 
 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
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le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Avv. Francesco Sgobba 
Nato a Monopoli il 20.10.1978 
 

TITOLI 
Laurea in Giurisprudenza 
magistrale 
Conseguita presso l'Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro 
 
ESPERIENZA 
Avvocato - Laurea in 
Giurisprudenza, Esperto di 
Contratti della Pubblica 
Amministrazione. Legale della 
Nomina s.r.l. Business & 
Management Solution. Formatore 
Generale. Esperto in materia di 
diritto e Project Management 
della Pubblica Amministrazione 
da oltre dieci anni Esperienza 
pluriennale nell'Innovazione della 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
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PA e quadro normativo Contenuti: 
- Quadro di riferimento europeo - 
La PA digitale. La strategia per la 
crescita digitale - Digitalizzazione 
dell’ente: quadro normativo e 
modello riorganizzativo di 
riferimento. Esperienza 
decennale per oltre 100 
pubbliche amministrazioni del 
Lazio in Amministrazione : 
composizione, competenze e atti 
(delibere, determine, bilanci) 
 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile 

sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
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gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott. Enrico Scarinci,  nato a  
Rieti il 4.06.1998  

TITOLI 
 
Laurea in Scienze Politiche, 
indirizzo  relazioni internazionali  
presso l’Università la Sapienza di 
Roma  
 
Laurea in Scienze delle 
Amministrazioni e delle 
politiche pubbliche  presso 
l’Università la Sapienza di Roma 
 
ESPERIENZA  
Formatore e Selettore per il 
servizio civile  presso la Nomina 
srl e Associazione per lo sviluppo 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 
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e la cooperazione internazionale 
dal 2019 
 

Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
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Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Prof. Ing Umberto Panniello 
Nato a Foggia il 9.04.1982 

TITOLI 
 
Laurea specialistica in 
Ingegneria Gestionale presso il 
Politecnico di Bari con la 
votazione di 110/110. 
Dottore di Ricerca in Sistemi 
Avanzati di Produzione, settore 
scientifico-disciplinare 
ING-IND/35 “Ingegneria 
Economico-Gestionale”, presso il 
Politecnico di Bari – 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
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Dipartimento di Ingegneria 
Meccanica e Gestionale - XXIII 
ciclo. 
Visiting Scholar presso Wharton 
Business School of University of 
Pennsylvania, 
Philadelphia, USA. Tutor: Prof. 
Kartik Hosanagar, Prof. 
Shawndra Hill. 
Periodo di studi presso Stern 
Business School of New York 
University, New York, USA. Tutor: 
Prof. Alexander Tuzhilin. 
Ricercatore Universitario (RTD-a) 
nel SSD ING-IND/35 (Ingegneria 
Economico - Gestionale) – 
Politecnico di Bari. 
Ricercatore Universitario (RTD-b) 
nel SSD ING-IND/35 (Ingegneria 
Economico - Gestionale) – 
Politecnico di Bari. 
Visiting scholar presso Financial 
University under the Government 
of the Russian Federation – 
Moscow, Russia. 
 
ESPERIENZE 
 
Esperto docente al Politecnico in 
 I programmi europei per le 

politiche giovanili 
 La Cooperazione 

Internazionale delle 
organizzazioni giovanili 

 La struttura dei progetti 
europei 

 Il coordinamento della 
partnership 

 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical 

Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 

 
 
 
 

 Project work 
 

Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
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della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott. Francesco Celentano 
nato a Bari il 4.11.1989 

TITOLI 
 
Laurea magistrale a ciclo unico 
in Giurisprudenza 
Università degli Studi di Bari 
▪ Votazione 101/110. 
▪ Tesi in Organizzazione 
internazionale (IUS/13), "Il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite alla prova delle 
recenti crisi internazionali". 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
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Short master in euro 
progettazione e project 
management 
Università degli Studi di Bari, 
Dipartimento di Scienze della 
formazione 
▪ 100 ore, 4 CFU con prova di 
valutazione finale 
 
International Disaster Law 
Course Istituto di diritto 
umanitario, Sanremo (GE) 
▪ Organizzato dall’International 
Disaster Project in collaborazione 
con il Comitato internazionale 
della croce rossa, presso l’Istituto 
di diritto internazionale umanitario 
di Sanremo 
 
Short master universitario in 
"International Taxation Lax as 
International Law" 
Università degli Studi di Bari, 
Dipartimento di Giurisprudenza 
 
Abilitazione alle professione di 
Mediatore civile e commerciale 
Aequitas A.D.R. - Centro 
internazionale di alti studi 
universitari (CIASU), Bari 
 
01/08/2016 – 31/08/2016 - 
Tirocinio di ricerca presso 
l’Organizzazione marittima 
internazionale (IMO), Londra. 
Attività di ricerca, finanziata 
dall’Università di Bari, in materia 
di Regioni polari e sicurezza 
marittima a seguito di selezione 
per titoli e progetto di ricerca. 
Studi attinenti l’International 
Code for Ships Operating in Polar 
Waters (Polar Code). 
▪ 4 – 10 giugno 2017 - Visiting 
PhD Student presso la Peace 
Palace Library con sede all’Aja. 
Finanziato dal Dipartimento di 
Giurisprudenza previa 
presentazione di apposito 
progetto. Attività di ricerca 
bibliografica in materia di diritto 
internazionale dell’ambiente. 
▪ 18/01/2015 – 28/01/2015 - 
Attività di ricerca presso la 

 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
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biblioteca delle Nazioni Unite, 
sede di Ginevra, utile al 
completamento dei capitoli II e III 
della tesi di laurea in 
Giurisprudenza, intitolati La 
situazione in Siria, Iran e Corea 
del Nord e Le possibilità di riforma 
del Consiglio di sicurezza Onu. 
Ricerca finanziata dall’Università 
di Bari a seguito di presentazione 
di apposito progetto (Determina 
con protocollo n. 74716-VIII/2). 
▪ Training Course nell’ambito del 
programma “Gioventù in azione”: 
Leadership and Democracy 
School, presso Istanbul (Turchia).  
▪ Viaggio studio universitario a 
Madrid, Corso di diritto romano 
presso l’Universidad Rey Juan 
Carlos 
 
ESPERIENZA 
Ricercatore Post-Doc 
Università degli Studi di Bari 
▪ Titolare di borsa di ricerca in 
diritto internazionale 
dell'immigrazione presso il 
Dipartimento di Scienze politiche. 
  
Da maggio 2017, Cultore della 
materia di diritto internazionale 
presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza UniBa,  

potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott. Fernando De Colellis 
nato a Troia (FG)  
il 13-08-1964 

 Laurea Magistrale in 
Gestione delle Politiche, 
Servizio Sociale e 
Mediazione Interculturale 
conseguita il 28 settembre 
2014 presso l’Università 
degli studi di Urbino “Carlo 
Bo” - Facoltà di Sociologia 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
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 Diploma di Laurea di 
Assistente Sociale 
conseguito il 21 dicembre 
1988; iscritto all’Ordine degli 
Assistenti Sociali della 
Regione Puglia, dal 28 
marzo 1995, in sez. A (con 
decorrenza effettiva dal 1° 
settembre 2001) col n. 331.  

 Attualmente svolge attività 
di Servizio Sociale 
Professionale presso i 
seguenti comuni della 
Provincia di Foggia: 
Accadia, Biccari, 
Castelluccio Valmaggiore e 
Orsara di Puglia. 

 Istruttore e Responsabile 
del Servizio Sociale, della 
Cultura, della Pubblica 
Istruzione e dello Sport 
presso il Comune di 
Accadia. 

 Responsabile Unico del 
Procedimento dell’appalto 
per la gestione del centro di 
accoglienza per Minori 
Stranieri Non Accompagnati 
Richiedenti Asilo e Rifugiati 
sito nel Comune di Accadia. 

 Dal 26 agosto 2004 al 29 
febbraio 2016, Assistente 
Sociale presso l’Ufficio di 
Piano dell’Ambito 
Territoriale di Troia: 
Facilitazione dei processi di 
integrazione, assistente 
sociale in rappresentanza 
dei 16 comuni dell’Ambito 
Territoriale di Troia, 
nell’Unità di Valutazione 
Multidimensionale (UVM) e 
nella Porta Unica di Accesso 
(PUA) presso il Distretto 
Socio Sanitario n.59 di 
Troia/Accadia della ASL 
Provincia di Foggia; 
Ricerca, analisi e lettura 

 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
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della domanda sociale; 
Ricognizione e mappatura 
dell’offerta di servizi; 
Monitoraggio dei programmi 
e degli interventi; 
Valutazione e verifica di 
qualità degli interventi; 
Presa in carico e gestione 
dei casi di minori dell’Ambito 
Territoriale di Troia 
sottoposti a provvedimento 
del Tribunale per i 
Minorenni; Referente per il 
percorso per la co-
progettazione e 
implementazione del 
sistema informativo sociale 
regionale (SISR) ai sensi 
dell’art.13 della Legge 
Regionale 10.07.2006 n.19. 

 Nomina, con Decreto n. 
152/2020 del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche 
Sociali, a membro effettivo 
presso la Fondazione dei 
Monti Uniti di Foggia – 
Organismo Territoriale di 
Controllo “OTC” dell’Ambito 
10 Puglia e Basilicata, in 
conformità a quanto previsto 
dall’articolo 65, comma 3 del 
decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117. 

 Collabora, dal 2014 a 
tutt’oggi, con il 
Ce.S.eVo.Ca. (Centro Studi 
e Volontariato di Capitanata) 
e nell’ambito del SCN e SCU 
ricopre i seguenti ruoli: 
Progettista, Formatore 
Specifico, Esperto del 
Monitoraggio, Selettore, 
OLP. 

Esperienza pluridecennale nel 
settore della Progettazione 
Sociale. 

conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 

 
VISONE Linda nata ad 
Avellino (AV), il 03/11/1988 

Titoli: Laurea Magistrale in Studi 
Internazionali per la 
Cooperazione allo Sviluppo. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
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Esperienze: Assistente sociale 
con mansioni di progettazione, 
gestione ed erogazione di servizi 
ed attività socio-sanitarie ed 
assistenziali. Assistente sociale 
con competenze specifichenel 
campo delle migrazioni 
internazionali con esperienza 
presso CAS; SAI. Tirocinante 
Assistente sociale per il “Proyecto 
Hombre” in Spagna dove ha 
svolto attività di sportello ascolto, 
colloquio con utenti, supporto alla 
presa in carico, discussioni del 
caso, gruppi di auto-aiuto, 
mediazione familiare, visite 
domiciliari. Componente della 
Giunta Forum Giovanile di 
Atripalda (Av) dove ha svolto 
attività di programmazione di 
attività socio-culturali e di 
riqualificazione territoriale, 
laboratori ludico-ricreativi per 
anziani. Operatore per 
l’integrazione presso SPRAR di 
Campobasso, garantendo misure 
di assistenza e di protezione dei 
migranti, rifugiati politici e 
richiedenti asilo, favorirne il 
percorso verso la (ri)conquista 
della propria autonomia 
attraverso strumenti quali ascolto, 
colloqui orientativi e analisi dei 
bisogni, definizione di un progetto 
personalizzato. Esperienza nella 
selezione, formazione e gestione 
delle risorse umane ed 
esperienza in esperta di 
progettazione sociale, territoriale, 
di compresi progetti di servizio 
civile presso l’Agenzia Agorà. 

 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
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Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 
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VARIANO Clorinda nata a 
Campobasso, il (CB) 
15/01/1988 

Titoli: Master I livello in Strategie 
di Innovazione nella Pubblica 
Amministrazione. Esperienze: 
Assistente sociale presso i 
Comuni dell’Ambito Territoriale 
Sociale di Campobasso a 
contatto con i minori a rischio, i 
diversamente abili, gli anziani 
fragili, persone con disagio 
economico o in condizione di 
povertà. Volontaria di Servizio 
Civile Nazionale del progetto 
“Arancio Molise” impegnata sull’ 
attività di integrazione sociale 
finalizzata ai processi di 
inserimento delle persone 
diversamente abili. Volontaria 
presso l’Azienda Sanitaria 
Regione Molise, Dipartimento 
Salute mentale per la disabilità 
mentale e presso l’Associazione 
“Un cuore in dono” per gli anziani 
non autosufficienti. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 
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internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
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Durata: 16 ore 
 

PANICELLI Lucia nata a 
Campobasso (CB), il 
13/12/1983 

Titoli: Laurea Specialistica in 
Programmazione e Gestione 
delle politiche e dei servizi sociali 
Esperienze: Operatore di 
Assistenza domiciliare presso la 
Cooperativa Sociale ASSeL 
Assistenza e Lavoro nell’anno nel 
progetto Home Care Premium 
2012 finalizzato alla realizzazione 
di servizi di assistenza domiciliare 
nell’annualità 2014/2015; 
Assistente sociale presso la Ditta 
NARDACCHIONE SOCIETÀ 
COOPERATIVA – Centro di 
aggregazione per pazienti 
psichiatrici in età adolescenziale 
giovanile, realizzando progetti 
individualizzati rivolti all’utenza 
del Centro di Aggregazione e 
gestione dei piani formativi di 
tirocinio degli studenti della 
facoltà di Scienze del Servizio 
Sociale dell’Università degli Studi 
del Molise dal 2007 al 2009. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
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 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
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supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 

SPAGNOLINI Eleonora nata a 
Torino (TO), il 27/08/1961 

Titoli: Diploma di Assistente 
Sociale.  
Esperienze: Assistente Sociale 
presso il Comune di Campobasso 
per la programmazione e 
gestione organizzativa dei Servizi 
Comunali rivolti ai cittadini 
diversamente abili; presso il 
Tribunale per i Minorenni e la 
Procura della Repubblica nel 
settore civile, amministrativo e 
penale in collaborazione con il 
Servizio Sociale del Ministero 
della Giustizia per le attività 
dedicate ai minori; presso il 
Centro Crisi – struttura 
psichiatrica dell’U.S.L. 1/23 di 
Torino; presso il Comune di 
Torino, per la Cooperativa 
Sociale “L’Aquilone” di 
Campobasso nello specifico nel 
Centro Diurno disabili del 
Comune di Guardialfiera; nel 
Comune di Campodipietra (CB) 
per il coordinamento del Servizio 
di Assistenza Domiciliare per 
anziani; per l’Ente nazionale 
Sordomuti di Campobasso per 
l’organizzazione del corso della 
Lingua Italiana dei Segni; per la 
Comunità Montana “Molise 
Centrale” presso i “Centri ed 
attività di aggregazione per 
l’infanzia e l’adolescenza”. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
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 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
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mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
VISTOCCO Teresa, nata ad 
Avellino (AV), il   07/04/1993 

Titoli: Laurea in Scienze 
dell'educazione e della 
formazione  
Esperienza: Educatrice 
professionale all'interno del 
"Servizio di rafforzamento del 
sistema di interventi e servizi per 
il contrasto alla povertà - Quota 
Servizi del Fondo Povertà” 
(QSFP), le cui azioni prevalenti 
prevedono l'accompagnamento 
dei nuclei familiari beneficiari del 
Reddito di cittadinanza nel 
percorso verso l’autonomia, 
definiti attraverso la 
sottoscrizione di Patti per 
l’inclusione sociale. Nel dettaglio 
svolgendo attività di Assistenza 
educativa domiciliare; 
Potenziamento del Servizio 
Sociale Professionale al fine di 
supportare la creazione di equipe 
multidisciplinari; Empowerment 
(formazione) per gli operatori 
sociali coinvolti nel presidio delle 
funzioni di pre-assesment e presa 
in carico dell’utenza; Assistenza 
educativa territoriale per la 
costruzione di requisiti per 
occupabilità e supporto 
all’inclusione sociale di giovani e 
adulti; Attività di informazione e 
sensibilizzazione. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
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 La gestione dei progetti di progetti locali 
di scambio interculturale 

 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
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relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
GAMBERINO Lucia nata a 
Campobasso (CB), il 
25/08/1985 

Titoli: Psicoterapeuta Cognitivo-
Interpersonale; Psicologa iscritta 
all’Albo A della Regione Molise; 
Laurea Magistrale in Psicologia 
Clinica e della Salute (LM-51). 
Esperienze: Esperienza 
pluriennale come Psicologa-
psicoterapeuta, conduttrice di 
laboratori espressivi, attività di 
accompagnamento e supporto 
psicologico per alunni e docenti. 
Psicologa supervisore per i 
progetti SAI; Operatrice 
Psicologa nell’ambito del progetto 
“PariComunicAzioni” dell’A.T. S 
di Campobasso (CB) promosso 
dal Dipartimento per le Pari 
Opportunità.  Psicologa 
scolastica presso il Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli 
adulti di Campobasso (CB) per il 
progetto finanziato da Fondo 
Asilo Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 2014-2020; Attività di 
Operatrice di sportello d’ascolto 
per le donne vittime di violenza e 
vittime di persecuzioni e 
maltrattamento in tutti i contesti 
sociali. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
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 Fare rete: il rapporto con i partners locali 
e internazionali 

 La gestione dei progetti di progetti locali 
di scambio interculturale 

 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
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e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
CAPOBIANCO Denise nata ad 
Avellino (AV), il 19/08/1985 

Titoli: Laurea Magistrale in 
Sociologia e Politiche per il 
Territorio indirizzo “Salute e 
benessere” con votazione 
110/lode.  
Esperienze: Esperta in “ricerca e 
analisi – monitoraggio e 
valutazione” dei servizi sociali 
(con l’utilizzo di programmi 
statistici quali SPSS) e nell’ area 
“selezione e gestione delle 
risorse umane”; formatrice 
specifica; esperta nella 
implementazione dei progetti di 
SCN e SCU e nella gestione dei 
volontari in servizio; sociologa; 
esperta di progettazione sociale, 
territoriale, di progetti di servizio 
civile e di monitoraggio e 
valutazione dei servizi sociali; 
esperienza pluriennale in servizi 
sociali, attività di progettazione in 
materia di servizio civile nel 
settore dell’Assistenza e Attività 
di Monitoraggio di Servizi di 
Assistenza e Trasporto, 
Animazione Territoriale e 
Segretariato Sociale; Operatore 
locale di progetto (OLP) 
dell’Agenzia Agorà; attività di 
Tirocinio volontario inerente al 
percorso di studi della laurea 
specialistica in Sociologia; 
Formatore di formazione 
generale dei volontari di Servizio 
Civile Nazionale e Servizio Civile 
Universale. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
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 Come realizzare azioni efficaci di 
advocacy 

 Fare rete: il rapporto con i partners locali 
e internazionali 

 La gestione dei progetti di progetti locali 
di scambio interculturale 

 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
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al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
SAVELLI Alessia 
nata ad Avellino (AV), il 
11/04/1993 

Titoli: Laurea in Scienze del 
governo e dell’amministrazione. 
Esperienze: Impiegata 
amministrativa presso l’Agenzia 
Agorà Società Cooperativa 
Sociale; Supporto amministrativo 
di “I.T.I.A. INTESE 
TERRITORIALI DI INCLUSIONE 
ATTIVA”; nomina di 
Rappresentante dei Servizi 
Sociali del “Centro Operativo 
Comunale” -COC- di Summonte; 
attività di Ideazione e 
Progettazione di “I.T.I.A. 
INTENSE TERRITORIALI DI 
INCLUSIONE ATTIVA”; 
presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Legale 
Rappresentante 
dell’Associazione di Volontariato 
“Prometeo”; consigliere 
comunale con delega alle 
Politiche Sociali, Pubblica 
Istruzione, Rapporti con le 
Università, Politiche 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
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campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 



 

290 
 

rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
RULLO Anna  
nata ad Avellino (AV), il 
14/12/1988 

Titoli: Laurea Magistrale in 
Scienze Pedagogiche conseguita 
presso l'Università "Suor Orsola 
Benincasa”.  
Esperienze: Educatrice 
professionale nel contesto 
scolastico al fine di facilitare 
l'integrazione e l'apprendimento 
di alunni in situazioni di handicap 
e per il progetto I.T.I.A, 
occupandosi dell’analisi degli 
utenti e del contesto territoriale di 
riferimento, della predisposizione 
ed elaborazione del, materiale 
per l’accesso al servizio e delle 
attività di sportello. Esperta nella 
valutazione delle capacità e delle 
propensioni degli individui, 
nell'orientamento per la 
facilitazione all’accesso al 
mercato del lavoro, nella messa 
in trasparenza delle competenze, 
nella redazione bilancio 
competenze, curriculum vitae e 
lettera motivazionale, nel 
supporto alla ricerca attiva del 
lavoro e nella preparazione al 
colloquio di lavoro.  

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 



 

291 
 

MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
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concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
COTUGNO Chiara nata ad 
Ariano irpino (AV), il 
27/07/1994 

Titoli: Psicologa iscritta all’Albo 
A; Specializzanda in 
Psicoterapia, indirizzo cognitivo-
comportamentale presso l'Istituto 
A.T. Beck; Laurea Magistrale in 
Neuroscienze e riabilitazione 
Neuropsicologica; Master di II° 
Livello “Brain Trainer: Esperto in 
progettazione e conduzione di 
programmi di stimolazione neuro-
cognitiva".   
Esperienze: Psicologa per il 
Progetto SP.E. S (Spazi di 
Educazione e Socialità) 
occupandosi di interventi verso 
minori di età compresa tra gli 11 
ed i 17 anni e di sostegno alla 
genitorialità.  Esperienza 
pluriennale nelle attività di 
Formazione sia nel contesto del 
Servizio Civile sia in Progetti Utili 
alla Collettività. Esperienza in 
attività di orientamento al lavoro 
destinate agli Operatori Volontari 
impegnati in progetti SCU. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
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Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
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alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
SANNINO Antonello nato a 
Napoli (NA), il 11/04/1977 Titoli: Laurea in Ingegneria 

Chimica, Istruttore Regionale 
Categoria Giovanile 
(Federazione Italiana di Atletica 
Leggera F.I.D.A.L. Esperienza: 
Fondatore del comitato 
Provinciale Arcigay di Folco 
Salerno (Onlus); Formatore di 
Servizio Civile per i progetti 
T.U.T.T.I. e RICAM; Formazione 
ai vertici apicali delle forze 
dell’Ordine nell’ambito della 
strategia nazionale di contrasto 
alle discriminazioni, formazione 
strutturata della Rete nazionale 
antidiscriminazioni ( Rete 
READY) in collaborazione con 
l’Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazione Raziale della 
Presidenza del Consiglio e 
all’Università Federico II di 
Napoli, Regione Campania e 
Comune di Napoli; Responsabile 
nazionale di Arcigay per le 
politiche sportive dal 2012 al 
2018; Operatore di orientamento 
e assistenza sociale per Arci 
Napoli e per Arci Mediterraneo 
per il Progetto “The City Keys”- 
Bando Sprar – Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e 
Rifugiati; Operatore 
dell’integrazione per le attività 
connesse all’affidamento di 
servizi e attività di cui al 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
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programma per l’attuazione del 
progetto SPRAR denominato 
“KARIBU” –dell’Ambito 
Territoriale Sociale di 
Campobasso; incarico di 
supporto e informazione presso 
sportello informativo – Agenzia 
Agorà Società Cooperativa. 

gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
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Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott. Francesco Roscia 
Ieluzzi, nato a Lucera il 
18/08/1969. 

▪ Laurea Magistrale in Scienze 
Politiche Internazionali 
conseguita a marzo 1996 presso 
l’Università degli Studi 
di Urbino ““Carlo Bo”; 
▪ Esperienza decennale nel 
campo della sicurezza e salute 
sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 
N.81/08). 
▪ Coordinatore della sicurezza 
per l’APS Mondo Nuovo. 
▪ A.P.S. MONDO NUOVO: 
Esperto Senior sul Fenomeno 
Migratorio e sull’accoglienza dei 
migranti; Esperto in 
Politiche per l’immigrazione 
settore giuridico; Direttore della 
struttura ponte del Ministero del 
Lavoro e Politiche 
Sociali per l’accoglienza di 60 
minori stranieri non 
accompagnati 
dell’emergenza Sbarchi Nord 
Africa OPCM 3933/2011; Project 
Manager e Responsabile per 
l’invio e 
accoglienza dei giovani dell’E.V.S 
EUROPEAN, VOLUTEER, 
SERVICE - Programma 
Europeo Youth in Action; Project 
Manager Progetto “CITTADINI 
DEL MONDO NUOVO” progetti 
realizzati da 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
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associazioni del terzo settore per 
l’inclusione sociale e 
l’integrazione culturale 
degli immigrati e dei loro nuclei 
familiari del. g. r. n.1813 del 31 
ottobre 2007. 
▪ Dal 2015 ad oggi, Responsabile 
Misura 1C “Orientamento 
Specialistico” e Misura 5 “Tirocini 
extra-curriculari” 
– PON IOG Programma Garanzia 
Giovani Regione Puglia. 
Programma 
Garanzia Giovani - Piano 
Europeo per la lotta alla 
disoccupazione Giovanile; ATS 
NO NEET – ASS. DANTE 
ALIGHIERI sede Fasano (Br) 
c.da Santangelo – YOUTH 
CORNER di Lucera c/o APS 
MONDO NUOVO Viale 
Artigianato 19 71036 Lucera 
(FG). 
▪ Servizio Civile 
Nazionale/Servizio Civile 
Universale: Selettore accreditato, 
Formatore Generale accreditato, 
Formatore Specifico, OLP, 
Progettista Formatore Generale 
accreditato e Formatore Specifico 
dei progetti, in 
 Italia e all’estero. 

(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
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Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott. Antonio Fusco Nato a 
Lucera (FG) il 01-03-1954 

Laurea in Giurisprudenza. 
▪ Dipendente Amministrazione 
Provinciale di Foggia da 
Settembre 1987 al 1 aprile 2021 
(data pensionamento): 
✓ da settembre 1987, Aiutante di 
Segreteria 6^ Qualifica 
Professionale - Servizio Appalti e 
contratti; 
✓ dal 4.03.1998, Istruttore 
Direttivo Amministrativo 7^ 
Qualifica Professionale; 
✓ dal 1.01.2002, Funzionario 
Amministrativo D3; 
✓ dal 1.01.2004, Funzionario 
Amministrativo D6. 
▪ Responsabile e Coordinatore 
Ufficio Immigrazione e 
Richiedenti Asilo e Servizio Civile 
della Provincia di Foggia (Del. 
n.408 del 26 aprile 2003) dal 2003 
al 1 aprile 2021. 
▪ Consulente legale su “Diritto 
all’immigrazione” e in materia di 
“Diritti Umani” e Terzo Settore. 
▪ Ha svolto il ruolo di Formatore 
Generale accreditato e 
Formatore Specifico dei progetti, 
in Italia e all’estero svolti dalla 
Provincia di Foggia. 
▪ Nomina, con Decreto n. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 



 

299 
 

152/2020 del Ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, a 
membro effettivo presso 
l’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani “A.N.C.I.” – Organismo 
Territoriale di 
Controllo “OTC” dell’Ambito 10 
Puglia e Basilicata, in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 65, 
comma 3 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
 Patente europea informatica 

(attestato EIPASS 7 moduli 
esame ) 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
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caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa Agriesti Filomena 
nata a Foggia nel 01.07.1994 

 Laurea in scienze della 
formazione e 
dell’educazione (L19) 
Università degli studi di 
Foggia 

 Laurea in scienze 
pedagogiche e della 
progettazione educativa 110 
e Lode 

 Educatrice professionale per 
diverse scuole statali 

 Collaboratrice per il 
CE.SE.VOCA nel servizio 
civile universale 

 Progettista dal 2018 nel 
settore del sociale con 
CESEVOCA  

 Esperienza come educatrice 
professionale presso 
l’Ambito territoriale di Troia 
nella Cooperativa sociale 
Oasi 

 Responsabile tirocinanti 
dell’università degli studi di 
Foggia, Pegaso, università 
degli studi di 

 Chieti e Pescara per le 
facoltà di scienze 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
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dell’educazione e della 
formazione, scienze 

 pedagogiche e della 
progettazione educativa, 
scienze motorie, scienze 
psicologiche. 

 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
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conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott. Avv. Francesco D’Elia  
nato a Bari il 30 giugno 1992 

TITOLI 
 
Laurea in Giurisprudenza - 
Avvocato 
 
Executive  Master  Management  
e  Amministrazione di Enti  locali 
Presso Università Lumsa di 
Roma 
 
Master di secondo livello in 
Gestione  di Lavoro e Relazioni 
Sindacali  presso Università di 
Bari  
 
Corso di specializzazione 
sicurezza  delle reti informatiche 
 
ESPERIENZA  
Formatore e Selettore per il 
servizio civile  presso la Nomina 
srl e Associazione per lo sviluppo 
e la cooperazione internazionale 
dal 2020 . 
Avvocato e numerosissime 
esperienze nel settore pubblico 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 
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come consulente per le PA nel 
settore Digitale e informatico sulla 
sicurezza delle reti  
 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
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gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa Giuseppina Pisanu TITOLI 

Laurea magistrale in 
Progettazione e gestione delle 
politiche e dei Servizi Sociali 
conseguita presso l’Università del 
Salento. 
Attestato Coordinatrice 
Genitoriale rilasciato da 
“Concilia Qui” s.r.l. 
Master in “Gestione delle 
risorse umane” riconosciuto dal 
MIUR, finalizzato a fornire le 
competenze per la gestione del 
personale in ambito aziendale. 
Laurea in Scienze Politiche – 
ramo operatori dei servizi 
sociali conseguita presso 
l’Università Aldo Moro di Bari  
 
ESPERIENZE PROFESSIONALI 
ASSISTENTE SOCIALE 
nell’ambito della salute mentale, 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 
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territoriale, pronto intervento 
sociale. 
 
COORDINATRICE DI SERVIZI 
PER L’ACCOGLIENZA E 
L’IMMIGRAZIONE 
Gestione del personale; attività di 
gestione delle pratiche relative 
alle richieste d’asilo e protezione 
umanitaria; colloqui con utenti per 
la presa in carico sociale. 
COORDINATRICE per 
Medihospes delle assistenti 
sociali professionali e del 
segretariato sociale d’ambito 
Francavilla Fontana 
VOLONTARIA DEL SERVIZIO 
CIVILE NAZIONALE, anno 2005-
2006 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
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eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 
 

Dott. Salvatore Fiaschi              
nato il 10.06.1949 a 
Montesarchio - Benevento  

Laurea in Scienze Politiche, 
indirizzo economico/ giuridico/ 
commerciale ( 1974 ); 
Borsa di Studio del Ministero 
degli Esteri per la frequenza del 
Corso di Preparazione alla 
Carriera Diplomatica presso 
l'Ispi (Istituto di Studi di Politica 
Internazionale) di Milano 
(1974/1975 ); 
Borsa di Studio del Ministero degli 
Interni per la frequenza del Corso 
di preparazione al concorso per 
Segretario Comunale, presso 
l'Università di Cagliari ( 
1975/1976). 
 
ESPERIENZA  
Presidente di Observo onlus - 
associazione che si batte per i 
diritti e l'educazione alla 
legalità da moltissimi anni. 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 
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Esperto di politiche del terzo 
settore presso Observo Onlus 
Assunto per concorso nazionale 
presso la Cassa di Risparmio di 
Roma ( 1976/1986 ); 
Successivamente in servizio 
presso Citibank Italia N.A, 
(1986/1991); presso Banco 
Ambrosiano Veneto ( 1991/2001) 
; Banca Intesa, oggi Banca Intesa 
Sanpaolo. 
Funzionario bancario dal 1986, 
ha ricoperto vari ruoli in settori 
rilevanti della banca. Dal 1994 al 
2005 Direttore di Filiale in 
importanti sedi a Milano e poi a 
Roma. 
Formatore e Selettore per il 
servizio civile esperto conoscitore 
da trent'anni di Modelli innovativi 
di valutazione del personale, dal 
modello gerarchico alle 
valutazioni bottom-up e multi-
source feedback; politiche di 
sviluppo del personale; l’analisi 
del benessere organizzativo. Il 
ciclo di gestione della 
performance; ambiti di analisi 
della performance organizzativa; 
albero degli obiettivi; common 
assessment framework-CAF; 
balanced scorecard 
 
 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
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autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott. Giovanni Rende, nato a 
Roma il 19.06.1997  

Titoli di studio 
 
Laurea in Giurisprudenza 
conseguita con 110 e lode  a 
Perugia. Nel 2021 
Master in Data Protection e 
Cybersecurity conseguito nel 
2023. 
 
Presidente della Consulta  degli 
Enti del Servizio Civile Universale 
 
 
ESPERIENZA  
Formatore e Selettore per il 
servizio civile  presso la Nomina 
srl e Associazione per lo sviluppo 
e la cooperazione internazionale 
dal 2019 
 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
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Esperienza all’estero a Bruxelles  
presso EMF – ECBC  e presso la 
Rappresentanza permanente 
d’Italia presso l’Unione Europea  
 
Collabora con diversi enti e ong in 
Siria  sulle tematiche digitali  
 
Consulente di moltissimi enti sul 
piattaforme online  
 

coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
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clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Prof. Michele Selicati nato a 
Monopoli il 11.05.1976 
 

TITOLI 
 
Laurea in Filosofia 
conseguita nel 1999 presso 
Università degli Studi di Bari e 
Specializzato in Filosofia e 
Didattica e Comunicazione.  
Master in Progettazione 
Sociale e Comunicazione  
presso ASVI, Master in Euro 
Project Management, Master in 
Cooperazione e Sviluppo locale 
presso prestigiose Università 
tra cui la Lumsa a Roma e la 
Fondazione ASVI di Roma  
 
ESPERIENZE 
 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
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Formatore Universitario  dal 
2009 a oggi nei Master 
dell'Università di Bari, 
Politecnico di Bari in Economia, 
Management, e Project 
Management e Programmi 
Europei  
Esperienza pluriennale dal 
2001 nell’ambito della 
Progettazione Europea presso 
Fondazione Crui, Fondazione 
Di Liegro, Nomina srl e altri enti 
pubblici e privati 
Project Manager di Nomina srl 
dal 2010 
Esperienza di gestione 
progetti europei dal 2011 
presso Save the children e 
Telefono azzurro in 
progettazione sociale 
Esperienza di gestione di 
progetti europei Equal presso 
le Acli Nazionali dal 2005 al 
2007 
Presidente nazionale di ASVCI 
– associazione per lo sviluppo e 
la cooperazione internazionale. 
Consulente per diversi anni  dal 
2009 ad oggi nell’ambito della 
progettazione europea e 
internazionale presso Uniba. 
Esperienza pluriennale per 
progetti di volontariato 
internazionale in Sud America 
con le università sud 
americane. 
Esperto di Associazionismo e 
volontariato, consulente per 
diversi anni presso il CSV 
volontariato di Bari sulle 
tematiche della progettazione e 
del terzo settore 
 
 

preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
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gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa COCO Annamaria 
nata a Catania (CT) il 
24.08.1981 

Laurea in Scienze del Servizio 
Social 
(ASSISTENTE SOCIALE) 
 
Esperienza lavorativa nel 
settore ed esperienza 
pluriennale in attività di 
formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 
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Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
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Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa DE SARIO Maria 
Enza 

nata a Venosa (PZ), il 
21.02.1984 

Laurea in progettazione delle 
politiche di inclusione sociale 
(ASSISTENTE SOCIALE) 
 
Esperienza lavorativa nel 
settore ed esperienza 
pluriennale in attività di 
formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
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 Project work 
 

Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
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della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa MOBILIA Rossana 
nata a Paternò (CT) il 
11.03.1975 

Laurea Specialistica Servizi 
Sociali (ASSISTENTE 
SOCIALE) 
 
Esperienza lavorativa nel 
settore ed esperienza 
pluriennale in attività di 
formazione in progetti di 
servizio civile 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
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 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
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potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa PORRETTI 
Cristina, 
nata a Messina (ME) il 
05.07.1989 

Laurea Magistrale in Servizio 
Sociale, Politiche sociali e 
Studi Sociologici e Ricerca 
Sociale\ 
(ASSISTENTE SOCIALE) 
 
Esperienza lavorativa nel 
settore ed esperienza 
pluriennale in attività di 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
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formazione in progetti di servizio 
civile 

 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
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conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa RAMPULLA 
Margherita, 
nata a Gela (CL) 18/07/1954 

Laurea in Servizio Sociale 
(ASSISTENTE SOCIALE)  
 
Esperienza lavorativa nel 
settore ed esperienza 
pluriennale in attività di 
formazione in progetti di servizio 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
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civile  La Cooperazione Internazionale delle 
organizzazioni giovanili 

 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
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Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 

 
Dott.ssa RIZZARI Laura 
Maria Adelaide, Caltanissetta 
(CL) il 28.03.1982 

Laurea in Servizio Sociale 
(ASSISTENTE SOCIALE)  
 
Esperienza lavorativa nel 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
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settore ed esperienza 
pluriennale in attività di 
formazione in progetti di servizio 
civile 

 I programmi europei per le politiche 
giovanili 

 La Cooperazione Internazionale delle 
organizzazioni giovanili 

 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
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Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
 
Durata: 16 ore 
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Dott.ssa Musumeci 
Giovanna 

nata a Giarre (CT) il 12/05/83 

Laurea in Scienze 
dell’educazione e della 
formazione 
 
Esperienza lavorativa nel 
settore ed esperienza 
pluriennale in attività di 
formazione in progetti di servizio 
civile 

MODULO III A 
Titolo: Modulo sulla progettazione europea 

relativa ai progetti interculturali 
 
 I programmi europei per le politiche 

giovanili 
 La Cooperazione Internazionale delle 

organizzazioni giovanili 
 La struttura dei progetti europei 
 Il coordinamento della partnership 
 Il ciclo di un progetto 
 La costruzione del Logical Framework 
 La costruzione del Budget 
 Casi studio 
 Project work 

 
Obiettivi: Il modulo fornirà ai partecipanti 
competenze e tecniche per la gestione (dalla 
preparazione, alla gestione al rendiconto 
sociale) dei progetti interculturali che 
coinvolgono i giovani beneficiari. 
Durata: 8 ore 

 
MODULO III B 

Titolo Modulo sull’associazionismo e le buone 
prassi del terzo settore 
 Le realtà e i numeri 

dell’associazionismo 
 La legislazione in vigore 
 Comunicare il terzo settore 
 Strumenti del controllo di gestione 

Obiettivi Il modulo mira all'acquisizione di 
conoscenze di base sulla storia e l’articolazione 
dell’associazionismo e sulle modalità operative 
(reti, rapporti con le istituzioni pubbliche, 
comunicazione e rendiconto sociale) e di 
gestione economico e finanziaria di progetti e 
attività no-profit 
Durata:8 ore 
 
MODULO III C 
Titolo Modulo formativo per responsabili di 
progetti locali di scambio interculturale sulle 
campagne della società civile: 
 Le relazioni con le istituzioni 
 Come realizzare azioni efficaci di 

advocacy 
 Fare rete: il rapporto con i partners locali 

e internazionali 
 La gestione dei progetti di progetti locali 

di scambio interculturale 
 La risoluzione delle crisi 
 Il rapporto con i partners locali ed 

internazionali 
 Indicatori di valutazione 
 Gestione dinamiche di gruppo in contesti 



 

326 
 

internazionali 
 Stereotipi e pregiudizi nella sfida 

interculturale 
Obiettivi Il modulo mira a preparare i giovani che 
andranno a coordinare i progetti locali di 
scambio interculturale e gli scambi giovanili in 
Italia. Il corso è interamente centrato su: 
dinamiche di gruppo, relazione con i partner 
locali, organizzazione del lavoro e gestione dei 
conflitti. Si tratta di simulazioni (da soli o in 
gruppo) e di giochi di ruolo che i coordinatori 
potranno applicare durante il campo. Il modulo 
è residenziale al fine di verificare le dinamiche 
della vita in comune nei progetti locali di 
scambio interculturale 

   Durata: 8 ore 
 

Saranno inoltre organizzati dei momenti di  
gruppo, posizione, ruolo, comportamenti 
individuali e collettivi, dinamiche di gruppo e 
clima organizzativi Obiettivi formativi: Acquisire 
le conoscenze relative a concetti di gruppo, 
autonomia, responsabilità, ecc. al fine di 
coordinarsi con i propri colleghi e governare 
eventuali situazioni di stress. Tecniche di 
comunicazione interpersonale e dinamiche di 
gruppo volte a ottenere la partecipazione e la 
collaborazione .Obiettivi formativi: Acquisire le 
conoscenze utili a comprendere le diverse 
strategie di comunicazione in rapporto alle 
caratteristiche dei beneficiari diretti (i piccoli 
utenti del servizio) ed indiretti (famiglie dei 
bambini, educatrici e comunità di riferimento 
Educazione socio-espressiva e Principi di 
educazione psicomotoria. Obiettivi formativi: 
Acquisire le conoscenze tecniche di base per 
promuovere lo sviluppo delle capacità relative 
alle funzioni sensopercettive; consolidare e 
affinare gli schemi motori statici e dinamici, 
attraverso il gioco di squadra e il gioco-sport; 
concorrere allo sviluppo di qualità individuali 
quali il coraggio, la prudenza, la valutazione del 
rischio, l'autocontrollo, l'impegno; sviluppare 
capacità sociali come il senso di appartenenza 
al gruppo, la collaborazione e la 
corresponsabilità. - Tecniche di organizzazione 
e realizzazione di laboratori di psicomotricità 
Obiettivi formativi: Acquisire le conoscenze 
relative alle attività di animazione motoria ed 
alle tecniche di realizzazione necessarie a 
mettere in grado il Volontario di favorire lo 
sviluppo delle abilità dei piccoli utenti, 
supportando le attività di alfabetizzazione 
motoria 
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Durata: 16 ore 
 

 
 

Dati Anagrafici del Formatore 
Specifico del Modulo IV 
 

Titoli e/o Esperienze 
Specifiche (Descritti 
Dettagliatamente) 
 

Modulo Formazione IV 16 ore - PRIVACY E 
DATA PROTECTION – 16 ORE 

 
 

Giovanni Rende 
nato a Roma il 19/06/1997,  
CF RNDGNN97H19H501Y 
 

Nel 2018 è eletto Rappresentante 
Nazionale degli Operatori 
Volontari in Servizio Civile 
Universale ed infine nel 2021 
come Presidente della Consulta 
Nazionale Servizio Civile. 
Nel 2021 si è laureato con lode 
in Giurisprudenza 
all'Università degli Studi di 
Perugia con una tesi in Diritto 
Islamico e Diritto dei Paesi 
Islamici. 
Nello stesso ateneo si 
specializza in Privacy e tutela 
dei Dati Personali 
frequentando un Master in Data 
Protection e Cybersecurity. 
Esperto in Privacy e Data 
Protection 
 

MODULO IV - PRIVACY E DATA PROTECTION 
– 16 ORE 
 
Moduli 
0. Introduzione 
1. Storia della Privacy e l'importanza della 
protezione dei dati personali 
2. Le fonti in materia di protezione dei dati 
personali 
3. Il GDPR 
3.1. Perchè il GDPR? 
3.2. Di cosa si occupa il GDPR? 
3.3. L'ambito di applicazione del GDPR 
4. Cosa sono i dati personali 
5. I soggetti principali  
5.1. Il Titolare del trattamento  
5.2. Il Responsabile del trattamento 
5.3. Gli autorizzati al trattamento 
5.4. L'interessato 
5.5. Il DPO 
5.6. Il Garante per la Privacy e le sanzioni 
amministrative pecuniarie e penali 
5.6. Segue: Le sanzioni ex Codice Privacy 
6. Accountability, trasparenza e informativa. 
Cookies e consenso 
7. La base giuridica del trattamento 
8. Il Registro dei Trattamenti 
9. Conclusioni 
 

IANNACCONE Antonio, nato 
a Roma 

(RM) il 15/02/1964 

Laurea: Diploma di Laurea in 
Scienze Economico Aziendali   
Esperienza: Pluriennale 
esperienza come Dirigente 
Amministrativo, CIO 
Responsabile dei servizi 
informatici e delle 
apparecchiature elettromedicali, 
dei rapporti con le Unità 
Operative della ASL per gli aspetti 
della sicurezza sui luoghi di 
lavoro e per il sistema della 
privacy. 

MODULO IV - PRIVACY E DATA PROTECTION 
– 16 ORE 
 
Moduli 
0. Introduzione 
1. Storia della Privacy e l'importanza della 
protezione dei dati personali 
2. Le fonti in materia di protezione dei dati 
personali 
3. Il GDPR 
3.1. Perchè il GDPR? 
3.2. Di cosa si occupa il GDPR? 
3.3. L'ambito di applicazione del GDPR 
4. Cosa sono i dati personali 
5. I soggetti principali  
5.1. Il Titolare del trattamento  
5.2. Il Responsabile del trattamento 
5.3. Gli autorizzati al trattamento 
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5.4. L'interessato 
5.5. Il DPO 
5.6. Il Garante per la Privacy e le sanzioni 
amministrative pecuniarie e penali 
5.6. Segue: Le sanzioni ex Codice Privacy 
6. Accountability, trasparenza e informativa. 
Cookies e consenso 
7. La base giuridica del trattamento 
8. Il Registro dei Trattamenti 
9. Conclusioni 
 

MARENA Melina, nata ad 
Auletta, il 15 dicembre 1970   

Laurea in Scienze Politiche.  
Esperienza: Pluriennale 
esperienza (2014-2023) nella 
gestione della Borsa Lavoro del 
Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali www.cliclavoro.it 
per la WAC; Titolare privacy 
Agenzia Agorà e Responsabile 
privacy del Servizio Civile 
Universale e dal 2022 
responsabile dell'informatica 
della struttura di gestione. 

MODULO IV - PRIVACY E DATA PROTECTION 
– 16 ORE 
 
Moduli 
0. Introduzione 
1. Storia della Privacy e l'importanza della 
protezione dei dati personali 
2. Le fonti in materia di protezione dei dati 
personali 
3. Il GDPR 
3.1. Perchè il GDPR? 
3.2. Di cosa si occupa il GDPR? 
3.3. L'ambito di applicazione del GDPR 
4. Cosa sono i dati personali 
5. I soggetti principali  
5.1. Il Titolare del trattamento  
5.2. Il Responsabile del trattamento 
5.3. Gli autorizzati al trattamento 
5.4. L'interessato 
5.5. Il DPO 
5.6. Il Garante per la Privacy e le sanzioni 
amministrative pecuniarie e penali 
5.6. Segue: Le sanzioni ex Codice Privacy 
6. Accountability, trasparenza e informativa. 
Cookies e consenso 
7. La base giuridica del trattamento 
8. Il Registro dei Trattamenti 
9. Conclusioni 
 

 
Docente formatore per la formazione, dal carattere facoltativo, di ALFABETIZZAZIONE DIGITALE per l’acquisizione 
della CERIFICAZIONE WAC: 
 

Dati Anagrafici del Formatore Specifico del Modulo II  Titoli e/o 
Esperienze 
Specifiche 
(Descritti 
Dettagliatamente)  

Modulo Formazione 
Titolo: ALFABETIZZAZIONE 
DIGITALE 
  

 
RULLO Anna nata ad Avellino (AV), il 14/12/1988 

Titoli: Laurea 
Magistrale in 
Scienze 
Pedagogiche 
conseguita presso 
l'Università "Suor 

Unità 1 – Elementi base del PC 
e delle sue funzioni 
Contenuti: L’uso del PC. Analisi 
delle sue parti, delle sue 
funzioni e delle norme di 
sicurezza. I sistemi operativi: 
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Orsola 
Benincasa". 
Certificazione 
ECDL conseguita 
presso IN.FO.COM 
S.A.S.    
Esperienze: 
Consigliere 
dell’orientamento. 
Coordinatore 
didattico e docente 
dell’Organismo di 
formazione WAC. 
Ha maturato 
conoscenze e 
competenze in 
merito ai seguenti 
argomenti: 
Concetti di Base 
della IT, Uso del 
computer/gestione 
file, Elaborazione 
testi, Foglio 
elettronico, 
Database, 
Presentazione, 
Reti informatiche-
Internet. 

funzioni base. Hardware e 
software. Elementi base dei 
fogli di calcolo. Cenni di grafica. 
Le stampanti: periferiche, 
parametri e configurazione. 
Unità 2 – Internet: configurare, 
conoscere e utilizzare la rete 
Contenuti: La connessione a 
internet. Connessione e 
gestione. Motori di ricerca. 
Salvare, copiare e stampare 
pagine web. URL di una 
pagina. Il download di file 
compressi. Tipi di siti web. 
Database on line. Prenotazioni 
on line. Acquisiti on line. 
Homebanking. Web e FTP. 
Comunicare e collaborare on 
line: chat on line e posta 
elettronica. Evoluzione del 
Web e utilizzo consapevole dei 
social network. Conoscere e 
applicare la ICT security. 
Utilizzo dei calendari on line. 
Uso dei dispositivi mobili e 
sincronizzazione. 
Unità 3 – Il linguaggio 
multimediale 
Contenuti: Il suono e il video 
nel linguaggio multimediale. I 
programmi di audio editing. I 
software di video editing. 
Assemblare immagini, suoni e 
filmati. Impostare un progetto 
video e realizzarne il 
montaggio attraverso l’uso di 
immagini e suoni, di Timeline 
ed effetti visivi. Analisi dei 
principali formati video. 
L’archiviazione dei file 
multimediali. La 
masterizzazione. La creazione 
di copertine per CD/DVD/BD. 
Progettare una presentazione. 
Utilizzo avanzato degli 
strumenti di presentazione: 
effetti artistici e collegamenti 
ipertestuali. Creare un video da 
una presentazione. 
Unità 4 – Consolidamento delle 
conoscenze acquisite 
 
 
Contenuti: Elementi intermedi e 
avanzati di elaborazioni di 
testo: usare gli stili o creare stili 
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personalizzati; modificare il 
paragrafo; inserire 
un’interruzione di pagina; 
suddividere il testo in colonne; 
eseguire il controllo ortografico; 
ricercare il testo; effettuare una 
ricerca avanzata; utilizzare i 
collegamenti ipertestuali; 
creare ipertesti; utilizzare le 
tabelle; creare una tabella 
personalizzata; aggiungere 
immagini al documento; creare 
tabelle nidificate; inserire un 
foglio di calcolo come tabella; 
creare un grafico in un 
documento. Elementi intermedi 
e avanzati di foglio di calcolo: 
utilizzare i grafici; creare un 
istogramma semplice e 
multiplo; modificare il tipo di 
grafico; creare un diagramma a 
torta; personalizzare un 
grafico; lavorare con un gruppo 
di fogli; denominare una cella o 
un gruppo di celle; inserire un 
commento in una cella; inserire 
elementi grafici nel foglio di 
lavoro; inserire un diagramma; 
aggiungere un testo; inserire 
immagini; aggiungere effetti ad 
un’immagine; modificare e 
gestire le immagini. 
Introduzione alle funzioni di 
Database: ordinare i dati in 
tabelle; filtrare i dati; lavorare 
con le strutture; struttura 
automatica; struttura manuale; 
inserire subtotali; replica delle 
formule; rimuovere dati 
duplicati; utilizzare la 
formattazione condizionale; 
applicare temi; riepilogare i 
dati; inserire filtri dei dati in 
tabelle Pivot. 
Obiettivi: Il modulo si propone 
di fornire ai volontari le 
competenze digitali di base 
necessarie a utilizzare con 
dimestichezza e spirito critico 
le tecnologie informatiche utili a 
svolgere in maniera efficacia, 
sicura e responsabile anche le 
proprie attività di servizio del 
progetto de quo. 
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I contenuti dei moduli della 
formazione specifica sono 
pertinenti adeguati ed esaustivi 
per tutti i volontari 

 

SEZIONE ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI DA INSERIRE SU HELIOS 

MISURA GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 
opportunità e di favorirne la partecipazione 

L’attività di informazione, promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale alla comunità per intercettare i 
giovani con minori opportunità e favorirne la partecipazione verrà effettuata in fase di attuazione del programma stesso 
dalla notizia dell'approvazione e del finanziamento fino all'uscita del bando per gli operatori volontari. Nello specifico il 
programma di servizio civile universale e i rispettivi progetti verranno pubblicizzati attraverso le trasmissioni televisive locali 
e le radio locali tipo: Agenzia stampa Nazionale e Regionale (es. Repubblica, Il Sole 24 Ore, Il Tirreno); Comunicati stampa 
per i media nazionali; Comunicati stampa per i media locali (operazione mirata nell’ambito territoriale del progetto, es: 
comunale, provinciale, regionale, nazionale). Il programma e i rispettivi progetti verranno affissi tramite piccola brochure 
ovvero bandi di partecipazione, negli appositi spazi in città utilizzati come bacheca sia nei Comuni aderenti. Verrà inoltre 
trasmesso in copia alle Università principali, alle Biblioteche civiche, ai Centri per l’impiego locali. Verrà pubblicizzato 
attraverso i quotidiani cittadini e locali. Verrà pubblicizzato attraverso il sito dell'Ente e degli Enti partner del programma e 
dei progetti, con una pagina dedicata. Verrà pubblicizzato attraverso la pagina Facebook degli enti e dei partner che ne 
dispongono. Saranno organizzati degli sportelli Informagiovani nelle sedi degli Enti aperti almeno 2 giorni alla settimana. 
Nomina srl partner di reteha predisposto gratuitamente un numero di telefono 080.214.61.89 con più operatori per dare 
informazioni ai candidati durante le fasi della promozione del bando. I Partner di rete e gli enti co-progettanti hanno messo 
a disposizione pagine social, sito e numero di telefono per dare informazioni ai candidati durante la promozione del bando 
e hanno dato la disponibilità anche nella attività di campagna di informazione sulle attività progettuali 
 
Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 
accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 
Le misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività 
progettuali (e nello specifico dei volontari con difficoltà economiche) saranno pertanto predisposte in termini di contributo 
economico da parte dell'Ente ospitante negli spostamenti o negli abbonamenti ai mezzi pubblici durante le attività di 
formazione svolte al di fuori del proprio territorio di provenienza, nonché per la partecipazione al tutoraggio di impresa, e 
durante le attività principali del servizio civile universale. Sarà inoltre prevista a carico del Partner Nomina srl, una misura 
di una formazione aggiuntiva di 8 ore legate al mondo del finanziamento privato con esperti del settore per verificare 
l'opportunità di avere accesso al microcredito di impresa o a progetti per apertura di start up giovanili. Il tutto sarà 
coordinato e realizzato con i giovani. Il partner Observo, e attraverso il suo personale (Psicologi esperti in materia di 
fragilità) si occuperanno di favorire attraverso un supporto orientativo i volontari con minori opportunità. Si lavorerà sugli 
ostacoli che la maggior parte dei ragazzi con minori opportunità economiche vivono quotidianamente. In particolare, le 
attività previste supporteranno i giovani volontari con minori opportunità nell’affrontare: Ostacoli educativi: abbandono 
scolastico precoce e dispersione scolastica (basso livello educazionale); scarsa conoscenza di lingue straniere; mancanza 
di esperienze all’estero. Ostacoli economici: famiglia a basso reddito; disoccupati. 
Ostacoli geografici: residenti nelle regioni beneficiarie dell'Obiettivo Convergenza che presentano, rispetto alle altre, 
maggiori difficoltà occupazionali. È previsto un approfondimento specifico di monitoraggio e di valutazione d’impatto per i 
volontari con minori opportunità. In particolare, il sistema di monitoraggio e valutazione a loro dedicato prevede: un 
colloquio di Assessment iniziale volto ad indagare lo stato attuale in termini di competenze, conoscenze e di “propensione 
al futuro” da parte del volontario; un colloquio ogni 4 mesi per la valutazione in itinere; un questionario CAWI, utilizzando 
gli strumenti Open Licence di Google, di auto riflessione pre-chiusura del progetto; un colloquio di valutazione d’impatto 
ex post volto a fornire un paragone in termini di competenze, conoscenze e di “propensione al futuro” tra pre e post 
attuazione del progetto. Infine, il Partner Nomina srl metterà a disposizione una borsa di studio a copertura totale come 



 

332 
 

ulteriore opportunità ai giovani con minori opportunità economiche che lo desiderassero di frequentare un corso di 
Orientamento al lavoro di 20 ore con modalità on-line (all'interno comunque delle ore previste dal progetto) 
 
MISURA PERIODO DI TUTORAGGIO 
 
Il tutoraggio avviene tramite gli enti terzi coinvolti (Nomina srl). È strutturato in momenti di confronto, orientamento al 
lavoro, brainstorming, nonché di analisi, individuazione, rafforzamento e valorizzazione delle competenze e di verifica dei 
progressi compiuti durante il periodo di servizio civile. 
 
 Durata del periodo 1 mese – a partire dall’ottavo mese di servizio  
 Numero ore totali complessive 28 ore  
 Numero ore collettive 20 ore ( 5 moduli collettivi da 4 ore) 
 Numero ore individuali   8 ore ( 1 modulo individuale da 8 ore) 

 
Il periodo di tutoraggio è strutturato in momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile al fine di uno sviluppo inclusivo del giovane ovvero l’educazione alla scelta, la 
conoscenza delle proprie vocazioni, delle opportunità lavorative del proprio territorio e delle e professioni sono 
fondamentali per fornire ai giovani un orientamento specialistico ovvero di secondo livello ed un supporto per 
affrontare il loro percorso formativo, lavorativo e sociale.  
Tale misura viene realizzata a partire dall'ottavo mese e conclusa entro il dodicesimo mese di progetto per una 
durata complessiva di 1 mese.  
La sua esecuzione si sostanzia in fasi quali  
 l’analisi dei bisogni dell’operatore volontario e la formulazione e definizione degli obiettivi da 

raggiungere;  
 la ricostruzione della storia personale con particolare riferimento all'approfondimento della storia 

formativa, lavorativa e di servizio civile dell’operatore volontario ;  
 la messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione delle risorse 

personali (caratteristiche, competenze, interessi, valori,)  
 

Le attività di Tutoraggio saranno articolate in attività obbligatorie e opzionali 
 
Per valorizzare al meglio l’esperienza del Servizio Civile Universale, il percorso di orientamento al lavoro 
sarà svolto durante gli ultimi mesi di servizio a partire all'incirca dall'ottavo mese per la durata di un 
mese.  
Tale percorso sarà articolato in 6 moduli:  
 n. 4 moduli collettivi sugli argomenti obbligatori proposti da 4 ore ciascuno a parte quello 

individuale da 8 ore (totale 16 ore);  
 n. 1 modulo individuale da 8 ore;  
 n. 1 modulo collettivo di approfondimento relativo ai servizi per il lavoro da 4 ore  

 
Il tutoraggio individuale si configurerà, invece, come un orientamento specialistico in cui la verifica delle 
competenze possedute (in ingresso) e l’autovalutazione delle competenze maturate durante l’anno di 
servizio civile (in uscita) consentiranno all’Operatore Volontario di cimentarsi. Saranno utilizzate risorse 
specialistiche di professionisti della Nomina srl come laureati in scienza della Formazione e Psicologia. 
Parte delle ore saranno previste anche on line in modalità sincrona, visto che la Nomina srl possiede 
strumenti adeguati all’attività da remoto, come del resto l'Ente è in grado di fornirlo ai volontari. La 
percentuale delle ore collettive non supererà il 50% di quelle previste. 
 
Attività obbligatorie  
 
a) l’organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il 
servizio civile nell'ottica di cittadinanza attiva e di difesa della Patria; 
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Presentazione - 4 ore 
Questo modulo del percorso è dedicato alla costruzione del gruppo di lavoro ed è centrato sulla dimensione del 
sogno intesa come ampliamento degli spazi di pensabilità del futuro connessa ai propri desideri lavorativi 
 
Il modulo è così articolato 
 Accoglienza ed informazione sul percorso di tutoraggio di impresa 
 Presentazione dei partecipanti 
 Raccolta delle esperienze, personali e professionali, pregresse al servizio civile universale 
 Autovalutazione e discussione guidata 
 Processi di comunicazione 
 Team Building e Team Work 

 
Esperienza del Servizio Civile - 4 ore 
Valutazione globale dell'esperienza del servizio civile e delle competenze acquisite attraverso la partecipazione alle 
attività di progetto mediante 
 Compilazione di schede di rilevazione sul bilancio di competenza 

 
Riconoscere e imparare a valorizzare le proprie competenze - 4 ore 
 
b) la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche 
attraverso lo strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente 
soggiornanti in Italia, dello Skills profile tool for Third Countries Nationals della Commissione 
europea, nonché di preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social 
network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa 
 
Saranno previste un Career service in collaborazione con Nomina srl e l'Ufficio Placement dell'Associazione 
ASVCI di Cooperazione Internazionale allo Sviluppo Nazionale. 
 la realizzazione di un progetto di sviluppo personale formativo e professionale,  
 la promozione degli strumenti da utilizzare per la ricerca attiva del lavoro,  
 la conoscenza delle metodologie di recruitment aziendali; 
 l'analisi e la consapevolezza delle competenze acquisite (bilancio delle competenze) valutando 

i profili professionali in uscita dei diversi Corsi di studio; 
 lo sviluppo dell'autoimprenditorialità  

 
Definizione del proprio progetto professionale - 8 ore  
 
Modulo individuale da 8 ore (intervista telefonica o modalità zoom) 
La definizione del progetto professionale rappresenta il principale obiettivo di tutte le attività intraprese durante il 
percorso di tutoraggio dall'operatore volontario per rendersi attivo ed efficace nella ricerca del proprio lavoro. 
In questo modulo individuale, mettendo a frutto il percorso di emersione delle competenze fin qui realizzato e la 
capacità di autovalutazione, l'operatore volontario verrà accompagnato dagli psicologi del lavoro della Azienda 
Nomina srl nella definizione del proprio progetto professionale attraverso i tre passaggi fondamentali sui quali è 
costruito il percorso. 
 Recuperare le aspirazioni professionali 
 Conoscere ed esplorare le risorse esterne 
 Riuscire a definire un obiettivo professionale e costruire attorno a questo un progetto personale 
 
I Servizi per il lavoro e la ricerca del lavoro - 4 ore 
 
c. le attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per 
l’impiego ed i Servizi per il lavoro. 
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Questo modulo è interamente dedicato al funzionamento del Sistema dei Servizi per il Lavoro, dai Centri per l'Impiego 
ai servizi per il lavoro privati, e consentirà di illustrare agli Operatori volontari i principali servizi, con un focus specifico 
sui programmi nazionali e regionali, nonché sulle modalità di accesso a tali programmi. L'orientamento alla ricerca 
del lavoro deve consentire ai giovani di comprendere come si ricerca, come ci si presenta sul mercato del lavoro e 
come si affronta un colloquio. 
 
Le Politiche attive per il lavoro e le opportunità formative - 4 ore 
 
Gli operatori volontari parteciperanno ad una sessione di approfondimento sugli aspetti legati alle politiche attive del 
lavoro nazionali ed internazionali e alle misure per l’occupazione previste dalla nuova Garanzia Giovani: gli strumenti, 
gli attori coinvolti, i partner, i benefici per i lavoratori e gli incentivi per le aziende, le opportunità formative offerte e le 
piattaforme web di riferimento per consentire agli operatori di accedere in maniera autonoma e consapevole alle varie 
misure previste.  
L’approfondimento riguarderà, inoltre, gli ulteriori programmi di politiche giovanili che rivestono carattere 
formativo e, pertanto, utili a rafforzare le proprie competenze in ambienti e con metodologie non-formali, quali il 
programma Erasmus+, il Corpo Europeo di Solidarietà e le possibilità di scambi giovanili in ambito. 
Si darà spazio anche a contenuti legati al mondo dell'impresa dalla costituzione di start up aziendali alla 
lettura di un Bilancio.  
 
 
Attività opzionali  
 
a. la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, 
nonché di opportunità formative sia nazionali che europee; 
 
A tutti i volontari sarà offerta una opportunità formativa gratuita di 1 giornata da 8 ore dalla Nomina srl 
sulle Risorse Umane e/o Progettazione Europea - Project Management efficaci e qualificate per 
facilitare l'accesso al mercato del lavoro degli operatori volontari in un settore strategico come quello delle 
human resource o progettazione europea 
 
In caso del perdurare del Covid sarà previsto incontro on-line modalità sincrona 
 
b. l’affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro 
per l’impiego finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei colloqui 
di accoglienza e di analisi della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato; 
 
I volontari saranno portati una giornata al Centro per l'Impiego di ogni Capoluogo delle sedi di attuazione 
per dei colloqui di accoglienza e di analisi della domanda. I volontari saranno portati una giornata al Centro 
per l'Impiego di ogni Capoluogo delle sedi di attuazione previste nel progetto per prendere contatto con il 
Centro.  
 
In caso del perdurare del Covid sarà previsto incontro on-line modalità sincrona 
 
c. altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro. 
Percorso Formativo: Ha dato la sua disponibilità per trattare l'argomento di Innovazioni concettuali e 
interventi pratici da attuare per migliorare efficienza ed efficacia del sistema degli accessi al mercato del 
lavoro anche l'Agenzia per il Placement di Asvci Cooperazione Internazionale e Volontariato e l'Agenzia per 
il Placement e Orientamento dell'Uniba - Università degli Studi di Bari e del Poliba - Politecnico di Bari  tramite 
i suoi docenti ed esperti. 
 
In caso del perdurare del Covid sarà previsto incontro on-line modalità sincrona 
 
 

https://journals.openedition.org/qds/1435#tocfrom1n6
https://journals.openedition.org/qds/1435#tocfrom1n6
https://journals.openedition.org/qds/1435#tocfrom1n6
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